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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I metalmeccanici da tutta Italia a Torino hanno dato vita ad una straordinaria prova di forza e di unità 

ACHJSPMGEA 
In duecentomila 
per dire che 
i contratti vanno 
fatti e subito 
Le delegazioni di tessili, edili, cassintegrati, lavoratori 
in lotta per l'occupazione - Centinaia di gonfaloni in 
piazza-Quattro cortei per le vie della città-L'incontro 
con Berlinguer -1 discorsi di Galli, Veronese e Camiti 

Dal n o m o invitto 
TORINO — Cominciamo da questa piazza Vittorio Veneto, questo ampio scenarlo che si apre 
•ul Po e sulle colline torinesi, tanto grande da aver paura a riempirla. Dicono che è una delle 
più vaste d'Europa; qualcuno si ricorda che neppure durante l'ultima visita del Papa si è 
riusciti a gremirla. Piazza Vittorio, come la chiamano I torinesi con quel loro vezzo di tagliare 
In due I nomi propri, è un grande formicolare di lolla, un muro di gente con bandiere e 

striscioni se vista dal portici; 

TORINO — Un'immagine ài pinza Vinorio grammi oai duacenramiia meieimeccenici aurania la manifestazione ai lari par i contraili 

Scontro sociale 
e scelta elettorale 
f r * FORMIDABILE mani-
*** lestaiione di Turino, tor
retta da uno adopero ( « t e 
della più numerosa categoria 
dell'Industria, non è stata 
davvero la ripetizione di un ri
tuale conosciuto, tanti e nuovi 
sono I messaggi che essa ha 
invialo al paese nel suo com
plesso e non solo al mondo dei 
lavoro, al padronato, al go
verno Il primo è che II sinda
cato è ben vivo e unito, assol
ve bene al suo ruolo di rappre
sentanza e di guida in una lot
ta difficile. Il suo prestigio tra 

I lavoratori è tornato a farsi 
grande. Non era scontato. Oc
correvano due condizioni: l'u
niti e la chiarezza degli obiet
tivi. È quanto ha saputo assi
curare. Particolarmente pre
zioso è il dato dell'unità in un 
frangente in cui essa poteva 
essere turbata da recenti dif
ficoltà Interne e dalla circo
stanza di una campagna elet
torale che esalta le distinzioni 
politiche. E, bisogna aggiun
gere, non si tratta di un'unità 
di facciata e diplomataata, 
pagata con un annacquamen
to dell'indirizzo. Al contrario, 

II sindacato ha unitariamente 
assunte tutte le sue responsa
bilità politiche. 

In ciò si rispecchia il secon
do insegnamento della grande 
giornata di ieri, la consapevo
lezza e la ferma determina-
sionedel lavoratori La consa
pevolezza del fatto che la 
Contlndustria punta alto, non 
pensa solo a ridimensionare e 
alterare una normativa con
trattuale, ma ad una sconfitta 
degli operai in quanto classe 
puntando ad esasperare e a 
dislocare su un terrena di ar
retramento storico 11 conflitto 
sociale, con eia esponendo II 
paese a prospettive laceranti. 
La determinazione dei lavo
ratori è dunque nutrita non 
solo da un legittimo bisogno di 
autodifesa ma dall'alta moti
vazione politica nazionale d' 
impedire un arretramento de
gli equilibri sociali e perciò 
degli stessi livelli di libertà. 

Questo spiega l'atmosfera 
di consenso che ha circondato 
e circonda la lotta dei metal
meccanici, un consenso che 
va ben oltre gli altri reparti 
del lavoro dipendente. Qui s'è 
infranto un altro dei sogni 
confindustriali' l'isolamento 
di questo settore operaio che 
si vorrebbe ridotto non solo 
sulla difensiva sindacale ma 

J incomunicabilità politi-
I resto del Paese E suo
li contrarlo, e l'appello 

delle forze Intellettuali in ap
poggio a Torino, con quella 
aua esplicita motivazione di 
contrattacco sociale e politi
co, sta a testimoniare che s'è 
diffusa la coscienza che una 
sconfitta operaia aprirebbe 

un varca allo spostamento a 
destra di tutto i| quadro nazio
nale, tra l'altro falsando nell' 
immediato 11 terreno stesso su 
cui avviene la competizione e-
lettorale. 

Del resto la politicità dello 
scontro non è un dato desunto 
ma tutto Interno allo stesso 
tema specifico del rinnovo 
contrattuale C'è di mesto il 
terzo protagonista: Il governo 
Cantiti, nel discorso di Torino, 
ha indicato per nome l'uomo 
—il ministro Goria—che col 
suo comportamento ha dato il 
massimo apporto all'oltranzi
smo padronale; ed ha giusta
mente ricordato che il primo 
dovere del governo è di indur
re la Confindustria a firmare 
attraverso l'uso giusto dello 
strumento che esso ha In ma
no condizionare gli immensi 
benefici che lo Stato concede 
agli industriali a precisi vin
coli (come l'osservanza degli 
accordi). E giustamente il se
gretario della CISL ha mosso 
altre e precise critiche all'o
perato del governo (per esem
pio, per la dissennata e inflat
iva politica dei prezzi ammi
nistrati e delle tariffe) In tal 
modo Camiti ha detto ciò che 
andava detto a nome del sin
dacato Ma si può essere certi 
che te centinaia di migliaia di 
persone che lo ascoltavano 
hanno per proprio conto com
pletato il ragionamento di
cendosi questa semplice veri
tà che dietro Goria c'è la DC 
Quella DC che con Carli pro
pone il blocco della scala mo
bile e con Andreatta promette 
una «intensa e dolorosa cura 
d'urto» fatta di aumento della 
disoccupazione e di deindu
strializzazione 

Sappiamo bene cosa sta 
passando per la mente, in que
ste ore, di certi esponenti del 
capitalismo nostrano, eccitati 
dalle notizie che provengono 
da Londra Stiano molto at
tenti il Po non è il Tamigi, e 
Torino dice che qui la situa
zione è alquanto diversa per 
molte ragioni perché c'è una 
robusta tenuta e consapevo
lezza operaia, perché c'è un 
sistema di alleanze della clas
se operaia che tocca vasti 
strati di tecnici e altri ceti 
produttivi, perché larghissi
mo è il fronte delle forze pro
gressiste e anche perché c'è 
qui un fattore che si chiama 
partito comunista Le tenta
zioni, del resto non sottaciute, 
di questi signori non fanno che 
sottolineare ancor più che 1 
contenuti dello scontro socia
le sono parte essenziale dell' 
Imminente scelta elettorale 
Ed è perciò del tutto possibile, 
oltre che necessario, che lotta 
e voto si congiungano coeren
temente: e che il 26 giugno as
somigli molto al 10 giugno 

una spianata di teste — co
me avranno visto tanti tele
spettatori — a guardarla dal 
palco montato dalla FLM. A 
compiere questo ennesimo 
sortilegio sono stati almeno 
duecentomila lavoratori, 
metalmeccanici (ma anche 
tessili, edili, alimentaristi e, 
ancora, pensionati e dipen
denti pubblici), duecentomi
la in marcia nei cortei che 
per ore hanno tagliato l i cit
tà- Una folla, un popolo ve
nuto dall'estremo sud — da 
Taranto come da Siracusa — 
con treni speciali che haano 
viaggiato per tutta la notte. 
Una folla venuta dalla vicina 
Lombardia o dal Centro Ita
lia, dalle coste liguri cosi co
me dal confini dell'Alto Adi
ge e della Venezia Oluì'.a. 
Una folla, un popolo che si è 
dato appuntamento In una 
città che per tanti è carica di 
significati, di storia, di sim-

Bianca Mazzoni 

NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 2 

Camiti attacca Goria 
Se l'inflazione sale 

la colpa è del governo 
Il segretario della Cisl contesta la pretesa di toglie
re l'effetto del rialzo del dollaro dalla scala mobile 

ROMA — Questa volte la tnaaome-
tnai, l'arte in cui ai è dichiarato parti
colarmente esperto» ha tradito l'an. 
Goria, ministro del Tesoro uscente. 
La sua sortita sul dollaro e la scala 
mobile (ha chiesto dt togliere subito 
dal calcolo della contingenza gli ef
fetti del nncaro del dollaro sui prezzi 
interni) ha trovato un'ampia opposi
zione. Ha aperto polemiche nella DC 
(con Scotti) e ha avuto ieri una rispo
sta sferzante da parte di Camiti, 

In piazza Vittorio Veneto, a Tori
no, davanti a una grande folla di me
talmeccanici, il segretario generale 
della CISL ha attaccato duro: 'Il mi
nistro del Tesoro ha detto nei giorni 
scorsi che se voghamo essere seri m 
conseguenza del mutamento del 
cambio della lira rispetto al dollaro, 
bisogna mettere in conto l'esigenza 
di modificare l'accordo del gennaio 

scorv>.\. ma per estere serica prima, 
cosaM fare è di dire alta Confmdw 
stria che si debbono fare i contratti; 
la seconda è diprendere atto, a inco
minciare da lei, ministro del Tesoro, 
che la differenza tra inflazione pro
grammata e inflazione reale, prima 
ancora che dal mutamento del cam
bio, dipende da una politica dissen
nata dei prezzi ammintstrati e dalle 
tariffe.. la terza è di mettere qual
che regola nell'uso del denaro pub
blico». 

Ha ragione Camiti o Goria7 Pren
diamo i dati della Banca d'Italia sulla 
dinamica dei prezzi al consumo nel 
1982. Scrive la relazione del governa
tore, a pagina 135: 'Nella media del 

Stefano angolani 

(Segue in ultima) 

Cancelli tutti aperti 
alla FIAT, ma quasi 

nessuno vuole entrare 
La notte davanti a Mirafiori - Uno strabiliante co
municato dell'azienda che nega l'evidenza dei fatti 

T O t a r T O ^ ^ d ^ t e m o di 
un povero cronista, che credeva di a-
ver svolto scrupolosamente il suo ser
vizio, finché un comunicato dell'uffi
cio stampa FIAT non lo ha messo in 
criBi, facendolo dubitare per un istan
te (ma uno solo) di aver visto lucciole 
per lanterne. 

ORE 4 DEL MATTINO — Il vostro 
cronista va a fare il servizio sui pic
chetti alla FIAT Mirafiori. C'è molta 
gente davanti a ciascuno dei 36 can
celli dell'enorme stabilimento, com-
{iresi Quelli inutilizzati da tempo, che 
a FIAT ha fatto spalancare proprio 

in occasione di questo sciopero. Ma di 
gente che cerchi di varcare quelle 
porte non se ne vede. Ci segnalano 
che c'è stato qua e là qualche tentati
vo isolato, e neppure troppo convin
to. Eppure la FIAT aveva detto che si 

permanenza prolungata in fabbri»* 
sarebbe stata pagate come straordi
nario. 

L'atmosfera in genere è festosa. Di
scussioni e scherzi attorno a falò im
provvisati. Partite di pallone sui 
piazzali deserti di corso Agnelli. Cori 
estemporanei. Alla porta 8 ì picchet
tanti, per stare più comodi, si son 
portati le sedie disponendole a semi
cerchio davanti al cancello. Gli operai 
in cassa integrazione sono numerosi. 
Appesi al muro di cinta gli striscioni 
testimoniano la presenza di delega
zioni giunte da altre regioni fin da 
mezzanotte: Bergamo alla porta 1 
della carrozzeria, Varese e Brescia al-

Michele Costa 
(Segue in ultima) 

Un ingiusto meccanismo elettorale premia all'estremo il partito di maggioranza relativa 

Alla Thatcher meno voti e più seggi 
Il Labour battuto dalle sue 

Con il 43% (-1), i conservatori ottengono 397 seggi su 650 -1 laburisti dal 36,9 al 29,3% - L'Alleanza liberal-
socialdemocratica conquista il 25,6%» ma avrà soltanto 23 seggi - Foot: «Una tragedia per il Paese» 

Margaret Thatcher davanti al 
n. 10 di Downing Street 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo conservatore ha ottenuto la riconfer
ma con un largo margine di seggi parlamentari sulle forze di 
opposizione che si sono presentate divise e in lotta fra di loro. 
Il risultato definitivo (su 650 collegi uninominali), dava 11 
quadro seguente conservatori 397 seggi, laburisti 209r Al
leanza liberal-socìaldemocratica 23, nazionalisti scozzesi 2, 
gallesi 2, altri 17 La percentuale di partecipazione elettorale 
e stata del 72,5% Grazie al sistema maggioritario, 11 succèsso 
della Thatcher si è trasformato in quella «valanga* che la 
macchina di propaganda conservatrice anticipa da settima
ne Ma il fatto straordinario è che 1 conservatori, pur ottenen
do un numero complessivo di voti Inferiore a quello registra
to nel '79 (quando 11 vantaggio per loro fu di 43 seggi), sono 
riusciti questa volta a triplicare la misura della propria mag
gioranza I tre maggiori achleran.entl politici hanno ottenuto 

Antonio Bronda (Segue in ultimai 

Il nostro 
programma 
e quello 
della DC 
a confronto 

Domani un tre pagine speciali dedicate ai 
programmi elettorali del PCI e della DC. Le 
valutazioni e le proposte su' questione mo
rale, riforma delle istituzioni, inflazione, 
sviluppo, occupazione, previdenza, servizi 

Non ha 
la maggioranza 

del Paese 
Il risultato delle elezioni 

inglesi è stato quello previ
sto: una vittoria della signo
ra Thatcher o addirittura, 
come qualche zelante si af
fretta ad amplificare, del 
thatcherismo. Non è così. I 
conservatori. Infatti, hanno 
perduto quasi 11 2% del voti 
rispetto alle elezioni del 1979 

Neil interno 

e sono scesi al 42% I laburl-
sti hanno perduto anch'essi, 
e molto, ma la loro forza ri
mane consistente e si atte-
stano sul 29%, L'Alleanza 
tra liberali e socialdemocra
tici, infine, è salita al 25%. 
La scissione laburista, la rot
tura a sinistra ha prodotto e-
sltt negativi. Le forze pro
gressiste anche moderate so
no In maggioranza 

Ma 11 sistema elettorale in
glese, basato sul collegio u-
nlnomtnale, regala ai con
servatori una schiacciante 
maggioranza di seggi e fa 
gridare al trionfo della Tha

tcher e del thatcherismo. La 
Gran Bretagna sarà gover
nata da un partito che non 
rappresenta la maggioranza 
degli elettori. 

Detto questo, però, la vit
toria della signora Thatcher 
rimane e bisogna cercare di 
capire le ragioni Soprattutto 
se si considera che tra la fine 
del 1981 e per gran parte del 
1982 la sua popolarità aveva 
conosciuto livelli bassissimi 
ed ti partito conservatore ar-

Piero Borghini 

(Segue in ultima) 

sociali, la pace e 1 missili. Dal confronto il 
lettore potrà farsi un'idea sul contenuti su 
cui la DC sorregge la proposta di svolta a 
destra e 11 PCI sorregge quella di alternati
va democratica A confronto, in definitiva, 
due prospettive per 11 Paese. 

Il governo blocca 
i contratti pubblici 

Con un decisione a sorpresa, il Consiglio dei mi
nistri ha rinviato ieri remissione dei decreti — 
già pronti da tempo—per l'applicazione dei con
tratti della sanità, della scuola, dello Stato, del 
Parastato e degli Enti locali I sindacati promuo
veranno uno sciopero generale della categoria 
Autonomi e fascisti hanno deciso il blocco degli 
esami nella scuola. A PAG. 2 

Il PM: innocenti i 29 
consiglieri di Rimini 

Hanno agito nell'interesse della città e vanno as
solti perché «il fatto non costituisce reato- Que
sta la richiesta del PM al processo contro i 29 
consiglieri comunali di rumini (della maggioran
za PCI-PSI e del PRI) messi sotto accusa perché 
volevano far acquisire a un gruppo di contadini le 
terre che coltivano da anni A PAG. 2 

Jack Lametta ieri 
non ha colpito 

Inseguito da polizia e carabinieri, col rìschio di 
essere braccato anche da gruppi di «volontari* 
inferociti, Jack Lametta ieri non ha colpito. In
tanto ti compagno Ugo Vetere, sindaco di Roma, 
ha rivolto un appello invitando alla calma e sì è 
recato di persona in visita al quartiere Tuscoìa* 
no A PAG. 7 E IN CRONACA 

Falcao: «Con la Roma ho 
chiuso definitivamente» 

•Con la Roma ho chiuso definitivamente*. Lo ha 
confermato ieri sera all'Ansa, da Porto Alegre, 
Paulo Roberto Falcao Ha precisato che ha preso 

3uesta decisione perché anche ì familiari erano 
elusi per l'atteggiamento assunto dal presiden

te Viola «Mi sono convinto che, psicologicamen-
tet non avrei più potuto giocare con la maglia che 
mi ha dato tante soddisfazioni*. A PAG. 21 

Berlinguer 
replica 

aFanfanì 
e a Gianni 

Agnelli 
Dal nostro Inviato 

-TORINO — Parlando a Tori
no, Il compagno Enrico Ber
linguer ha voluto dare anche 
due brevi risposte ad alcune 
affermazioni di Gianni Agnel
li sulla poBlslone politica degli 
industriali italiani e di Fan/a
ni sull'incontro di William
sburg. 

Agnelli aveva affermato, re
plicando a Berlinguer, ma 
senza essere bene Informato 
su quanto U segretario del PCI 
aveva effettivamente detto — 
che «non esiste un superpaiti-
to degli Industriali» e che non 
esistono minacce alla demo-
crasia da quella parte. Berlin
guer Ieri ha ricordato di non 
avere mai parlato di un parti
to «degli industriali» né di 
«golpe». 

Quando ho parlato di orien
tamenti reazionari e di tenta
zioni verso regimi dt tipo auto
ritario, mi riferivo — ha detto' 
il segretario comunista — solo 
a una parte limitata del mon
do industriale e della finanza 
o al comportamento che que-
atafha assunto verno II movi-

di De Mita, appoggiata a-
portamento e spinta ad san» 
mere posizioni sempre più 
conservatrici e centriate. Que
sta parte più aggressiva e rea
zionaria del padronato punta 
chiaramente — sul terreno e-
conomlco, sociale e politico — 
a soluzioni di destra. Una poli
tica antioperale e antipopola
re susciterebbe pero, naturai* 
mente, una vigorosa risposta 
da parto del lavoratori — della 
cui combattività e vigilanza 
abbiamo avuto una poderosa 
prova proprio oggi a Torino— 
e ci sono appunto forze che, 
per reprimere tale resistenza 
legittima e democratica, non 
esiterebbero a ricorrere a mi
sure repressive che Innesche
rebbero una spirale di eviden
te rischio per la democrazia. 
In ogni caso il PCI, ha ancora 
detto Berlinguer, non può cer
to accettare lezioni di demo
crazia da parte dei proprietari 
e del dirigenti delta Fiat che 
negli anni del duro centrismo 
imperniato sulla DC, applica
rono nella azienda e su larga 
scala la repressione antisinda
cale, la discriminazione, t li
cenziamenti per causa politi
ca. 

A Fanfanl, che continua a 
vantare i risultati del suo per
sonale incontro con Reagan a 
Williamsburg, Berlinguer ha 
ricordato che non ha rispetta 
alla precisa e IncQntrovsrtjlt» 
le accusa di avere accettila 
(senza consultarsi con 11 suo 
stesso governo) la estensione 
di fatto della alleanza atlanti
ca a altre regioni del mondo, 
cioè al Giappone, associato • 
una decisione nientedimeno 
che sugli euromissili. All'Insa
puta di alcuni degli stessi 
membri dell'alleanza, e con la 
partecipazione di uno potenza 
come il Giappone che non ne 
fa parte, si e presa di fatto la 
decisione — che è nuova — di 
installare senz'altro i Per» 
shing in Europa dal primo 
gennaio prossimo. 

Per quanto riguarda le deci
sioni di politica economica 
prese a Williamsburg, Fonta
ni ha un bel vantarsi delle pro
messe che gli ha fatto Reagan: 
sta dì fatto che le conseguenze 
di quell'incontro si toccano og
gi con mano In Europa e in 
Italia con gli effetti negativi 
che la corsa in avanti del dot* 
laro ha sulla nostra economia, 
Non c'è promessa che valga, se 
i governanti non sanno difen
dere con fermezza le ragioni 
della indipendenza e della au
tonomia dei paesi che essi rap
presentano. 

Berlinguer ha parlato in 
una piazza San Cario gremita 
dove, su un grande telescher
mo, erano state prima proiet
tate le Intervisto a trenta citta
dini che rivolgevano domanda 
al segretario del PCI mediante 
le cineprese di Videouno. Con 
Berlinguer hanno parlato 

to indipendente del PCI; Mig
rano, operalo Fiat In cassa In
tegrazione, candidato PCI; il 
sindaco Diego Novelli e Lucio 
Libertini, 
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Verso lo sciopero dei 3 milioni di lavoratori 

Pubblico impiego: 
beffo del governo 

per i contratti 
Rinviati i decreti applicativi: si farà un unico provvedimento elet
torale - Autonomi e fascisti bloccano gli esami nella scuola 

ROMA — Entro la prossima 
settimana il sindacato deciderà 
lo sciopero generale di due mi
lioni e mezzo di pubblici dipen
denti. Con una BUS decisione, 
infatti, U Consiglio dei ministri 
ha deciso ieri di rinviare a data 
impreciuta (entro giugno? pri
ma o dopo le alettoni?) l'ema
nazione dei decreti che consen
tirebbero di tradurre in legge 
gli accordi contrattuali dei la
voratori della sanità, della 
acuoia, dello Stato, del parasta
to e degli Enti locali. In questo 
modo, per puri fini elettorali
stici, clientelar! e politici (dare 
una mano alla ConfinduBtria 
rinviando l'applicazione dei 
contratti (Innati) quasi tre mi
lioni di lavoratori » vedono ne
gare ali aumenti salariali e le 
modifiche normative attese, 
mentre importanti servizi pub* 
btici come quelli sanitari ri
schiano letteralmente di chiu
dere i battenti per mancanza di 
rsuonale. Nella scuola, inoltre, 

sindacati autonomi hanno già 
deciso di far pagare agli «tu-
denti con il blocco degù esami 

decisione 

'itateli ministro della Pub* 

inetta Irresponsabile e 
" «verno. 3u 

al 

Mica istruitone, Franca Falcia
ci, a comunicare» al termine 
dalla riunione di ieri, che «in 
uno dei prossimi consigli dei 
ministri - riferisce l'ANSA — 
• comunque entro giugno, verrà 
varato un provvedimento glo
bale .relativo ai contratti di 
pubblico impiego già conclusi, 
compreso quello della scuola». 
Il ministro ha anche ammesso 
che t decreti sono pronti da 
tempo, Ria ohe motivi di oppor
tunità avrebbero indotto u go
verno a realizzare un unico 
provvedimento. 

Quali sono queste opportu
nità? Non à certo opportuno 
per il paese a per 1 lavoratori. 
visto che questi decreti sono 
pronti da tempo e consentirtb-

lionaremei 
perledigrul m 

iftà dei 

icidifun. 
opMrtuno 

dei ministri che si 

erano impegnati a emanarli 
mesi fa (il miniatro Schietroma, 
anzi, aveva accelerato fino al 
parossismo la trattativa per i 
dipendenti dello Stato impe
gnandosi poi a emanare i decre
ti entro il 29 aprile). Né, infine, 
è opportuno per lo Stato, visto 
che una sua legge — la legge 
quadro per il pubblico impiego 
— è stata sfacciatamente disat
tesa. 

Le opportunità sembrano 
piuttosto elettoralistiche e 
clientelali, I pattiti della mag
gioranza, infatti, possono uti
lizzare questo mega-prowedi-
mento come arma di pressione 
sugli elettori {•vedremo, dopo il 
voto, cosa meriterete...*) e con
temporaneamente rispondere 
alle loro clientele di partito. In
fatti, sembra certo che vi sia il 
tentativo di emanare assieme al 
provvedimento una legge di co
pertura finanziaria: eppure, i 
tondi per i contratti sono già 
stanziati dalla legge finanzia
ria. L'operazione — apparente
mente irrazionale — servirebbe 
dunque per portare il tutto in 
Parlamento, accogliendo in 
quella sede tutte quelle pretese 
corporative che la trattativa dei 
mesi scorsi — per esplicito vo
lere dei sindacati — avevano e-
scluse. Altro che rigore! Qui sia
mo allo spreco più irresponsa
bile! 

E i cittadini pagheranno. Nel 
comparto sanità, infatti, non 
solo la mancata corresponsione 
degli aumenti provocherà ma
lessere tra gli operatori con i re
lativi riflessi sui servizi di assi
stenza, ma la mancata proroga 
degli incarichi al personale pa
ramedico e l'assenza di una de
roga alla legge finanziaria (che 
blocca le assunzioni) rischia di 
paralizzare le USL. e, di conse
guenza, gli ospedali e i servìzi 
territoriali. Noti è infatti più 
possibile assumere un solo me
dico, o,ùn infermiere, mentre si 
aprono vorafini negh organici, 

punta allo sfascio — ha dichia
rato Iginio Ariemma, responsa
bile sanità del PCI —, come ali
bi per procedere al peggiora
mento della legge di riforma sa
nitaria, aprendo nuove porte 
all'iniziativa mercantile P spe
culativa delle strutture private, 
così come viene dichiarato e-
splicitamente nel programma 
elettorale della DC». Nella 
scuola, la decisione del governo 
viene definita dal segretario 
della CGIL scuola, Benzi, «in
tollerabile, inspiegabile e gra
vissima, mentre conferma Pat
teggiamento rispetto alla legge 
quadro tenuto durante la trat
tativa sul contratto dal mini
stro Falcucci*. La CGIL è o-
rientata a realizzare lotte assie
me a tutto il comparto de! pub
blico impiego. Le prime conse
guenze di questa politica dello 
sfascio verranno invece pagate 
dopodomani, lunedì, dagli 
SOOmila ragazzi della scuola 
media impegnati negli efesini di 
licenza. I fascisti della CItìNAL 
e gli •autonomi» dello SNALS 
hanno infatti promosso il bloc
co degli esami. E un chiaro ten
tativo di cavalcare il malessere 
della categoria, aggiungendo 
guasti a guasti, a tutto svantag
gio della scuola pubblica 

Nella stessa nunione ci ieri, 
infine, il Consiglio dei ministri 
ha deciso anche il rinvio dei 
provvedimenti per le zone col
pite dalla siccità, dalle frane in 
Valtellina e dal! eruzione dell' 
Etna. È stato invece deciso di 
approvare un decreto per l'as
sunzione temporanea di piccoli 
contingenti di personale da 
parte di amministratori filatoli 
ed enti pubblici «per far fronte 
— è scritto in un comunicato — 
a precise, indilazionabili esi
genze di carattere stagionale e 
ad evitare il verificarsi di danni 
nel settore delle aziende agrico-
let dei servizi turistici e del pa
trimonio agrìcolo e forestale, 
nonché ad agevolare,!! funzìoi 
«amento-di taluni essenziali 
servizi nel settore della giusti-
•la e dell'ordine pubblico», < t 

Chiesta l'assoluzione degli amministratori PCI, PSI e PRI 

«129 consiglieri di Rimini 
sono innocenti» dice il PM 

Dal nostro corrispondente 
RIMIMI — Per il Pubblico Ministero del proces
so «Valloni» ì 29 imputati vanno assolti iperché il 
fatto non costituisce reato». La requisitoria del 
dott. Di Crocchio è durata un'ora e mezzo. Il 
magistrato ha sostenuto che non esistono ele
menti di rilevanza penale da imputare ai 29 am
ministratori (22 comunisti, 5 socialisti, 2 repub
blicani) del Comune di Rimìni che il Giudice I-
atruttore aveva rinviato a giudizio per «interesse 
privato in atti d'ufficio». Interesse, ad avviso del 
giudice istruttore, di tipo «politico-partitico». La 
vicenda ai riferisce alla compravendita dì alcuni 
poderi dì proprietà dell'opera pia «.Valloni». 

Nel corso del 1979 ìl comune acquistò nove 
unità poderali per un totale di 60 ettari su una 
parta del quali dovevano trovare attuazione pro
grammi di iniziativa pubblica. Poi, con delibere 
del 10 settembre 80 e del 2 luglio 81 (approvate, 
la prima coi voti di PCI e PSI, la seconda anche 
coi voti del PRI) il Consiglio comunale decise di 
accogliere le domande di riscatto avanzate dai 
coloni che da decenni coltivavano i poderi. A loro 
U Comune aveva riconosciuto l'esercizio del dirit
to di prelazione e riscatto sulle parti dei terreni 
da non urbanizzare. Le delibere furono annullate 
dal Comitato di Controllo. 

•Gli amministratori della nostra città — ha 
deto II PM — per nostra buona sorte dimostrano 
equanimità nella loro attività». E ancora: «Sap
piamo che il sindaco e l'Amministrazione comu
nale non hanno, in generale, operato discrimi
nando ì cittadini a seconda della loro apparte
nenza politica. E comunque va detto che le atti
vità della pubblica amministrazione sono tali e 
tante che alcune scelte potrebbero essere fatte 
miche seguendo criteri politici e partitici. Se gli 
uomini posti alla guida dei Comuni si attenessero 
alle direttive dei loro partiti e non alle regole 
della saggia amministrazione, allora, in prospet
tiva, si potrebbe ipotizzare l'interesse politico 
partitico. Ma tale eventualità, negli atti riguar
dante questo processo, non sussiste». 

Ad avviso del PM per ipotizzare un'interesse 
politico-partitico «occorre fornire la prova di un 
rapporto esistito tra coloni e pubblici ammini
stratori. Prova inesistente; tra l'altro — ha ag
giunto il PM — neppure è dato sapere a quale 
partito appartengono i coloni». Più in generale su 
ogni atto dell'Amministrazione pubblica, essen
doci sempre un destinatario, si potrebbe concen
trare il sospetto che l'amministratore tenda in 
ogni caso od attrarre nella sua sfera politira il 
cittadino. «Nel fatto specifico non bisogna di
menticare — ha sostenuto il PM — che l'ac
quisto dei terreni fu fatto dal Comune per la 
realizzazione di opere pubbliche, tra le quali la 
zona artigianale di Viserba». Pnma di tutto veni
va quindi l'interesse pubblico C'erano poi alcune 
esigenze da contemperare; non ultime quelle ri
ferite all'accoglimento dei diritti dei contadini 
per ottenere l'effettiva disponibilità delle aree di 
cui il Comune e:a entrato in possesso. 

Il Comune non ha perciò eluso l'interesse pub
blico. Con la delibera di acquisto dei terreni del 
•Valloni» l'Amministrazione comunale fece una 
scelta ispirata alle indicazioni del PRG. Furono 
poi il Piano particolareggiato e il piano di lottiz
zazione a circoscrivere definitivamente, sulla ba
se delle previsioni di PRG, le aree di interesse 
pubblico e quelle che invece conservavano la de
stinazione agricola 

Il pubblico ministero ha concluso dicendo che 
in tutta l'operazione non vi sono stati «ne espe
dienti né sotterfugi Gli atti, anzi, hanno dimo
strato il buon funzionamento dell'Amministra
zione comunale ed è per questo che viene meno il 
motivo dell'azione penale» 

«Può apparire — ci ha detto il compagno Zeno 
Zaffagnim, sindaco di Rimini — da questo pro
cesso che alcuni atti dell'Amministrazione comu
nale non siano perfetti. Appare soprattutto, pe
rò, che gli amministratori comunali a Rimmi so
no onesti. Nessuno ha potuto mettere in discus
sione questo fatto» 

Onide Donati 

Il cronista 
tra operai, 
cassintegrati, 
pensionati, 
verso la città 
della Fiat - Un 
clima difficile 
«Lo critico, 
ma resta il 
mio sindacato» 

TORINO — Un pupazzo 
raffigurante Agnelli tra 
gli striscioni dal lavoratori 

Una notte sul treno da Roma 
«Con la speranza dì cambiare le cose» 

Dal nostro Inviato 
TORINO — Giovedì sera, al
l'ultimo binarlo della stazio
ne Ostiense. È qui che si sono 
dal 1 appuntamento i metal
meccanici romani per anda
re a Torino. Manca più di u-
n'ora alla partenza, il convo
glio ancora non è formato, 
bisogna aspettare le carrozze 
pai tlte da Cassino, I lavora
tori arrivano alla spicciolata, 
qualcuno con lo striscione 
delta sua fabbrica arrotolato 
sotto il braccio. Una sopra 1' 
pM a bandiere e vessilli sono 
f. «tastati sotto le brutte 
pensiline di marmo. 

Stavolta, però, la FLM non 
si è portata dietro 11 «solito 
armamentario». A Roma 1 
metalmeccanici sono appe
na 1110 per cento della città, 
fatta per lo più di ministeri e 
uffici. Qui sono una mino
ranza anche nel sindacato, 
ma hanno imparato a farsi 
sentire, a pesare. Nel cortei, 
jtalk) ^ manifestazioni sono 
«rnpre loro a prendere, la 
«te.ìta». sono-sempre lord 1 

no accompagnandosi a deci
ne e decine di tamburi, di fi
schietti, di campane, di pu
pazzi che non risparmiano 
nessuno (nel periodo «caldo» 
del rapporto con 1 vertici sin
dacali, quando 11 sindacato 
sembrava paralizzato dalle 
discussioni Interne, non so
no mancate neanche le cari
cature del dirigenti confede
rali). 

Ora però è diverso. Un an
no e mezzo ,senza contratto 
vuol dire anche questo: la 
«fantasia» deve lasciare 11 po
sto alla praticità, l'Ironia si 
trasforma In preoccupazio
ne. Il clima, Insomma, è dif
ficile. Tanto, tanto lontano 
da quello che si respirava al
la viglila della manifestazio
ne nazionale del metalmec
canici, la scorsa estate a Ro
ma. Non è una festa, a Tori
no ci si gioca forse 11 contrat

tar t giornalisti delle TV 
private gli spunti sono pochi. 
Le telecamere si fermano a 
riprendere una ventina di 
anziani che piegano con cura 
lo striscione del sindacato 
pensionati. Per loro 11 viag

gio sarà un po' più duro che 
per gli altri, ma non ci stan
no a diventare «11 colore» del
la manifestazione. Così ri
spondono freddamente, qua
si Indispettiti alle domande 
di una redattrice che 11 vor
rebbe descrivere con accenti 
patetici, retorici. «Andiamo a 
Torino — dice una ex metal
meccanica, 60 anni, con una 
borsa della spesa e un ther
mos in mano — perché quel
lo che succede alla FIAT può 
decidere anche 11 nostro fu
turo. In fondo chi è che go
verna In Italia, se non Agnel
li? Chi, se non Agnelli, vuole 
I tagli sulle pensioni per tro
vare i soldi che gli servono?-. 

Poche battute, poi conse
gna 11 microfono alla sua in
tervistatrice e se ne va. An
che altri lavoratori fermati 
mentre stanno per salire sul 
treno, sembrano poco stimo
lati a rispondere alle doman
de della giornalista. Voglio
no sapere per quale TV layq-
ra, ma poi si limitano a dire 
poche frasi, distrattamente. 
Un operalo addirittura, inve

ce di rispondere al «Perché 
vai a Torino?», le porge In 
mano 11 volantino della 
FLM. Anche questo è un se
gnale. «Non si fidano — dice 
un compagno dirigente del 
metalmeccanici romani — 
hai sentito oggi 11 telegiorna
le? Diceva che si eran fatti 
Importanti passi avanti nelle 
trattative solo perché si era 
scelta la sede "neutra" per le 
riunioni. Salvo poi dire che le 
parti erano ancora molto di
stanti nel mento. Sono di
ciotto mesi che ci bombarda
no con questa Informazione. 
E forse gli effetti sono più pe
santi di quanto si possa Im
maginare. I lavoratori sono 
sospettosi, si sentono soli. Ti 
ricordi le altre vertenze con
trattuali, le manifestazioni 
di quegli anni? Ti ricordi, per 
dirne una, quanti giovani e' 
erano con noi? Guarda que
sto treno invece. I metalmec
canici hanno l'impressione 
di dover portare sulle loro 
spalle tutto 11 peso di questa 
battaglia». 

Ed e forse proprio per que
sto che il sindaco Velere, ve
nuto a salutarli, riceve un* 

accoglienza così calorosa. 
Chi è già salito gli allunga le 
mani dal finestrini, tanti gli 
si stringono attorno. Non c'è 
tempo per un discorso e Ve-
tere dice solo che la «giunta 
sa perché lottano 1 metal
meccanici, ne condivide gli 
obiettivi. E dalla loro parte». 
Forse nessun telegiornale Io 
riporterà, ma per queste mi
gliala di operai — ormai son 
diventati tantissimi — è una 
iniezione di fiducia, tAbbia
mo penato trent'annl, ma al
la fine ci slamo presi 11 Cam
pidoglio — dice Mauro, un e-
dlle che sembra conoscere 
benissimo 11 sindaco, tanto 
che lo abbraccia e lo saluta 
per nome — vuol che ci spa
ventiamo solo perché da un 
anno e mezzo non ci danno 11 
contratto?». 

Finalmente si parte. La di
visione delle carrozze per 
«categorie» — di qui 1 chimi
ci, di là 1 metalmeccanici e 
via dicendo — legge poca 
Ce tanta gente, ci al infila 
dove c'è posto, qualcuno farà ' 
U viaggio augii strapuntini. 

ROMA — Le immagini tra
smesse Ir. diretta da Torino, 
pur efficaci ed eloquenti, 
non sono bastate ai diri
genti sindacali, al vertici 
imprenditoriali e agli espo
nenti dei partiti e del gover
no che, direttamente ai ta
voli di trattativa o nell'ago
ne politico della campagna 
elettorale, fanno i conti 
giorno per giorno con l'acu
tizzarsi dello scontro sui 
contratti. Così, davanti ai 
televisori accesi, sono stati 
letti l dispacci d'agenzia, le 
note riservate, mentre per 
telefono arrivavano notizie 
dì prima mano. 

Mia FLM hanno raccolto 
informazioni su altre mani
festazioni, come quella di 
Palermo, di quel lavoratori 
che non hanno potuto rag
giungere Torino. Le adesio
ni allo sciopero conferma
no il successo. Anche nelle 

Le reazioni alla grande manifestazione dei metalmeccanici 

La Confindustria non vede 
e fa la propaganda alla De 

aziende a Partecipazione 
Statale che già hanno il 
contratto. Il presidente del-
l'Intersind, Agostino Paci, 
ha protestato, sostenendo 
che «iniziative del genere 
non concorrono al mante
nimento di rapporti co
struttivi tra le partì sociali». 
Eppure, Paci sa che l'ol
tranzismo confindustriale 
mina le basi di corrette re
lazioni industriali nell'in
sieme del sistema produtti
vo. Del resto, il macigno 
della riduzione dell'orario 
di lavoro non blocca soltan
to il negoziato tra la FLM e 

la Federmeccanlca, ma Im
pedisce anche di rendere 
compiuta l'applicazione del 
contratto nelle aziende 
pubbliche, visto che 11 sin
dacato coerentemente non 
considera l'Italtel diversa 
dalla Fatme come, Invece, 
Paci ha tentato di accredi
tare per compiacere a Mer
loni. 

Una prova di unità, dun
que. «A cui da parte degli 
imprenditori — ha rilevato 
la segreteria della UIL — 
non si può più rispondere 
con gli inviti ipocriti a non 
avere fretta.. Pur dì non da

re una tale risposta, la Con
findustria fa finta di chiu
dere gli occhi. 

Solustri, il direttore ge
nerale, ieri ha sostenuto 
che «11 confronto dialettico 
e civile è possibile solo con 
interlocutori validi ed effi
cienti». La Confindustria li 
ha trovati nella DC. E, in
fatti, Solustri sostituisce la 
«libido, (come la chiama 
lui) dello scontro con quella 
della politica, rivendicando 
«forme di privatizzazione 
possibile nel settore dei ser
vizi di sicurezza sociale: sa
nità (polizze integrative), 

sicurezza sociale (Infortuni 
sul lavoro) e previdenza so
ciale», ricordando «che I 
programmi elettorali di al
cuni partiti prevedono spe
cificatamente questi tipi di 
intervento». Che è come in
vitare a leggere De Mita e a 
votare DC. 

Una convergenza ben più 
ampia tra la Confindustria 
e «talune parole d'ordine 
della DC» è denunciata dal 
socialista Acquaviva, il 
qiale ricorda tanto le resi
stenze sui contratti quanto 
le «forti ambiguità» sull'at
tuazione delle Intese del 
pubblico Impiego. Una «fu-

6a Incoerente da decisioni 
impestìve» che si spiega

no, per Acquaviva, «nell'Il
lusione di avere mano libe
ra dopo le elezioni e legitti
mare scelte di conservazio
ne». 

p.c. 

Fumata nera per tessili ed edili 
La Federtessile insiste su una linea di chiusura per salario, orario e inquadramento - Sciopero confermato 

MILANO — A diverse settima
ne dalla rottura delie trattati
ve, e dopo che oltre duecento 
agende hanno sottoscritto i 
«pi econtratti» con i rispettivi 
consigli di fabbrica, la segrete
ria nazionale della Fulta e i 
mussimi dirigenti della Feder
iti sile sono tornati ad incon
trarsi ieri a Milano, per verifi
care se esistono o meno le con
dii ioni per giungere alla defini
zione di un contratto nazionale. 

Un incontro interlocutorio, che 
non modifica in sostanza il qua
dro dei rapporti tra le contro
parti. 

Dopo un'intera giornata di 
incontri, infatti, e dopo che era
no stati esaminati tutti 1 princi
pali problemi, in serata la se
greteria della Fulta ha posto al
la Federtessile alcune condizio
ni di fondo relative al salano, 
all'inquadramento, all'orario e 
alla flessibilità per verificare la 

possibilità di una ripresa dì una 
trattativa seria. 

In discussione Bono sempre 
le stesse questioni: da una par
te la piattaforma rivendicativa 
presentata dalla Fulta alla Fe
dertessile oltre un anno fa, dal
l'altra l'accordo del 22 gennaio, 
vecchio ormai anche esso di 
qualche mese Ma di fronte alla 
precisa richiesta della Fulta, 
ancora una volta la Federtessile 
ha puntato a prendere tempo, 
riservandosi di riunire i propri 

organi dirìgenti prima di dare 
una risposta. 

Le parti si sono lasciate 
quindi senza che fosse neppure 
possibile stabilire una data per 
la ripresa della trattativa. In 
queste condizioni — hanno af
fermato i dirigenti della Fulta 
tutto rimane invariato: il sinda
cato conferma in pieno il pro
gramma dì scioperi articolati. 

A Roma, intanto, la FLC ha 
reso noto che è stato convocato 
per martedì «un ulteriore in

contro di verifica» per il con
tratto degli edili. II sindacato 
ha confermato le iniziative dì 
lotta già stabilite e in particola
re Io sciopero nazionale della 
categoria rissato per il 17 giù» 
gno e le manifestazioni a Mila
no, Roma e Bari. L'Associazio
ne industriali metalmeccanici 
della Confarti ha, infine, conve
nuto con la FLM di riprendere 
da martedì «una trattativa di 
ampio respiro con la possibilità 
di prosecuzione nella settima
na!. 

Scompartimento dopo scom
partimento il taccuino del 
cronista si riempie di nomi 
di fabbrica. «Scrivi che c'era
vamo noi della Voxson, da 
due anni in cassa lntegrasto-
ne», «da Pomezia siamo ve
nuti in parecchie centinaia*. 
e così via. Non si sfugge però 
a una sensazione: 1 delegati 
parlano quasi esclusivamen
te della loro vertenza, di 
quello che accade nelle loro 
aziende, storie spesso molte 
slmili, fatte quasi tutte di 
nuovi macchinari» di tecno
logie che portano alla cassa 
Integrazione e al licenzia-
menti. Raccontano le lotte 
nelle loro fabbriche, ma su 
temi interni, su vertente a-
ziendall, come se lo scontro 
contrattuale fosse «quakoa* 
altro», come se fosse una bat
taglia «di principio» diversa 
da quella che si affronta tutti 
1 giorni. 

B cosi? «Certo è più facile 
mobilitare contro l'aumento 
del ritmi, contro 1 licenzia» ; 
menti — dice un delegato 
d*lla Fiat.di Cassino — che l 

non sulla piattaforma nazio
nale. Ma io non vedo 11 ri
schio di una divistone, del 
particolarismo. Prendi 11 ca
so della nostra fabbrica. Co
me facciamo a far rientrare 1 
cassintegrati? Come Impe
diamo che altri operai stano 
cacciati? OH strumenti per 
opporci sono la riduzione d' 
orario, che ci giochiamo con 

3uesto contratto, il contratto 
1 solidarietà previsto dall' 

accordo Scotti, che ora A-

Ènelli si vuole rimangiare. 
a gente tutto questo lo sa. 

Non devi badare solo alle 
percentuali di adesione agli 
scioperi, che — è vero — so
no più alte se c'è da protesta
re contro un caporeparto. Bi
sogna stare attenti anche a 
quello che dice la gente, a 
mensa, nel capannelli. Tutti 
capiscono che questo consi
glio dì fabbrica, così critica
to, così contestato, è l'ultimo 
baluardo di fronte all'arro
ganza padronale. E sanno 
che col rifiuto dell'accordo, 
Merloni e compagnia bella 
vogliono colpire questo sin
dacato, questi consigli. Ecco 
perché ti dico che la vertenza 
contrattuale è tutt'uno con 
quello che avviene in fabbri
ca. È sentitissima, anche se 
mio apparire il contrarlo ad 
una lettura superficiale. Ri
guarda davvero tutti». 

Quel «tutti» è riferito an
che a chi in fabbrica non ci 
sta più, al cassintegrati. Sul 
treno non ce n'erano molti, 
ma la delegazione era egual
mente significativa. «Non ci 
place l'accordo Scotti, non ci 
piacciono 1 segnali di dispo
nibilità a ritrattare la data 
del rientri alla Fiat — dice 
uno di loro — e non ci place 
come slamo emarginati nelle 
scelte. Perché siamo qui, al
lora? Che domande... E il no
stro sindacato. Sì, se dà an
cora tanto fastidio ad Agnel
li vuol dire che è ancora 11 
nostro sindacato. Sai, una 
grande manifestazione può 
cambiare tante cose e non 
solo alle trattative; tanta 
gente In piazza a gridare i 
nostri slogans vuol dire an
che più democrazia». 

Stefano Bocconetti 

Parecchi anni fa veniva 
frequentemente pubblicata 
la reclame di un dentifricio 
consistente in un disegno nel 
quale si vedevano quattro o 
cinque cavaci neri e uno 
bianco che stavano saltando 
un ostacolo. La scritta dice
va: «...Ma uno solo si distin
gue, il dentifricio del dot
tor...», riferendosi, ovvia
mente, all'unico cavallo 
bianco fra tanti scuri. E uno 
solo si distingue fra gli uo
mini politici per alcune edi
zioni del TQt: De Mita. Ieri, 
Infatti, all'una e mezza 11 no
tista ha parlato solo delia 
conferenza del segretario 
della DC al rappresentanti 
della stampa estera, dicendo 
che olle critiche di De Mita al 

PCI replicherà probabilmen
te Berlinguer domani (oggi 
per chi legge) nell'ultima 
conferenza stampa in prò-
gramma Poi ha così prose
guito: 'Nell'intensa giornata 
politica che vede l'intensifi
carsi di comizi, di dichiara
zioni e di propaganda a vari 
livelli...*. A questo punto voi 
pensate- adesso riferisce 
quello che hanno detto gli al
tri partiti Illusi, perche II se
guito è questo: «.. va registra
la una riunione del consiglio 
del ministri cominciata poco 
fa a Palazzo Chigi, presiedu
ta da Fanfanl e che è dedica
ta prevalentemente all'ap
provazione di alcune leggi 
regionali: Allora, a vete capi
to che cos'è la completezza 

Una giornata di 
informazione completa 

Pierantonlo Graztanl, che 
cura la nota politica del TG1 
ch'Ile 20, è più abile. Riferisce 
le posizioni del vari partiti 
ma, appena può, allinea le 
dichiarazioni In modo tale 
cfa trasformarle In una serie 
di risposte alle posizioni dei 
comunisti. Cosi giovedì ha 
parlato di 'Spadolini in pole
mica coi comunisti», di Za-
none che 'considerando Ir

reale l'alternativa di sini
stra...», di Craxt *che torna a 
ripetere ai comunisti che 1' 
alternativa da loro proposta 
non presenta le condizioni 
politiche necessarie ed appa
re pertanto più propaganda 
politica che Ipotesi concre
ta». E, così, dopo il pranzo 
anche la cena è servita al 
TGL 

• • * 
Sono n umeroslsslmi i 

compagni e 1 lettori che ci te

lefonano non solo per prote
stare contro la faziosità, della 
RAI-TV, ma soprattutto per 
riferirci come l'azienda ri
sponde alle critiche che le 
vengono rivolte. Una lettrice 
di Roma ci ha raccontato di 
una sua Intensa corrispon
denza telefonica con II TQ2. 
»Net giro di una settimana — 
ci ha detto — ho telefonato 
tre volte per protestare con
tro altrettante faziosità. Ho 
ricevuto nell'ordine le se
guenti risposte da tre diverse 
persone: 1) Signora, lei ha ra
gione, ma noi facciamo come 
il TG1 e il TG3; 2) Signora, lei 
ha ragione, ho vergogna a 
stare qui, 3) Signora, lei ha 
ragione, ma cosa vuole che le 
dica? C'è poco da fare». Se 

possiamo dare un consiglio 
al compagni e ai lettori è 
quello di non stancarsi, di 
non arrendersi, di protesta
re. Alla RAI-TV devono Im
parare (e un po' lo hanno già 
Imparato) che non possono 
fare come vogliono. 

m m m 

'Dov'eri, Adamo?» è il tito
lo di un bel romanzo dello 
scrittore tedesco Heinrich 
Bòli, premio Nobel per la let
teratura, che apparve In Ita
lia parecchi anni fa. E un ti
tolo che mi viene in mente 
ascoltando dichiarazioni al
la radio, alla televisione, in 
dibattiti, tavole rotonde, ec
cetera del rappresentanti del 
partiti che da anni (o da sem
pre) sono al governo. Non so 
se chi ascolta l giornali ra

dio, 1 telegiornali, chi segue 
le trasmissioni elettorali sui
te tivù private prova, come 
me, questa Impressione: 
sembrano tutu arrivati In I-
tatla da pochi giorni: si guar
dano In giro smarriti, preoc
cupati e sospirano: «Com'è 
ridotto questo Paese/». Ci so
no partiti che hanno fatto 
parte di governi monocolori, 
a due, a tre, a quattro, a cin
que, governi più o meno sta
bili, governi 'ponte», governi 
^balneari»;governi di centro, 
di centro-destra, di centro
sinistra. Si comportano co
me se avessero a lungo vissu
to all'estero, in zone remote, 
poco servite dai giornali, dal
la radio e dalla televisione, 
all'oscuro, o quasi, di quanto 

accadeva In Italia. Credo che 
molti in Italia desiderino po
ter ri volgere a q uestl leader e 
candidati due domande *Ma 
scusi lei In questi anni dov'e
ra? DI che cosa si occupava? 
Allevava lombrichi, studiava 
storta medioevale, si occupa 
della diagnosi e della terapia 
(fella febbre delle Montagne 
Rocciose?». Sono domande 
così spontanee di fronte a 
personaggi che sembrano 
*natl Ieri» che uno alla sera, 
la testa piena di parole, men
tre sta per addormentarsi 
viene assalito dal dubbio: 
'Forse sono lo che sbaglio: 
sono sbarcati tu tti l'altro Ieri 
da una lunga crociera sullo 
Shuttle». 

Ennio Eltna 
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MILANO — Allora ha ragione la Thatcher? 
Questo Stato sociale e proprio da buttare? 
Laura Balbo, docente di Sociologia all'Uni
versità di Ferrara è candidata Indipendente 
nelle liste del PCI, ricorda gli incontri avuti 
In Inghilterra due settimane fa a pochi giorni 
dal voto. 

•Nel miei colloqui con studiosi o ricercatori 
Inglesi — dice — tutti mi hanno voluto sotto
lineare come queste elezioni avrebbero se
gnato una svolta storica, e purtroppo non di 
segno progressista. La speransa, o l'Illusione, 
di un progresso unlllneare, di un sempre 
maggiore allargamento della partecipazione 
del cittadini alle scelte, di un tranquillo con
solidamento delle conquiste sociali, che In 
Inghilterra hanno una tradizione che si può 
definire storica, ha subito una pesante battu
ta d'arresto. CI sono due cose su cui riflettere 
dopo questo voto Inglese: le conquiste dello 
Stato sociale sono state messe in discussione 
e con grande consenso. DI fronte al tagli della 
spesa pubblica ad esemplo non c'è stata una 
forte mobilitazione; e In ciò un ruolo deter
minante lo ha certo avuto la crisi che trava
glia 11 Partito laborlsta. Allora c'è da chieder
si se la sinistra Inglese è riuscita ad analizza
re e capire quali trasformazioni sono avvenu
te nella popolazione lavoratrice. Non parlo 
della vecchia classe operala, specialmente 
net nord dell'Inghilterra, che è ancora laborl
sta, ma di quegli strati consistenti di lavora
tori che vivono in zone dove è avvenuta una 
profonda trasformazione Industriale (pro
cessi di terziarizzazione, alto sviluppo tecno

logico). SI tratta spesso di popolazione giova
ne, istruita, non certo conservatrice, ma che è 
stata maggiormente attratta dal programma 
politico della Thatcher, dal "ciclone" Mag
gie,. 

— E a De Mita piacerebbe essere il «ciclone* 
nostrano, additarci la Thatcher ad esempio 
e riproporci pari pari la formula inglese. 
•Ma la situazione da noi è molto diversa 

C'è la presenza Innanzitutto di un forte 
schieramento di sinistra, che fa perno sul 
PCI, che si fa carico dei problemi del cambia
mento, delle trasformazioni che sono in atto, 
e si pone In netta contrapposizione ad una 
svolta a destra semplicista. La soluzione con
servatrice da noi non è né accettabile ni effi
cace. Abbiamo problemi molto gravi, a parti
re dalla situazione economica, viviamo In 
condizioni certo tra le più difficili in Euro
pa..... 

— E lo Stato sociale per nei non è una con
quista ormai «storica» come per gli inglesi. 
•Viviamo in una società che ha amplissimi 

margini di spreco, In cui c'è ancora spazio per 
utilizzare diversamente le risorse disponibili, 
battendoci Innanzitutto contro la loro Iniqua 
distribuzione, Il loro spreco. Da noi non ci si 
può proporre di buttare a mare quelle con
quiste fondamentali di uno Stato sociale a 
cui slamo appena arrivati. Noi non tagliamo 
Il superfluo. Prendiamo l servizi, ad esemplo, 
che In gran parte sono gestiti da Regioni e 
enti locali con grandi dlffernze tra zone e 
zona del Paese. Qui ad esemplo vedo uno 

Intervista alla sociologa Laura Balbo 

«Rendere più eguale 
(non buttar vìa) 
lo Stato sociale» 

Docente all'università di Ferrara, è candidata indipendente nelle 
liste del PCI — I comunisti perno dello schieramento di sinistra 
spreco, ma nel senso che la risorsa rappre
sentata dalla ricchezza di esperienze di certe 
Regioni non viene utilizzata a livello nazio
nale. Oppure parliamo di asili nido. Certo, In 
alcune zone di Milano ce ne possono essere 
troppi, ma In Basilicata. Calabria? L'Italia è 
un Paese ancora troppo disomogeneo, con 
squilibri troppo fori) per poter ragionare 

tranquillamente di una crisi dello Stato so
ciale». 

— Lei è studiosa anche del problemi delle 
donne. Ebbene che cosa riserva air«altnu 
meta del cielo» la ricetta neoliberista? 
«Vorrei osservare innanzitutto che le don

ne, che sono oltre la metà della popolazione, 
godono certamente di molto meno della me

ta delle risorse, con l'eccezione, che a me pare 
paradossale e drammatica, dei servizi sanita
ri. E per le donne le scelte sono solamente 
due, molto secche. O si pensa che le donne 
debbano mantenere una posizione subalter
na, emarginata, per riproporre un certo mo
dello di funzionamento della società, oppure 
ci si pone esplicitamente l'obiettivo di cam
biare questo stato di cose, sapendo che cam
biamenti di questo tipo scombinano equilibri 
antichi, cambiano tutte le regole del gioco 
economico e sociale». 

— Vogliamo fare un esempio? 
•Prendiamo l'obiettivo, semplice e ovvio 

direi, della parità rispetto all'occupazione, al 
lavoro. È un obiettivo che stravolge profon
damente l'assetto su cui si è fondata sinora la 
nostra società. Ma è un obiettivo che dobbia
mo porci. Viaggiando in treno per lavoro ho 
occasione di sentire spesso le giovani discu
tere tra di loro; ebbene nel loro discorsi 1 temi 
della loro professionalità attuale o del lavoro 
che si aspettano di fare sono sentitissimi, so
no divenuti pane comune. L'aspettativa che 
la vita che le attende sarà una vita di lavoro è 
diffusissima!. 

— Niente ritomo a casa, insomma. 
«Un simile slogan è innanzitutto anti-sto

rico. oggi non esiste più una giovane che non 
si aspetti di non lavorare, di non fare carrie
ra, che non consideri una cosa normalissima 
11 dover competere domani con gli uomini nel 
mondo del lavoro. Ma dare voce alla doman
da di lavoro nelle donne rimette in discussio

ne un assetto consolidato della società che 
dava per scontato che le donne il lavoro non 
to chiedessero. Allora dobbiamo essere co
scienti che una politica di forte sostegno alle 
donne non solo troverà resistenze negli inte
ressi economici contrari o nelle Ideologie ba
sate su altri valori per le donne, ma aprirà 
anche un processo di cui non si possono pre
vedere tutte le conseguenze certe: un mecca
nismo economico e sociale che funzioni su 
basi di parità uomo-donna noi oggi non lo 
conosciamo ancora. Questi problemi» « qui 
vedo un segno di una società maach^lifa, 
non sono mal stati affrontati e studiati In 
maniera scientifica». 

— E se lei. come non professionista della 
politica, dovesse dare un consiglio ai profes
sionisti della polìtica su come affrontare 
queste questioni? 

«Darei soprattutto un consiglio di onestà e 
di umiltà; bisogna saper dire al Paese che 
una volta fissato un obiettivo giusto di pro
gresso non è facile prevedere quali saranno 
tutte le concatenazioni successive. Bisogna 
mantenere In politica un atteggiamento spe
rimentale: fare tornare Indietro se necessa
rio, riprovare. Non ci sono certezze prefabbri
cate e bisogna vedere e presentare le cosa 
come un processo aperto, non semplificarle, 
Credibilità per un partito vuol dire anche an
ticipare al Paese le difficoltà e I problemi che 
nasceranno dalle scelte che oggi compiamo*. 

Bruno Cavagnolt 

La PC preme l'acceleratore sulla prospettiva neo-centrista 

De Mila mostra i muscoli 
e irride a Craxi e Spadolini 

Punta a un governo «anche» col PSI - Forlani lo accusa di spingere i socialisti 
fuori dell'alleanza - De Michelis: i modelli di Andreatta già applicati in Cile 

ROMA — La campagna elet
torale sta strappando gli ul
timi veli di Ipocrisia: 1 capi 
democristiani non al curano 
più nemmeno di dissimulare 
il progetto di resuscitare 11 
centrismo. Basterà che la OC 
e I suol «tradizionali alleati. 
raggiungano 11 si per cento. 
e gli il » giugno il PSI potrà 
cominciare a (are le valigie, 
come (a capire l'ex ministro 
Andreatta) e se la DO fallisse 
Il primo colpo, allora nuovo 
scontro elettorale In autun
no. 

Andreatta non misura più 
le parole, ma stavolta De Mi
ta non si « preso nemmeno il 
disturbo di smentirlo, come 
M costretto alare — per la 
forma — con Massotta dopo 
inerirne aortite neo-centrtste 
del vloesegretarlo democri
stiano, Il FSI si adonta per 11 
trattamento che l'ex alleato 

SII riserva, De Michelis addl-
ittura dice che -1 modelli di 

Andreatta sono già stati spe
rimentati In Olle., Ma 11 ver
tice socialista sembra ancora 
caparbiamente Intenzionato 
a rimanere su una strada 
vecchia e fallimentare. 

Eppure davvero non po
trebbe apparire più chiaro 
che In gioco 11 38 giugno sono 
— come osserva Antonio 
Bassollno, della Direttone 
del PCI — .due Irr.maglnl 
dell'Italia, due modelli di so
cietà e di stato.. Appunto, o 

centrismo o alternativa. 
Quello che De Mita e I suol 
hanno In testa è, né più né 
meno, che la affermazione di 
•un blocco sociale neocorpo-
ratlvo a egemonia padrona
le.. E al FSI non vengono la
sciate scelte, come spiega ac
curatamente De Mita In un' 
Intervista a .Oggi». 

Le ricette per sconfiggere 
l'Inflazione — ripete 11 segre
tario de — sono quelle che 
noi abbiamo presentato (e 
che, come è noto, costerebbe
ro almeno un milione di nuo
vi disoccupati). Ebbene, Il 
PSI — sentenzia De Mita — 
deve starci, se non .Vuol farsi 
condizionare dalla demago-

Sa comunista». E non nutra 
usloni su chiarimenti, e 

storielle del genere: «Non sa
ranno possibili mezze misu
re e compromessi pasticcio
ni.. L'Ipotesi alla quale De 
Mita lavora — spiega lui 
stesso — è quella di un go
verno fondato su un'allean
za, che comprenda «anche* 11 
FSI. Quella socialista può es
sere Insomma un'appendice, 
niente di più. 

Ce n'é a sufficienza perché 
I settori de che speravano di 
poter catturare 11 FSI per 
mezzo di lusinghe si preoc
cupino, e si spingano fino a 
criticare la tattica (non la 
strategia) demltlana: «La DC 
sbaglierebbe — dice Forlani 
— se continuasse a spingere 

11 FSI fuori dall'alleanza che, 
sola, può garantire la gover
nabilità». E1 socialisti? Rea
giscono abbastanza fleMl-
mente, nella sostanza, ma-

tarl appellandosi — come fa 
nrico Manca — a «chi nella 

DC non avalla tale linea di 
avventura», perché «esca allo 
scoperto». 

Un po' poco di fronte a una 
DC che contesta al socialisti 
perfino 11 diritto di chiedere 
più voti. L'argomentazione 
— si fa per dire — è svolta da 
Galloni sul «Popolo», con to
ni da padrone che lo spingo
no a stupirsi per «tanta arro
ganza del PSI: un partito che 
va ponendo solo una questio
ne di potere per confermare 
una posizione di rendita, u-
sata nella passata legislatu
ra più per scomporre che per 
ricomporre». 

De Mita, dal canto suo, 
non ha perso l'occasione di 
un Incontro con la stampa ta
sterà per Ironizzare sul «cari
smi delle persone». Che ne 
pensa di Craxl a Palazzo 
Chigi?, gli è stato chiesto: «Il 
nostro sistema — ha risposto 
con un sorrlsetto — non pre
vede l'elezione del governa
tore». E poi: «Che cosa vuole 
Craxl dovete chiederlo a lui. 
Dopo la mia elezione alla se
greteria de egli immaginava 
che avrei portato 11 mio par
tito a una svolta a sinistra. 
Cosi non é stato, e lui è rima-

L'insistente richiesta dell' 
on. Longo di convocare co
munque e dovunque un .ver-
lice» dei partiti ohe hanno 
governato, prima, e portato, 
poi, allo scioglimento antici
pato del Parlamento, è un se
gno dei tempi. Dopo il «verti
ce. di Wllilamsburg, ruotan
te Intorno a Beagan, avremo 
dunque 11 «vertice» del Ca
lteli! Romani, con Longo e 
Galloni (altro vertlclsta con
sumato) e, come dice Martel
li, un ptc-nlc fra vecchi soci 
del pentapartito? Pensate un 
momento alla soddisfattone 
di poter rivedere «1 cinque» 
sfilare sul vostri video: volti 
nuovi, espressioni Inconsue
te e, soprattutto, dichiara-
llonl Imprevedibili, mal sen
tite. 

Ed invece, no. Proprio Ieri 
Il giornale democristiano si 
rammaricava ancora una 
volta del fatto che gli italiani 
saranno privati di questo 
spettacolo al quale 1 sociali
sti ed I repubblicani non vo
gliono partecipare (almeno 
Sino alle elezioni), scrive 11 
Galloni che -nasce la natura
le tendenza del partiti dell'a
rea laica e socialista a ritro
vare punti di contatto serio e 
di dialogo, oltre che fra loro, 
con la DC: Fermiamoci un 
momento e riprendiamo fia
to. Chissà perché la «tenden
za» dei partiti laici a ritrova
re un 'contatto* con laDCè, 
secondo Qallonl, -naturale» e 
perché questo «contatto» sia 
diventato finalmente .serio. 
(se ne deve dedurre che pri
ma non era naturale né se
rio). 

Il direttore del giornale 
democristiano, dopo avere 
dato la sufficienza al partiti 
liberale e repubblicano I qua
li riconoscono la «coerenza 
del programma do, dà atto 
al socialdemocratici (noto
riamente -rigorosi») di voler
si incontrare — udite, udite 
— «tra tutu I partiti capaci di 
dare vita ad una maggioran
za stabile nella prossima le
gislature». 

Ha scritto proprio cosi: 
•una maggioranza stabile: 
Ora, come si fa, dopo quel 
quattro anni che abbiamo al
le spalle, anni di crisi, di rls-

Vertici 
(con pic-nic) 
ai Castelli 

romani 
se, di impotenza e di governi 
caduti In rapida successione, 
come si fa a parlare di 'mag
gioranza stabile nella prossi
ma legislatura»? Perché do
vrebbe diventare stabile ciò 
che stnora astato Instabile al 
massimo grado? Non si sa. 
Ma la verità è che l'unica 
'Stabilità» che si vuol garan
tire è quella del potere demo
cristiano, E su questo punto 
Galloni è chiaro anche nei 
confronti del PSI, Se non vo
lete partecipare al *pic-nlc» 
della vecchia maggioranza 
— minaccia — raduneremo 
le 'forze politiche disponibi
li: Essenziale rimane la con' 
tlnuttà dell'egemonia de. 

Cosa risponde li PSI? Cra
xl, parlando a Modena, ha 
detto che *sono le ritornanti 
pretese egemoniche della DC 
che hanno Introdotto un fat
tore di crisi e di Instabilità 
aggiuntiva nella politica Ita
liana; Ma come reagisce II 

PSI a queste pretese egemo
niche? Craxl si accontenta di 
considerare la proposta dell' 
alternativa asolo propagan
da», P come rimedio allo spo
stamento a destra della DC 
ed alle sue 'pretese egemoni
che» propone una crescita 
del partito socialista per 'ga
rantire una direzione politi
ca equilibrata». Equilibrata 
rispetto a che cosa? Ritiene 
davvero il segretario del PSI 
che una crescita elettorale di 
qualche punto del suo parti
to valga a 'requlUbrare» la 

.jìixezlone del paese, In pre
senza di una Democrazia cri
stiana che — come lo stesso 
PSI riconosce — ha stabilito 
un asse preferenziale con la 
Conflndustrla, collegandosi 
con le spinte più conservatri
ci che percorrono l'Europa? 
CI vuole ben altro. 

La DC nostrana esalta la 
politica della signora Tha
tcher, una politica che, cosi 

«Non dar retta. Va a votare» 
I comuni contro le astensioni 

ROMA — «Non da retta . Va a votare Se non voti un altro decide 
per te». Con questo efficace slogan scritto a tinte vivaci su un 
manifesto le amministrazioni locali sono scese in campo contro 
l'astensionismo e la scheda bianca II manifesto è stato prodotto 
dalla Lega per le autonomie e i poteri locali e. in questi giorni, * 
acquifit&to •njmgliaia di copie dai sindaci delle grandi e delle 
piccole città, E da segnalare il fatto che l'iniziativa e stata accolta 
positivamente anche dalle amministrazioni non facenti parti della 
Lega. 

sto molto male: forse da allo
ra non si è più ripreso-. 

Ma qualche battuta sfer
zante De Mita l'ha trovata 
anelli per Spadolini. 11 •teori
co di un rigore antico», lo ha 
sfottuto: iFatto sta che 
Quand'era presidente del 

on libilo, nell'applicazione 
eor sta del rigore si faceva 
rife. unente a molti comuni
cati ma a poche decisioni». 

Di! Mita ha «risparmiato» 
Longo e Zanone, ma si capi
sce: PSDI (anche se non tut
to) e PLI già si baloccano con 
la prospettiva centrista, 
Longo addirittura chiede a-
glt elettori di renderlo «deter
minante nella formazione di 
un* maggioranza che abbia 
11 51 per cento». Lo contrad
dicono I suol compagni di 
partito Pulettl e Di Gleal, ac
cogliendo l'appello contro 11 
centrismo che lancia l'ulti
mo numero della rivista «A-
stroliiblo». Scrive, nell'edito
riale delta rivista, 11 direttore 
Anderlini: «La veste del neo-
centrismo è moderna, ma la 
sostanza è quella di trentan
ni fa. Blocco del salari e re
strizione della base produtti
va, che sono t punti di par
tenza della politica di Carli e 
della Con/Industria, sono 
anche la traduzione In ter
mini "moderni" della politi
ca di allora*. 

Antonio Caprarica 

come quella del cancelliere 
Kohl, costituisce per De Mita 
un soldo riferimento. Ebbe
ne, né I laburisti né J social
democratici Inglesi hanno 
proposto alla signora Tha
tcher un accordo per «una di
rezione più equilibrata*. E 
non i'hanno chiesto benché 
le previsioni dessero vincenti 
t conserva tori (anche se poi ti 
partito delta Thatcher ha 
perduto voti). Segno che l'In-
compatibilità delle rispettive 
scelte era netta In Inghilter
ra, così come in Germania, 
come in Italia. Meglio perde
re combattendo che arren
dersi rinunciando alla lotta. 
In Italia l rapporti di forza 
tra conservatori e progressi
sti sono più favorevoli a que
sti. Se le forze di progresso 
non si arrendono e non si di
vidono, la DC può essere bat
tuta La DC ha detenuto il 
potere durante 36 anni, e 
spera dt mantenerlo per altri 
24, come ci ha spiegato il 
prof. Pedrazzl, perche le for
ze di progresso di Ispirazione 
socialista, laica o cattolica, 
sono state per motivi e re
sponsabilità diverse, divise 
o, addirittura, contrapposte. 
Anche la signora Thatcher, 
del testo, ha vinto sol perché 
le forze dt progresso erano 
divise. 

Oggi la situazione In Italia 
si è decantata. La DC ha do
vuto fare una scelta dt cam
po più netta che sollecita es
sa stessa un'alternativa di 
governo. Altro che «propa
ganda», come la definisce 
Craxl. Questa è oggi l'unica 
politica possibile per le forze 
di progresso. 

Ripetiamo" non c'è un'al
tra strada Non c'è più spazio 

Ser ripetere I pastrocchi che 
anno caratterizzato gli ulti

mi 4 anni. Un voto per quel 
pastrocchi sarebbe non solo 
dannoso ma anche sprecato, 
propilo perché la vecchia 
strada non è più percorribile. 
Il voto che Incide e decide è 
quello che apre una strada 
nuova, diversa E per questo 
che non ci stancheremo di ri
petere che l'unico voto di 
progivsso utile è quello dato 
per l'alternativa, 

em. ma. 

I missili USA saranno installati 
Uat nostro corrispondente 
PARIGI — Non c'è più dub
bio: la decisione della NATO 
di Installare a partire da di
cembre gli euromissili ame
ricani sarà resa operativa al
la data prevista e la quantità 
del Pershlng 2 e del Crulse da 
dispiegare subito dipenderà 
dall'andamento di un nego
ziato di Ginevra che risulta 
così definitivamente svuota
to da quello che avrebbe do
vuto essere 11 suo obiettivo: 
evitare 11 dispiegamento di 
nuove armi nucleari sul no
stro continente. Sin dal suo 
•preambolo! il comunicato 
finale redatto e sottoscritto 
Ieri a Parigi dal sedici mini
stri degli esteri ribadisce 
quella parte della doppia de
cisione della NATO che Im
pegna I suol firmatari ad In
stallare gli euromissili limi
tandosi all'espressione vaga 
di una formale «speranza che 
In un futuro non lontano 
possa essere concluso a Gi
nevra un accordo che assicu
ri una eguaglianza tra le for
ze sovietiche e americane». 

Sulla Ineluttabilità dell'In
stallazione sono stati esplici
ti sia U segretario di Stato a-
merlcano Shultz che fi presi
dente francese Mitterrand. Il 
primo glossando ieri dinanzi 
al giornalisti 11 documento 
appena reso noto ha specifi
cato che 11 Consiglio atlanti
co potrebbe riunirsi ancora a 
metà dicembre ma che a auella data 1 Pershlng 2 e 1 

mise saranno già In via di 
dislocazione nelle loro basi 
europee. E Mitterrand Ieri 
sera In un discorso tenuto a-
Sll ospiti atlantici all'Eliseo 

a detto senza mezzi termini 
che 11 negoziato di Ginevra 
sulla base delle proposte fin 
qui note «non può riuscire 
prima della scadenza di di
cembre e del dlsplgamento 
del missili americani». 

Qualche cosa secondo lui, 

Parigi: la NATO chiude 
la porta al negoziato 

Il documento del Consiglio atlantico conferma la svolta di Wil-
liamsburg - Torna la linea delle limitazioni ai commerci con l'Est 

Francois Mitterrand 

st sarebbe potuto fare nel lu
glio del 19A2 quando si era 
parlato di un accordo tra U 
negoziatore sovietico Kvl-
tzlnkl e quello americano Nl-
tze su una formula che pre
vedeva un equilibrio di 75 
vettori Crulse per la NATO 
senza 11 dlsplegamento del 
Pershlng 2 contro 11 mante
nimento di 75 SS20 a plurlte-
stata sovietici. Ma oggi Mit
terrand contrariamente alla 
SPD tedesca che chiede agli 

George P. Snida 

americani di riprensentare 
formalmente a Ginevra quel
la proposta non crede più 
nemmeno a questa soluzio
ne. 

SI è avuta Insomma la 
conferma della svolta di Wll
ilamsburg; un più sostanzia
le indurimento che ha finito 
per svuotare di senso 11 nego
ziato. La decisione di Instal
lare è ormai già presa. In pa
rallelo si è però confermata 
la spaccatura già manifesta

tasi la scorsa settimana a 
Bruxelles do\ e si sono riuni
ti I ministri della Difesa del
l'Alleanza. Spagna e Grecia e 
Danimarca non hanno fir
mato 11 documento o nell'In
sieme o nella parte relativa 
agli euromissili. 

Tutto 11 resto del lunghis
simo comunicato affronta la 
vasta tematica del disarmo 
secondo un rituale che pre
senta In chiave sostanzial
mente americana quanto av

viene nelle più diverse sedi 
negoziali: st tratti del nego
ziato START sugli arma
menti strategici, del negozia
to di Vienna per la riduzione 
ed equilibrata delle forze, o 
della conferenza di Madrid. 
Nulla Insomma è venuto a 
dissipare l'Impressione della 
viglila di questo consiglio 
che gli europei e soprattutto 
i rappresentanti del paesi di
rettamente coinvolti nella 
vicenda degli euromissili 
non fossero in grado di pro
porre nuove iniziative e 
quanto meno di far sentire In 
maniera concreta le preoc
cupazioni di vasta parte del
le opinioni pubbliche e di 
forze politiche Importanti 
per la strada che sembrereb
be definitivamente imbocca
ta. 

Certo la posizione della 
Francia ha pesato non poca 
in questo senso. Mitterrand 
non è riuscito a fugare col di
stinguo fatti l'altra sera sulla 
posizione «immutata, di Pa
rigi nell'Alleanza Atlantica 
le novità dt un Impegno che 
va oltre secondo tutti gli os
servatori, la normale solida
rietà atlantica. Il suo appog
gio aU'lnstallailone degli eu
romissili ì stato U più energi- : 

, co e certamente il più gradito 
a Washington, 

Parigi d'altra parte non » 
riuscita ad evitare che Wa
shington Introducesse per la 
grlma volta In un comunlca-
> della NATO la questione 

che sta particolarmente m 
cuore a Reagan: la limitazio
ne delle relazioni commer
ciali con l'Est Pare sia stato 
questo paragrafo a ritardare 
la stesura del documento che 
si diceva pronto già all'una, 
ma che è stato diramato sol
tanto dopo le 17. 

Quel che Washington non 
aveva messo sul tappeto a 
Wllilamsburg lo ha ottenuto 
a Parigi. 

Franco Fabiani 

Pesanti accuse sovietiche a Reagan 
Fermo raccordo sulle armi chimiche 

L'attacco agli USA in un commento della «Pravda» - Washington si oppone alla discussione di una risoluzione 
presentata da Mosca all'ONU - Sferzanti giudizi sull'amministrazione americana in un saggio di Yuri Davidov 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Da mesi non 
compariva sulle pagine della 
•Pravda* la firma Alexel Pe-
trov. Tutti gli addetti ai lavo
ri sanno che si tratta di uno 
pseudonimo assai autorevo
le cui, di solito, vengono affi
dati i commenti di maggior 
peso e che esprime diretta
mente il punto di vista del 
vertice politico del paese. Per 
questo una polemica di Ale
xel Petrov «vale di plì » e se
gnala grossi problemi inter
nazionali. Ieri la sua firma 
chiudeva un lungo articolo 
dedicato alle armi chimiche 
di Washington («li più vasto 
arsenale esistente al mon
do») che, oltre a fornire di
verse cifre impressionanti 
sulla situazione che si è ve
nuta creando in questo cam-

BONN — I sindacati della 
Repubblica federale tedesca 
parteciperanno ufficialmen
te alle manifestazioni In pro
gramma contro l'installazio
ne dei nuovi missili america
ni In Germania La confer
ma è venuta l'altra sera da 
Ernst Breit. presidente della 
potente centrale DOB (otto 
milioni di iscritti), e si è ag
giunta alla decisione già pre
sa dalla SPD di invitare i 
propri aderenti e sostenitori 
a prendere parte alte marce e 
alte iniziative contro il riar
mo, insieme con t «verdi» e l 
diversi gruppi pacifisti. La 
mobilitazione d'autunno — 
che comincerà comunque in 
anticipo su) calendario, visto 
che le prime grosse iniziative 
sono programmate per ago
sto — dovrebbe culminare in 

pò, sviluppa un ragionamen
to più vasto sull'atteggia
mento dell'attuale ammini
strazione americana. 

Olà oggi — scrive la «Pra
vda» — le armi chimiche dt 
cui dispone Washington am
montano a «più di centocin
quantamila tonnellate», 
mentre 11 numero di proietti
li di vario genere riempiti di 
sostanze chimiche sono «all' 
Incirca tre milioni», In parte 
cospicua stivati in depositi 
su territorio europeo. Ma 11 
punto centrale del discorso 
di Petrov è l'accusa a Rea
gan di avere interrotto 1 col
loqui per la limitazione di 
questo tipo di armamenti nel 
1980 e di continuare ad op
porsi, nelle diverse sedi in
ternazionali, ad una ripresa 
del tentativi negoziali per 

porre un limite al loro svi
luppo tecnico e quantitativo, 
E su questa linea Washin
gton starebbe procedendo 
anche In questa fase, impe
dendo all'ONU l'esame di 
una risoluzione avanzata da 
Mosca. 

Non è la prima volta che 11 
Cremlino muove questa ac
cusa specifica ma sembra di 
notare, In questa fase della 
polemica tra le due massime 
potenze mondiali, un tenta
tivo di Mosca di «slstematiz-
zare», di riassumere 11 qua
dro del contrasti, di definire 
con maggior precisione il 
suo giudizio sull'antagonista 
d'oltre oceano. In questo 
senso all'articolo di Alexel 
Petrov, occorre aggiungere 
sulle caratteristiche dello 
staff reaganlano, l'nallsi che 

Yuri Davidov ha scritto per 
la rivista dell'Istituto Stati 
Uniti e Canada. 

Davidov approda a giudizi 
sferzanti su Reagan e 11 suo 
«entourage», definendo ti 
vertice americano attuale 
come «un gruppo rimasto 
per venti anni alla periferia 
della vita politica america
na» e con «scarse relazioni 
con la pratica della politica 
estera degli Stati Uniti». Un 
gruppo di dilettanti e provin
ciali, sembra dire Davidov, 
•che ha mantenuto più o me
no Intatte le tradizioni della 
Fuerra fredda» e che affronta 
problemi mondiali in modo 

allarmante per l'intera co
munità internazionale pro
prio perché non solo pone 11 
problema di «rldlsegnare il 
mondo in base al profilo a-
mericano» ma presenta tutto 

Sindacati e SPD alle marce 
contro i missili nella RFT 

tre appuntamenti nazionali, 
prima a Stoccarda e Ambur
go e, il 22 ottobre, a Bonn. 

Non è soltanto sul fronte 
del «movimento», comunque, 
che la opposizione ai plani di 
riarmo sì fa sentire. Ieri 11 

Sruppo parlamentare soclal-
emocratico ha ottenuto 

una significativa vittoria: è 
riuscito a imporre all'ordine 
del giorno della seduta del 
Bundestag di mercoledì 

Rrossimo la discussione sul-
i proposta di «congelamen

to» degli armamentlnucleari 
formulata dalla stessa SPD. 

Inoltre, tre giuristi apparte
nenti all'area del liberali di 
sinistra usciti dal partito di 
Oenscher hanno annunciato 
la presentazione alla corte 
costituzionale di un ricorso 
contro l'installazione del 
Pershlng-2 e dei Crulse II ri
corso ha un fondamento giu
ridico riconosciuto valido da 
diversi esperti di diritto: l'ar
ticolo 2, comma secondo del
la carta costituzionale tede
sco-federale sancisce il dirit
to alla vita e alla sicurezza e 
le norme attuatlve proibisco
no l'adozione di qualsiasi 

provvedimento che metta in 
discussione questo diritto. 
Tale sarebbe — secondo 
molti giuristi — la decisione 
governativa di consentire 1' 
Installazione delle nuove ar
mi nucleari americane, la 
presenza delle quali espor
rebbe la Repubblica federale 
al rischio della rappresaglia 
atomica. 

Per quanto appaia lontana 
la prospettiva di un accogli
mento del ricorso da parte 
della corte costituzionale, st 

ciò In termini di «sopravvi
venza per gli Stati Uniti», 

Una vera e propria «atrate* 
già di rottura» che si è mani* 
testata ormai abbondante* 
mente fin dall'inizio della 
presidenza Reagan con la si
stematica interruzione di 
tutte le occasioni di dialogo 
tra 1 due blocchi e con un a-
nalogo atteggiamento su de
cine di altri momenti di inte
sa possibile o già In corso, fi
no a una linea di sempre più 
aperto dispregio del ruolo 
delle Nazioni Unite. Alexel 
Petrov aggiunge al quadro la 
questione delle armi chimi
che e chiude 11 cerchio. Il dis
senso non è solo sul missili, è 
globale. Le rotte del due va
scelli sono in evidente «colli
sione». 

Giuliette; CMtM 

moltipllcano comunque le 
richieste che a prendere una 
decisione tanto delicata non 
sia soltanto il governo. An
che i liberali «ufficiali*, net 
floml scorsi, si sono assocla-
l alla proposta della SPD per 

un dibattito parlamentare 
prima di ogni decisione sui 
missili. Ciò ha scosso al
quanto la compattezza del 
governo, in cui si comincia
no a manifestare evidenti 
preoccupazioni. 

Un motivo in più di incer
tezza per Kohl viene dal con
gresso della chiesa evangeli
ca in corso, fino a domenica, 
a Hannover. Non è escluso 
che l'assemblea st concluda 
con un chiaro pronuncia* 
mento contro il riarmo ato
mico Sarebbe un colpo cla
moroso alla linea del gover
no. 
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Sarebbe assai interessante 
discutere 11 programma della 
DC in politica estera, acla
mo •ssrebbo perché pur
troppo non si può tarlo: quel 
programma sempllcemsBte 
non e V. Esiste, e vero. Bel do
cumento programmatico, 
pubblicato dal •Popolo; un 
capitolo dove nel titolo al 
parla di un .ruolo Interna-
alonale dell'Italia: Ma, al di 
là del titolo, BOB ri è pratica
mente niente aiti»: invaBo si 
cercherebbe Bel testo che se
gue una soia preposta con
creta, formulata, con un mi
niato di cnlaream, che costi
tuisca un'onesta indicazione 
di politica estera. 

l'Intero capitolo Interna-
stonatesi riduce Intatti a una 
sola attermarlone, che viene 
solennemente presentata co
nte una •scelta»; •Collocare 
l'Italia tra le democrazie oc
cidentali: Ma vi e torse qual
cuno che In Italia contesta 
Sita slmile collocatone? Tra 

i torte politici» di gualche 
paso, certamente no, A che 
iene allora quel pronuncia
mento? Serve appunto a non 
dire altro. Nella realtà — ba
tta guardarsi attorno per ac
corgersene — quelle stesse 
fdemocrasle occidentali» 
atanno discutendo con estre
ma vivacità], oggi, tra di loro 
e all'interno di ognuna di es
se quali orientamenti sce
gliere In materia di alcuna-
sa, di crisi economica, di rap
porti col reato del mondo. Le 
proposte che al confrontano 

Il programma di politica estera de; silenzio su ogni problema 

Distensione: parolaccia 
che De Mita non dice mai 

sono In più di un caso drasti
camente contrastanti. Sa
rebbe interessante sapere 
che ne pensa la Democrazia 
cristiana. In fondo, non si 
parla d'altro nel mondo at
torno a noi. Solo II partito di 
De Mita non dice una sola 
parala. 

Naturalmente, anche tan
to silenzio è una •scelta». Ma 
è una scelta che si preferisce 
non confessare. Dal pro
gramma democristiano e co
si assolutamente scomparsa 
Ja parola 'distensione», che 
pure negli anni scorsi era en
trata nel lessico di quel parti' 
to. Forse perché anche I no
stri capi democristiani han
no saputo, come ha rimpro
verato l'ex-cancelliere tede
sco SchmldU che *ln certi cir
coli americani distensione è 
diventata una parolaccia» e 
si adeguano In fretta a questi 
tempi reaganlanl. Eppure — 
è sempre Schmldt a ricordar
lo — la •parola distensione fa 
parte anche del linguaggio 

ufficiale della NATO*. Ma, 
appunto per non compro
mettersi In queste dispute 
così accese, che si svolgono 
dentro la NATO per scegliere 
1 futuri orientamenti della 
NATO, Il programma demo
cristiano preferisce non par
lare neppure dell'alleanza a-
tlantica e tanto meno di ciò 
che l'Italia deve farvi. 

Né sono questi I soli silenzi 
rivelatori di quel documento. 
Non vi si nomina Comlso. 
Non c'è neppure un accenno 
al negoziato di Ginevra. In 
un programma dì politica e-
etera non si fa 11 nome di un 
solopaese. Questa gente, che 
si pretende antesignana del
l'europeismo, non ha neppu
re il coraggio di affermare 
chiaramente — come si fa 
invece nel programma co
munista — che occorre e-
stendere Ipoteri democratici 
e le effettive funzioni di deci
sioni del parlamento euro
peo. Altro che chiacchiere 
sull'Italia •fra le democrazie 

occidentali». 
La vera perla dell'ambi

guità e dell'insipienza arriva 
comunque là dove il pro
gramma et annuncia 
V'impegno per definire un si
stema monetarlo internazio
nale capace di agevolare lo 
sviluppo ordinato ' degli 
scambi: li che, con quel po' 
po'di sconquasso che c'è nel
le finanze Internazionali, è 
davvero affermazione di In
credibile audacia come chi 
dicesse che un assetato fa
rebbe cosa assennata a bere 
un po'd'acqua. E lo strapote
re del dollaro? E la guerra 
del tassi di Interesse? E l prò-
tesjonlsml nascosti dietro le 
manipolazioni monetarie? E 
l'Indebitamento astronomi
co del Terzo mondo? E ti calo 
del commercio mondiale? A 
tali* quisquilie 11 programma 
democristiano non si abbas
sa, sebbene per una buona 
metà la sua parte di politica 
estira si pretenda destinata 

ali '*in ternazionalizzazione 
delle nostre scelte di strate
gia economica». Con quale 
pertinenza, è facile vedere. 

Noi non abbiamo bisogno 
di segnalare qui tutte le pro
poste che, per quanto riguar
da il ruolo internazionale 
dell'Italia, sono Invece for
mulate nel nostro program
ma. I nostri lettori hanno po
tuto leggerle nel testo sinte
tico che •l'Unita» né ha già 
fornito. Basterà ricordare 
come esso contenga indica
zioni nette su tutti t temi più 
scottanti del momento, temi 
destinati in gran parte, per 
quanto si può prevedere, a 
restare essenziali anche ne
gli anni della prossima legi
slatura: I missili, Comlso in 
particolare, Il congelamento 
degli arsenali atomici, la di
stensione, l'Impegno di co
struzione dell'Europa comu
nitaria e la ricerca di politi
che europee capaci di affron
tare la crisi. Il contrasto non 

potrebbe essere più evidente. 
Vi è invece una coincidenza 
delle nostre proposte con po
sizioni sostenute dalla gran
de maggioranza delle sini
stre europee, a cominciare 
da quasi tutti i grandi partiti 
socialdemocratici dell'Euro
pa occidentale. 

Al di là di questi contrasti, 
Il punto decisivo è tuttavia 
un altro. Il silenzio della De
mocrazia cristiana è parte di 
una diffusa tendenza, cui 
concorre anche una parte 
della stampa, ad escludere i 
temi internazionali dalla 
presente campagna elettora
le, quasi si avesse 11 timore di 
lasciare giudicare II nostro 
popolo su questi problemi. 
La situazione mondiale è al
larmante e la Democrazia 
cristiana non ha certo fatto 
alcunché per sottrarre ti no
stro paese al suol gravi peri
coli. A giudicare dal suo pro
gramma, neanche intende 
farlo. Preferisce assopire V 
attenzione pubblica per con
servare le mani libere e com
piere dopo le vere «scelte». 
Slamo In presenza di proble
mi — quello nucleare, prima 
di tutto — che hanno scosso 
profondamente le coscienze, 
Ivi comprese le coscienze 
cattoliche e cristiane in ge
nere. A queste preoccupazio-
nlla DC invece resta sorda: Il 
suo programma elettorale 
dice poco, ma quel che dice è 
precisamente questo. 

Giuseppa Boffa 

Incontro a Milano del compagno Berlinguer con militanti e dirigenti del movimento femminile 

Il PCI. le donne, la loro autonomia 
Una platea affollatissima: quelle dell'UDI, del PCI, le giovanissime del nuovo femminismo - Quanto pesa l'attacco di De Mita alle 
conquiste degli ultimi anni - La scelta del «gruppo femminile» in Parlamento - Come rilanciare la lotta e battere il riflusso 

MILANO — C'era un «tutto Mlla-
noi abbastanza singolare, giovedì 
pomeriggio a P a l a i » Ougnonl, In 
un salone ampio ma talmente pie
no che le finestre aperte sul parco 
non bastavano a rinfrescare l'aria. 
Con Berlinguer, a dibattere e discu
tere per quasi due ore, donne, ra-
Sisse, compagne, signore: dalle 

scolile» dell'UDI o del PCI, ultime 
testimoni delle battaglie ematici-
pasloniste degli anni cinquanta, al
le giovani, o anoora giovani, del 
femminismo anni settanta e del 
neo-femminismo inni ottanta. C'e
rano, ben rapprewrtate, le candi
date nelle Uste del PCI (sono U l t i 
70 candidati), e le giornaliste. Un 
via vai Inlilale, una discussione a-
nlmats e serissima poi, con Inge 
Feltrinelli che pensava a far arriva
re sul tavolo le bottiglie d'acqua 
minerale, Camilla céderna che 
prendeva qualche appunto, Lucia
na Castellina che a metà doveva 
andarsene per un comizio a Pavia. 

Vicino a Berlinguer sedeva Bar
bara Mannhelmer, responsabile 
della Commissione femminile del 
PCI milanese, che faceva da padro
na di casa e che ha conclusola pre-
aentaslone Intelaia—che Illustrava 

* anche le molte Inlalatlve e I molti 
programmi delle donne comuniste 
milanesi — dicendo che compiti e 

Impegni sono tanti, ma «meglio fi
nire nellepasslonl che perdere la 
passione. Berlinguer è d'accordo?,. 
•Sono appassionato?*, ha subito ri
sposto Berlinguer: «Direi di si, pro
fondamente, ma In maniera conte
nuta*. 

Temi centrati degli Interventi, P 
offensiva conservatrice contro le 
donne che la DC conduce In ogni 
campo, gli attacchi minacciosi al 
semai sociali, la legge sulla violen
za sessuale che verri subito «pre
sentata dalle elette, la proposta di 
un «gruppo femminile* delle parla-

BK5K.n^^Ìe.aoi ,S 
« I t a l i a , Il rapporto fritti PCI* le 
donne, e Infine 11 documento — fa
moso tra le femministe In questo 
periodo — della rivista «Sottoso
pra*. 

DI quest'ultimo ha parlato prò-

f irlo Berlinguer nella sua breve ln-
roduslone definendolo un testo 

«stimolante*, perché Induce a nuo
ve riflessioni su questioni non sle-
Sate da quelle che Interessano più 

(rettamente 11 terreno politico, le-
flslatlvo e Istituzionale, e gli oblet-
Ivl di trasformazione della società 

e di rinnovamento della politica. 
I quattro anni passati sono stati 

— se al eccettua ti momento alto 
della vittoria nel referendum sull' 
aborto — anni In cui pochi sono 

stati 1 segnali positivi per le donne e 
molti, alcuni pesanti, quelli negati
vi. E 11 futuro è oscuro In tutu l 
campi: da quello dell» occupazione 
(sono sei lo donne, t ilecl persone 
In cerca di lavoro) a quello del ser
vizi sociali (sempre più al vuole ca
ricare la donna di compiti sociali, 
rimandandola «a casa* e rilancian
do una vecchia Idea di famiglia In 
alternativa allo sviluppo del servi
si), a quelle dei diritti e della condi
zione della donna. 

Silvia Giacomlnl, Klvlra Canta
rella, Romana Bianchi, la compa
gna Beretta dell'UDI hanno parla
to della legge sulla viclensa sessua
le e della necessita di una mobiliti-
zlone su questo temi. DI qualità 
della vita, del rapporti fra produ
zione e consumi, di sanità pubblica, 
di parità vera e garantita hanno 

Sanato Anna Bartollnl, Mimma 
ossanda, Laura Hilbo, Bianca 

Beccalll, una anonimi! studentessa 
di legge che non vede sbocchi di la
voro, valerla Sborlin 3. Protagoni
ste fra le protagoniste erano pro
prio le tre Indipendenti che 11 PCI 
presenta qui Insieme » Luciana Ca
stellina del PDUP: cln* Laura Bal
bo, Bianca Beccalll, Valerla Sborll-
no. Percorsi diversi di donne, che 
vengono da esperienze cattoliche, 
nella Nuova Sinistra, In DP. E pro

prio per questo Mirella di Radio Po
polare ha rivolto a loro tre la do
manda: perché le donne devono vo
tarvi? 

Lauro Balbo ha parlato dell'im
pegno straordinario che occorrerà 
per lavorare nelle Istituzioni dato 
che «per le donne nulla cambia sen
za scombinare molte cose e molto 
Importanti*; Bianca Beccalll ha 
parlato della sua esperienza prezio
sa alla scoperta del «tanto nuovo» 
che c'era nella società, fatta anni fa 
nella Nuova sinistra, e poi della 
presa di Coscienza delle eccessive e 
pericolose sèmpllf lciziònl di • pro
blemi In realtà assai complessi. Per 
contro, ha detto', 11 PCI aveva un 
tempo meno coscienza del nuovo e 
troppa consapevolezza delle com
plessità: ecco, a questo punto c'è 
stato l'incrocio delle nostre strade. 
Valeria Sborllno ha detto che per le 
donne il momento è oggi decisivo, o 
vanno avanti o verranno cacciate 
molto Indietro: ecco perché è neces
sario che il cambiamento sia gene
rale e noi — ha aggiunto con un 
sorriso — vorremmo essere unpon-
tlcello fra donne e Istituzioni per 
alutare quel cambiamento. 

Ancora una discussione sull'or
ganismo proposto dalle donne del 
PCI per li coordinamento del lavo
ro sul problemi femminili. Laura 

Balbo ha detto che occorre stare at
tente a non fissare linee di demar
cazione rigide, perché problemi del
le donne e problemi generali per lo 
più coincidono. «Non si dovrà certo 
alzare una muraglia cinese fra temi 
femminili e temi generali*, ha con
venuto Berlinguer. L'organtsmo, si 
è detto, si definirà lungo la strada. 
•Ma con la ferma Intenzione (Mim
ma Rossanda) di farne qualcosa di 
aperto, strumento vivo di collega
mento fra le Istituzioni e tutti I mo
vimenti delle donne*. 

Infine la compagna Pedrazzl ha 
domandato a Berlinguer'che cosa 
si aspetta dalle donne comuniste. 
MI aspetto che siano ancora più 
combattive, ha risposto 11 segreta
rio del PCI, perche l'esperienza di 
questi anni cosi Importanti per 

?|uanto riguarda la rivoluzione 
emminlle che c'è stata, ha provato 

che non solo in generale sul mondo 
della politica e del partiti, ma persi
no su un partito come il nostro, per 
sua natura forza rivoluzionarla, è 
necessario che si eserciti continua
mente la pressione delle donne. Al
trimenti tendono costantemente a 
riprendere 11 sopravvento (e sappia
mo che le ragioni storiche sono pro
fonde) 1 punti di vista maschilisti. 

Ugo Baduel 

i l i 

ROMA — Il termine univer
salmente riconosciuto e a-
dottato tV .raccomandazio
ne,. Ma chi la sollecita e chi 
la elargisce preferisce le sfu
mature e gli eufemismi: se-
Snalaaione, particolare st

irinone, caldegglamento, 
buon ufficio, favore. La real
tà e sempre la stessa: per ot
tenere qualcosa dallo Stato e 
dal suol uffici bisogna trova
re riamico». Chi ce l'ha. 

La Costituzione sancisce 
solennemente l'Imparzialità 
dell'ammlnlstrazionE , pub
blica, ma l'Ingiustizia è sotto 
gli occhi di tutti ed è un'In
giustizia che quasi sempre 
ha forti connotati di classe:, 
chi non «conosce* e spessa 
Chi non «conta», chi vive del 
suo lavoro punto e basta. Ma 
anche all'Imprenditore, al 
professionista, al funziona
rio può capitare di dover pas
sare sotto le forche caudine 
della raccomandazione. 

C't una letteratura sconfi
nata In materia, dalle gag 
dell'avanspettacolo di un 
tempo, alle battute castigate 
della tele di Stato, agli studi 
seri e ponderosi sull'ammi
nistrazione pubblica. Si rac
comanda per tutto: per 
•'•Illecito*, ma soprattutto 
per avere riconosciuti del di
ritti: da un posto In ospedale 
a una pensione sudata in an
ni di lavoro. SI raccomanda
no perfino I morti, perché 
venga trovata al «caro estin
to* una dignitosa collocazio
ne nel cimitero stracolmo. 

«Vogliamo dichiarare 

Jiuerra a questo regime del 
avorltlsmo e della racco

mandazione*, ha detto Luigi 
Berlinguer Introducendo il 
convegno organizzato giove
dì dal PCI al Residence Rl-
petta sul rapporti tra i citta
dini e lo Stato. Una Impresa 
titanica, una lotta contro 1 
mulini a vento? La gente è 
sempre meno disposta a que
sta specie di ingiustizia a pic
cole dosi, sa che per una vol
ta che strappa la raccoman
dazione e ci «guadagna*, ci 
sono altre dieci In cui deve 
soffrire. Non si parte da zero, 
ci sono già esperienze con
crete di mobilitazione dal 
basso, ma molto si deve an
cora «inventare». 

È un campo sconfinato 
che parte davanti a un qual
siasi ufficio pubblico e arriva 
fino al ministeri, al mare 

Un convegno del PCI sui mali della pubblica amministrazione 

Il regno della raccomandazione 
con principi, vassalli e plebe 

grande dell'amministrazio
ne pubblica, al modo di con
cepire il potere: •L'istituto 
della raccomandazione — ha 
detto il sindaco di Roma Ugo 
Vetere — non è neutrale, non 
lo è mal stato, nemmeno nel 
suo divenire storico. Reca, 
anzi, un segno preciso e pro
cede nei senso di colpire una 
visione politico generale di 
cui le forze di progresso sono 
portatrici». 

LA raccomandazione co
me negazione totale della po
litica, quindi, come strumen
to che In qualche modo as

surge a simbolo del sistema 
di potere de. «Come difender
si, come contrattaccare? •, si 
è chiesto Vetere. Il convegno 
al Residence Ripetta è girato 
per ore Intorno a questo In
terrogativo. Dando anche al
cune prime risposte molto 
concrete. Ad esempio Fran
cesca Scivitera, iscritta al 
PCI e segretaria regionale 
del Movimento Federativo 
Democratico della Toscana 
ha offerto alla riflessione le 
conquiste magari piccole, 
r a molto corpose, strappate 
con la mobilitazione della 

gente: 11 •permesso festivo* 
per quel malati del San Filip
po Neri di Roma in condizio
ni di lasciare l'ospedale nel 
giorni In cui ogni attività è 
feS'ma ed altrimenti costretti 
ad una degenza Inutile e co
stosa; 11 funzionamento del 
servizio di dialisi all'isola di 
LI pari dove c'era da tempo la 
macchina manon II persona
le; Io spostamento degli In
fermieri da un reparto su-
percustodito a quello oncolo
gico semiabbandonato all'o
spedale di Genova. Per Ste
fano Rodotà la riduzione del 

fenomeno della raccoman
dazione «richiede un muta
mento della logica del con
trolli sulla pubblica ammini
strazione; l'attuale sistema 
non è riuscito ad arginare 11 
diffondersi di un rapporto 
tra cittadino ed amministra
zione sempre più fondato su 
legami di protezione-racco-
mandazlone-riconoscenza». 
Cioè, al funzionamento a 
singhiozzo del «difensore ci
vico* deve essere, quanto me
no, affiancato un controllo 
più diretto, magari esterno 
all'amministrazione pubbli-

A colloquio con l'ex ministro della Funzione pubblica 

Prof. Giannini, la colpa di chi è? 
Professor Giannini, in questo convegno 

del PCI sul rapporto tra cittadino e Stato, 
il suo nome è stato citato a più riprese da 
tutti i relatori- il «rapporto Gianninii, si è 
detto, rimane un punto di riferimento. Ma, 
a distanza di tre anni, che cosa rimane di 
quello studio? 

«Niente. Sì ricomincia da zero*. 
— Perché? 
•Quelle pochissime cose che erano state 

fatte come disegni di legge di attuazione 
sono caduti con lo scioglimento delle Ca
mere*. 

— Allora tutto quel lavoro rischia di 
risultare inutile? 
•No, non proprio del tutto inutile. Riroa

ne come proposta di organizzazione e come 
indicazione degli strumenti necessari* 

— Ma perché In questo paese é eosl dif
ficile fare qualcosa di seno per riforma-
re la pubblica amministrazione? 
«Non è difficile, è difficilissimo. Ci sono 

una quantità di resistenze che definirei "a-
poeme", cioè sono resistenze che uno non 
immagina, ma che al momento opportuno 
vengono fuori. A parte le grandi ammini
strazioni come il Tesoro o gli Interni, ci 
sono una quantità di resistenze che vanno 
dagli enti pubblici a categorie di dipenden

ti: le cose più impensate eli questo mondo*. 
— Ma non ci sono soprattutto resisten
ze di natura politica? 
•Più che resistenze c'è una mancanza di 

messa a fuoco, cioè la maggior parte del 
ceto politico di governo non si rende conto 
di che cosa significa affrontare questo pro
blema*. 

— Ose ne rende conto e per questo non 
vuole intervenire... 
«•Ci sono amministrazioni che preferisco

no la situazione attuale jierché così hanno 
più potere, ad esempio > ministeri che ge
stiscono l'economia preferiscono il disordi
ne alla razionalizzazione. Ma sono fatti di 
carattere molecolare: non puoi dire c'è un 
partito cosi o una corrente così». 

— Allora: i partiti di governo non han
no saputo mettere a fuoco il problema 
della pubblica amministrazione, ma ci 
sono anche ostacoli di natura politica. 
«Sì, tutti e due. Quando Pandoifi o Coe-

siga, tanto per fare esempi che conosco di
rettamente, hanno deciso che qualcosa bi
sognava fare, qualcosa «i è fatto. Un caso 
per tutti: la Cassa Deponiti e Prestiti che è 
addirittura arrivata in porto come legge* 

— Rispetto a quando lei era ministro, 
come possono essere giudicati gli anni 

successivi dal punto di vista della pub
blica amministazione? 
•Peggiori. Certo, peggiori. C'è stato un 

netto peggioramento, 1 abbandono totale 
di ogni idea di riforma». 

— Ma questa non è un'altra dimostra* 
zione di una volontà politica precisa? 
•Abbiamo avuto dei governi in cui le per

sone non si occupavano di questi problemi: 
Forlani, Spadolini, Fanfani certe volte 
hanno dato disposizioni perché certe cose 
non si facessero». 

— Mi sembra che tuttora non ci siano 
segnali di una possibile inversione di 
tendenza da parte dei partiti di gover
no. 
«Oggi come oggi no. A parole si, intendia

moci: nei programmi ci sono, ma diciamo la 
verità, nei programmi ci sono sempre stati 
Ma bisogna vedere quando si vogliono at
tuare questi programmi» 

— Tutto lascia prevedere che se queste 
elezioni dovessero confermare queste 
maggioranze che ruotano intorno alla 
DC, il problema della pubblica ammi
nistrazione tornerà in soffitta. 
•Non voglio fare previsioni. 

d. m, 

ca. Luigi Berlinguer ha par
lato di «una rete di garanti 
amministrativi, di magistra
ti cìvici autonomi, che assi
curino l'accesso all'informa
zione, gli opportuni stimoli e 
sollecitazioni alle pratiche, li 
controllo». Trasparenza e 
controllo, ma anche possibi
lità di Individuare le respon
sabilità «perché oggi se una 
cosa non funziona, non si sa 
mai con chi prendersela: 
manca chi debba rispondere 
del suo operato». 

Un'azione su vari plani e 
su vari livelli, quindi, da con
durre di pari passo con 11 ten
tativo di riforma della pub
blica amministrazione (per
ché se un'istituzione funzio
na — come ha detto il profes
sor Massimo Severo Gianni
ni, ex ministro di area socia
lista, della Funzione Pubbli
ca — già ci sono più elementi 
di garanzia e di tutela del cit
tadino*. 

Ma perché l'amministra
zione delio Stato è così im
permeabile a qualsiasi tenta
tivo di riforma? Eppure «tut
to è stato detta, non c'è da 
scoprire niente di nuovo: si 
sa come e dove intervenire», 
ha detto Giannini. «E un pro
blema di volontà politica», 
ha sostenuto Renato Zan-
ghen della segreteria del PCI 
completando implicitamen
te l'intervento dell'ex mini
stro socialista: «Poteva esse
re già stata intrapresa un'a
zione di risanamento: non è 
stata impedita dalla man
canza di conoscenze, ma da 
maggioranze politiche che 
hanno fatto del cattivo fun
zionamento della ammini
strazione pubblica uno dei 
supporti del loro potere. Lo 
stato attuale della pubblica 
amministrazione non è più 
sostenibile per i cittadini, i 
lavoratori, le imprese. Se 
non si Interviene, questo 
paese è destinato a scivolare 
agli ultimi posti in Europa*. 

•Torno ora da un ciclo dì 
lezioni in Spagna — ha con
fermato il professor Gianni
ni — anche l'amministrazio
ne pubblica dì quello Stato 
che fino a poco tempo fa era 
accentrato e retrivo, presto 
funzionerà meglio della no
stra». 

Daniele Martini 

La Thatcher ha vinto. Dicono: "Ci vuole 
la cura Thatcher anche per l'Italia". 

Vediamo cosa è successo in Inghilterra dal 79 all'83. 

D Inflazione: dal 23 al 5 per cento 

Ma chi ha pagato? 

D Prodotto nazionale: - 3,5 per cento 
• Disoccupazione: dal 5,3 al 12,3 per cento 

(la più alta d'Europa) 
D Produzione industriale: -11 percento 
• Produzione manifatturiera: -17 per cento 

(molto al di sotto degli altri paesi industrializzati) 

Hanno pagato le forze p rodut t i ve , 

le imprese, i lavorator i , i g iovani 

Ecco perché dalla crisi occorre uscire da sinistra 
Vota Partito comunista italiano 

(a cura dai Dipartimanio atampa. propaganda • Intwmaztof» dai Pei) 

il programma della De 

una "medicina amara1 ' 

che aggrava la crisi 
I dirigenti della Oc hanno presentato il loro programma elettorale 
come una "medicina amara" per risanare il paese. Ma a curare il 
malato può essere lo stesso medico che ha provocato la malattia? 

•.'"amaro" del programma democristiano è tutto riservato alla 
classe operala, al giovani e al ceti produttivi. La De dichiara di 
voler ridurre l'inflazione di 11 punti In un anno. SI tratta di un 
impegno demagogico, perché materialmente Irrealizzabile in cosi 
breve tempo. Ma esso Indica una linea precisa: procedere a una 
ulteriore ferace "stretta" del consumi popolari • a una frenata 
della produzione, con conseguente grave calo dell'occupazione. 

Persino il democristiano Donat-Cattin ha dovuto ammettere che se 
l'inflazione dovesse essere affrontata secondo il programma di Oe 
Mita, "ciò significherebbe non meno di 8-900 mila disoccupati in più". 

una scelta miope 

contro lo sviluppo 
Le scelte economiche della "nuova" Oc tono dunque sempre più 
chiare: 

fi Oe Mita annuncia una "parziale" ^privatizzazione della sanità, 
della scuola e di altri grandi servizi sociali (chi può pagare avrà 
di più, chi non può avrà di meno). 

• Fanfani a Willlamsburg cede al ricatto del dollaro. 

• H ministro Goria chiede nuovi tagli alla scala mobile. 

• Il programma elettorale della Oc mette a base di tutta la politica 
economica una drastica riduzione dell'occupazione. 

In questo modo, la De cerca di riconquistare il consenso del mondo 
imprenditoriale. Ma in realtà ottiene l'appoggio, pagato a caro prezzo, 
dei gruppi più retrivi del grande padronato, di coloro che puntano 
soltanto a una rivincita sui lavoratori. La maggior parte degli 
imprenditori, in particolare medi e piccoli, è danneggiata da una 
miope politica di rinuncia allo sviluppo e di asservimento alla 
supremazia del dollaro. 

Ecco perché in tutta Italia molti lavoratori cattolici, tecnici, Impiegati, 
piccoli Imprenditori, non accettano le scelte del programma Oc. 

Per difendere l'occupazione 
e il salario, 
per un rilancio dello sviluppo 

c'è un solo voto 
che conta 

(a curi dal D>panimenta slampi tvo(Mg«i*je « in formule** d-*4 Pei) 
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PCI e FGCI hanno elaborato una proposta per affrontare il problema della occupazione giovanile 
dopo i limitati risultati della legge 285.1 comunisti ritengono sia necessario dare vita ad agenzie 

del lavoro regionali. Sono necessari 2.000 miliardi per creare in un anno 200.000 occasioni di lavoro 

Un Piano per i giovani, 
per il lavoro ROMA — 2 217 000 disoccupati Di questi 

un milione e 261 000 sono alla ricerca di 
una prima occupazione Degli oltre due 
milioni di senza lavoro, 1658 000 hanno 
tra 114 e i 29 anni 645 000 di questi sono 
diplomati o laureati, 210 000 non hanno la 
licenza media 

Ecco I numeri (risalgono al gennaio '83) 
di un dramma Un dramma che ormai da 
anni vive in un crescendo senza soste E 
tutto nei numeri Basta fare solo qualche 
passo indietro 

Nei novembre '82 i disoccupati erano 2 
milioni e 119000 Di questi 1 milione e 
9S4 000 tra 114 e.129 anni II 36,2 per cento 
forniti di diploma o di laurea Un altro pas
so indietro Aprile '82 I disoccupati sono 1 
milione 498 ODO In sei mesi, dunque, ab
biamo avuto mezzo milione di disoccupati 
in più 

Cn esercito di senza lavoro che tutti i 

Storni sì trova a fare i conti con un merca-
» del lavoro i cui meccanismi sono ormai 

Imbrigliati, specialmente al Sud, in una 
organizzazione che vive e prospera al di 
sopra dei canali ufficiali del collocamento 
o del concorsi 

Basti pensare che, secondo una recente 
Indagine, il 60 per cento dei giovani trova 
lavoro soltanto attraverso le conoscenze di 
famiglia, i l ivori di questo o quel perso
naggio influente. Una massa enorme di 
disoccupati, dunque, che si trova ad af
frontare una società la cui struttura occu
pazionale è profondamente cambiata Nel 
'61 gli addetti all'agricoltura erano il 31% 

della forza lavoro, nel '7? erano il 15 7 per 
cento Nel 1990 scenderanno all'I 1 percen
to Gli occupati nell'industria nel '61 e nel 
'77 erano il 38,2 per cento, alla fine degli 
anni 80 saranno il 35 per cento A anza 
invece il terziario Nel '61 gli occupati nel 
commercio, nel turismo, nei servizi erano 
il 303 per cento, nel TI la percentuale era 
già salita al 46,1 per cento Le previsioni 
per gli anni 90 parlano del 54 per cento 

Mentre la struttura sociale cambia cosi 
sensibilmente, per 1 giovani in cerca di la
voro finora sono stati fatti tentatiti che 
nella maggior parte dei casi non hanno 
dato i risultati sperati 

Un solo esempio Quello della .285», poi-
che dei corsi di formazione professionale 
non e neanche il caso di parlare Degli 
896 954 iscritti nelle liste previste dal prov
vedimento speciale che ebbe inizio nell'a
gosto del '76, scaduto nell'80 con un costo 
di 1380 milioni, trovarono una occupazio
ne solo 87 000 giovani (16 000 nel privato e 
71000 nel settore pubblico) Furono istitui
te 1700 cooperative con 25 000 soci Un ri
sultato molto inferiore alle aspettative che 
accompagnarono il provvedimento 

Su una linea diversa si pone ora la propo
sta della Fgci per un piano straordinario 
per • giovani non occupati. Lo illustriamo 
In questa pagina punto per punto. Il piano 
verrà presentato ai giovani MI corso di 
manifestazioni che per tutto il mese si 
svolgeranno nel Paese 

m CI. 

Il piano è rivolto ai giovani dai 18 
ai 29 anni, iscritti al collocamento da almeno 

un anno. Non perderanno il posto in graduatoria 

Sei mesi di lavoro 
nei servizi sociali 

soprattutto al Sud 
Il plano è rivolto a quel 

giovani tra 11B e 129 anni che 
sono in cerca di prima occu
pazione Il plano deve essere 
contestuale all'attuazione dì 
agenzie del lavoro sperimen
tali, al potenziamento delle 
commissioni regionali per I' 
Impiego, per la riforma del 
mercato del lavoro, da attua
re con l'istituzione del servi
zio nazionale del lavoro Si 
tratta di una proposta che ha 
nel Mezzogiorno la sua cen
tralità 

200 000 NUOVE OCCASIONI 
DI LAVORO 

Al giovani Iscritti al collo
camento viene proposto r 
Impiego In lavori di utilità 
sociale, di servizio civile e di 
programmi per la costruzio
ne di opere pubbliche Per 11 
finanziamento delle iniziati
ve di servizio civile e del pro
getti speciali 11 Pel propone 
l'Immediato stanziamento di 
2 000 miliardi da parte dello 
Stato destinati per la massi
ma parte alle zone dove più 
alto è 11 tasso di disoccupa
zione Questo stanziamento 
consentirebbe la creazione di 
200000 nuove occasioni di 
lavoro produttivo tempora
neo e di reddito fin dal 1984 

I lavori s) svolgeranno con 
turni di sei mesi al massimo 
In modo da coinvolgere nel!* 
arco di un anno almeno 
300 000 giovani II (ondo fi
nanzia progetti definiti dalle 
Agenzie regionali o da altre 
Strutture La gestione dei 
progetti dovrà essere affida
ta ad imprese private, a coo
perative. a enti pubblici o ad 
agenzie ad hoc mentre il 
compenso sarà erogato dall' 
Inpa Le regioni che non uti
lizzano 1 fondi stanziati do
vranno pagare una penale 
proporzionale allo stanzia

mento ed il riciclaggio di 
quet'ultlmo nel fondo nazio
nale per 1 anno successivo 
L'AVVIAMENTO 
AL LAVORO 

Al progetti di lavoro so
cialmente utili potranno ac
cedere 1 giovani tra 118 e 129 
anni In cerca di prima occu
pazione che sono iscritti al 
collocamento da almeno 12 
mesi e che si dichiarino di
sponibili a svolgere lavoro di 
utilità sociale o a frequenta
re corsi di formazione e ri
qualificazione professionale 

Sulla base di questi criteri 
le commissioni regionali per 
l'Impiego dovranno In ogni 
regione prevedere le forme e 
1 modi di avviamento (anche 
mediante la formazione di li
ste specifiche) del giovani al 
lavori socialmente utili La 
graduatoria sarà definita a 
partire dall'anzianità di 1-
scrizlone alle Uste ordinane 
di disoccupazione tenendo 
conto delle caratteristiche 
specifiche della forza lavoro 
in ogni realtà La graduato
ria dovrà garantire una reale 
rotazione e quindi dovrà es
sere aggiornata ogni anno I 
giovani Impegnati In questi 
progetti conservano 1 Iscri
zione nella lista ordinarla e 
ad essi sarà garantita la pre
cedenza dell'avviamento al 
lavoro Al termine dei pro
getti 1 giovani usufruiranno 
dell indennità ordinaria di 
disoccupazione Coloro che 
rifiuteranno le offerte di la
voro o la frequenza al corsi di 
formazione perderanno ogni 
diritto rispetto al plano 
straordinario e saranno can
cellati dalle Uste 
PIANO DI FORMAZIONE 
STRAORDINARIO 

Viene proposto un plano di 
formazione straordinaria 

per l'addestramento neces
sario a svolgere il lavoro nei 
progetti di utilità sociale, per 
l'alfabetizzazione e 11 cone-
gulmento dell'obbligo scola
stico, per la diffusione degli 
elementi di base per la cono
scenza del moderni linguag
gi tecnologici 

I corsi avranno la durata 
di sei mesi Ai frequentanti 
dovrà essere erogato un con
tributo di 200 000 lire mensili 
ed al termine de) corso essi 
saranno Impiegati nei pro
getti di lavoro socialmente 
utili Per il finanziamento 
del piano è necessario attin
gere al Fondo Sociale Euro
peo integrato da un fondo 
specifico dello Stato e dal 
fondi regionali per la forma
zione professionale 

1 CONTRATTI 
FORMAZIONE LAVORO 

Indispensabile è l'Istitu
zione dei contratti di forma
zione lavoro L'urgenza del 
provvedimento deriva dalla 
necessità di riformare pro
fondamente l'istituto dell' 
apprendistato nel quale sono 
oggi impegnati circa 710000 
apprendisti tra 115 e 119 an
ni Bisogna, Insomma fare In 
modo, che 1 apprendistato 
non diventi un vero e proprio 
lavoro 
INCENTIVI ALLE IMPRESE 

II plano propone un finan
ziamento straordinario che 
preveda Incentivi per le a-
ziende artigiane e le piccole 
imprese disposte ad attivare 
contratti di formazione lavo
ro convenzionati con le Au
tonomie locali per 1 attuazio
ne di esperienze di alternan
za scuola-lavoro o di lavori 
part Urne a termine o sta
ge» per 1 giovani delle scuole 
secondarle superiori o dell 
Università 

Per noi comunisti 
questa è una 
scelta di campo 

Nel difficile ma fitto dialo
go che abbiamo costruito col 
giovani nella campagna elet
tomeli tema dell'occupazio
ne, del lavoro, viene posto 
costantemente Dietro alle 
cifre nude e fredde della di
soccupazione, ci sono mi
gliala di giovani e donne, et 
sono risorse Intellettuali e ci
mane sprecate, ci sono spes
so drammi Individuali, si
tuazioni Insostenibili 

Bisogna parlare con questi 
giovani, sentire 1 loro proble
mi, per capire cosa vuol dire 
nel 1983 essere Iscritto alle li
ste di collocamento da mesi 
E capire l'assenza scandalo
sa di qualsiasi Iniziativa da 
parte del set governi che si 
sono succeduti in questi 
quattro anni 

In un'Intervista, l'on An-
dreottl, al giornalista che gli 
domanda se chi ha governa
to ti paese ha un debito verso 
1 giovani risponde ^Ognuno, 
giovani compresi, è fabbro 
delle sue fortune» Che cosa 
vuol dire? E forse colpa del 

f tovanl se la disoccupazione 
cresciuta negli ultimi anni 

da 1700 000 a 2 300 000? Per
ché non dire la verità, e cioè 
che il massimo responsabile 
è la Democrazia cristiana, la 
sua politica, la sua linea 
Perché non dire che se passa 
la DC, se vincono f Reagan 
nostrani schierati con De 
Mita, la disoccupazione è de
stinata a raggiungere 13 mi
lioni 

Dietro al nuovo di De Mi
ta, c'è una politica che guar
da al passato, antipopolare, 
contro t giovani, contro i la
voratori E sono forse nuovi, 
moderni quel galoppini elet
torali della DC che girano 
per paesi e città a promettere 
un lavoro qualsiasi in cam
bio di un voto? No, sono l'e
spressione di una storta che 
vogliamo cancellare, una 
storia fatta di disprezzo per 

la dignità del giovani, per la 
loro intelligenza, di umilia
zione delle loro capacità cul
turali, della loro ansia di vi
vere Una storia di asservi
mento, In cui 11 lavoro non è 
un diritto ma un favore In 
cambio di un voto, di un ap
poggio politico Una storta 
per cui non si affrontano i 
nodi della crisi, non si chia
mano 1 giovani ad essere 
protagonisti della rinascita 
del Mezzogiorno e del paese 

Noi comunisti abbiamo 
posto e poniamo con forza il 
tema della occupazione, co* 
me questione centrale, come 
la vera emergenza per 11 no
stro paese Una emergenza 
che non può essere risolta 
con le vecchie logiche assi-
stenziallstlche, ma con inter
venti chiari che affrontino t 
nodi con la crisi, che ricono
scano la straordinarietà e la 
drammaticità della situazio
ne Ma non per ricostituzioni 
clientelali Occorre dare oc
cupazione al giovani, una 
formazione adeguata alla 
novità del processi produtti
vi, al bisogni di un Mezzo
giorno In cui grandi masse 
esprimono domande sempre 
più alte e mature Domande 
che riguardano le condizioni 
di vita delle grandi aree ur
bane, uno sviluppo dell'indi' 
vlduo non contro l'ambiente 
ma in un rapporto positivo 
con esso, una nuova idea del
lo sviluppo 

Altro che I vecchi carroz
zoni clientelar! della Demo
crazia cristiana. Non accet
tiamo l'Idea che non si possa 
fare nulla non è vero che la 
disoccupazione è Inevitabile, 
ed è inevitabile che cresca. 

SI può fare molto, e da ora, 
subito lo dimostra la nostra 
proposta per avviare imme
diatamente migliala di gio
vani alla formazione e al la
voro Occorrono Investimen
ti, stanziare miliardi, è vero 

Ma non è più tollerabile che 
a nome di un rigore a senso 
unico si chiedano altri sacri- * 
flct al giovani disoccupati, 
peri quali la situazione spes
so è Insostenibile 

Il problema diventa, allora 
politico, di scelte e di Indirti* 
zi di governo l'alternativa 
non èptù una vuota formula» 
ma ha contenuti concreti in
vita a schierarsi Sì, Guido 
Carli nelle Uste della DC. l'al
leanza di questo partito con 
la Contlndustria diventano 
l'espressione più evidente di 
una scelta netta. Noi non ci 
stiamo, slamo con l giovani 
del Mezzogiorno e con 1 lavo* 
ratorl Lo diciamo forte, di* 
cendo anche che se l'alterna* 
Uva non vince, tutto sarà più 
duro e difficile 

Ho sfilato con I giovani dei 
Sud contro la mafia e la ca
morra. ho visto 11 loro con** 
glo, ho sentito le loro grida» 
la loro voglia di un altro 
mondo e di un'altra società. 
Ho sentito la speranza, l'an
sia di vivere liberi dall'op
pressione me Uosa. Ma questi 
giovani pongono alla DC un 
drammatico Interrogativo: 
cosa fate non solo per com
battere la mafia e la camor
ra, ma anche per dare a quei 
giovani una occasione per 
sfuggire alla criminalità, per 
cambiare la vita di centinaia 
di città del Sud? 

Con queste cose vorrem
mo che si confrontassero an
che gli altri partiti, chiusi nel 
loro giochi, nelle loro alchi
mie, nel loro equilibri. La no
stra proposta per l'occupa* 
zlone vuole parlar- al giova
ni, vuole affrontare Insieme 
a loro ti problema del lavoro, 
Non è una scelta elettorali* 
stica, ma un Impegno per J' 
oggi e per il domani Una 
scelta di campo da cui non ci 
tireremo indietro 

Marco Fumagalli 

Una questione 
da affrontare subito 

Al primo posto del postro 
programma per un rilancio 
qualificato degli investimenti e 
dello sviluppo e l'obiettivo del 
l'occupazione Perseguirlo non 
aarà facile, ma è possibile Biso
gnerà premere su diversi tasti 
Il primo è quello di una moder 
na politica industriale per diri
gere l'indispensabile processo 
di riconversione e di ammoder
namento dell'apparato produt 
tivo nazionale Tale nconver 
sione deve avere un chiaro se 
gno meridionalistico e deve 
portare 1 Italia ad avere un ap
parato industriale (e, più in ge
nerale, produttivo) moderno, 
tecnologicamente avanzato, 
diffuso sul territorio nazionale 
Legata a questo processo di ri 

conversione è 1 istituzione del 
«Servizio nazionale del lavoro», 
con agenzie del lavoro in tutte 
le regioni, per dirigere ì neces 
san processi di mobilità e per 
intervenire attivamente sul 
mercato del lavoro 

Il secondo è quello di un pia 
no di investimenti in grandi in* 
frastrutture e nell'edilizia An 
che questo piano deve avere un 
carattere meridionalistico Tra 
le priorità indichiamo la rico
struzione e Io sviluppo delle zo 
ne terremotate delta Campania 
e della Basilicata, un piano me 
ndionale per l'acqua (irrigazio
ne delle campagne e approwi 
eionamento idrico dei centri a 
Sitati) reti per una metanizza 
zione diffusa, ad evitare che il 
metano algerino attraversi U 

Mezzogiorno e uà utilizzato so
lo al nord 

Queste ed altre cose determi* 
neranno in prospettiva occasio
ni di lavoro, o consentiranno 1* 
utilizzazione di una parta della 
forza lavoro disoccupata. Re
sta il problema, drammatico • 
urgente, di come venire incon
tro, in tempi rapidi, alla grande 
massa di giovani in cerca m pri
ma occupazione La proposta 
della Federazione giovanile co
munista va discussa seriamen
te,, da tutti Dobbiamo affron
tare subito, aia pure con stru
menti straordinari e tempora
nei, il problema dei giovani in 
cerca di prima occupazione, 

Gerardo Chiaromonto 

Le manifestazioni sul Piano 
Ecco l'elenco delle prime manifestazioni per 

la presentazione del piano straordinario 
PIEMONTE 
Ogw • Torino H 22 • Cuneo 
ABRUZZO 
Il 18 a Pescara 
PUGLIE 
N 15 a Lecce, il 18 a Rocca Forzata (Tel 
LAZIO 
Il 18 e Fiuggi 
BASILICATA 

Oggi a Senise, domani a Gemano. PfetrafroH* 
e Caatelmezzano, il 13 a Brionia, H 14 a M i a • 
Mes*anc1lo II 15 a Sant Angelo II 1 * ad Ani*, 8 
17 e Musico • Tito. •! 18 • Potarne 8 18 a San 
Fele. Maratea. Picerno a Latronica. il 2 0 ad 
Apricela il 21 a Laurla Inferiore • Acattnm, K 
22 a Venosa 
SICILIA 
Oggi a Plana degli Albana»), domani a Pavera. 8 
i l a Palermo Militano, il 15 a S Agata M, 8 18 

Il valore, le occasioni, i settori sui quali intervenire in un colloquio con l'economista Mariano D'Antonio 

«Non è una nuova forma di assistenza...» 
NAPOLI — «Un fenomeno di dolorosa ne
cessità Non certo come qualcuno teorizza, 
uno stato quasi voluto, cercato, vissuto con 
la felice incoscienza di chi, comunque, alla 
fine riesce ad arrangiarsi» La disoccupa
zione quella giovanile in particolare, per 
Mariano D Antonio, economista, è dunque 
questo 

Un problema enorme, sempre più esteso 
Polemico, D Antonio contesta quella che 
definisce «una opinione conservatrice- e 
cioè che la disoccupazione In sostanza non 
esiste, che i giovani in definitiva preferi
scono lavori saltuari o part-time in moo da 
avere tempo libero a disposizione in abbon
danza per la parte piacevole dell esistenza 

«Le cose non stanno in questo modo — 
dice — e lo sappiamo bene La realtà è sotto 
gli occhi di tutti II vero problema resta 
quello di affrontare la situazione riuscendo 
ad immettere nel mercato del lavoro, an
che se per un tempo determinato, il mag
gior numero possibile di giovani, special
mente nel Mezzogiorno dove la situazione 
ha raggiunto punte drammatiche» 

Il piano straordinario per il lavoro propo-
1 sto dalla Fgci può rispondere a queste esi-
I gtnze"* 

Certamente L'importante è che al mo
mento le occasioni di lavoro che si potran
no creare siano fuori mercato Questo può 
essere l'obiettivo a breve termine A medio 
e a lungo termine, con 1 eventuale ripresa 
dello sviluppo economico, le occasioni po
tranno essere anche nel mercato tradizio
nale Il vero punto oscuro del progetto è 
però come fare ad escludere da esso qua
lunque connotato assistenziale Non può 
essere, Insomma, una ripetizione della leg
ge 285 1 cui risultati sono stati quelli che 
sono stati Non può ricalcare 1 corsi di for
mazione professionale che hanno segnato 
in modo così scandaloso la vita di alcune 
regioni del Mezzogiorno Non può aver 
niente a che vedere con il sussidio che fu 
dato ai giovani terremotati Quel tipo di 
Intervento è intollerabile Se dai assistenza 
in modo cosi indiscriminato finisci con 11 
distruggere posti di lavoro nell area di 
mercato Sullo zoccolo del sussìdio infatti, 
poggia e prolifica la maggior quantità dì 
lavoro nero» 

E allora, per evitare la soluzione assisten-
ziahstica che fare' 

«Bisognerebbe lavorare ad un progetto di 
intervento pubblico che possa dare risposte 

concrete ai bisogni sociali insoddisfatti 
Penso all'alfabetizzazione dì ritorno, all'as
sistenza agli anziani, a progetti ecologici e 
di risanamento urbano Ma queste, per ora, 
sono Idee Resta la complessità dì un pro
getto da disegnare, organizzare e realizza
re Questo è un altro grosso problema-

Chi potrebbe occuparsi dì questo* 
•Sì potrebbe pensare agli enti locali Ma 

credo che se fossero messi a lavorare da 
soli, alla fine 1 risultati sarebbero quelli di 
sempre Penso piuttosto ad una struttura 
Imprenditoriale creata ex novo, In cui an
che gli enti locali potrebbero svolgere 11 lo
ro ruolo Creiamo una Società con il com
pito di organizzare ì progetti dì utilità so
ciale Una Società che non eroga danaro — 
In quanto a questo dovrebbe provvedere di
rettamente lo Stato, per esemplo attraver
so l'Inps — ma che invece sia in grado d) 
stimare 11 fabbisogno di manodopera, a-
vanzare le richieste quantitative e qualita
tive, tenere sotto controllo 11 mercato del 
lavoro attraverso 11 censimento, la raccolta 
delle richieste delle strutture imprendito
riali Sia chiaro che se tutto questo funzio
na, Il disoccupato X" che sarà chiamato al 

lavoro e non sì presenterà, se non avrà una 
giustificazione valida, non potrà restare ad 
allungare la lista del disoccupati l i nodo e, 

?lumai, quello di acquisire la capacità di 
are progetti a rotazione, che riguardino 

lavoratori sempre diversi, senza cadere nel* 
l'assistenzialismo, senza creare un rappor
to di lavoro "mascherato" come fu quello 
della 285» 

Chi altri potrebbe intervenire nell'elabo
razione e nell'attuazione del piano? 

•Probabilmente 1 ministeri economici e 
del lavoro Quello del Lavoro promuoven
do le agenzia regionali, ripulendo le Uste 
del disoccupati, ponendosi come punto di 
raccordo col ministero del Bilancio cui pe
rò, a mio avviso, dovrebbe essere consenti* 
to solo un ruolo dì erogatore di danaro 

C'è poi li sindacato II suo ruolo è all'In* 
terno del] agenzia del lavoro e va sempre 
più razionalizzato II problema, pero, al di 
là dei ruoli specìfici, che potranno sempre 
essere rivisti e rldlscussì, e quello di andare 
rapidamente al fatti concreti senza ali* 
mentare inutili e dannose speranze Che In 
questo momento non servono a nessuno», 

Marcella Cìarnaffi 
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Arte e ambiente 
Lo Stato abdica, 
non c'è politica 
della cultura 

Il Partito comunista è II solo 
che «boia impostato una seria po
litica del beni culturali, elaboran
do in proposito un ragionevole di
segno di legge. Per la protezione 
del patrimonio culturale esiste un 
apposito ministero che. In circa 
dieci anni, non è riuscito neppure 
a crearsi gli strumenti giurìdici 
per un'efficace tutela; è rimasto 
un pesante e talvolta Ingombran
te aggregato il direzioni generali 
stralciate da altri dicasteri. Eppu
re era stato Istituito, anche a ri
chiesta del competenti, perché la 
gestione del patrimonio culturale 
e dell'ambiente Implicava ormai 
problemi nettamente politici In 
rapporto con l grandi temi della 
programmazione urbanistica e 
territoriale. 

Il ministero per 1 beni culturali 
non ha adempiuto le sue funzioni 

Istituzionali 11 suo posto nel siste
ma governativo è andato facen
dosi sempre più periferico, la sua 
azione sempre più marginale, li
mitata a interventi occasionali 
senza una vera linea programma
tica Non poteva averla perchè 
quasi sempre l'attività di tutela 
del patrimonio culturale e dell' 
ambiente è un limite alla proprie
tà privata, di cui l'apparato giuri
dico Italiano protegge la discre
zionalità Perciò difficilmente lo 
Stato riesce a imporre l'osservan
za della legge alla Chiesa, deposi
taria di vasti patrimoni artistici e 
monumentali, perciò le violazioni 
delle leggi sul patrimonio cultu
rale rimangono quasi sempre Im
punite, perciò è mancata la volon
tà politica di riformare la vecchia 
legge di tutela In rapporto alle 
nuove richieste delle discipline 

Interessate Sempre più arduo ap
pare, Insomma, ottenere che lo 
Stato concretamente difenda 
contro l'Interesse privato, mag
giormente protetto, l'Interesse 
pubblico del bene culturale o del
l'ambiente 

Chiedendo che 11 ministero per 1 
beni culturali si dia finalmente 
una linea politica conforme alle 
richieste della cultura non si pro
pone di certo la già minacciata 
trasformazione In ministero della 
cultura, come quello che fece De 
Qaulle per ttalraux non si tratta 
di promuovere e dirigere la cultu
ra, ma di dar forza politica alle 
sue richieste e vigore pragmatico 
alle sue metodologie 

Obbiettivamente, oggi il mini
stero per t beni culturali non fa
vorisce, mg ritarda a5 Intralcia la 
gestione scientifica del patrimo
nio C'è un Consiglio nazionale, 
formato per lo più di competenti, 
ma che ha funzione puramente 
consultiva, non può parlare se 
non è interrogato, non di rado ve
de dlsatteil I suol pareri CI sono 
ispettorati tecnici centrali, che t 
ministri e I direttori generali fan
no e disfanno come vogliono, e 
anch'essi non intervengono se 
non a richiesta degli uffici ammi
nistrativi, al quali sono di tatto 
subordinali Del personale tecni
co delle Soprintendenze 11 mini
stero pare assai poco sollecito lo 
recluta senza seri criteri selettivi, 
lo sposta senza preoccuparsi di 
mettere e lasciare la persona giu

sta nel posto giusto, non si da 
pensiero del suo aggiornamento 
scientifico Ne si rende conto dell' 
importanza fondamentale di or
ganismi scientifici di vertice, co
me quelli per II restauro e il cata
logo' Il Ita posti in una condizione 
di sostanziale paralisi, tantochell 
direttore di uno di essi, eccellente 
studioso e funzionario, ha preferi
to dimettersi che accettare condi
zioni dì lavoro pressoché degra
danti La situazione generale del 
beni culturali In Italia e oggi più 
che mal allarmante. Monumenti, 
musei, citta storiche e bellezze di 
natura hanno dato al paese, in 
passato, prestigio e ricchezza 1 
quattro soldi che oggi lo Stato 
scuce malvolentieri per questo 
Immenso patrimonio non fanno 
nemmeno un milionesimo del suo 
valore. E Intanto II patrimonio 
viene scioccamente dilapidato 
L'ambiente, la cui protezione è 
passata alle Regioni, è sempre più 
sfruttato, Inquinato, devastato: 
non ci sono leggi che lo protegga
no, se anche ci fossero non si po
trebbero praticare perché non ci 
sono specialisti e non c'è nessuna 
università che II formi. SI perpe
tra cosi nel territorio lo scempio 
che da tempo va sfigurando le cit
tà 

L'Italia e sfortunatamente sog
getta a calamita naturali, di cui 
non si vuol certo dar colpa al go
verno. ma è colpa del governo che 
nulla sia stato fatto e poco si fac

cia per prevenire le catastrofi, li
mitare t danni organizzare se
condo ragionati programmi 1 la
vori di ricostruzione Quanto al 
patrimonio artistico mobile, non 
e che troppo mobile, se ne va fuori 
d'Italia Per far piacere al MEC lo 
Stato italiano ha smantellato tut
te le difese Con le opere d'arte se 
ne vanno te biblioteche antiche, 
perfino gli archivi delle famiglie 
patrizie Grandi case d'aste stra
niere hanno aperto filiali In Italia 
per affrettare la liquidazione delle 
raccolte private E quando mal lo 
Stato ha reclamato la restituzione 
di cose che, uscite clandestina
mente, sono finite In musei stra
nieri? Esìsteva una delegazione 
per i recuperi, che ha riportato in 
Italia le cose porta te via dal tede
schi durante la guerra e stata 
bloccata 

Einfine II governo italiano non 
esita a esporre Incoscientemente 
il paese ai pericoli di una guerra 
nucleare, ma come non fa nulla 
per la protezione della gente non 
fa nulla per la difesa delpatrimo
nio culturale Altri paesi della 
NATO, nell'Europa centrale eset
tentrionale, hanno da tempo co
struito rifugi antl-atomicl per le 
opere del loro musei l'Italia, più 
Imprudentemente esposta e più 
vulnerabile, non ci ha neppure 
pensato E uno studio che 11 mini
stero per I Beni Culturali dovreb
be avviare senza Indugio, domani 
potrebbe essere troppo tardi 

Giulio Carlo Argan 

Intervista / Giuseppe Montalenti, presidente dell'Accademia dei Lincei 

«Con la follia nucleare 
la nostra civiltà 
rischia la fine» 
È dovere di ogni scienziato dare l'allarme, utilizzando 
qualsiasi tribuna - «Altro che Hiroshima: una bomba di 
oggi ha un potere distruttivo almeno settanta volte mag
giore» - «Il disarmo è l'unica speranza dell'umanità» 

ROMA — Il corrispondente 
da Mosca del 'Giornale, di 
Montanelli lo ha accusato di 
aver rotto, con un suo discor
so. I legami con la civiltà oc
cidentale. Può capitare addi
rittura questo a chi decide. 
con 11 peso e l'autorevolezza 
che gli derivano dal suo ruo
lo di eminente scienziato, di 
scegliere l'Impegno per 11 di
sarmo. per la pace Cosi 11 
professor Giuseppe Monta
lenti che. Invitato ad un con
degno dell'Accademia delle 
Scienze, dell'Urss, ha colto 1' 
«castone per leggere 11 do-
umento dell'Accademia dei 
ance! di cui 6 presidente, nel 
uale si esprime condanna e 
ireoccupo7lone per la corsa 
L1 riarmo, «rompe con la ci
nta occidentale», si fa usare 

come «flore all'occhiello e 
strumento di propaganda» 
gal sovietici 

f tSe è solo per questo — di
ce Montalenti — allora U ve
ro fiore all'occhiello era plut

e o Porothy Hodgkin, a-
erlcana, premio Nobel per 

la Chimica, che al convegno 
11 Mosca era seduta al tavolo 
Iella presidenza, e che, come 
ne, ha parlato contro 11 peri-
olo della guerra Ma, una 
otta precisata la verità, cer-

_e strumentalizzazioni con
iano poco Troppo grave è la 
Situazione, troppo Imminen
te 11 pericolo che l'umanità 
corre, perché ci si possa an
cora preoccupare di seguire e 
rispettare logiche di schiera
mento». 

•Oggi per uno scienziato 
responsabile — spiega — è 
un dovere utilizzare qualsia
si tribuna, qualsiasi offerta 
di intervento, per dire quel 
che sa, per mettere in guar
dia dalla follia della guerra 
nucleare, di qualsiasi guerra 
B se ti offrono di parlare pro-

Srlo nella sede di una delle 
uè superpotenze dalle cut 

schermaglie può dipendere il 
destino del mondo, ben ven
ga Sono andato a Mosca, an
drò dovunque a dire che è in 
gioco la fine di un ciclo delta 
civiltà» 

Nessun popolo, al dice, 

vuole la guerra, se questo pe
ricolo esiste è perche In pochi 
decidono delle sorti dell'u
manità. La crescita impetuo
sa del movimenti per la pace 
lo dimostra E tuttavia esiste 
un problema di reale Infor
mazione, di divulgazione 
della verità su quello che ci 
aspetta nel caso di un con
flitto nucleare C'è qui un 
compito morale nuovo e 
pressante per gli scienziati 
Impedire l'uso perverso delle 
loro scoperte, spiegare gli ef
fetti dell'arma nucleare, di
segnare scenari di morte e 
distruzione che rompano 11 
muro dell'inganno, la prete-
Btuosità di chi sostiene che 11 
riarmo è una garanzia, che 
su certi armamenti quel che 
conta è esercitare 11 control-
10 ^ 

«E questo che stiamo ten
tando di fare, questo 11 com
pito che persegue l'Associa
zione internazionale del me
dici per la prevenzione della 
Sierra nucleare Abbiamo 

nuto nel mese di marzo un 
convegno a Roma sulla Me
dicina per la pace, ora lo 
stesso comitato scientifico l-
tallano, insieme ad associa
zioni di giuristi e magistrati, 
sta organizzando un altro in
contro per ottobre prossimo 
Slamo stati dai presidente 
Pertinl a parlargli dell'Ini
ziativa, e abbiamo ricevuto 
appoggio ed incoraggiamen
to autentici* 

•Le cose da dire — ripren
de Montalenti — non sono 
poi così complesse, anzi, so
no di agghiacciante sempli
cità Gli arsenali nucleari 
delle due superpotenze mon
diali hanno raggiunto di
mensioni insensate Ciascu
na di esse possiede parecchie 
centinaia di testate nucleari 
strategiche Altro che Hiro
shima, ognuna di queste 
bombe ha un potere distrut
tivo almeno settanta volte 
maggiore Una sola bomba, 
lanciata su una città di due 
milioni di abitanti provoche
rebbe d uecen toc Inquantami-
la morti, sarebbero colpite 
gravemente cinquecentoml-

II prof 
Montalenti 

la persone Solo qualcuno, 
nel caos generale di struttu
re e di uomini, sarebbe cura
to, quasi tutti morirebbero a 
distanza di poco tempo o, nel 
caso migliore, resterebbero 
del minorati fisici Non solo, 
le radiazioni emesse da que
ste bombe provocano un au
mento spaventoso delle mu
tazioni genetiche, un'Inco
gnita e un pericolo per le ge
nerazioni future» 

•Nessuna scienza può di
fenderci dalle armi nucleari 
— afferma lo scienziato —, 
predisporre sistemi protetti
vi serve solo a creare inutili 

illusioni Pensiamo ad uno 
scenario? È presto detto U-
n'onda d'urto, fuoco, irradia
zioni, morte lenta e orrenda, 
atmosfera ed ambiente con
taminati irrimediabilmente. 
E non mi vengano a parlare 
di guerra nucleare limitata, 
circoscritta cioè ad una re
gione geograficamente pic
cola un'area, intanto, è già 
sta ta chiaramente scelta dal
le due superpotenze come 
campo naturale del loro 
scontro l'Europa centrale 
Ha un senso la parola limita
ta rispetto alla possibile di
struzione di una parte del 

nostro continente? Ha un 
senso pensare che capi poli
tici e militari che facessero 
una scelta del genere sareb
bero poi In grado di fermarsi, 
di non giungere, con la stes
sa lucida follia iniziale» al 
conflitto globale?! 

E che cosa ha un senso og
gi Qual è la via da seguire? 
Questi sono mesi cruciali, si 
decide l'installazione degli 
euromissili, si decide della 
condizione di quell'Europa 
indicata come possibile o-
blettlvo dello scontro fra le 
due superpotenze II governo 
italiano, anche nelle più re-

SIAMO AWDATl A CAUR6 
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centi decisioni, è apparso de
bole e subalterno. In nessun 
modo è stata ascoltata l'opi
nione della gente Si ha la 
sconfortante sensazione che 
11 tempo dell'appello alla ra
gione è troppo poco, che for
se è troppo tardi anche per 
iniziative importanti come 
quelle che abbiamo elencato 

•Le decisioni finali sono In 
mano a chi fa politica, e la 
sincerità non è certo 11 senti
mento predominante nell'e
sercizio del potere Pure — 
afferma il prof Montalenti 
— ci sono tante possibilità di 
pressione Esiste un forte 
movimento popolare, devo
no essere di più gli scienziati. 
t giuristi, le categorie Intel
lettuali e sociali che fanno 
sentire la loro voce Una voce 
che esca da angustie provin
ciali e nazionalistiche, che 
ragioni pensando al futuro 
dell'Europa del mondo inte
ro Il negoziato e la trattativa 
sono possibili, devono anda
re avanti sul serio, a Ginevra 
si deve discutere non per una 
semplice formalità diploma
tica o per scaricarsi dalle re
sponsabilità L'accordo si fa 
se la pace diventa preminen
te rispetto a qualsiasi altro 
problema* 

«Sta tutto qui — conclude 
lo scienziato — il compito del 
mondo della scienza dire 
che operosità e risorse delle 
nazioni e del popoli vengono 
distolte da fini di lotta alla 
fame, di miglioramento delle 
condizioni di vita, e vengono 
Invece rivolti alla produzio
ne di mezzi di sterminio 
Contro le conseguenze di 
questi strumenti di morte, la 
scienza non può offrire alcu
na reale difesa Può però bat
tersi per impedirne l'uso Per 
evitare la guerra e giungere 
ad una vera pace bisogna 
mettere in campo non sólo i 
poteri dell'intelligenza, ma 
anche le risorse della morale 
e della convinzione Io sono 
certo che il disarmo è l'unica 
speranza dell'umanità^ 

Maria Giovanna Maghe 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Basterebbe che ognuno 
appendesse la propria pelle 
di maschio a un ramo...» 
Caro direttore, 

sono tutte (o quasi) danne quelle che inter
vengono sui tanti temi aperti dalla prospettiva 
di un nuovo modo di vivere la sessualità l'af
fettività, i rapporti fra i sessi, senza pregiudi* 
zi D altronde sono state proprio le donne a 
scoperchiare finalmente questo magma incan
descente tenuto sepolto da secoli e millenni di 
storia al maschile 

Fino a quando questa ricerca ostinata, do
lorosa e lancinante ma necessaria sarà con
dotta e sostenuta dalle sole donne come se si 
trattasse esclusivamente di •affari toro», i 
rapporti fra le persone assomiglieranno sem
pre a una lotta per la sopravvivenza sema 
esclusione di colpi o a una contrattazione esa
sperante ed estenuante che trasforma ta vita 
in una successione penosa di costrizioni e di 
angosce 

La solidarietà fra persone, la giustizia, pa
rità, libertà uguaglianza, rispetto e dignità, 
rimarranno una collana di parole vuote e false 
se non vengono macinate, assimilate e vissute 
con lotta interiore come ricerca condotta con 
la ragione con la carne e col cuore anche dagli 
umani di sesso maschile 

È ancora tipico invece detVarea maschile 
anche di sinistra esorcizzare questi temi aspri 
o trattarne con distacco, con freddezza, con un 
linguaggio simile a quello usato In economia, 
in politica nel campo pubblico e istituzionale 
in definitiva con fastidio e paura, in difesa 
sempre Afa in difesa di che cosa? 

Basterebbe, metaforicamente che ognuno 
di noi appendesse la propria pelle di maschio 
ad un ramo>per vedere com'è ridicola e inser
vibile E basterebbe sapere vedere, riconosce
re, accettare e vivere una componente femmi
nile presente anche nei maschi e costituita da 
un insieme di slanci, emozioni, attenzioni, in
tuizioni piene di colore e di rigore per intrec
ciare incontri liberi e solidali fra persone don
ne e persone uomini fondati sul! amicizia ge
nuina sulla tenerezza, sulla dolcezza, su una 
sessualità umana, sulla comprensione e sul 
rispetto reciproco 

Ma occorre cambiarsi la pelle Scambiarsi 
la pelle, come un ramarro, è per un maschio 
uno sforzo terribile, lungo, inusitato e poco 
vantaggioso dal punto di vista produttivo e 
del proprio tornaconto egoistico 

Ma è uno sforzo necessario A meno che non 
si voglia che te donne continuino a dannarsi 
l'anima da sole come hanno sempre fatto e 
non si voglia continuare a vivere da potenti, 
insostituibili e inaccettabili maschi aai rap
porti squallidi e vergognosi 

ROBERTO BIANCHINI 
(Villarctu • Reggia Emilia) 

Il vero modo 
per agganciarsi a quel treno 
Cara Unità, 

in questo momento critico dell'economia t-
talianai partiti si presentano agli elettóri pro
ponendo programmi economici per la ripresa, 
per "agganciarsi a quel treno» che alcuni, co* 
me Ciampi ritengono ormai perduto 

La Democrazia Cristiana, dopo 35 anni di 
governo dello Stato e quindi dell'economia. 
ha elaborato per questa campagna elettorale 
una bozza di programma che, a dire il vero, 
odoro di stantìo, riproponendo i temi classici 
del liberismo fine 700 

Liberismo economico, tagli alla spesa pub
blica limitazione dell'occupazione operala, 
nessuna risposta immediata alla disoccupa
zione giovanile, contenimento dei redditi è 
questa la ricetta democristiana che viene 
spacciata per semplice rigore economico 

Liberismo, è perlomeno strano riproporre. 
in un momento di crisi di tutto il sistema eco
nomico occidentale, il ritorno ad un sistema 
che questa crisi genera, e per la cui soluzione 
ben altre ricette sono richieste Non a caso lo 
stesso Tocqueville politico liberale, verso la 
metà dell 800 ritenne necessario ad un certo 
punto dello sviluppo capitalistico l'intervento 
dello Stato in quei settori dell'economia che 
più facilmente potevano essere colpiti dalla 
sicura crisi 

Condizione necessaria all'attuazione del li
berismo sono i tagli alla spesa pubblica ed il 
contenimento dei redditi del lavoro dipenden
te Queste tesi segnano contrariamente a 
quanto ta DC vuol far credere un cammino a 
ritroso nett economia La Democrazia Cri
stiana, per cecità omù semplicemente per un 
suo stile, tenta di frenare ogni possibilità di 
reale sviluppo economico e di conseguenza 
delta stessa vita democratica. 

Al contrario è necessario, in un momento di 
crisi come questo che stiamo vivendo, che lo 
Stato progressivamente intervenga e canalizzi 
lo sviluppo dell'economia, ripartendo demo
craticamente il peso detta crisi fra tutte te 
componenti sociali, che invece si vuole gravi 
soltanto sulle classi più deboli e maggiormen
te esposte atte rovine dell'inflazione 

Senza contare che, a nostro parere, una si-
mite politica porta sicuramente, come espe
rienze passate et dimostrano, a gravissime 
tensioni sociali fortemente lesive dello stesso 
sistema istituzionale democratico 

È su queste prospettive che si basano le 
prossime elezioni politiche Ora ti problema 
del superamento detta crisi non risiede più nel 
come formare un governo dopo queste elezio
ni, ma riguarda il riuscire ad elaborare una 
politica ai sena programmazione di sviluppo 
economico del Paese che. contemporaneamen
te, difenda l occupazione del lavoratori e le 
toro sacrosante conquiste Su questa base do
vrebbe costituirsi ti programma comune delta 
sinistra italiana 

LORENZO ROBUSTELL1 
e GIAN CARLO VOLPONI 

(RODI*) 

«Semplice marinaio 
di questa barca...» 
Caro Pertim 

permetti che mi rivolga a te con un *tu» che 
vuote essere espressione più di fiducia che di 
confidenza 

Permettimi poi di chiederti di fare da por
tavoce degli italiani quando — al momento di 
designare il nuovo capo del governo — dovrai 
fare ti discorso di circostanza a coloro che 
avranno saputo farsi eleggere Prega quei si
gnori di rammentare che governare una nazio
ne non significa asservirla ai propri voleri 

Chiedi loro di formare un governo di perso
ne che sappiano leggere, e che usino tate capa
cità per prendere atto di quanto contemplato 
dalla Costituzione in special modo dai prin
cipi fondamentali Principi che non hanno mai 
trovato applicazione fattiva, che se tanto si 
fosse verificato, non dovremmo lamentare cri
minali protetti dati immunità parlamentare. 
delinquenza comune protetta da leggi imper
scrutabili terrorismo protetto da voleri poli
tici 

Il diritto al lavoro9 Se il governo to vuole fi 

diritto atta casa? Pura utopia il diritto a una 
vita serena? Stiamo scherzando, come potreb
bero vivere ladri, scippatori, rapinatori, giu
dici, avvocati, corpi di vigilanza, assicurazio
ni. società finanziarie, banche, ecc ecc ? 

L unico diritto rimasto all'italiano è quello 
di festeggiare uno scudetto o un campionato 
del mondo di paltone lasciandosi andare alle 
più svariate manifestazioni 

Questo lo chiami governare un Paese? fa 
dico di no' E se davvero funziona l'ISTAT. 
credo che ti sarà facile costatare che quelli 
che tirano veramente la carretta sono tutti 
delta mia stessa opinione 

Per queste ragioni, che altro non sono se 
non ti sunto del malcontento che serpeggia tra 
t lavoratori e che potrebbe sfociare in una crisi 
del sistema io ti chiedo (semplice marinaio di 
questa barca che sei stato chiamato a pilota
re) di usare il tuo buonsenso e la tua esperte** 
za per spingere i futuri parlamentari a desi* 
sfere dalla linea di condotta che sta per tra» 
sformarci in una nazione tanto misera d'avve
nire 

Nella speranza che sta tu che t futuri reg
genti vogliate comprendere quanto mi stia a 
cuore il futuro della patria dei miei figli, mi 
firmo 

GIORGIO TALLONE 
(Roma) 

Modificare l'arredamento 
Cara Unità, 

ti 31 maggio guardavo il TG2 delle 1943 
che mostrava una riunione detta Direzione del 
PCI Come già avevo notato in altre circostan
ze. non si vedeva un emblema del Partito. 

Siamo atte elezioni politiche, tutti i partiti 
si dannano l'anima per presentare al meglio ta 
propria immagine e noi nelle rare occasioni in 
cui la Tv presenta riunioni del nostro Partito, 
se non fosse il telecronista a dirlo, dalle im
magini non si capirebbe 

Ci vergognando forse, a fare vedere bene il 
nostro contrassegno? Persino net nostri mani
festi, del resto, qualche volta manca l'emble
ma del Partito 

Quando invece una sala di riunioni ospita il 
PSI. anche un cieco lo vede 

RINALDO ALBERANI 
(Bologna) 

Il canile nel treno 
(perché da Milano sì 
e da Napoli no?) 
Cara Unita, 

in treno i cani pagano il biglietto ferroviario 
(quasi una metà-prezzo) e perciò avrebbero 
diritto ad un posto nel canile di un apposito 
vagone 

Ma, specialmente alta stazione di Napoli, 
gli addetti ai treni vogliono convincere il pro
prietario a tenerli nello scompartimento. 

Durante un mio viaggio da Napoli a Mila
no, un passeggero si rifiutò net modo più asso
luto. ed a ragione, di fare un viaggio così lun
go coi miei cani in scompartimento e costrin
se, dopo una violenta discussione con un fun
zionario F$. lo stesso a tenere i miei cani net 
vagone postale luogo Improprio fanto per 4 „ 
funzionari postali quanto per i cani. 

Durante un altro mio viaggio da Napoli a 
Komat scelsi la prima classe, ritenendo di tro
vare meno affollamento e di poter tenére tenni 
nello scompartimento, non avendo to la fona 
fisica di fare discussioni violente I passeggeri 
si rifiutarono di averli con loro e trascorsi il 
viaggio in piedi tra sportello e gabinetto 

Invece da Milano a Napoli i catti furono 
sistemati in luogo quasi idonea 

Mi chiedo perché da Napoli non si ottiene 
il servizio e da Milano sì? Perché i cani debbo
no pagare il biglietto (dovere) e non avere il 
diritto ad un posto idoneo* 

Il problema può sembrare banale ma In ef
fetti rivela disprezzo dei sentimenti profondi 
che legano gli uomini ai toro fratelli animali 

ANTONIETTA BENONI 
(Precida - Napoli) 

Le tre gallerie senza luce 
Cara Unità 

bene ha fatto il compagno Gino Sala a sol
levare davanti a milioni di telespettatori spor
tivi durante il Processo alla tappa del Giro 
d'Italia Bergamo-Colle S Fermo, con una 
domanda rivolta a Saronni, il problema dell' 
incolumità dei corridori in mento alle tre gal
lerie senza luce attraversate dalla corsa ta
rano un attentato atta pelle dei ciclisti», ha 
detto 

È falso e offende gtt sportivi quanto ha ri
sposto il 'Patron» Torrioni che agli sportivi 
non poteva interessare la domanda 

Io al contrario penso che net Processo alla 
tappa, per migliorare l'organizzazione del GÌ* 
ro. è utile fare ai corridori anche domande sul 
problemi tecnici che riguardano la corsa e i 
corridori 

Condivido te risposte pacate e responsabili 
date da Saronni II Torrioni di fronte al pri
mo tn classifica che entusiasma gh sportivi e 
valorizza con tutti gli altri corridori il Giro, 
non ha replicato con arroganza come ha fatto 
con Sala 

Neil interesse dello sport ciclistico — come 
ha detto Saronni — la Commissione tecnica è-
utile che prima di dare il benestare al percor
so. sia più oculata, visto che Torrioni quando 
traccia ti Giro non ci pensa 

MARIO PAGLIERI 
(Livorno) 

Per la stanzetta 
di quattro per quattro 
Cara Unità, 

dopo intense discussioni e attraverso enor
mi difficoltà abbiamo aperto una sezione del 
partito a Samo, un piccolo Comune dell'en
troterra Jonico-Reggino afflitto, come tutto 
il Mezzogiorno da tanti mali che ormai sem
brano costume di vita tanto che alla gente 
può sembrare strano che qualcuno come noi, 
voglia tentare di cambiare Qualcosa 

E molto duro fare vita politica di comunisti 
in un ambiente come ti nostro dove un paio di 
notabili usano tutu i mezzi e modi per tenere 
assoggettata la popolazione È nostro obietti
vo rompere il regime di clientela e di paura 
che esiste anche se non sarà facile 

Abbiamo trovato difficoltà pure net reperi
re la sede, finché un simpatizzante non si è 
deciso ad affittan i una stanzetta di 4x4 O-
gnuno di noi ha portato una sedia, il campa 
gnopiù anziano ha portato un tavola e, nono 
stante sia piccola e male a» redata, è nel nostro 
impegno utilizzarla tn motto da renderla sem
pre più rispondente alle nostre esigenze politi* 
che e culturali 

Ci rivolgiamo quindi a circoli a seztoni a 
case editrici e a privati abbiamo bisogno di 
abbonamenti alta stampa del Partito, libri 
materiali per arredamento scambi di idee e 
consigli chiunque volesse darci un aiuto pud 
inviare il proprio contributo a Sezione PCI 
via dei Martiri 36 89030 Samo (RC) 

STEFANO SCABELLONE 
(segretario della sezione PCI di Samo) 
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Quattro giornalisti 
sentiti come testimoni 

al processo Tobagi 
MILANO — Fra I testimoni ascoltiti nella udienza di ieri del 
processo Tobagi figuravano anche quattro giornalisti del Corrie
re della Sera, dell'Espresso e dell'Unita minacciati tre anni (a dai 
componenti la formazione XXVIII marzo, la stessa che attuò 
l'omicidio di Walter Tobagi Al termine dell'udienza, l'aw Ptn-
to, della parte civile» ha chiesto 1 audizione, come teste, del gior
nalista Roberto Cluni, depositarlo a suo dire di confidenze rice
vuto, a suo tempo, dal generale Dalla Chiesa in relazione alle 
Indagini sul delitto Tobagi Sia il PM Armando Spatoro che 
l'aw Marcello Gentili, difensore di Marco Barbone, si sono op
posti giacché risulterebbero del tutto irrilevanti dichiarazioni 
fatte a tre anni dalla tragica vicenda e attribuite, per di più, ad 
una persona che è stata assassinata dalla mafia e che non può 
quindi opporre alcuna replica «Tutto ciò che può concorrere 
all'accertamento della verità — ha detto il PM Spalare — ci 
trova consenzienti Nessuna via deve essere sbarrata. Per questo 
non ci slamo opposti all'acquisizione dell'interrogatorio reso dal 
generale Dalla Chiesa alla commissione Moro Per gli stessi mo
tivi abbiamo chiesto l'audizione del colonnello del carabinieri 
Bono, che, assieme al generale, segui tutto I iter delle indagini 
Ma ora, in relaziono a questo giornalista, che io non conosco, si 
porla di confidenze avute da uno che non può confermare Ogni 
•brodo deve essere percorsa Ma qui si tratta di illazioni svolte 
dopo tre anni di silenzio Fossero state cose davvero rilevanti, 

I quel giornalista ne avrebbe parlato prima* Su questa ed altre 
richieste, comunque, la Corte si pronuncerà mercoledì mattina, 
quando riprenderò il dibattimento proprio con l'ascolto di testi 
che riguardano II capitolo del delitto Tobagi 

Per la Festa dell'Unità dedicata 
ai Beni culturali Mantova aprirà 
gli antichi passaggi dei Gonzaga 

Dal noatro inviato 
MANTOVA — Inutile chiedere «perché a Man
tova» Basta guardarsi in giro Manbn a sembra 
davvero deputata ad ospitare una Festa nazio
nale dell'Unità dedicato ai beni culturali Dal 
primo al 10 luglio l'intera città, i suoi monu
menti e le sue piazze saranno il campo della 
Festa. Sulle sponde dei laghi che la chiudono da 
tre Iati saranno gli stand gastronomici e le «pe
sche*, nella zona monumentale, fra piazza Ca
stello e piazza Sordello gli spettacoli, fa libreria, 
il rafie concerto 

Verranno aperti per la prima volta il pubbli
co e verranno usati anche per iniziative e spet
tacoli alcuni dei molti passaggi che collegano ì 
palazzi dei Gonzaga E una delle tank sorprese 
di una città di meraviglie che la resta del-
['«Unità» contribuirà a valorizzare 

A Palazzo Te, che recenti restauri consento
no di rivedere in tutto il suo splendore, si svol-
Erà uno dei dibattiti più attesi della Festa «I 

ni culturali nella Comunità europea», cui 
parteciperanno Guido Fanti, capogi-uppo co
munista a Strasburgo, Aldo Zanardo responsa
bile del PCI per il settore, il direttore dei servizi 
culturali della CEE Gregoire e il presidente del
la commissione culturale del Parlarne nto euro
peo, Beumer 

Il resto del programma e stato prese ntato ieri 

a Mantova da Aldo Tortoteli» della Direzione 
del PCI e dal segretario della federazione di 
Mantova Roberto Borroni nel corso di una 
conferenza stampa Fra le altre iniziative quel
la che vedrà Giulio Carlo Argan parlare sui cin-
auecento anni di Raffaello, l'intervista di San

ta Milo a Renato Guttuso e dibattiti sui temi 
della difesa del patrimonio artistico e culturale 
nel Paese La Festa sarà aperta al primo luglio 
•— e non poteva essere altrimenti — da un in
contro del PCI con stampa e cittadini sui risul
tati delle elezioni politiche A commentare il 
voto sarà Renato Zanghen della Segreteria del 
PCI La Festa di Mantova — che vedrà impe
gnate con iniziative decentrate anche le orga
nizzazioni di partito di San Benedetto Po oltre 
che di Sabbioneta e di Castiglione delle Stiviere 
— riserverà un'ultima sorpresa Dovete dunque 
sapere che i laghi di Mantova un tempo — 
quello del Gonzaga — erano sotto il palazzo dei 
signori Anzi l'attuale giardino della Cavalle
rizza altro non era che il palco da cui • Gonzaga 
guardavano sul loro privato teatro navale gli 
spettacoli di «naumachia» E come allora, 
quando potevano essere ricostruite battaglie 
navali nei piccoli specchi d'acqua così ora, gra
zie ai laser i visitatori della Festa potranno assi
stere a moderne «naumachie» 

Diego Landi MANTOVA — Uno foto aerea dei cèntro storico 

Vietata la vendita 
del «Debendox»: provoca 

malformazioni fetali? 
ROMA — Il ministro della Sanità ha disposto la sospensione 
della registrazione della specialità medicinale «Debendox» prò- , 
dotta dalla ditta Isi di Napoli su licenza della ditte Rlchardson « 
Merrell Usa « 

Su iniziativa del ministero della Sanità — afferma un comu
nicato ministeriale — la specialità era stata molto tempo sotto
posta ad attenta verifica da parte del Consiglio Superiore di * 
Sanità e di altre commissioni specializzate sia a livello nazionale «. 
che comunitario ed era stata assoggettata a rigorose limitazioni * 
di impiego, per la segnalazione, peraltro mal scientificamente 

{trovata, di eventuali effetti teratogenl cioè malformazioni sui 
eti del prodotto 

«Pertanto, la specialità "Debendox" — di cui la ditta ha già 
iniziato il ritiro del mercato in conseguenza delle misure caute
lative adottate dalla consociata statunitense — non può essere 
venduta Le persone in possesso di confezioni del prodotto — * 
prosegue il comunicato — sono invitate a non farne uso, Inter
rompendo l'eventuale trattamento prescritto dal medico» 

II ministero raccomanda anche «l'immediata sospensione di 
tutte le sperimentazioni cliniche che fossero in corso con detto 
specialità» « 

Il «Debendox» è un farmaco contro la nausea e il vomito In •» 
gravidanza in commercio da 27 anni In questo periodo, afferma 
fi fabbricante, è stato usato «in oltre 33 milioni di gravidanze». 
La cessazione della produzione, secondo il fabbricante, è stato 
decisa per «arrestare il continuo flusso di disinformazioni o di 
aggressività verso il prodotto, originati al di fuori del legittimo 
contesto scientifico e medico creando ansia nelle pazienti» 

Il riposo di Jack Lametta 
Finalmente una 

giornata 
di tregua 

al Tuscolano 
Polizia e carabinieri si sono divisi le zone da 
controllare • Appello del sindaco alla calma 

ROMA — Decimo giorno, 
l'Incubo continua Anche se 
«Jack Lametta», lo sfregia-
tore del Tuscolano, l'Inaf
ferrabile sconosciuto che 
tiene alle corde deturpando 
Il volto del passanti, un in
tero quartiere di Roma Ieri 
non ha colpito Ha preferito 
restare In disparte conce
dendo una tregua niente 
aggressioni quindi, né feriti 
portati a sirene spiegate al 
pronto soccorso 

Ma non per questo la ten
sione si è allentata l'ombra 
del mostro fa ancora paura 
e se pure sono diminuite le 
forsennate cacce all'uomo, 
culminate l'altra sera In un 
vero e proprio pestaggio di 
un incauto rapinatore, 
sembrano moltipllcarsi 1 
falsi allarmi e le Imprese di 
mltomani Rabbia, aggres
sività e anche una buona 
dose di facile esibizionismo 
giocano brutti scherzi, so
prattutto per chi vive In un 
fragile equilibrio psichico 

Basta un esemplo Ieri in 
una stazione del carabinie
ri si è presentata una don
na. Urlava di essere stata 
ferita e nascondeva la 
guancia sotto la mano Non 
c'è voluto motto a scoprire 
che lo squarcio altro non 
era che una vecchia clcatri-

*co, un segno di antica data 
rispolverato per 1 occasione 
come un recente e terribile 
sfregio 

Tra segnalazioni fasulle e 
scene slmili a quella de
scritta, tutta la citta è mo
bilitata Per cercare di fer
mare il «pazzo- al più presto 

Ieri mattina c'è stato addi
rittura un summit a Palaz
zo di Giustizia 

Il sostituto Luciano Infe
nsi ha riunito nel suo uffi
cio funzionari di polizia e 
ufficiali del carabinieri, In 
pratica lo «tato maggiore' 
che ha condotto finora le 
indagini Scopo dell'incon
tro coordinare le ricerche, 
predisporre un plano che 
scatti come una trappola e 
Invitare 11 misterioso mi
ster «X> che ha seminato 
panico un po' dappertutto a 
costituirsi I reati Ipotizzati 
dal magistrato sono quelli 
di «lesioni personali conti
nue e pluriaggravate» In 
breve, anni e anni di galera. 

Ben poco è trapelalo sul
l'Incontro a cui ha parteci
pato anche un •esperto-, il 
professor Piero nocchini, 
specialista in psichiatria 
forense II quadrilatero che 
abbraccia la zona presa di 
mira di volta in volta dagli 
attacchi e fughe del mania
co, e stato — intanto — 
suddiviso in due parti La 
prima d'ora in poi sarà di 
competenza dei carabinieri, 
l'altra sarà affidata alla po
lizia Tutti dovranno evita
re un clima da «caccia all' 
uomo» E l'invito vale an
che per quel poliziotti che 
hanno fatto esibizione — si 
dice — di atteggiamenti «a-
mericanegglanti», con le ar
mi splanate per strada Ora 
verrà tenuta — invece — 
una specie di rete preventi
va 

Non mancheranno per
quisizioni e controlli, e an-

Ite"-'- -.v-H 

Potniotti con la armi spianate immagini còme queste — secon
do i più — hanno contribuito ad accentuare un clima di allarme, 
come quello evidente dalla foto in alto Per questo sono stati 
invitati a meno esibizionismo 

che accurati accertamenti 
nel centri specializzati per 
la cura delle malattie men
tati Se il giovane ha richie
sto sia pure in passato le 
cure dì qualche unita terri
toriale, non sarà difficile 
scoprirlo Ma anche se, co
me e probabile, ha tenuto 
finora per se, il dramma di 

contributo di operatori e 
assistenti sarà ugualmente 
prezioso 

Intanto la Questura ha 
invitato a segnalare al 113 
solo le notizie utili e precise 
allo scopo di non intralcia
re le ricerche e anche 11 sin
daco è intervenuto sul caso 
così sconcertante Vetere 
ha rivolto un pubblico ap
pello e sì e Incontrato per 
alcune ore, ieri pomeriggio, 
con la gente del Tuscolano 
Centinaia di persone, tan
tissimi giovani, «hanno di
scusso con me — ha detto 
poi il sindaco Vetere — so
prattutto dei problemi dal 
quartiere, quelli di ogni 
giorno» «Non giovano al
larmismi — si legge neir 
appello E necessario con
servare la calma ed evitare 
che a questi episodi se ne 
aggiungano altri gravissi
mi, fino alla tragedia che 
pure e stata sfiorata Una 
grande funzione, come 
sempre, pub essere assolta 
— ribadisce Vetere — dai 
mezzi di comunicazione di 
massa, affinchè sia evitato 
Il rischio che seguano feno
meni ben più gravi-

Valeria Parboni 

La denuncia a Pertini dei familiari dei giornalisti scomparsi in Libano ET 

«Accusiamo Santovito e i servizi 
per la fine di Italo e Gabriella» 

ROMA — Tre anni d1 ricer
che, vere o fasulle di voci in
discrezioni, interessamenti 
di organizzazioni palestinesi, 
di trattative condotte dal no
stri servizi segreti, un'in
chiesta giudiziaria che ha 
portato alla clamorosa incri
minazione per falsa testimo
nianza dell'ex capo del Sismi 
(Il piduista Santovito), ma u-
n'unlca amara constatazio
ne nulla si sa della sorte (più 
Jirobabllmente della fine) di 
talo Toni e Gabriella De Pa

lo, i due giornalisti Italiani 
partiti per Beirut nell'estate 
deU'80 e scomparsi subito 
dopo in circostanze misterio
se Un'unica verità assodata 
nella vicenda I nostri servizi 
segreti, pur distribuendo 
speranze al poveri familiari 
del due giornalisti, hanno a-
gito sicuramente con poca 
efficienza e, forse, in modo 
da coprire depistare verità 
scomode e sospetti su loschi 
traffici 

I familiari del due italiani, 
soprattutto dopo 11 clamoro
so capitolo aperto dall'in
chiesta giudiziaria sul ruolo 
del Sismi e di Santovito, 
hanno rotto definitivamente 
la consegna del silenzio, tor

nando a chiedere aluto a 
Pertini al partiti, alla stam
pa perchè venga fuori la ve
rità, anche dolorosa, di que
sta vicenda. La mamma dì 
Gabriella De Palo ha letto ie
ri in una conferenza-stampa 
tenuta al Palazzo di Giusti
zia di Roma 11 testo della sua 
lettera al presidente Pertini 
che, nel pomeriggio, l'ha ri
cevuta al Quirinale La lette
ra accusa pesantemente l 
nostri servizi «Sono convin
ta — afferma la madre — 
che li crimine si è consumato 
con la connivenza di alcuni 
settori del servizi dello Stato 
Italiano, divenuti strumento 
dì loschi interessi e traffici a 
diverso livello servizi nella 
cui buona fede avevamo cre
duto quando fingevano di a-
doperarsl per riportarci no
stra figlia, ingannandoci nel 
più cinico del modi La re
cente incriminazione dell'ex 
capo del Sismi è solo una pic
cola breccia perché molto è 11 
marcio che deve essere sca
vato » 

Accuse pesanti che li fra
tello della ragazza ha reso 
ancora più esplicite davanti 
agli stessi legali del generale 
Santovito, affermando di as

sumersi tutte la responsabi
lità delle sue gravi dichiara
zioni «Io accuso — ha detto 
ÌI giovane — il Sismi del gen 
Santovito e del colonnello 
Giovannone (ndr rappresen
tante del servizio in Medio-
riente) di essere obiettiva
mente complice della spari
zione di mia sorella per 1 o-
mertà la copertura che ha 
offerto al responsabili dei se
questro di mia sorella. E ac
cuso — ha detto ancora — 11 
ministero degli Esteri nella 
persona del suo segretario 

funerale Malfatti di Monte-
retto dì essersi reso compli

ce dell operato oscuro e de
viarne del Sismi. Poche e 
imbarazzate le risposte del 
legali di Santovito i quali 
hanno dichiarato che nessun 
legame e è tra 1 incrimina
zione per falsa testimonian
za del generale nella vicenda 
(come si sa ha mentito sul 
tempi e le modalità del suol 
viaggi a Beirut) e la comuni
cazione giudiziaria ricevuta 
nel quadro dell Inchiesta sul 
traffico delle armi «Il nostro 
assistito — hanno affermato 
— ha già fornito al giudice 
Squillante risposte a tutti gli 
Interrogativi. 

E quali sono queste rispo
ste? Qui ancora, è mistero 
fitto dato che il segreto 1-
struttorio impedisce di capi
re dove sta andando l'inchie
sta. Ma le domande che si so
no affollate negli ultimi mesi 
d'lineano da sole un quadro 
n olto oscuro perché il Sismi 
s, intromise nella vicenda 
g uantendo la liberazione 
d M due italiani ma scarican
ti 3 poi i familiari dicendo che 
le trattative non erano anda
te in porto? Perché 11 Sismi (e 
Fortanl) accreditarono la pi
sta falangista quando tutti 
g 11 indizi fanno ritenere che I 
due sono stati sequestrati da 
una frangia dell'OLP? Per-
c lé nella vicenda è Interve
nuto perfino un personaggio 
e ime Clollnl, le cui •rivela-
z onU hanno già fatto depl-
s are le indagini sulla strage 
di Bologna? Ma soprattutto 
quali traffici e quali verità 
vengono coperti? 

Come si sa i deputati Boa
to (ieri presente alla confe
renza stampa) AJelloePinto 
hanno presentato una pro
posta per l'istituzione dì una 
commissione parlamentare 
rhe indaghi sulla vicenda 
Ieri 1 familiari hanno an 

Granella De Palo 

nunclatoche Invaeranno una 
lettera a tutti i partiti per sol
lecitare un interessamento 
del Parlamento La verità 
dunque sembra lontana an
che se è ormai certo che 11 
sequestro (e la praticamente 
certa morte di Italo Toni) so 
no avvenuti ad opera di fran 
gè dell OLP resta da capire 
•che cosa» ha provocato la 
scomparsa del due giornali 
stl L'inchiesta giudiziaria 1 
taliana deve accertare però 
responsabilità che non sem 
brano lievi di personaggi del 
nostri servizi e del governo 
Ma dopo I incriminazione di 
Santovito non si è più saputo 
nulla un inchiesta destinata 
ad arenarsi come tutte quelle 
In cui sono rimasti coinvolti i 
servizi segreti' 

Bruno Miserendino 

Il capo dell'Autonomia di fronte allo scoglio più duro : 

La confessione di Casirati: ! 
«Armi, rapine, sequestri» 

Toni Negri: «È un ntitomane» ! 
Un'udienza drammatica: letti in aula i verbali del protagonista del «patto» tra malavita * 
e Autonomia - Un elenco dettagliato di imprese e di nomi - Il processo riprende martedì > | 

ROMA — Osso duro, questo 
Casirati Curante l'istrutto
ria ne ha dette di cotte e di 
crude Nessun pistolotto 1-
deologico, perché della poli
tica degli «autonomi» gliene 
Importava poco «Imparai 
soltanto a chiamare le rapi
ne "espropri"» Toni Negri a-
scolta immobile, seduto da
vanti alla corte, mentre il 
presidente Santlaplchl e 11 
giudice a latere Abbate per 
mezz'ora si alternano alla 
lettura di pagine e pagine di 
verbali, che racchiudono un 
concentrato di fatti e misfat
ti Questo «pentito» del pro
cesso «7 aprile» non ha un 
passato da galantuomo era 
un bandito di professione, 
un piccolo manager della 
mala che nel *74 — stando al
la sua confessione — decide 
di mettersi con gli 'autono
mi» per dividere gli utili al 
cinquanta per cento Loro 
raccolgono fondi «per la rivo
luzione», lui per le belle mac
chine e lo champagne E nel 
suoi verbali si narra di tenta
te rapine, di passaggi di mi
tra e pistole, di basisti, di «ca
se sicure» per nascondersi, di 
sequestri di persona. Negri 
ascolta tutto senza fiatare 
Al momento di difendersi, 
spara una sala cartuccia 
«Castrati è un povero mito-
mane», la stessa che ha già 
usato contro Fioroni («E un 
agente provocatore») contro 
Borromeo («E un fantasma 
cretino»)econtro gli altri rei-
confessi che lo hanno chia
mato in causa («Mentono») 

Prima di affrontare questo 
difficile round (il nono) del 
suo interrogatorio, Negri si 
guadagnai aiuto di un coim
putato Paolo Virno, 11 quale 
interviene per confermare 
una parte della sua versione 
sulla tragica rapina di Arge-
lato II capo dell'Autonomia, 
come si ricorderà, aveva 
smentito che nel *79 nel car

cere di Palmi gli autori ma
teriali di quel delitto voleva
no vendicarsi con lui perché 
erano stati mandati a fare ti 
«colpo» di Argelato nella pro
spettiva (falsa) dì agire per 
conto delle BR (versione del 
brigatista «pentito» Buonavi-
ta). 

Ed eccoci allo scoglio Casi-
rati Il «pentito» ha racconta
to di avere avuto 1 primi 
•contatti politici» nel *74 nel 
carcere di San Vittore, quan
do conobbe in cella 
l'«autonomo» Oreste Strano 
Questi gli accenna ad una 
forma di collaborazione tra 
gruppi politici e malavita, si 
organizzano Inslene gli «e-
sproprt» (furti, rapine, seque
stri) e pòi si divide a metà. 
Fuori dal carcere, la propo
sta si fa concreta. Castrati 
viene messo In contatto con 
Fioroni «Ma Fioroni mi 
sembrava uno sprovveduto, 
uno troppo preso dalla teo
ria, dissi a Strano di metter
mi In contatto con qualcun 
altro MI affidò a Toni Llve-
ranl fui ospitato a casa sua, 
a Padova, per quattro o cin
que giorni Poi seppi che 
quella era anche la casa di 
Toni Negri Litigai con Live-
ranl perché voleva darmi 
una branda, mentre io ero 
con mia moglie e volevo 11 
letto matrimoniale che sta
va nella stanza di Negri Alla 
fine me lo presi lo stesso, vi
sto che loro erano contro la 
proprietà privata. Quella 
notte conobbi Negri Lui sa
peva come mi chiamavo e 
conosceva bene 11 mio curri
culum Rimanemmo a par
lare In cucina per qualche 
ora, mentre mia moglie andò 
a letto Negri parlava, parla
va, mi fece una specie di la
vaggio del cervello che lo 
non sopportavo, come capa
cità, mi sembrava Inferiore 
al truffatore napoletano Mi
mi Bottai Concludemmo il 

discorso discutendo del pla
no per la rapina da fare In 
uno stabilimento di Mestre, 
di cui avevo già parlato con 
Strano» 

Il racconto di Castrati pro
segue su un terreno tutto o-
peratlvo II colpo di Mestre 
(150 milioni di stipendi) sfu
ma perché 11 «basista» avver
te che gli stipendi sono stati 
messi in cassaforte Un'altra 
rapina al Petrolchimico di 
Porto Marghera (due miliar
di) viene accantonata perché 
troppo difficile Si fa un pla
no per un «esproprio» all'Isti
tuto Marconi dì Padova, ma 
anche questo non va in por
to. 

%Parlalcon Negri del colpi 
andati male e lui mi rincuorò 
facendomi capire che non 
pensava fosse colpa mia» Si 
passa al sequestri 11 figlio di 
Duina, un facoltoso impren
ditore, viene bloccato sulla 
strada di casa, ma riesce a 
fuggire Insomma, un falli
mento continuo Casirati de
scrive tutto nel minimi det

tagli, facendo anche l nomi. 
dì Vesce, di Monferdln, deli»! 
Mareltlt e della Pllenga (que
st'ultima, «pentita», ha con-{ 
fermato in istruttoria) e n o , 
contando di numerosi tncon- * 
tri con Negri «Nulla sì deci-j 
deva senza di lui» , 

La difesa. Dopo aver detto. 
che Casirati «è un mltoma- * 
ne», Negri aggiunge che. e-* 
venialmente, tutte quello,, 
cose le ha fatte da solo, oppu-| 
re «con la banda Fioroni*. # 
Che cos'è questa «banda Fio* | 
reni»? Negri risponde che] 
non intende «fare la spiai. Bf 
l'ospitalità a casa sua? «Casi-1 
rati era conosciuto — dice f i 
Imputato — perché «vera *v| 
vuto contatti col movimento. | 
Quando l'ho trovato a casa, 
mia m'è stato detto che arai 
un disgraziato che s'era rotta * 
una gamba ed era acappata] 
A me bastava, non c'era an-i 
cora un clima che richiedeva -
tante cautele» -

Si riprende martedì * 

Sergio CritcuoU; 

Un messaggio di Berlinguer 

Tre anni fa la mafia 
assassinava il compagno 

Giuseppe Valarioti 
CATANZARO — Ricorre oggi il terzo anniversario dell assassinio 
del compagno Peppe Valanoti il giovane segretario della sezione 
comunista di Rogamo ucciso dalla mafia per il suo coraggio ed il 
suo impegno contro la cnminahtà organizzata Una delegazione 
comunista composta di membri del comitato regionale della fede 
razione di Reggio del comitato di zona e della sezione si recherà 
questa mattina al cimitero di Rosamo per rendere omaggio alla 
sua tomba 

In serata al cinema Argo sarà tenuto un concerto di musica 
classica autentica passione del compagno Valanoti giovane intel 
lettuale figlio di contadini e legato alla sua gente e alla sua terra 

Nei prossimi giorni ricorrerà anche il terzo anniversario dell uc 
cisione del compagno Giannino Losardo assessore al comune di 
Cetraro assassinato mentre tornava a casa Le vittime della violen 
za mafiosa in Calabria sono state ricordate ieri anche dal direttivo 
regionale comunista riunitosi a Lamezia Terme che ha rinnovato 
1 impegno per una lotta unitane e di massa diretta a liberare la 
Calabria dalla cancrena mafiosa 

Il compagno Ennco Berlinguer ha inviato il seguente messaggio 
al comitato regionale 

•Cari compagni tre anni fa in questi giorni la mafia che aveva 
già ucciso Rocco Gatto assassinava in Calabria i nostri cari compa 
gni Giuseppe Valanoti e Giannino Losardo combattenti per la 
democrazia e la rinascita della toro regione 

•Ricordo oggi questi compagni insieme a voi per rinnovare i ìm 
pegno di tutti t comunisti nella lotta alla mafia e alla camorra Altri 
martiri sono caduti in questa lotta comunisti come La Torre e 
fedeli servitori dello Stato democratico come il generale Dalla 
Chiesa Ma nuovi protagonisti sono scesi in campo soprattutto 
giovani in Sicilia Calabria Campania 

f L impegno contro mafia, camorra e poteri occulti deve espn 
mersi ora con il voto Perche siano rifiutati consensi a quei partiti 
come la DC che contraddicendo tutte le promesse di novità han 
no presentato liste inquinate e sulla mafia stanno tacendo 

<E perché sia rafforzato quel partito ti PCI che della difesa 
della civiltà e della democrazia dell obiettivo di un ordinato svi 
luppo della priorità del Mezzogiorno ha fatto la sua bandiera» 

Negato al bulgaro Antonov i 
il trasferimento in clinica 

ROMA — Non sarà concesso, almeno per ora, il trasferimento dal! 
carcere in clinica del bulgaro Serghey Antonov, accusato di cora « 
phcità con 1 attentatore del Papa. Il giudice Ilario Martella hai 
respinto la richiesta dei legali del bulgaro sulla base delle conclu 5 
Bioni cui sono pervenuti gli esperti incaricati di verificare lo atatoB 
psichico dell imputato I medici hanno riscontrato una grave for 
ma di «fobia depressiva e ossessiva» ma hanno sostenuto che U 
tnujfenmento in clinica non porterebbe particolari giovamenti 

I difensori hanno ieri avanzato una nuova richiesta al giudice, 
cnticando le conclusioni della perizia Come si sa è ancor aensa 
risposta anche il terzo ricorso presentato al Tribunale della libertà 
contro la detenzione del bulgaro Intanto i legali sono tornati da 
Parigi dove avrebbero raccolto nuovi elementi di prova sull'inno-' 
cenza di Antonov Infine giungono da Atene ind^crezioni e vocìi 
secondo cui Bekir Celenk, il turco accusato di essere uno dei man 
danti di Ali Agca, avrebbe lasciato Sofia dove era tenuto in stato di 
•fermo domicuiare» 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
V«rona 
Trieste 
Venezia 
Mlano 
Tur no 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
P Ì H 
Ancone 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
Roma U 
Roma F 
Campob 
Ben 
Napoli 
Potenza 

15 31 
17 30 
18 26 
IT 28 
18 31 
17 30 
18 27 
18 24 
18 31 
14 31 
13 20 
13 31 
12 29 
12 27 
9 28 

15 29 
15 25 
18 27 
14 28 
14 24 
12 25 

SMLeuca 15 24 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

18 28 
19 20 
19 24 
12 28 
15 28 
16 28 

••reno 

foschia 

OS 
«ariseli* 

nebbia 

nuvolose 
e coperte 

1* 
temporali 

«raggia 

mere 
meteo 

• 
aere 

A 
efitete 

SITUAZIONE I Italie) * ancora interessato da una distribuitone ài prea-
stani livellato con valori superiori ella medie Aria moderatamente Tisana 
e instabile proveniente del quadranti settentrionali provoca fenomeni eH 
variabilità tulle regioni settentrionali e probabilmente aneti* «u quatta , 
adriatiche 
IL TEMPO IN ITALIA, eull arco alpino sulla località prealpina a tutta 
regioni settentrionali condizioni di tempo variabile caratteri!»» da ari 
temenza di annuvolamenti e schiarite Durante il corso della giornata ai 
possono avare addensamenti nuvolosi assodati a fenomeni temporale-
echi specie in prossimità dell arco alpino • sul sonora orientare. Sul Ita
lie centrale ampio zona di sereno sulla fascia tirrenica nuvolosità tnaga- ' 
tarmante distribuita sulla fascia adriatica Sutl Italia merMionat* teme* i 
buono con cielo scarsamente nuvoloso o aerano Temperatura In tempo
ranea diminuzione al nord senza notevoli variazioni al centro m a 
sull Italia meridionale 
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Scienziati di ogni nazionalità riuniti a Bologna 

Ci diranno tutto sulla guerra 
nucleare, «evento possibile» 
Il convegno si svolgerà dal 16 al 18 giugno - Si parlerà degli effetti delle armi atomiche, delle 
guerre chimiche e biologiche, della evoluzione delle strategie, dello stato dei negoziati 

Tele-
riscaldamento 

a Ferrara 
entro il 1991 

FERRARA — Un complesso di 
7600 utenze civili e industriali 
di Ferrara utilizzerà entro il 
1991 l'energia geotermica rin
novabile proveniente da un va* 
sto giacimento di acqua calda 
affiorante a cento gradi centi
gradi che si trova a Canaglia, a 
pochi chilometri dalla città. Si 
tratta del primo progetto indù* 
striale in Italia di telerìscalda-
mento basato sull'utilizzo del 
calore geotermico, denominato 
«Progetto geotermia Fermai. 
11 suo coito complessivo è di 97 
miliardi e con esso verranno a-
Umentato, in futuro, 29 mila u-
tenze, con l'utilizzo dell'energia 
geotermica a fini civili, indu
striali e agricoli e per il teleri-
scaldamento dell'intera città. Il 
contratto di cessione al Comu
ne dell'energia termica del gia
cimento è stato firmato Ieri 
mattina dal presidenti dell'A-
GIP Cimino, dal presidente 
dell'ENEL Corbellini e dal sin
daco di Ferrara Soffritti. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Scienziati di tutto il mondo si 
troveranno la settimana prossima a Bologna per 
discutere dei rischi dì guerra nucleare e del disar
mo. «Da troppo tempo — ha detto in un incontro 
stampa il professor Edoardo Arnaldi, dell'istituto 
di fisica di Roma -— le grandi potenze non rag* 

giungono accordi che permettano la riduzione 
egli armamenti. Nel decennio compreso fra il 

1963 ed il 1973 erano state raggiunte intese im
portanti. Nell'ultimo decennio nessun accordo. Il 
pericolo, dunque, è aumentato. Ed è compito di 
noi scienziati spiegare alla gente quali sono i ri
schi reali cui l'umanità va incontro*. 

•Con il processo di miniaturizzazione — ha 
spiegato il professor Roberto Fieschi, dell'uni
versità di Parma, che assieme a Paolo Buffa, Gio
vanni Favilli, Danilo Mainardi, Antonio Moronì 
e Giancarlo Setti fa parte del Comitato scientifi
co del convegno — ora su un missile possono 
essere concentrate fino a sedici testate nucleari. 
Stanno cambiando, con questi nuovi strumenti, 
le stesse strategie, più direttamente tese ad una 
guerra da combattere che ad un'opera di dissua
sione, Per questo, da tutto il mondo, abbiamo 
cercato di riunire persone competenti, in grado 
di spiegare che la guerra nucleare non e oggi una 
lontana minaccia, ma un evento possibile». 

Il convegno — che si svolgerà dal 16 al 18 
giugno — e organizzato dallTJnìone scienziati 

Bit il disarmo, con il patrocinio del Comune di 
ologna, della Regione, del CNR e della Società 

italiana di fisica. 
Il peggioramento dei rapporti internazionali, 

le tensioni fra gli Stati — na osservato il presi
dente della Società italiana di fiBica, il professor 
Renato Ricci — non aiutano certo la comunità 
scientifica: i rapporti e gli scambi culturali diven
tano più scarsi, troviamo difficoltà ad ottenere la 
presenza di scienziati di Paesi diversi anche a 
Convegni strettamente scientifici. Noi abbiamo 

dato il patrocinio al convegno perché lo ritenia
mo un'iniziativa seria, e he permette nuove cono
scenze: il nostro impegiìo per il disarmo lo abbia
mo espresso anche con l'appello, firmato da 800 
fisici, consegnato a Pettini. «Il presidente della 
Repubblica — ha ricordato Michelangelo De 
Maria, che ha descritto le iniziative delIMJnione 
scienziati per il disarmo — dopo avere visto il 
nostro appello, ci disse: continuate a dare l'allar
me. Il nostro lavoro deve essere questo: spiegare 
cosa sono i Omise, quali distruzioni possono pro
vocare, come ai inseriscono neljle strategie dei 
blocchi». 

«Per essere prepareti a dare queste informa
zioni — ha detto poi Carlo Schaerf, direttore 
della scuola per il disarmo e la riduzione degli 
armamenti — occorre un impegno continuo di 
ricerca. Nella nostra scuola sono passati in quin
dici anni circa 600 allitvi, dì diversa formazione 
culturale: gesuiti, diplomatici, scienziati, giorna
listi. Ora sono fra i più impegnati nell'iniziativa 
per il disarma*. 

Nel convegno si discuterà degli effetti delle 
armi nucleari, delle guerre chimiche e biologiche, 
dell'evoluzione delle strategìe nucleari, dello sta
to dei negoziati. Saranno presenti esperti come 
Joseph Rotblat (Londra), Jutian Perry Robinson 
(Università del Sussex), Richard L. Garwin 
(IBM). Sidney D. Drell (Stanford University), 
Randall Forsberg (Massachusetts Institute of 
Technology!, Herbert Scoville Jr. (presidente 
della Arma Control Association). Al convegno 
non parteciperanno (almeno fino a ieri non era 
venuta conforma) scienziati dell'Unione Sovieti
ca, che erano stati invitati. 

«Ognuno dei dieci acrei che saranno trasporta
ti dalla navu inaugurata recentemente a Trieste 
— ha detto Renzo Imbeni, sindaco di Bologna, 
concludendo l'incontro — costerà 40 miliardi, la 
stessa cifra che il Comune di Bologna avrà a di* 
sposizione ce\ prossimi anni per la casa». 

Jenner Meletti 

«Rivelazioni», in Corte 
costituzionale il caso 

dei giornalisti genovesi 
Sospeso il processo per gli articoli sull'agente uxoricida - Gli 
otto redattori sono dell'Unità, del Secolo XIX e del Lavoro 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «È 11 magistrato 
inquirente 11 solo In grado di 
valutare — nel momento In 
cui vengono pubblicate noti
zie relative all'inchiesta che 
si sta svolgendo — l'eventua
le pregiudizio arrecato dalla 
pubblicazione stessa alle in
dagini in corso e non si può 
escludere l'utilità, a fini di 
giustizia, della pubblicazio
ne di notizie relative al con
tenuto di atti di un procedi
mento penale in corso». È 
questo uno del passi più Inte
ressanti dell'ordinanza con 
la quale il Tribunale di Ge
nova, presieduto dal dottor 
Sergio Vallarlno, ha sospeso 
11 processo a carico di otto 

f lornallstl, accusati di pub-
llcazione di notizie coperte 

da segreto istruttorio, rin
viando gli atti alla Corte co
stituzionale. 

Il processo — che vede im
putati cinque cronisti dell'U
nità, del Secolo XIX e del La
voro e 1 rispettivi direttori re
sponsabili — era nato In 
margine all'Inchiesta a cari
co di un ex agente della Di-
gos genovese, Sandro Tor-
zulll, accusato di avece ucci
so la moglie, Fulvia Caccia
tore; inchiesta sfociata In un 
dibattimento che si sta svol
gendo proprio In questi gior
ni davanti alla Corte d'Assi
se. Nel corso dell'Istruttoria 

emersero fatti a dir poco 
sconcertanti, riguardanti, 
fra l'altro, la Questura e al
cuni ambienti della cosid
detta «Genova bene». Quan
do lo scandalo trovò spazio 
sul giornali, 11 capo della 
Squadra Mobile, Domenico 
Nicollello, toccato diretta
mente da talune affermazio
ni dell'agente sotto accusa, 
provocò, con un esposto, una 
«visita* giudiziaria nelle re
dazioni genovesi dell'Unità e 
del Lavoro, alla ricerca di 
prove di presunte violazioni 
del segreto Istruttorio negli 
articoli che sarebbero stati 
pubblicati l'indomani. Cen
sura preventiva? All'atto 
(tratlco, una specie. Sta di 
atto che, sull'onda del cla

more suscitate da quelle «vi
site», la Procura della Re
pubblica avviò, in margine 
al processo Torzulli, una 
manciata di Inchieste paral
lele, una delle quali tuttora 
in corso, in fase formale, a 
carico del capo della Mobile 
che, imputato di Interesse 
privato in atti d'ufficio e di 
falso in rapporto, è stato so
speso dal servizio; e un'altra 
a carico dei giornalisti «col
pevoli» di aver Informato su
gli sviluppi del caso Torzulli, 
che vennero citati a giudizio, 
appunto, per violazione dell' 
articolo 684 del codice pena
le, che punisce la «pubblica
zione di atti o documenti di 

Parte il piano «risparmio prima-casa» 
Possibile costruire 50.000 alloggi - Il progetto messo a punto dall'Unipol e dalle Coop d'abitazione - Lo illustra l'amministratore delegato 
Zambelli - Appartamenti in proprietà e in affitto con riscatto - Interessa specialmente le giovani coppie - Il sistema dell'anticipo e delle rate 

rilevante sa al pensa che l'Italia è il solo paese occidentale a non 
disporre d'un circuito di «rèparmio-casa», nonostante resistenza 
di un enorme quantità di piccolo, risparmio familiare che, suffi
cientemente tutelato potrebbe essere finalizzato a investimenti 
par la abitazioni, contribuendo alla soluzione del problema «prima* 
casa* per la giovani coppie. Ne parliamo con Cinzio Zambelli vice
presidente e amministratore delegato deU'Unipol. Si tratta di un 
programma ambizioso cha potrebbe riguardare milioni di cittadini 
uteretuU all'accesso alla casa in proprietà e in affitto con riscatto. 
Far soddisfare il bisogno abitativo, in questi ultimi anni le coope
rative hanno svolto un ruolo molto importante, non solo, per coloro 
eha hanno ottenuto un contributo pubblico, ma utilizzando l'auto-
finanziamento e mutui di canali paralleli a quelli de) credito fon
diario. anche a tassi più baasìjprovenienti dalle riserve degli enti 
previdenziali ed assicurativi (700 miliardi circa nell'ultimo trien
nio) a con fondi esteri di istituzioni comunitarie, CECA. BEI e 
Fondo di ristabilimento (600 miliardi). Ciò ha permesso di realic-

E65.000 alloggi in tre anni, di cui 35.000 con mutui ordinari a 
I concordati. Nel prossimo triennio ai potrebbero realizzare 
» 50.000 prime case, senza impegnare una sola lira del bilancio 

"iMill ruspo* 
ila attuti va.Perìsc^ — una 

delle difficolta principali è costituita ds ' anticipo perché, general* 
mente, il mutuo copre solo la meta dei prezzo dell'alloggio. Per 
un'abitazione di 90-100 mq. Occorrono circa 80 milioni. Se il mu
tuo riesce a coprire appena il 50% del cot to, l'aspirante alla casa in 
cooperativa, dovrebbe anticipare almeno 40 milioni della copertu
ra dei costi. L'Unipol chiederà che per quanto riguarda le coopera
tive, il mutuo venga portato al 75% coma già avviene per l'edilizia 
popolare. Tuttavia, Te difficolta rimarrebbero. Infatti, tanto più e 
basso t'anticipo, tanto più elevata la rata del mutuo. 

Per questo — continua Zambelli — per poter costituire l'antici
po stiamo definendo con le cooperative una polizza di assicurazio* 
nesulla vita che prevede il pagamento di un premio per il periodo 
minimo di 5 anni. Esemplifichiamo. Versando 5-600.000 lire al 
mese, in 5 anni, si potrebbe costituire un capitale di-35-40 milioni, 
Realizzando un rendimento netto pari al tasso d inflazione, alla 
fine del quinquennio, il valore del risparmio resta integro. I premi 
raccolti attraverso le polizze sono investi ti nelle cooperative d abi
tazione con mutui fondiari diretti. Sempre finalizzati alla realizza
zione di case, vengono investiti in varie torme che possono essere: 
mutui diretti alle cooperativo; aquisto di obbligazioni fondiarie 
attraverso apposite convenzioni per favorire concessione di mutui 
alle cooperative da parte di istituti di credito; acquisto di fedì 
immobiliari, investimento diretto in acquisto di abitazioni da ce
dere in affitto con riscatto ai soci di cooperative. Questi pagheran
no un canone d'uso dell'alloggio comprei isivo dì una quota d affit
to e di una quota in cui sarà accesa una polizza-vita. Nel tempo, sì 
potrà optare per il riscatto dell'alloggio, oppure rimanere in affitto 

Sodando di una rendita vitalizia. A quesl o proposito ce una riven-
ìcazione. Mentre gli interessi sui mutui sono detraibili dall'impo

nibile fiscale fino a 5-7 milioni annui, non sono invece detraibili le 
quote per l'affìtto. Inoltre, mentre per i lavoratori autonomi gli 
interessi sui mutui si detraggono immediatamente in sede di di
chiarazione dei redditi, per t lavoratori dipendenti la detrazione 
non e ammessa sul modello 101. La conseguenza è che lo sgravio 
fiscale può essere realizzato in sede di credito d'imposta, quindi, 
mediamente dopo 3-4 anni. Se lo sgravio fosse immediato, il rispar
mio sarebbe notevole. Ad esempio, su un mutuo di 40 milioni a un 
costo medio annuo pari al 20% circa (tra capitale e interessi) la 
somma detraitele tarebbe di 8-9 milioni. Quindi la spesa per il 
mutuo mensile scenderebbe automaticamente di 130-150.000 lire 
a) mese, risparmiando oltre un milione e mezzo l'anno. 

Ritorniamo al discorso base. 1 premi raccolti e i rendimenti 
realizzati attraverso le varie forme di investimento — continua 
Zambelli — confluiscono in una speciale gestione denominata 
«Coop-casa». I risultati vengono certificati annualmente da una 
società di certificazione, mentre la gestione viene sorvegliata e 
controllata da un comitato misto costituito da rappresentanti del
la compagnia d'assicurazione e dalle cooperative. L'utile netto do
vrebbe essere attribuito in misura non inferiore al 90% ai singoli 
sottoscrittori della polizza «previdenza risparmio-casa». La polizza 
(che contiene anche una garanzia sulla vita per tutelare le famiglie 
dì fronte al rischio) finalizzata agli investimenti per le abitazioni 
può essere sottoscritta anche da cittadini i quali intendono costi* 
luirsi un capitale a scadenza che può essere utilizzato per bisogni 
diversi da quelli della casa. Ad esempio, un risparmio per altre 
evenienze familiari e per una rendita integrativa della pensione. 

Claudio Notori 

un procedimento penale di 
cui sia vietata la pubblica
zione». 

L'altro Ieri, aperta la di
scussione, 1 legali dell'Unità 
avvocati Gianfranco Maria, 
di Milano, e Andrea Vernaz-
za, di Genova, avevano solle
vato alcune eccezioni dt In
costituzionalità dell'articolo 
684, a parte delle quali si era 
associato lo stesso pubblico 
ministero Franco Cozzi, svi
luppando a sua volta un'ul
teriore serie di argomenti 
anch'essi a favore dell'Invio 
alla Corte costituzionale. 

Dopo sei ore di camera di 
consiglio, è stata letta l'ordi
nanza; prima delle Interes
santi osservazioni cui abbia
mo già accennato, 11 docu
mento del Tribunale affron
ta dettagliatamente le diver
se questioni più squisita
mente tecniche: «Libertà di 
manifestazione del pensiero 
— afferma ad esemplo — che 
comprende 11 diritto di cro
naca, anche giudiziaria, è le
gittimo ceda di fronte ad al
tri interessi costituzional
mente protetti, come l'esl-
Senza del regolare esercizio 

ell'ammlnlslrazlone della 
giustizia. Ma l'articolo 684 
non determina 1 tempi mas
simi per 11 mantenimento del 
divieto di pubblicazione. Al
lora è legittimo 11 dubbio di 
costituzionalità di una nor
ma che comprime la libertà 
dt manifestazione del pen
siero indeterminatamente 
nel tempo, vale a dire, in so
stanza, per sempre». 

Di conseguenza l'ordinan
za chiede alla Corte costitu
zionale di pronunciarsi sulla 
legittimità di una normativa 
che «non prevede limiti all' 
assoluto divieto di pubblica
zione di atti o documenti di 
procedimenti penali in fase 
di istruzione e non stabilisce 
forme di verifica della sussi
stenza dell'esigenza di giu
stizia alla non pubblicazione 
degli atti e del documenti 
stessi; né determina un ter
mine massimo certo per 11 
mantenimento del divieto, 
termine che sia diverso dalla 
prescrizione del reato». 

L'ordinanza del Tribunale 
di Genova è stata accolta con 
generale soddisfazione; dà 
più parti, Infatti, oltre che 
dall'ordine e dall'associazio
ne del giornalisti e dalla stes
sa magistratura, a commen
to del processo ai cronisti ge
novesi era stata espressa con 
forza l'esigenza di un ripen
samento legislativo a più ra
zionale tutela del diritto-do
vere di Informazione, nei to
tale rispetto delle esigenze 
della giustizia ma anche In 
vista della riforma del pro
cesso penale nel senso di una 
giù larga «pubblicità» In mol-

; delle sue fasi. 

Flavio Carboni sarà interrogato 
anche dai magistrati romani 

ROMA — Il faccendiere sardo Flavio Carboni potrà essere 
processato in Italia anche per i reati contestatigli dalla magi
stratura romana. Le autorità elvetiche hanno infatti concesso 
l'estradizione dell'imprenditore, già coinvolto nel caso Calvi e 
nel crack dell'Ambrosiano, per il reato di spaccio e detenzione 
di stupefacenti. Quest'accusa è maturata nell'ambito dell'in
chiesta condotta dal giudice Ferdinando Impoaimato, che 
coinvolge oltre a Carboni, esponenti della malavita romana 
legati all'imprenditore sardo e alla P2 da storie di appalti e 
esportazioni illegali — con soldi provenienti da traffico di 
stupefacenti. L'accusa di detenzione riguarda invelale dosi di 
cocaina che Carboni consumava in alcuni salotti frequentati 
dall'imprenditore. 

Manifestazione di camionisti 
per solidarietà col Cile 

ROMA — Organizzata dalla Fita-Cna, sì svolgerà oggi alle 18 
al Teatro Unione di Viterbo una manifestazione nazionale 
degli autotrasportatori per riaffermare la loro solidarietà con 
la lotta del popolo cileno per la libertà e la democrazia. Alla 
iniziativa, patrocinata dalla Provincia e dal Comune di Viter
bo, interverranno fra gli altri José Antonio Viragallo, già vice 
ministro della Giustizia nel governo Allende (della direzione 
del Movimento cattolico, operaio e contadino (Mapu), Erne
sto Galaz Gueman, già comandante della Forza aerea del Cile 
(membro del CC del Partito socialista cileno), Luis GuasUvi-
no, della direzione del Partito comunista cileno. Saranno pre
senti delegazioni e rappresentanti dei partiti democratici ita
liani. It PCI sarà rappresentato dall'ex sindaco di Roma, Af
gan. 

Il «faccendiere» Zampini 
querela Martelli e ("«Avanti!» 

TORINO — Adriano Zampini, il noto «faccendiere» imputato 
nello scandalo delle tangenti, ha querelato per diffamazione a 
mezzo stampa l'onorevole Claudio Martelli (PSI), il direttore 
dell'«Avanti!» Ugo Intini e l'ignoto autore dell'articolo in cui, 
sempre suU'«Avanti!» del 20 marzo scorso, venivano avanzati 
pesanti sospetti sul passato di Zampini. Nell'articolo si parla
va di trascorsi come neofascista e di legami con i servizi segra* 
ti. Il pezzo è valso la querela a Intini e al giornalista, mentre 
quella contro Martelli riguarda le sue dichiarazioni riportata 
su un quotidiano torinese pochi giorni dopo. Martelli ribadiva 
ciò che aveva scritto IVAvanti!», promettendo addirittura una 
seconda puntata della storia, che poi non usci mai. 

Il partito 

Discutiamone con il PCI 
OGGI: H compagno E. Berlinguer ti Incontrar* ed Alessandri* «Ahi or* 

IO con f lavoratori delle ferrovie. E tempro oggi alle 17.30 forra un 
comizio a Genova In Piena Verdi e alle ore 20 ai incontrerà con i cittadini 
del Comune di Mlgnanogo (GÈ); G. Angtue. Merrubin (OR); t . BarM, 
Sermide <MN); A. Battolino - L. Trupii. Cava dei Tirreni (SA): O.P. 
Borghlnl. Padania (BR); G. Chlaromome, Taranto; A. Coaeutt*. Gar l e u * 
• Corno (PV); L. Cotatanni, Ntoosia (ENI; M. Fumagalli, Modena: L. Gutr• 
«mi, Guastalla (RE); P. Ingrao, Orvieto (PO); N. Jotti. Metta: E. Meoatu-
ao, LentM (SR);'A. Mlnucet, Siena - Cotona - Chlaneiano: G, NapoMten», 
Macoli « PonuoH; A. Natta, AaooH Piceno • Montampoto del Tronto; A. 
CH»^eno.M«»4kwaMU«ao;O.C.Pa^m.Alos«and>to;U.Pe«chioa.PTé 
• Mondavi ICH); E. Porne, Gubbio (PS): A. RetahMn, Ber): A. Bareni, 
Montate* (POI: A. Tortoceli*. Varata - Tradate; T. Vecchietti. VOTOMI 
M. Venture, CMaravaK* Centrala (CI); R. Zenghert. Bologne; A. Alinovi. 
8. Agata dai Goti (BNI; L. Anderlini, Temi; I. Arramma, Ventila; G.C. 
Argon, Viterbo; F. Boeaenlrri. Bovielo IMI); C. Barberalle. Cattato"» del 
Logo (PO); A. Bagnato. 8. Polo de Cavalieri * Mortone (Roma); l . 
Berlinguer. Santakwa (Ut; G. Berlinguer. Narcao - 8. Giovanni Buttahi 
(CAI; F. BMbttt. Torrite (SI): M. Blrardi. B. Gavina (Cai; A. Belarmi, 
Coetotouowo Val d* Cecina o Vonorra (PI): A. CotMN, Tito (Pi); M.,< 
Coteianni. Valdagno (VCI; A. D'Alatilo. Fondi (LT); I. Detoau. Caeteth> 
ronfino (FI); G. Da Pasquale, Partannp (TP); M. Ferrara. Froemon*; L. 
Fibb), CaateMIna IL»; Q. Fremo. Africo (BC); C. Freddimi. Montardtando 
• Olaveno Romano (Roma); R. Gianotti. Giovano - Cattallemonta (TO)i G. 
Ubata. Fano (ANI . Mooereta - Ottino; E. U Porta. Bronte (CTI; L 
libertini. Vaneria (TO); A. Lodi. Vergato (&»ttono Muti) (BO|j F. Mode, 
Cabrai (OR); a Maeelena, Govoi INU); R. Meditai, Zurigo - Rome? shorn; 
A. Montasooro. 8. Margherita Ligure (GEI; A, ONva. Melde (CZI; Q. 
Periti, Caotefbuano IPA): L. Pavotini. Privarne (LT): O, Petìlcenl. Beh» 
IVO; S. Picchetti. Mentana (Rome); A. Raggio. Decimoputni ICA).' A. 
RubM. Costai 9. Pietro (BOI; M. Rutto. CottoKda E. (AG); A. Senna. 
Gonnottramatia (OR); R. Scheda. Caravaggio (BG); E. SonfWppo. S, 
Flavia (PA): O. SarHOranso. Mlogno-Montarona (TO); P.S. Beano. Capo-
tene ICA»; O. Schettini. Trecchino (PZ); fl. Serri, Verona: U. SpaaneN, 
Rivoli o Ptotatco ITO); a Tedeteo, Napoli - Avelline; R. Trivi, Akola 
(BN); L. Turcl, Borgo Taro (PR); W. Veltroni. Rome (Montesaora); C. 
Verdini. Giono (CTI; L. Violente, Torino (Porco Samptone). 

Dal nostro corrispondente» 
VAR BSE - 1 Paesi della CEB 
spendono per la ricerca scienti
fica il 20% delle risorse globali 
investite in tutto il mondo, 
compresi USA, URSS, Giappo
ne e Paesi non allineati, nel 
campo della ricerca. Di questa 
fetta, tutto sommato conside
revole, l'Europa spende, però, 
soltanto l'l,S% per programmi 
comunitari. Il resto si perde in 
una «rie di ricerche, di pro
grammi sovrapposti, di doppio
ni che significano sprechi dì e-
nergiB, di risorse, di quattrini e 
di personale: «Eppure proprio 
la ricerca scientifica — ha so
stenuto il professor Felice Ip
polita della commissione E-
nergia della Comunità europea, 
introducendo i lavori di un con
vegno sulla ricerca e lo svilupo 
economico organizzato a Vare

se dal PCI —è un campo dove 
l'Europa può far sentire il suo 
peso, può uscire dalla suddi
tanza tecnologica nei confronti 
degli Stati Uniti». 

'La strada da imboccare è 
una sola —• ha detto fon. Anto
nino Cuffaro, responsabile del
la commissione Ricerca scienti
fica della Direzione del PCI —: 
è quella di potenziare l'impe
gno per la ricerca senza rasse
gnarsi alla continua e massic
cia importazione di tecnologia. 
Si tratta, insomma, di stare nel 
novero dei Paesi industrializ
zati oppure deperire lenta
mente Quanto inesorabilmen
te-

Le strada maestra della ri
cerca e dello sviluppo passa per 
una politica unitaria dell'Euro
pa: *Si dovrebbe giungere — ha 
sostenuto il professor Ippolito 
— ad un solo ministro europeo 

Si spende poco e male 

Ricerca scientifica, 
l'Italia fanalino 

di coda in Europa 
per la ricerca e all'utilizzo in 
comune di almeno il 50% delle 
risorse e dei quattrini attuai' 
mente impiegati dai Paesi 
CEE Oggi invece ì Paesi della 
Comunità sembrano i "cappo
ni di Remo" che, trascinati al 
macello, pensano a beccarsi 
l'un l'altro». 

In fatto di risorse per la ri

cerca l'Italia è in coda: tSotnme 
esigue — ha detto Cuffaro — e 
spesso spese in malo modo, sen
za controlli reali sui programmi 
e sulla loro attuazione pratica». 
A due passi da Varese eorge il 
Centro di ricerche comunitario 
di Ispra. Dopo che la CEB ha 
affossato il progetto «Super Sa
rai, una megancerca sulla sicu

rezza delle centrali nucleari, ì 
comunisti, interpretando il 
pensiero dei tecnici e della col
lettività, vogliono capire il ruo
lo e le prospettive del Centro. 

Ispra, la città della scienza e 
della tecnologia, qui sulle spon
de del lago Maggiore, aspetta la 
fine di giugno con ansia. Si at
tendono le decisioni sui nuovi 
programmi di ricerca, le propo
ste comunitarie. Ridimensio
namento? Svalutazione? A giu
gno la CEE dovrà avanzare ipo
tesi precise. Per il momento si 
parla di un laboratorio per la 
manipolazione del trìzio (un i-
sotopo dell'idrogeno), di un ge
neratore di vibrazione per lo 
studio della resistenza alle 
grandi strutture nucleari e non 
di un aumento della partecipa
zione ai lavori del progetto sul
la fusione nucleare. 

Prossimo futuro a parte, la 
«morte* del progetto «Super Sa
ra» per la sicurezza nucleare, è 
ancora una ferita aperta: */( 
progetta è fallito soprattutto 
per le pastoie burocratiche, 
per l'inerzia, per la lentezza e* 
sasperata, per l'incapacità di 
difenderlo politicamente — ha 
dichiarato il professor Ippolito 
—: la sua validità scientifica 
non è neppure in discussione». 
Il progetto era partito nel 1979, 
dopo il guasto alla centrala ato
mica di Harrysburg in Pennsyl
vania, e prevedeva, tra l'altro, 
la realizzazione di un impianto 
per la simulazione di incidenti 
a reattori nucleari. Nel 1980 il 
«Super Sara» veniva giudicato 
un progetto d'avanguardia. Poi 
le perdite di tempo, le continue 
verifiche sui piani e i finanzia
menti, le rivalità nazionali. 

Franco Tettamanti 

MÌI PACNA-Montedison, principale respon
sabile dell'inquinamento, è stata assolta 

i panoramica dal Bormlda nella zona di Cangio 

Il Bormida, storia di un fiume assassinato 
ROMA — *È un fiume che potrebbe 
rappresentare una straordinaria risor
sa per l'agricoltura, il turismo, nonché 
per la stessa salute della gente. E inve-
ce i stalo metodicamente distrutto da
gli scarichi delle industrie, i cui diri
genti sono sordi ad ogni altra ragione 
che non sia it profìtto: 

Il fiume è il Bormida, un sub-afflucn-
tt del Po, che scorre in due regioni, la 
Liguria e il Piemonte, attraverso valli 
molto fertili, tocca molti comuni piccoli 
e grandi tra cui Alessandria, it grosso 
centro termale di Acqui Terme. 

Chi ci racconta queste ed altre cose, 
ancora più gravi, e Carla Nespolo, de
putata comunista e ora candidata nelle 
liste dei PCI al Senato. 

Dice la compagna Nespolo: 'Gli abi
tanti di tutta la zona sono indignati e 
allarmati, e giustamente. Il grande in' 
minatore è l'ACNA-Montedison di 
Cengia, in provincia di Savona. Ma la 
Corte d'Appello di Genova ha emanato, 
pochi giorni or sono, una sentenza che 
suona come una beffa verso chi, da an
ni, s'impegna in serie battaglie ecologi-
Jne t per it risanamento ambientale. 
nfatti i quattro direttori delt'ACNA, 

ehe *ì ono succeduti alla guida dello 
stabilimento tra il 1969 e Ì11978, sono 
ititàteuiolti con formula ampia dall'oc* 
IMBVB| aijcr alterato acque destinate 
atiaUmentazionc, rendendole pericolo
se per la salute dei cittadini. 

È stota una sentenza che è suonata 
come una aconfitta bruciante per le po
polazioni della Valle Bormida che, da 
anni, ormai, combattono contro l'inqui
namento dell'acqua e dell'aria e le cui 
proteste avevano avuto un riconosci
mento, in una sentenza di primo grw 
do-. 

Tanto più bruciante, perché è in cor
so al Tribunale di Savona un altro pro
cesso contro nove dirigenti dell'AC NA 
e l'ex medico di fabbrica, imputati di 
omicidio colposo per la morte di 19 ope
rai. Nell'Alessandrino la chiamano la 
fabbrica del cancro, e il terribile male 
ha colpito, quasi sempre alla vescica 
Se 19 sono morti, 33 gli operai che han
no riportato infermità gravi. L'ACNA 
si è 'premurata» di risarcire i familiari 
così che al processo solo i sindacati sì 
sono presentati come parte civile. *ln 
aula — dice ancora Carla Nespolo — 
molti sindaci e amministratori della zo
na si sono presentati con al braccio la 
fascia del lutto». 

Lutto per le vittime, in primo luogo, 
ma anche lutto per la morte di un fiu
me. Eppure non c'è rassegnazione. Si 
continua a lottare e proprio per oggi è 
stata organizzata dai Comune di Bista-
gno, nell'Acquese, una grande manife
stazione di protesta alla quale perteci-
pano tutti i sindaci delta zona; l'Ac-
quese, l'Astigiano e il Savonese. 

Caria Nespolo ci fa un po' la storia 

del Bormida e dette lotte delle popola
zioni tra cut scorre il fiume. Sono lotte 
che cominciarono all'inizio del secolo. 
Già nel 1922, a Corti mitia, ci fu una 
ribellione verso la società Sipe che in
quinava il fiume. La SÌ tuazione peggio
rò net 1933. quando i'ACNA rilevò lo 
stabilimento ed iniziò la produzione di 
semirajfinali per coloranti. Nel 1935 — 
in pieno regime fascista — 600 contadi
ni della Val Bormida denunciarono V 
ACNA e chiesero il risarcimento dei 
danni causati alle loro colture dall'in
quinamento ìdrico e atmosferico. 

La causa st trascinò quasi per 30 an
ni, fino al 1962 e si concluse con una 
sentenza che dava torto ai contadini e 
li obbligò a pagare le spese processuali. 
La reazione dei coltiva tori e delle popo
lazioni fu assai violenta e finalmente si 
costituì una commissione interministe
riale per lo studio della 'questione Bor
mida». Ma 4 anni dopo la commissione 
si sciolse senza aver combinato nulla. 

In questa storia, lunga e tormentata, 
entrarono da protagonisti, attorno agli 
anni 70, gli enti locali Le Regioni Pie\ 
monte e Liguria, il Comune di Acqui 
Terme (può sembrare assurdo che un 
centro termale sia ati'rauersato da un 
fiume più che inquinato, addirittura 
• morto-, ma Questa t» l'Italia) e altri 
comuni sollecitarono e promossero stu
di e ricerche, sostituendosi cosi all'in
curia del governo. Il responso fu chiaro. 

il maggior responsabile dell'inauina-
mento del Bormida è I'ACNA di Cen-
gio, anche se altri stabilimenti, nel trat
to di Spigno Monferrato, contribuisco
no al decadere del fiume con l'immis
sione di scarichi di ferro, azoto ammo
niacale e sali d'argento. 

'Un dato importante — conclude 
Carla Nespolo — è stato il consolidarsi 
dei rapporti tra le Regioni Piemonte e 
Liguria. La costituzione di due consor
zi, quello dei Comuni della Val Bormi
da, e quello dei comuni del Savonese, 
che hanno realizzato anche un depura
tore per le acque e per la trasformazio
ne dei rifiuti solidi urbani. 

-Ma vACNA Montedison non pare 
intenzionata a collegarsi al depuratore 
e va già dicendo che vuole cambiare 
produzione. Si teme che sia solo una 
scusa per non spendere i soldi necessari 
all'allacciamento e continuare a fare, 
in realtà, solo Usuo interesse. Ecco per
ché ti PCI, gli enti locali e i sindacati 
hanno chiesto di vedere, prima di qual
siasi pronunciamento, il piano di setto
re, che nessuno conosce. Ecco perché 
oggi a Bistagno sì svolge questa impor
tante mQnifesta210ne.Se per la Monte-^ 
dìson il Bormida è un fiume morto, qui 
ci sono decine di comuni e migliaia e 
migliaia di lavoratori che lo vogliono vi
vo e sano». 

Mirella Acconclamessa GRAN PREMIO DI FORMULA 1 - CANADA 12 GIUGNO 1983 - CIRCUITO DI MONTREAL 

http://mQnifesta210ne.Se


SABATO 
11 GIUGNO 1S83 l 'Uni tà - DAL MONDO 

MEDIO ORIENTE 

Sharon contrattacca 
e vuole l'inchiesta 

Due polemiche interviste dell'ex ministro della difesa - Tre israelia
ni uccisi in Libano - Gheddafì da re Fahd, non ha visto Arafat 

TEL AVIV — Si fa più aspra 
all'Interno di Israele la pole
mica sulla guerra In Libano, 
polemica cui ti continuo stil
licidio di attentati contro le 
forze di occupazione (anche 
Ieri tre soldati Israeliani so
no rimasti uccisi) da un tono 
di drammatica attualità. Do
po gli attacchi di cui è stato 
oggetto nel giorni scorsi, ora 
è l'ex-mlnlstro della difesa i-
sraellano Ariel Sharon a pas
sare al contrattacco: Ieri In 
due separate interviste egli 
ha detto che 1 plani della 
guerra In Libano, inclusa la 
interruzione della strada 
Beirut-Damasco, erano stati 
Illustrati al governo sei mesi 
prima dell'inizio delle ostili
tà e che già U primo giorno di 
guerra al governo era stato 
comunicato che l'esercito 1-
sraellano sarebbe andato 
ben oltre 140 km. dal confi
ne, «Perciò — ha aggiunto 
Sharon — venire oggi a dire 
che 11 governo non era consa
pevole del fatto che 1 piani in 
ultima analisi miravano a 
portare l'esercito sulle linee 
che esso occupa attualmente 
In Libano, significa defor
mare assolutamente le real
tà». 

Le affermazioni di Sharon 
costituiscono un esplicito at
tacco diretto ad alcuni mem
bri del governo, come il vice-
premier Ehrilch che giorni fa 
aveva accusato l'ex-ministro 

della difesa di avere fornito 
più volte al governo, durante 
la guerra, informazioni par
ziali e imprecise per «coprire* 
le sue Iniziative militari; ma 
rappresentano anche una 
critica indiretta allo stesso 
primo ministro Begln. Sha
ron si è spinto fino a dirsi fa
vorevole alla nomina di una 
commissione d'inchiesta sul
la condotta della guerra, 
commissione chiesta alcuni 
giorni fa dall'opposizione la
burista. Un ministro «auto
revole!, che non ha voluto es
sere citato, ha detto al gior
nale «Maariv» che Sharon 
potrebbe essere addirittura 
estromesso dal governo e a 
Begin viene comunque attri
buita l'intenzione di esigere, 
nella seduta di gabinetto di 
domani, l'immediata fine 
delle polemiche. 

Per quel che riguarda l'at
tentato di Ieri, esso è avvenu
to ad Abbasslyeh, nel sud Li
bano, nel pressi di Sidone: 
una pattuglia è stata assalita 
da un gruppo di armati; tre 
soldati Israeliani sono stati 
uccisi, uno ferito ed un quin
to preso prigioniero e portato 
via dagli attaccanti. Poche 
ore prima, durante la notte, 
un razzo era stato sparato 
contro una postazione israe
liana sulla strada Beirut-Si
done, poco a sud di Beirut. 

Nell'alta valle della Bekaa 
Invece, e precisamente nella 

città di Baalbeck, un'esplo
sione ha ucciso un esponente 
palestinese, Abu Ziad, airi-
gente del Fronte di lotta po
polare (una delle organizza
zioni minori che nelle ulttme 
settimane si sono schierate 
con 1 «ribelli! di Al Fatah 
contro Arafat); con luì è 
morta la moglie. 

Sulla situazione in Libano 
ha rilasciato un'intervista 11 
leader del socialisti progres
sisti e della comunità drusa, 
Walid Jumblatt, 11 quale ha 
dichiarato che resterà «in esi
lio» perché Beirut «è ormai 
una prigione», ha esclusa o-
gnl compromesso fra drusi e 
falangisti sul monti cello 
Chouf e ha detto che la con
seguenza dell'accordo lsrae-
lo-libanese sarà la spartizio
ne del Libano. 

Un altro fatto di notevole 
rilievo è la visita di Gheddafi 
in Arabia suadita, dove è sta
to Ieri accolto personalmen
te da re Fahd: una vera e pro
pria «riconciliazione, fra I 
due regimi. Gheddafi prove
niva da Sanaa, dove lui ed A-
rafat hanno avuto separati 
colloqui con il presidente 
nord-yemenita Abdullar> Sa-
leh, Pur non avendo voluto 
Incontrarsi, Arafat e Ghed
dafi hanno concordato, tra
mite Abdullah Saleh, di por
re fine alla «guerra verbale» 
che si è svolta fra loro negli 
ultimi tempi. 

OUAI 

H vertice 
africano 
cerca un 
accordo 

sul Sahara 
ADDIS ABEBA — Dopo il riti
ro (volontario e temporaneo* 
del Fronte Polisario (RASD) 
dal vertice africano, i capi di 
stalo e di governo dell'OUA 
hanno ieri discusso la questio
ne del Sahara occidentale, nel 
tentativo di trovare un accordo 
sulle modalità di un referen
dum di autodeterminazione. 
Doi-o la decisione del Fronte 
Pohsario di ritirarsi «per con
tribuire al rafforzamento dell' 
unità africana», il Marocco e al
tri 21 paesi hanno deciso di so
spendere il loro boicottaggio 
che aveva impedito l'apertura 
del vertice per la mancanza del 
numero legale. Assente dalla 
riunione è invece il leader libico 
Gheddafi, presumibilmente 
per protestare contro la deci
sione di non nominarlo presi
dente di turno dell'OUA, come 
era stato deciso nel 1981 a Nai
robi. Il nuovo presidente di tur
no sarà invece il presidente del 
pafcae ospite, l'Etiopia, colon
nello Haile Miriam Menghiatu. 

In un comunicato reso noto 
ad Addis Abeba, il presidente 
della repubblica sahraui 
(RASD), Mohamed Abdelaziz, 
ha intanto rivelato i nomi dei 

fartecipanti alla riunione tra 
ronte Polisarìo e Marocco av

venuta segretamente nell'apri
le acorso. La delegazione sa
hraui era guidata da Mahfud 
Ali Beiba, del comitato esecuti
vo del Fronte Polisario, mentre 
quella marocchina era guidata 
dai ministro degli Esteri Bou* 
cetta-

AMERICA CENTRALE Malgrado gli ostacoli ripetutamente posti dal Congresso 

I generali USA pensano ancora 
a un intervento militare diretto 
Dichiarazioni del capo di stato maggiore su un possibile invio di truppe nel Salvador dopo le elezioni - Haig: si 
sta ripetendo l'errore del Vietnam - Piani per otto nuovi aeroporti in Honduras - Stone ieri a Managua 

Daniel Ortega 

SUDAFRICA Anche il Papa aveva chiesto la grazia al regime 

Apartheid, si estende la 
Durissima dichiarazione di Francois Mitterrand - Il New York Times: nell'ANC non ci sono terroristi 

ROMA—Anche la Santa Sede aveva chiesto 
clemenza al governo Sudafricano per i tre 
giovani negri antisegregazionisti impiccati 
Ieri mattina a pretoria. Lo ha scritto 
('«Osservatore romano» in un corsivo nel 
quale pretesta contro l'avvenuta one sottoll-
nenando Che 1 delitti veri o presunti, rien
trano In un contesto di esasperata ribellione 
a Illegittime restrizioni di libertà o a inaccet
tabili Ioni, come è il caso della drammatica 
contrapposizione esistente nel Sudafrica a 
motivo dell'apartheid e della discriminazio
ne razziale. 

L'impiccagione dì tre militanti detl'ANC a 

Pretoria «non può che acuire le passioni, ri
tardare le soluzioni utili e aggiungere un 
aspetto sanguinoso-e tragico alla situazio-
ne»."Lo ha dichiarato ieri alla radio il presi
dente francese Francois Mitterrand sottolo-
neando che «Queste tre mora simbolo, in
carnano una Itta in cui chissà quanti uomi
ni e donne si riconosceranno-, 

«Non posso che deplorare quanto è succes
s o — h a aggiunto Mitterrand, precisando 
che il Sudafrica «non è un Paese contro cui 
sì deve diere, a priori, l'anat. Ma il modo in 
cui i fatti avvengono rende inaccettabili re
lazioni normali». 

•Gli episodi recenti dì violen
ta fra regime sudafricano e 
"ANC" il movimento che dall' 
esilio gii ai oppone, rappresen
tano un'escalation nella batta
glia all'apartheid. E poi non si 
tratta certamente 'dì "terrori
smo internazionale", di "av
venturismo sovietico", o dì 
qualsiasi altro dei pretesti agi
tati dui leader* sudafricani per 
giustificare l'ondata di sangue». 
Così, in un commento pubbli

cato dal *New York Times», 
scrive Mark A. Uhlig, vice di
rettore della rivista uForeign 
affairs; da poco tornato da un 
viaggio in Sudafrica e Zambia. 

*L'ANC — dice Uhlig — ha 
una solida base tra la popola
zione, per la quale è il punto di 
riferimento dell'opposizione 
pacifica al razzismo ufficiale 
del Sudafrica. Anche se è al 
bando dal I960, l'"ANC" e i 
suoi dirigenti hanno un seguito 

impressionante in tutta l'Afri
ca nera e nel Terzo mondo». 
Nell'articolo si tracciano le li
nee essenziali della storia più 
recente del movimento antiraz
zista, da quando, «nel 1960, la 
polizia del regime aprì il fuoco 
sui dimostranti, durante un 
meeting pacifista a Sharpeville, 
e uccise 67 uomini disarmati 
che fuggivano per tentare di 
salvarsi». 

Dopo di allora, l'organizza

zione si armò, ma mantenne «/a 
sua idea di un uso limitato della 
violenza, nonostante ripetute e 
indiscriminate aggressioni del-
l'esercito sudafricano». Non v'è 
dubbio, però, prosegue Uhlig, 
che qualcosa è cambiato, che 
•e 'è ora la convinzione che un 
cambiamento autentico è im
possibile se non si passa atta 
guerra vera e propria». È questo 
il senso del discorso fatto un 
mese fa da Oliver Tambo, pre
sidente dell'ASC: ^Paragonata 
a quella del regime la nostra 
violenza è mìnima. L'uccisione 
di cittadini è divenuta una nor
ma in Sudafrica. Una norma 
del regime». 

Una forte spinta versola bat
taglia aperta al regime è venu
ta, secondo Mark Uhlig, dai 
giovani militanti entrati nel 
movimento dopo il 1976, quan
do a Soweto, la polizia sparò 
contro gli studenti e, nei sedici 
mosi seguiti all'episodio, furo
no uccisi dai soldati del regime 
700 persone. «Detenzione, tor
ture, repressioni spietate: tutti 
i mezzi furono messi m atto dal

la polizìa contro potenziali atti
visti. La nuova generazione di 
•volontari deW'ANC" uscita da 
quei periodo è piena di rabbia e 
impaziente di agire». 

Quanto ai rapporti interna
zionali del movimento, Uhlig 
rileva che «sonopiù pragmatici 
che ideologici. Una parte si
gnificativa delle risorse econo
miche dell'ASC è garantita da 
aiuti occidentali, in particolare 
della Scandinavia, i leaders 
hanno una visione politica a-
perla, come lo stesso Tambo ha 
dimostrato nei suoi incontri 
con uomini d'affari americani». 
Tuttavia, conclude il commen
to del *Sew York Times», •Wa
shington ha etichettato l'ASC 
come un gruppo di terroristi. 
Ha rifiutato qualsiasi contatto 
diplomatico, scegliendo di ap
poggiare i cambiamenti di fac
ciata del regime sudafricano. 
Non si tratta di farsi illusioni 
sulla scelta di scontro violento 
che VASCC persegue, ma rifiu
tare di riconoscere il suo reale 
contesto condurrà gli USA a 
non avere nessuna influenza e 
nessuna sicurezza nelle prossi
me vicende del Sudafrica». 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Gli Stati Uniti 
stanno preparandosi a salire un 
altro gradino nell'impegno mi
litare diretto in America cen
trale? L'interrogativo scaturi
sce da alcune novità (in parte 
sorprendenti) affiorate nella 
giornata di ieri a Washington e 
in alcune delle capitali chiave 
dì questa zona del mondo. 

C'è stata, innanzi tutto, una 
inconsueta conferenza stampa 
del gen. Edward Meyer, capo di 
Stato maggiore dell'esercito. Se 
ne desumono tre cose impor
tanti: 1) Una constatazione del 
sostanziale insuccesso dell'im
pegno politico americano nel 
Salvador. Già da altri sintomi 
l'America era stata informata 
che la guerriglia è oggi più forte 
di prima, ma ora e il capo di 
Stato maggiore delle forze di 
terra ad ammetterlo. 2) Gli 
Stati Uniti debbono predispor
si a mandare in Salvador trup
pe da combattimento se ci sa
ranno disordini dopo le elezioni 
previste perla fine di quest'an
no. Ma dovranno farlo solo se 
verranno chiaramente definiti 
gli obiettivi polìtici, gli scopi 
militari e ì costì, in uomini, ar
mi, danaro e tempo, di una tale 
operazione. 3) Egli è contrario 
all'invio di tati truppe perché 
gli americani non sosterrebbero 
questo impegno diretto e il go
verno salvadoregno non è pie
namente impegnato nella lotta 
per sconfiggere gli insorti. Il ge
nerale, che è stato nel Vietnam, 
ha fatto comunque questa am
missione: «Mi rendo conto che 
senza l'impegno del popolo, 
delle forze indigene, non è pos
sibile vincere la guerra contro 
la guerrìglia*. 

Del Vietnam, anch'egli con 
cognizione di causa, ha parlato 
per la prima volta nientemeno 
che il gen. Haig, .'ex-segretario 
di Stato che è stato tra gli arte
fici della politica mirante a por
re una barriera (così si esprime
va) contro il comunismo nell'A
merica centrale. In un discorso 
pronunciato a Washington ha 
eletto che Reagan «sta ripeten
do gli errori del Vietnam». E ha 
aggiunto: «Mentre non condivi
do l'opinione di quelli che cre
dono che ci stiamo imbarcando 
in un altro Vietnam, vorrei dire 
che ci sono molte somiglianze 
che non dovremmo perdere di 
vistai. 

La sensazione che le difficol
tà incontrate dalla Casa Bianca 
«nel cortile di casa» agiscano co
me un incentivo a ulteriori for
zature si ricava da altri segni II 
gen. Meyer, nella Bua conferen
za stampa, ha rivelato che il 
Pentagono sta compiendo e 
«con priorità assoluta» studi per 
costruire ben sei aeroporti mili
tari nell'Honduras per sostene
re l'attività delle forze armate 
di questo Paese contro i riforni
menti che il Nicaragua farebbe 
arrivare ai guerriglieri del Sal
vador. Alle forze aeree dell' 
Honduras saranno fomiti più 
massicci aiuti. 

Reagan, tuttavia, non ha le 
mani libere. Il Congresso ha vo
tato più volte per limitare o 
cancellare gli stanziamenti di* 
retti a finanziare le attività sov
versive contro il Nicaragua e a 

sostenere i governi di destra 
della regione dell'Istmo. E an
che se i democratici si limitano 
solo a contestare l'efficacia (e 
non la liceità) della politica rea-
ganiana in questa zona, l'osta
colo parlamentare crea proble
mi alla Casa Bianca. Reagan 
deve dunque agire anche sul 
fronte della diplomazia, anche 
se la rappresaglia per l'espul
sione dei tre diplomatici ameri
cani accusati di ordire complot
ti contro il governo di Managua 
è stata pesantissima (chiusura 

di tutti i sei consolati del Nica
ragua ed espulsione di ben 21 
diplomatici). Preceduto da 
questi veri e propri atti di osti
lità, oltre che dal sostegno della 
CIA ai controrivoluzionari che 
vogliono abbattere il governo 
sandinista, l'ambasciatore 
straordinario di Reagan per I' 
America centrale, Richard Sto
ne, è arrivato ieri a Managua. 
Dopo questo viaggio dovrà de
cidere se incontrare anche gli 
esponenti del Fronte Farabun-
do Marti, che dirige la guerri
glia ìn Salvador, fi Fronte, in 
una dichiarazione rilasciata a 

Città del Messico, ha offerto a 
Richard Stone un «dialogo di
retto» come punto d'avvio di un 
piano per la fine della guerra 
civile attraverso la restaurazio
ne delk vranità nazionale del 
Salvador e la partecipazione dì 
tutte le forze guerrigliero al 
processo mirante a ristabilire la 
pace. Il Fronte, infine, sollecita 
la mediazione delle quattro na
zioni del cosiddetto gruppo del
la Contado» (Messico, Pana
ma, Colombia e Venezuela). 

Aniello Coppola 

SPAGNA 

Campagna di destra 
a favore dei golpisti 

Arrestati due militari 
MADRID — Il ministro della 
Difesa spagnolo, Narcls Ser
ra, ha ordinato gli arresti do
miciliari per 11 tenente gene
rale della riserva Fernando 
de Santiago y Diaz de Men
de vìi e per il capitano della 
fanteria Francisco Dusmet, 
per avere pubblicato lettere 
aperte, sul quotidiano di e-
strema destra «El Alcazar», 
in favore dei condannati per 
11 tentato golpe del febbraio 
1981. 

Il generale de Santiago, 
che fu vice primo ministro in 

uno del governi presieduti da 
Carlos Arias Navarro, è noto 
per le sue idee di estrema de
stra. A sua volta 11 capitano 
Dusmet, coinvolto nel man
cato golpe, aveva appena fi
nito di scontare la sua pena e 
aveva deplorato le condizio
ni «vergognose» In cui sareb
bero detenuti gli altri re
sponsabili del fallito colpo di 
stato. Gli scritti del due uffi
ciali si Inseriscono in una va
sta campagna, lanciata da 
qualche giorno In ambienti 
di estrema destra, e tendente 

URSS-PAKISTAN 

Colloqui senza esito 
Sull'Afghanistan 
contrasto aperto 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il ministro degli E-
steri pakistano Jacub Khan ha 
avuto ieri due colloqui con An
drei Giomiko* uno in mattinata 
e l'altro subito dopo pranzo. Sì 
è parlato in primo luogo di A-
fghaniBtan. Ma dal comunicato 
finale che la TASS ha prodotto 
nel pomeriggio avanzato, non 
sembra possibile cogliere il mi
nimo segno di schianta, Al con
trario, rispetto a precedenti oc
casioni di incontro in cui si era 
preferito fare ricorso ad espres
sioni sfumate e a riferimenti in
diretti, questa volta il comuni
cato punta diritto al centro del
la questione. 

Gromiko sottolinea l'impor
tanza di «una sistemazione pa
cifica della situazione attorno 
all'Afghanistan», utilizzando la 
formula ormai tradizionale, 

giudica «positivamente* l'avvio 
di colloqui tra Pakistan e A-
fghanistan attraverso l'inviato 
speciale del segretario generale 
dell'ONU, ma aggiunge con e-
strema nettezza che «una solu
zione polìtica è possibile solo 
sulla base della completa fine 
di ogni interferenza armata e di 
altro tipo negli affari interni 
delta Repubblica democratica 
dell'Afghanistan, e infine, per 
rendere ancora più chiaro il 
concetto al suo interlocutore, 
aggiunge che un ruolo impor
tante per eliminare la tensione 
attorno all'Afghanistan «può e 
deve essere svolto dal Pakistan, 
dal cui territorio, prima di tut
to, partono le incursioni armate 
con l'Afghanistan». 

Siamo, come si vede, al limi
te tra il linguaggio diplomatico 
e la vera e propria requisitoria. 

A quanto risulta dal freddo co
municato finale, Jacub Khan 
ha detto la sua su questa ed al
tre questioni e, in pratica, ci sì è 
fermati a questo punto. Non è 
molto, e non sembra tale da in
coraggiare ottimismi di sorta, 
del resto non conformi al clima 
complessivo in cui è avvenuto 
f incontro. E ciò non sembra 
neppure di buon auspicio per la 
prossima ripresa dei colloqui 
•mediati» a Ginevra dall'invia
to di Perez De Cuellar, Diego 
Cordovez, tra Kabul e Islama-
bad. 

Jacub Khan era arrivato gio
vedì sera a Mosca al termine di 
un lungo gira di consultazioni 
in cui, a tappe successive, ha 
toccato, nelle scorse settimane. 
le capitali degli altri paesi 
membri permanenti del Consi
glio di sicurezza delle Nazioni 
Unite (cioè Pechino, Londra, 
Parigi. Washington), più Riad. 
dove ha tastato il polso dei 
mondo islamico sulla linea fi
nora seguita dal generalo Zia-
Ulhaq. Non appare casuale che 
Jacub Khan abbia lasciato la 
visita a Mosca per ultima, forse 
con l'intenzione di presentare 
al Cremlino la panoramica di 
uno schieramento che non sem
bra essersi affatto ammorbidito 
in questi mesi. 

Giuliette Chiesa 

r*S^4 

ad ottenere la liberazione 
anticipata del detenuti. 

L'azione viene esercitata 
sul plano propriamente giu-
ridico-amministrativo, so
prattutto in difesa di Jalme 
Mllans del Bosch, e sul plano 
propagandistico. In partico
lare gli autori della campa
gna cercano di alimentare 11 
malcontento presso alcuni 
settori delle forze annate, 
contrapponendo la durezza 
che vìge contro questi mili
tari alle concessioni che si 
fanno a volte in favore di cri
minali ed ex terroristi. Un al
tro tema che ricorre spesso è 
quello della creazione di una 
specie di potere militare au
tonomo, che aspirerebbe a 
trattare direttamente col re 
saltando il potere civile. La 
reazione ferma del governo 
spagnolo sembra aver stron
cato sul nascere l'Iniziativa 
che rivela, comunque, un 
certo fermento negli am
bienti di estrema destra, 

UNGHERIA 

Nasce una nuova riforma 
Ora Budapest si misura 
con il tema pluralismo 

Quasi pronto il progetto di legge che modifica il meccanismo 
elettorale - Scompare il candidato unico - Sbocco obbligato 

Dal nostro Invitto 
BUDAPEST — «la nostra più importante oc
cupazione è oggi la riforma elettorale, l'ob
biettivo — afferma Imre Pozàgay, segretario 
del Fronte Patriottico Popolare — e quello di 
sviluppare la democrazia per suscitare mag
giore partecipazione nella società ungherese. 
Non abbiamo mal pensato che 11 partito uni
co sia II meno) migliore per risolvere 1 proble
mi del socialismo. Riteniamo anzi elle la 
scomparsa degli altri partiti non abbia con
tribuito ad animare quella dialettica della 
quale II paese ha bisogno. Oggi più che mal, 
Intatti, occorre rafforzare e Incoraggiare la 
rappresentanza di interessi differenti.. Oli 
organismi dirigenti del Fronte sono seria
mente Impegnati, In queste settimane, a defi
nire le linee della riforma elettorale. Imre Po-
zsgay, per anni ministro della cultura e auto
revole dirigente del POSV, è particolarmente 
convinto che quello della riforma delle Istitu
zioni e dello sviluppo della democrazia resta 
•uno del più grandi problemi di orgarlzzazlo-
ne del socialismo. SI tratta di un nodo ancora 
irrisolto — aggiunge — ma non possiamo 
prendere ad esemplo I modelli Istituzionali dì 
tipo borghese.. 

Secondo Pozsgay .le conseguenze delia cri
si economica eia crescente differenziazione 
delia società creeranno un confronto attivo 
nella strada dello sviluppo della democrazia. 
A suo avviso è giunto il momento di rivaluta
re anche alcuni Istituti previsti dalla Costitu
itone e finora rimasti sulla carta come 11 refe

rendum. .È un peccato che non lo abbiamo 
ancora utilizzato — aggiunge — perchè po
trebbe essere un mezzo Importante per far 
esprimere democraticamente la società». La 
posizione di Imree Pozsgay, seppure con sfu
mature diverse, è condivisa ampiamente all' 
Interno del gruppo dirigente del POSI/. Pre
vale, semmai, In alcune posizioni la tradizio
nale preoccupazione .economìclsta. sulle 
suggestioni di tipo istituzionale. Nessuno, 
però, si sforza di nascondere 11 vero problema 
che oggi sta di fronte alla società ungherese: 
la distanza Immensa che ancora separa la 
proprietà sociale e 1 produ «ori. Per li gruppo 
dirigente del partito accorciare queste di
stanze, attraverso 11 rinnovamento delle tor
me economiche, è divenuto un Imperativo 
categorico. L'esperienza degli ultimi anni ha 
Insegnato che la partecipazione è più svilup
pata nelle aziende cooperative dove preval
gono le spinte verso l'autogestione. Nelle 
grandi imprese statali, invece, gli operai par
tecipano .più come salariati che come pro
duttori». .Occorre avvicinare l'impresa all'o
peralo — sostiene Pozsgay — rafforzando 1 
sindacati e In deflnillva 11 ruolo di proprietà 
dell'operalo. Non abbiamo ricette pronte per 
risolvere questo problema, fortemente In
trecciato con t più generali temi della demo
crazia, ma la discussione in tutto il partito è 
aperta». 

Negli ultimi anni, sull'onda delle Innova
zioni Ispirate dagli economisti delle ultime 

Ulster: ucciso soldato inglese 
BI'LFAST — Un snidalo inglese di pattuglia nella zona di Belfast 6 rimasto 
u[ elso nello scoppio di una bomba presumibilmente azionata a distanza L at
tentato non è stato rivendicalo ma si pensa a una azione terroristica dell IRA 

Afghanistan: liberato medico francese 
NEW DELHI — Il medico francese Philippe Augovard, liberato dalle autorità 
afghane dopo cinque mesi di detenzione (in base ali accusa di aver aiutato i 
ribelli), a giunto ieri a New Delhi con un volo delle aviolinee indiane proveniente 
da Kabul II medico appartiene a una organizzazione umanitaria francese e il 
segretario del PCF Georges Marchais. aveva sollecitalo un atto di clemenza alle 
autorità 

Polonia: negati i visti a sei giornalisti 
VARSAVIA — Le autorità polacche hanno riltutato il visto di ingresso a set 
giornalisti americani e inglesi che avrebbero dovuto seguire il viaggio del Papa 
Si usua di giornalisti delle agenzie AP e UPI. di «Newsweek, e «BBC. 

generazioni, la società ungherese ha espresso 
nuovi fermenti, bisogni ed esigenze a volte 
contrapposti che hanno messo In moto una 
dinamica sociale ricca e articolata. Passo do
po passo le autorità hanno unito per dar vita 
ad un complesso sistema dì pluralismo socia
le ed economico cui sta oramai stretta la tra
dizionale .camicia. Istituzionale dei paesi del 
.socialismo realizzato». 

Sembra, insomma, giunto il momento di 
dare sbocchi politici alla complessa evoluzio
ne del sistema economico. Non possono con
tinuare a coesìstere, come su due binari, ten
denze llberallzzatrlcl in economia e torme po
lìtico-istituzionali anchilosate. Il dibattito è 
In corso e registra un .ventaglio» di posizioni 
assai ampio. Bezso Nyers, Il .padre, della ri
forma economica è scese in campo personal
mente quasi a testimoniare ti carattere deci
sivo delle questioni Istituzionali per 11 futuro 
della riforma e del paese. In una intervista 
concessa al quotidiano di Budapest .Magyar 
Hirlap. ha gettato 11 fatidico sasso nello sta
gno auspicando .11 rilancio del ruolo del Par
lamento all'insegna del pluralismo e delia 
dialettica*. Più sfumate, ma per questo non 
meno decise, le posizioni al vertice del parti
to. Istvan Huszar, già vice premier e ora pre
sidente dì una apposita commissione che si 
occupa della riforma del sistema elettorale, 
sostiene che l'ulteriore sviluppo democratico 
delle Istituzioni .si giustifica con 1 cambia
menti subiti dalla nostra società». 

Da mesi la commissione, presieduta da 
Huzsar, lavora alacremente attorno ad un 
progetto di riforma elettorale che dovrà esse
re approvato dal Parlamento entro la fine 
dell'anno per essere applicato fin dalle pros
sime elezioni previste perl'85. Il progetto, an
cora da definire nel suol particolari, prevede 
tra l'altro la presentazione di più candidati 
(dueo tre) per ciascun collegio parlamentare 
o In occasione delle elezioni municipali. In 
Ungheria, perla verità, le candidature multi
ple sono ammesse già da parecchi anni ma 
questa possibilità, una vera e propria ecce
zione per I paesi dell'Est, è finora rimasta 
sulla carta. Attualmente, 1 361 parlamentari 
sono Indicati secondo rigidi criteri preventi
vi. Trentaclnque seggi sono riservati. In base 
a complicati dosaggi, a personalità di «inte
resse nazionale., alti dirigenti del partito, e-
sponentl del sindacato, dirigenti delle varie 
Chiese e accademici Illustri. Per il resto fun
zionano altrettanto rigidi criter; di rappre
sentatività ter ri toriate e dica tegorla Ora, at

traverso le nuove norme elettorali, si tenta 
un 'operazione di .rianimazione» della società 
per stimolare una dialettica che ha trovato 
finora nuove forme di espressione solo a li
vello economico e sociale. 

La spinta riformatrice sui temi delia de
mocrazia e della partecipazione è contrad
detta da una diffusa preoccupazione per l'ag
gravarsi della crisi economica che potrebbe 
trasformare 1 fenomeni di passività In veri e 
propri focolai di tensione sociale e di dissen
so. In questa direzione, negli ultimi mesi, le 
autorità sembrano aver ripreso con più Insi
stenza a battere II chiodo della vigilanza Ideo
logica. Sì stringono, In definitiva 1 freni per 
tacitare le continue e Insistenti «osservazio
ni. del paesi fratelli e per mettersi al riparo 
da un eventuale .contagiopolacco.. Iprimi a 
fare le spese di questo mutato atteggiamento 
(le redazioni dei giornali, della radio e della 
TV, sono state Invitate ad un maggiore e più 
rigoroso lavoro di selezione nelle scelte cul
turali; sembrano essere gli scrittori. Questi 
ultimi rivendicano da tempo l'organizzazio
ne dell'Unione degli scrittori sulla base di di
verse «tendenze letterarie.. Le autorità conti
nuano a ditendere l'unità strutturale del mo
dello culturale. .Io personalmente sarei d'ac
cordo ad accogliere la richiesta — sostiene il 
ministra della Cultura, Bela Kopeczl ~- per
ché 1 diversi generi abbiano la possibilità di 
esprimersi. In realtà le diverse correnti non 
sono artistiche e letterarie bensì politiche. E 
in questo sistema il pluralismo politico isti
tuzionalizzato oggi non é possibile. Domani 
non so. 

Le autorità, dunque, non cAludono defini
tivamente la porta alle diverse spinte che a-
nlmano la società. Un atteggiamento più ter-
moe tenuto nel confronti delle crescenti ten
sioni nazionalistiche (alimentate dalle diffi
cili condizioni di vita delle minoranze unghe
resi m Romania, sottoposte alle misure di 
integratone forzosa volute da Ceaucescul 
definite dall'ultimo CC del POSU «scorie del 
vecchio nazionalismo borghese: Il governo 
di Budapest cerca di contenere 11 prolema in 
un ambito diplomatico per non dar vita a 
conflitti nell'ambito della .comunità sociali
ste». il tentativo di .rianimazione, della so
cietà ungherese segue, dunque, un percorso 
tortuoso e rischia di dare spago al risveglio di 
spinte e sentimenti a lungo sopiti. Il cammi
no compiuto finora impone, però, nuove ine
luttabili tappe. 

Gianni De Rosas 
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Superflash, 
1100 milioni 
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che si aggiunge 
a quelli dei 
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Superconcorso 
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Trasporti fermi 
il 20 contro 
l'avventurismo 
del padronato 
e del governo 
Anche i portuali in sciopero per 24 ore • A Milano 
manifestazione nazionale degli addetti all'autotrasporto 
ROMA — Il 20 giugno, ora che anche 
i portuali hanno decito di scendere in 
sciopero per 24 ore, sari una giornata 
cruciale per i trasporti. Tutti I lavora
tori del settore (ferrovieri, autoferro
tranvieri, ecc.) si fermeranno per un' 
ora in segno di solidarietà con i 260 
mila dipendenti dell'autotrasporto 
rnerci che ai asterranno dal lavoro per 
l'intera giornata e daranno vita ad una 
manifestazione nazionale a Milano, 
Siamo di fronte — dice De Carlini, 
segretario generale della FILT-CGIL 
— ad una situazione che «si va tacen
do molto tesa e pesante» in tutto il 
Httore dei trasporti. Da una parte 
(autotrasporto merci) per le pregiudi-
tiaJt e le chiusure della controparte 
padronale (Merzario, Crondrand, Do-
•nenlchelli, ecc.), che hanno portato 
alla rottura delle trattative per il rin
novo del contratto scaduto da un anno 
e mesto, dall'altra (i portuali) per il 
disimpegno e le inadempienze del go
verno nella applicazione delle legge 
•ull'esodo di cinquemila lavoratori dai 

vari scali marittimi nazionali. 
Per i portuali i sindacati hanno avu

to ieri l'altro un incontro con il mini
stro della Marina mercantile, il cui e-
sito e stato definito •negativo: Anco
ra una volta molte promesse (ma 
guanto ne sono state fatte ai portuali 
in questi ultimi anni dai vari ministri 
della Marina mercantile!) e dichiara
zioni di grande disponibilità. Nella so-
stanza, però — osserva la Federazione 
trasporti CGIL, CISL e UIL — non 
sono emerse .né la volontà politica 
necessaria, né indiaaioni decise per 
dare certosa atta corresponsione del 
salario ai lavoratori e al finanziamen
to dell'esodo nel rispetto dei tempi 
previsti dalla legge». Insomma si con
tinua sistematicamente ad ignorare 
una legge dello Stato e a non erogare i 
fondi stanziati dallo atesso provvedi
mento legislativo, dopo che per anni si 
è svolta una politica disastrosa che ha 
provocato la più drammatica delle cri
si nel sistema portuale italiano. II ri
sultato è la perdita di competitività 

dei porti, la necessita di una riduzione 
drastica di personale, la mancanza di 
mezzi per garantire il salario minimo 
ai lavoratori, Le legg,; sull'esodo do
vrebbe essere un primo passo sulla 
strada della riorganizzazione degli 
scali e del recupero di produttività e 
competitivita. Ma rimane inapplicata. 

Nei prossimi giorni, il 14 e il IT, ci 
saranno altri incontri. Se anche in 
questa scio non sarà possibile sbloc
care la vertenza, ci sari la conferma 
dello sciopero e, quasi certamente, si 
andrà ad un ulteriore inasprimento 
della lotta. I| 20, comunque, saranno 
garantiti i servizi di imbarco e sbarco 
elei traghetti da e per le isole. 

La rottura per il contratto dei di
pendenti dell autotrasporto merci è 
stata provocata dal rifiuto opposto 
dalle organizzazioni padronali a trat
tare sui punti principali della piatta
forma: orsrio di lavoro, flessibilità, 
struttura ìetributiva, classificazione. 
Il padronato — ha detto De Carlini — 
'Vorrebbe mano libera» in quel pro

cesso di •selvaggia ristrutturazione» 
avviata da anni che •penalizza i lavo
ratori con Itcenziamenti e cassa inte
grazione: Un atteggiamento «traco
tante» al tavolo delle trattative al qua
le i lavoratori rispondono con un indu
rimento delle forme di lotta. Comples
sivamente sono state proclamate 72 
ore di sciopero. 

Noi speriamo — dice ancora De 
Carlini — che *il buon senso prevalga 
nelle associazioni padronali», ma sia 
chiaro che «o si va subito alla fase con
clusiva della trattativa, oppure l'a
cuirsi della tensione sociale dannegge
rà un settore decisivo per l'economia 
nazionale». L'adesione di tutti i lavo
ratori dei trasporti allo sciopero del 20 
e alla manifestazione di Milano testi
monia — conclude De Carlini — che 
«non vi è frattura fra chi ha già rinno
vato il contratto e chi, invece, si scon
tra con l'avventurismo confindustria
le anche nel settore dei trasporti». 

Ilio Gioffredl 

ROMA - Una famiglia tipo 
di tra persone spende ogni 
mese più di un terzo del pro
prio reddito per tasse dirette 
o Indirette: aul salarlo o sullo 
stipendio, sul consumi più o 
roano essenziali. Il calcolo i 
pretto fatto, ed è sicuramen
te Impreciso per difetto. 
Prendiamo una famiglia con 
un solo figlio a carico, nel cui 
bilancio entrino, da qualsiasi 
fonte, 16 milioni l'anno In to
tale. Sappiamo che si tratta 
di un reddito poco più che 
medio, un'entrata netta di 
neanche un milione al mese. 

Siesta famiglia paga Irri
tatamente, alla fonte, di 

IRPSF (Imposta diretta sulle 
persone (laiche) la bella som
ma di 2 milioni e mezzo l'an
no, più di 200 mila lire al me
te. Sempre alla fonte, cioè di 
soldi che sgusciano tra le di
te prima ancora di essere ai-

Se il reddito è 15 milioni 
l'anno, tasse e imposte 
ne ingoiano più di cinque 
ferrati, la nostre famiglia e-
semplare pagherà 1.300.000 
lire di trattenute prevlden* 
zlall, più di 100 mila lire al 
mese. Un quinto dell'entrata 
lorda è già assorbito, sotto 
varie voci, dallo casse dello 
Stato. 

Ma un nuovo assalto, con
tinuo e nascosto, sta, per es
sere sferrato e. questo reddito 
da impiegati e operai. Le 
COOP, ad esemplo, hanno 

calcolato l'incidenza dell'I-
VA sul prodotti alimentari: 
si tratta di una media di pre
lievo fiscale dell'8,6% sul 
prodotti, un aumento consi
stente rispetto all'anno scor
so. quando la atessa media 
dava II risultato deU'8,05%. 
L'aumento i assai più consi
stente se al considera che le 
nuove aliquote hanno co
minciato a scattare a set
tembre dell'anno scorso. In 

soldonl. sempre alla nastra 
fan", ila da lo milioni (lordi) 
l'ani. i, il prelievo IVA alla fi
ne del 1983 sari stato di 430 
mila lire (contro le 400 mila 
del 1(182), più di 30 mila lire 
al mese. 

li conto è fatto su consumi 
alimentari presunti per 9 mi
lioni Ir. tutto all'anno, una 
cifra attendibile, ma non ec
cessiva. Sulla base della stes
sa approssimazione, si può 

calcolare che la stessa fami
glia, di consumi totali non a-
llmentari, spenda nell'anno 
8 milioni circa. Le imposte 
indirette che gravano su 
questa spesa raggiungeran
no una percentuale non infe
riore al 12%: dunque, altre 
860 mila lire, 80 mila lire al 
mese. 

Slamo ora'in grado di fare 
la somma. Due milioni e 
mezzo, l'IRPEF; un milione 
e trecentomlla, le trattenute 
previdenziali; 430 mila lire, 
VIVA sugli alimentari; 960 
mila lire, le Imposte indirette 
sugli altri consumi: totale 5 
milioni 190 mila lire, la bel
lezza di quasi II 95% del no
stro reddito astratto ed e-
semplare. La realtà, ci assi
curano, spesso supera l'im-
marnazione. Questo è sicu
ramente un caso-

Nadia Tarantini 

Nei giani scorsi è stato dato 
un certo rilievo dalla starane al 
Atto che non solo mi primo 
quadrimestre del JSSB si e assi-

' lato a un fòrte aumento delle 
1 entrate tributarie ma ih parti
cola™ alla circostante che, si 
dice per fa prima volta, sono 
cresciute più rapidamente le 
imposto parate dai lavoratori 
autonomi dì quelle del lavora-

' tari dipendenti, Un simile e-
vento è stato presentato dal 
Ministro delle fìaanse come il 
primo /rutto delle lotta all'eva
lione e all'erosione fiscale e im
plicitamente come un risultato 
positivo d* ascrivere a merito 

" del Governo di cui lo stesso Mi
nistro ia pane. 

Poche brevi considerazioni 
; bastano peraltro non solo per 
dimostrare che quanto è stato 
«/Termali) è lontano dalla realtà 
ma addirittura per rendere le
cito il sospetto che viceversa sia 
in corso Una diminuzione re/a-

> Uva del concorso del lavoratori 
autonomi' ai gettito complessi-

ivo. 
, A dimostrazione delle sue aa-
.«raion. « Ministro delle Fi
nanze ha messo in rilievo che le 

'filtrate derivanti dalla ritenute 
Racconto versate dal lavoratori 
autonomi sono aumentate nel 
primo quadrimestre del 19S3 

Forte non sa fare ì conti nelle 
tasche degli evasori 
del 71,0% rispetto allo stano 
periodo dell'anno precedente. 
Per contro le ritenute operate 
BUI redditi dei lavoratori dipen
denti (del aetton privato) Bono 
aumentate soltanto del 45,6% 
(sarebbe comunque interesaan-
te capire come mai quelle dei 
lavoratori dipendenti del eetto-
re alatale si etano incrementate 
addirittura del 135.1 %). 

Un'analisi attenta dei dati 
consente di affermare che il 
confronto tra le cifre indicate è 
del tutto arbitrario. Difatti non 
si può dimenticare il fatto che 
mentre oggi per le ritenute d' 
acconto dei lavoratori autono
mi si applica l'aliquota del 
18 %, neua prima parte dell'an
no scorso quella aliquota era 
del aoio 15%. Sé ai può pensare 
all'aumento citato della ritenu
ta d'acconto come a un incre
mento della pressione fiscale; 
come è chiaro, ei tratta solo di 
un acconto di cui ei terrà conto 
del pagamento a saldo da rea> 
lizzare nel maggio del 1984. Dal 
punto di vista tecnico, insom

ma, l'operazione del passaggio 
dall'aliquota del 15% a quella 
del 18% non ha altro effetto 
che quello di anticipare i versa • 
menti dei lavoratori Autonomi; 
con il multato (certamente po
sitivo) di avvicinare il versa
mento dell'imposta allo svolgi
mento della prestazione, 

Ma, se le cose stanno come le 
ho descritte, per realizzare i 
confronti tra l'andamento dei 
gettiti occorre depurare i dati 
dall'effetto di anticipo. Se si fa 
una simile operazione ai può 
constatare che il contributo dei 
lavoratori autonomi non au
menta del 71,0% ma soltanto 
del 42,5% e quest'ultima varia
zione non solo è minore di quel
la delle ritenute dei lavoratori 
dipendenti del settore statale 
ma è inferiore anche a quella 
delle ritenute dei lavoratori di
pendenti del settore privato. E, 
infatti, tenendo conto di quella 
dovuta depurazione si osserva, 
sulle base dei dati ministeriali 
pubblicati dalia stampa, che 
mentre nel primo quadrimestre 

del 1982 le ritenute dell'insie
me dei lavoratori dipendenti 
costituivano l'88,8% del totale 
del gettito IRPEF, nello stesso 
periodo di quest'anno esse 
giungono al 90% mentre, vice
versa, il concorso dei lavoratori 
autonomi passa dal 7,9% al 
7,3%. 

he cifre fornite dal Ministero 
delle Finanze dunque non pos
sono esaere considerate positi
ve, Esse, anzi, devono esaere in
terpretate con una certa preoc
cupazione. Preoccupazione che 
deve diventare a mio parere un 
vero e proprio allarme non ap
pena IMI consideri che: a) per la 
prima volta da molto tempo nel 
1982 e nei primi mesi del 1983 
si è avuta una diminuzione del
l'insieme dei lavoratori dipen
denti e che dal 1981 ai ha una 
costante riduzione di quelli del 
settore privato, b) viceversa i 
contribuenti con redditi di la
voro autonomo sono probabil
mente in aumento, e) vi è stato 
il condono. In elitre parole, la 
tendenza alla diminuzione del 

numero dei contribuenti (nel 
caso dei lavoratori dipendenti) 
e quella all'aumento dei lavora
tori autonomi non solo non 
contribuisce a diminuire l'ap
porto relativo al gettito fiscale 
da parte dei primi a favore dei 
secondi ma addirittura sembra 
aumentarlo. Contemporanea
mente, i dati resi pubblici non 
contengono alcun segno della 
capacità del condono (almeno 
finora) di concorrere (nei con
fronti dei lavoratori autonomi) 
a provocare un aumento stabile 
delle entrate, aumento stabile 
che è l'unica e ragionevole giu
stificazione di un'operazione 
(appunto il condono) che è per 
ogni altro verso del tutto criti
cabile. 

Per quanto sia difficile chie
dere un minimo di rigore nella 
presentazione dei fatti in perio
do elettorale, ciò va fatto, an
che perché la questione fiscale 
diventerà certamente centrale 
già all'avvio della prossima le
gislatura e dal modo in cui una 
tale questione sarà affrontata 
dipenderanno gli atteggiamen
ti dei cittadini e dei lavoratori 
verso la necessaria opera di ri
sanamento che il paese dovrà 
intraprendere. 

Alberto Zevi 

Nuovi colpi per la nostra agricoltura 
Potranno venire dal vertice di Stoccarda - Un' ammissione del ministro Mannino - Lettera di Serra (Con-
fagricoltura) a Fanfani - Ognibene (Confcoltivatori): stiamo preparando la «marcialonga» a Bruxelles 

OMA — Il vertice di Stoccar-
, - * t r i ] Capi di Stato dei paesi 
della Comunità europea (che si 
lena dal 17 al 19 pugno) potrà 
avere ripercussioni gravi per la 
nostra agricoltura. Uopo rac
cordo di Bruxelles sui prezzi a* 

- iricoli che non ha certo favorito 
ali interessi degli agricoltori i-
fsilani, 11 vertice dei Capi di 
Stato che deve fare i conti con il 
collasso finanziario della Co-
muniti, pare abbia intenzione 
di prendere provvedimenti de-

' stlnatl a colpire ancora l'econo-
• mia agricola del nostro paese, 
soprattutto quella mediterra
nea. 

Lo steuo ministro dell'Agri* 
«ottura Mannino ha ammesso 
in una intervista che la CEE si 

> prepara a mettere un freno alla 
spesa agricola comunitaria. Un 
plafond (di cui ancora non si 

' conosce l'entità) verrà proposto 
•Ila prossima riunione di Stoc
carda e a partire dal prossimo 
anno la Comunità dovrebbe a-
v*M tfondi limitati! da devol
vere all'agricoltura. Lo stesso 
presidente della Confagricoltu-
ra, Giandomenico Serra, ha in
viato una lettóre a Fan/ani per 
protesta» contro le decisioni 
etto dovrebbero essere prese a 
Stoccarda. L'Italia — ha detto 

il presidente della Confagricol-
tura — riceve attualmente una 
percentuale di spesa comune 
che è inferiore alla quota rap
presentata nella produzione a-
grìcola europea. 

Sull'argomento è intervenu
to anche Renato Ognibene, 
consigliere della Confcoltivato
ri nel Comitato economico e so
ciale della CEE. Ognibene ha 
affermato che passata la tratta* 

tìva su preizi agrìcoli (conclusa 
tra l'altro in modo insoddisfa
cente) e finito il polverone che 
era stato innalzato sui problemi 
della politica agricola, tutto 
sembra tornato nel dimentica
toio. Invece il livello dei prezzi 
agricoli decisi a Bruxelles non 
copre i costi di produzione deri
vati dal differenziale inflazioni
stico italiano, la pressione dei 
montanti compensativi mone

tari sulla nostra produzione è 
rimasta altissima; la tassa di 
corresponsabilità sul latte do
vrà essere pagata dagli alleva
tori italiani non certo responsa
bili delle eccedenze e anche il 
credito nel settore zootecnico 
rischia di rimanere sulla carta. 
§uesti problemi — ha aggiunto 

gnibene — li conosce anche la 
Coldiretti che ha organizzato la 
protesta ni Brennero, ma in 
questo momento pare troppo 

Al «Popolo» piace Scotti in cassa integrazione 
In quale 'inganno astuto' 

sono caduti quel Granelli, del' 
la Direzione de, e quel Vittori
no Colombo, presidente sem
pre de del Senato, che hanno 
chiesto al loro partito e al go
verno di non perdere tempo 
nel far applicare l'accordo del 
22 gennaio con un efficace in
tervento ministeriale sui con
tratti. Li ha avvertiti per tem
po ili Popolo*: stavano per ca
dere netta rete di *un governo 
comunista che, prima, decida 
per imprenditori e sindacato e, 

poi, esautori entrambi; come 
ha scritto ieri il quotidiano del
la DC dedicandoci un corsivo 

Per fortuna dei due de un 
tale governo non c'è C'è, però, 
un ministro del Lavoro, il de 
Scotti, che dell'accordo del 22 
gennaio è autore, che di quelV 
accordo fornisce una interpre
tazione autentica, che denun
cio una aperta violazione dell' 
accordo da parte della Feder-
meccanica, che chiede al presi
dente del Consiglio di avere il 
sostegno all'accordo dell'insie
me del governo 

E che fa questo ministro net 

momento in cui gli industriali 
dicono di non volere assoluta
mente al tavolo di trattativa e 
si appellano a De Mita? Mette 
insieme le parti, gli fa qualche 
auguno e poi lì indirizza alla 
sede -neutra» dell'Unìonca-
mere. Guai a dire che è una 
-ritirata», piazza del Gesù non 
c'entra. Scotti si è dato da solo 
la zappa sui piedi, così quelli 
del 'Popolo» possono scrivere 
che se una funzione istituzio
nale ha, è di mettere m.. cassa 
integnnwne il ministro del 
Lavoio. 

occupata a procacciare voti ai 
suoi candidati nelle iute della 
DC. Invece questioni impor
tanti sono all'ordine del giorno. 
Lunedi i ministri dell'agricol
tura dovranno affrontare i pro
blemi dei prezzi dei prodotti 
ortofrutticoli e dell'olio d'oliva, 
anche in relazione all'allarga
mento della CEE alla Spagna e 
al Portogallo. Le posizioni fino 
ad ora emerse tendono a peg* 

f iorare le condizioni degli orto-
rutticoltori e oliviticoltori ita* 

tieni che finirebbero cosi per 
pagare il prezzo dell'ingresso di 
due nuovi paesi nella Comuni
tà Se non si troverà l'accordo si 
parla del rinvio al prossimo 
vertice dei Capi di Stato a Stoc
carda, e sarebbe queata la quar
ta volta che nel vertice si discu
te di questi temi senza conclu
dere nulla. Occorre — ha con
cluso Ognibene — non allenta
re l'iniziativa verso la Comuni
tà proprio per le scadenze che 
sono sul tappeto e per la inde
rogabile necessità di avviare 
concretamente una riforma 
della oolitica agraria comunita
ria. Dì qui l'importanza della 
•marcialonga! su Bruxelles pro
posta dalla Confcoltivatori che 
si va preparando con decine di 
assemblee, convegni, incontri e 
manifestazioni in tutto il paese. 

La Confindustrìa vuole 
spartire la previdenza 
Conferenza stampa di Solustri col presidente delle Assicurazioni Generali: le prestazioni 
infortuni e pensioni dovrebbero essere ridotte per far posto a polizze delle compagnie 

ROMA — Il direttore della 
Confindustrìa Alfredo Solu
stri ed 11 presidente delle As
sicurazioni Generali Enrico 
Bandone hanno annunciato 
nel corso di una conferenza 
stampa nella sede delle Ge
nerali l'Intesa per una azione 
comune rivolta ad ottenere 
dai Parlamento, nella prossi
ma legislatura, la privatizza
zione di una parte sostanzio
sa della previdenza: In parti
colare dell'Istituto per gli In
fortuni e dell'INPS. Bandone 
ha parlato anche a nome del
l'Associazione imprese assi
curatrici che avrebbe com-
Eletato un suo progetto per 

i riduzione del rapporto 
pensione-salario nell'INPS 
(datl'80% al 60%, secondo 
Indiscrezioni), la relntrodu-
zione dell'accantonamento 
del capitali e l'estensione di 
agevolazioni fiscali alle po
lizze stipulate con le compa
gnie. 

Da parte sua Solustri ha 
detto che la Confindustrìa 
ha completato degli studi, 
non ancora approvati dagli 
organi collegiali, che vanno 
nella medesima direzione. 
Anche per gli infortuni si do
vrebbe togliere all'INAlL U 

•monopolio., rlducendo la 
copertura antinfortunistica 
garantita in modo che gli 
Imprenditori possano inte
grarla stipulando polizze con 
le compagnie. La Confindu
strìa non sembra molto 
preoccupata dell'onere che 
comporterebbe, comunque, 
un sistema integrativo, forse 
fiduciosa di poterne esclude
re la maggioranza del lavo
ratori oggi assicurati all'IN-
PS ed alI'IN AIL, per 1 quali si 

tratterebbe solo di rinuncia
re ad una parte della retribu
zione indiretta acquisita. 

Solustri ha aggiunto che è 
venuto 11 momento di toglie
re ai sindacati la maggioran
za nel consiglio di ammini
strazione e, in generale, ritie
ne che 11 nuovo Parlamento 
sarà «più disponibile, per o-
perazloni come quelle da lui 
proposte. 

Circa I vantaggi che ne a-
vrebbero 1 lavoratori, non se 

I cambi 
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ne parla, Oli Investimenti 
delle compagnie hanno un 
rendimento molto inferiore , 
al buoni del Tesoro, certifi
cati Immobiliari, depositi 
postali e persino certificati di 
credito bancari. Se non vi ' 
fosse 11 contributo del fìsco, 
che consente di detasaare 11 
costo delle polizze «vita», 
queste sarebbero Invendibili, 
anche al pochi che oggi 11 ac
quistano. 

quanto all'affidabilità del
le compagnie ala Bandone 
che Solustri hanno detto che 
.ora c'è l'IS VAP., l'Istituto di 
vigilanza, che dovrebbe ga
rantire. Tuttavia abbiamo 
notizia che ci sono compa
gnie che hanno presentato 
«plani di risanamento- della 
RC Auto I quali prevedono 
quest'anno di pagare solo il 
45% del danni dell'anno, ar
rivando al «0% fra I tre anni 
(contro II 70% di una buona 
compagnia). Il ministero del
l'Industria che avalla queatl 
plani si vedrà, prima 0 poi, 
chiamato in causa dagli assi
curati che vengono pagati 
con tanto ritardo e I loro di
ritti legali considerati carta 
straccia. 

Per Montefibre un Pandolfi 
loquace solo con gli elettori 
A Firenze il ministro ha detto che la Montedison deve ritirare i licenziamenti 
Nell'incontro con il presidente Schlmberni non aveva avanzato nessuna proposta 

ROMA — La decisione della 
Montenbre di licenziare 2200 
persone va riconsiderata: 
Pandolfi lo ha candidamente 
affermato a Firenze, nel cor
so dell'assemblea della fede
razione europea delle Indu
strie chimiche. Il solerte mi
nistro ha aggiunto; «Il gover
no ha già chiesto formal
mente alla Montedison di 
bloccare le procedure». Non è 
difficile Immaginare come 
gli operai di Pallanza ed I-
vrea accoglieranno la noti
zia: 11 primo moto dell'animo 
non può che essere quello di 
non credere a queste dichia
razioni. 

Il ministro, infatti, ha avu
to tre giorni fa la possibilità 
concreta di chiedere 11 ritiro 
del licenziamenti. Intorno al 
suo tavolo erano seduti La
ma, Camiti e Benvenuto, an
dati per sollecitare un Impe
gno del governo In difesa del 
due stabilimenti In pericolo e 
del 2200 posti di lavoro, e c'e
ra anche 11 dott. Schlmberni. 
Un momento buono per dire 
chiaro e tondo che bisognava 
bloccare le procedure per fa
re proposte. 

Mentre, pero, 11 presidente 
della Montedison, tutto 
tranquillo e con un pizzico di 
arroganza, ripeteva che non 
c'era niente da fare per Ivrea 
e Pallanza e che lui non sa
rebbe ritornato sulle proprie 
decisioni, Pandolfi (per la ve
rità insieme a lui c'erano an
che De Michelis e Bodrato) 
non l'ha rimbeccato e non ha 
nemmeno presentato una 
qualsiasi Ipotesi di salvatag
gio delle fabbriche In que
stione. Non una proposta o 
un gesto per far continuare 
la produzione a Verbanla, 
eppure persino gli accordi 
internazionali garantiscono 

all'Italia una quota del 7% 
per 11 nylon. Il OIPI, d'altro 
canto, In una recente riunio
ne, ha stabilito che -.conti
nueremo a tenerci la nostra 
percentuale di produzione in 
questo comparto». Parole a 
cui non sono seguiti fatti. 

Pandolfi, peri!», ha pensato 
bene di andare a Firenze ed 
annunciare che «Il governo 
ha chiesto formalmente li ri-
Uro- del licenziamenti», per

ché non lo ha detto a Schlm
berni, mentre conversava 
con lui al ministero dell'In
dustria? E perché soprattut
to non ha preparato una ipo
tesi concreta per far conti
nuare a produrre nylon ad I-
vrea e Pallanza? 

Eppure Lama, Camiti e 
Benvenuto proprio questo e-
rano andati a chiedergli. In
somma, quella di ieri sembra 
più una promessa elettorale. 

Dal 1* luglio gli assegni familiari «maggiorati» 
ROMA —Dal 1» hjgbo nati* buitt p*g« • ratta |Mn«ont Achiritt i#minari • 
un rèddito non superiora at 23 miìwra entreranno la maggiorunm previste 
dall'accordo del 22 gennaio per gh assegni familiari e le aggiunteci famigha. 

Da martedì aumentano del 7 % i biglietti aerei 
ROMA — Il 14 giugno, martedì prossimo, scatta la seconda «fatai degh 
aumenti decisi per ri trasporto aereo: tutti I coHagamenti gestiti dati' Alrtatto, Atl, 
Aermetktarranea ed Alisarda eosteranno il 7% tn più. Ecco alcuni esempi; 
Roma-Milano 123.000 lire. Roma-Torino 124.000. Milano-Cagliari 135,000 
( i l tratta di tota andata), 

Tutta Sansepolero al è fermata per la IBP 
PERUGIA — Tutta la citte di Sansepolero si è (armata per protestare contro i 
300 licentlamenti annunciati per gk stabilimenti Super-Suitonl Più di Smila 
persone hanno sfilato nella citte. Lunedi a S. Sepolcro si incontreranno I presi
denti deHe due giunte regionali Interessate, quella umbra e quella toscana. San 
Sepolcro, come è noto, si trova in provincia di A/ezzo. 

Nuove nomine nel consiglio di amministrazione 
dello IASM 
ROMA — (I nuovo consiglio di amministrazione de(k) lasm ha nominato ieri 
vicepresidenti Luigi Ferrara'Mrenzi e Francesco Pittore, e drenare Mario Pater
nostro. I nuovi consiglieri sono Giuseppe Bianchi, Raffaele Sodano, Domenico 
l a Caverà e Franco Fiorita. 

La Rinascente ha venduto per 1.571 miliardi 
ROMA — Con un utile netto d 32 miliardi e 76 milioni di lira, la Rinascente hs 
chiuso H bilancio 1BB2. inno nel quale le vendite al lordo hanno raggiunto i 
t .571 miliardi 

ATI (Alitarla) ha triplicato il capitale 
ROMA — LATI, che fa pana da* gruppo Amalia, ha deciso di triplicare il proprio 
capitele sociale, portandolo dagli attuali 8 a 23 miliardi di lire. 

che un Impegno serio. Ma t'è 
di più: nel prossimi giorni 
verrà rinnovato ti consiglio 
di amministrazione della 
Montedison. Quale miglior 
momento per Incidere nelle 
scelte (atte da Foro Boria-
parte? Prima del cambio del
la guardia si discuterà 11 bi
lancio del gruppo, di quel 78» 
miliardi di perdite sola nel
l'i» che lo Stato Italiano con
tinuerà a pagare; al parlerà 
dell'emissione di un presti»* 
obbligazionario di 400 mi-
llan"T ma sulle scolte di poli
tica Industriale si preterirà 
tacere e 11 govarno, con il suo 
comportamento, avalla la li
nea. 

Su una cosa Schlmberni e 
Pandolfi si trovano, pero, d' 
accordo: tutti e due pensano 
— a differenza di Fanfani — 
che 11 recente vertice di Wll-
llamsburg avrà delle riper
cussioni negative sull'Indu
stria italiana e sono convinti 
che per la chimica ormai non 
si può fare altro che imboc
care la strada del tagli sel
vaggi. 

Il ministro dell'Industria, 
poi, si è messo a parlare, 
sempre Ieri, di un altro punto 
dolente: la siderurgia. Ha so
stenuto che l'Italia si presen
ta ora a Bruxelles «con mag
gior potere contrattuale». Il 
maggior potere deriva dall' 
aver accettato dalla Comu
nità la richiesta di fare mag
giori riduzioni produttive ed 
occupazionali nel settore de
gli acciai e di non difendere 
più 11 plano approvato dal 
CIPI, ma quello, più duro, 
preparato dalla Flnslder. E 
cosi, cedendo, secondo Pan
dolfi, si conquista maggiore 
potere contrattuale. 

Q. m». 

Non arrivano i fondi 
statali per i bus: 
3 fabbriche in crisi 
ROMA — Tre grosse fabbriche 
di autobus sono in crisi, con la 
prospettiva di sospendere la 
produzione e di mettere in cas
sa Integrazione i lavoratori. Lo 
hanno affermato i dirigenti del-
l'INBUS in un incontro avuto 
ieri con il consiglio di fabbrica, 
la Federazione CGIL-CISL-
UIL e la Federtrasporti (l'orga
nizzazione che raggruppa le a* 
ziende municipalizzate dei tra* 
sporti). Analoga prospettiva a-
vrebbero dinanzi dirigenti e 
maestranze deli'IVECO e della 
Menarmi 

Perché la situazione rischia 
dì precipitare? Vediamo. Il fon
do nazionale dei trasporti per 
gli investimenti, stanzia duemi
la miliardi per il quadriennio 
'81-'84. L'anno scorso sono stati 
già stanziati 450 miliardi relati
vi ali'81 e destinati all'acquisto 
di nuovi autobus. Questi soldi 
però le Regioni non li hanno 
ancora girati alle aziende di 
trasporto le quali a loro volta 
non possono utilizzarli per or
dinare e per pagare gli autobus 
alle tre aziende menzionate. 

Ci troviamo in sostanza di 

fronte a un assurdo: lo Stato 
non eroga dei soldi e come con
seguenza ha la messa in cassa 
integrazione di centinaia di la
voratori. La cassa integrazione 
è pagata dallo Stato che con
temporaneamente tiene fermi 
centinaia dì miliardi destinati 
alle commesse e quindi alla si
curezza del posto di lavoro. 

Per forzare la mano alle Re
gioni finora insolventi, comun
que, la Federtrasporti ha dato 
alle proprie aziende l'indicazio
ne di prenotare presso le ditte 
fornitrici i veicoli di cui hanno 
bisogno, in attesa che la Regio
ni stanzino i fondi necessari. 

Dollaro: 1.514 a Roma 
e 1.519 a New York 
tutto resta incerto 
ROMA — Dollaro instabile: 
alta fine della settimana 

3uotava 1.514 lire per la me
la dell'Ufficio Cambi, 1.519 

lire a New York nella tarda 
serata. Nel corso della setti
mana aveva raggiunto 1.526 
lire, poi gli speculatori han
no venduto. Quanto si pa
gherà 11 dollaro lunedì? Ieri 
si aspettava di sapere quanta 
moneta ha «creato» la Banca 
centrale degli Stati Uniti, se 
troppa o poca rispetto alle 
previsioni. Il rincaro potreb
be ripartire. 

Riflette la tensione 11 fatto 
che 1 tassi d'interesse sono 
ormai al rialzo ovunque, sia 

pure di poco. Ieri il Tesoro ha 
venduto t BOT a tre mesi con 
Interesse 18,04%. il direttore 
generale della Banca d'Italia 
Lamberto Dlnl ha dichiara
to, parlando ad una riunione 
di esperti, che quest'anno l'I
talia non avrà crediti dall'e
stero. I prestiti che vengono 
autorizzati arriveranno ap
pena al livello del rimborsi» 
4,8 miliardi di dollari. Rim
borsare prestiti In dollari co
sta sempre più caro. SI temo
no nuove svalutazioni della 
lira che rincarerebbero an
che l rimborsi in franchi 
svizzeri o marchi. Diminui
scono 1 mezzi da investire. 

« 
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1 | L UNITA / SABATO 
I 11 GIUGNO 1983 Da lunedì Canale 5 presenta per tutta la settimana un breve ciclo sul regista. 

Da «Infedeltà» (del '37) a «Come rubare un milione di dollari e vivere felici» del 1966. 

Hollywood d'autore: 
sei film per Wyler 

iijdrey Hepburn m «Come rubare un milione di dollari • viver* 
felici» e nella foto piccola William Wyler 

William Wyler uno del «grandi, di 
Hollywood Un regista che ha saputo 
mantenere la sua identità pur aven
do accettato le ferree e sovrane leggi 
della «Mecca del Cinema» ma che 
soprattutto, per la maestria nel diri
gere gli attori, ha saputo dare anche 
alle tantissime sue opere minori un 
•tocco in più* Insomma, i suol film, 
sono sempre un gradino più su Que
sti giudizi, a dir poco lusinghieri 
hanno accompagnato in modo cora
le la produzione di Wyler, e sono sta
ti «ufficializzati* dall enciclopedia 
dello spettacolo di Silvia D Amico 
Ragioni da vendere per pregustare 
dunque una settimana dedicata tut
ta al regista nordamericano da Ca
nale S Da lunedi 13, infatti, la fascia 
pomeridiana della TV di Berlusconi 

è occupata da sei titoli di tutto ri
spetto nella produzione di Wyler Sì 
parte con Infedeltà del '37, che insie
me a La calunnia (del "36 program
mato venerdì) sono le due opere che 
hanno provato il talento del regista 
nelt analisi psicologica del personag
gi Infedeltà amara stona di un ma
trimonio borghese in via di dissolvi
mento con protagonisti di mezza 
età era ispirato ali opera teatrale di 
Howard che a sua volta 1 aveva trat
to da un romanzo Ed e sempre stata 
una costante di Wyler quella di rifar
si ad opere letterarie o teatrali La 
calunnia invece si ispirava at forte 
dramma di Hellman di cui edulcora
va — hollywoodianamente — Il tema 
(due amiche, insegnanti rovinate 
dall accusa di lesbismo mossa loro 

da un allieva isterica sostituendo al 
la situazione base un più ovvio 
«triangolo» 

Martedì La signora Minniver (del 
42) un film fortunatissimo premia
to con due Oscar, come miglior film e 
come miglior regìa storia di una fa
miglia inglese durante la guerra Un 
film «di propaganda» con larghe 
concessioni al gusto dei «buoni senti
menti» tra ì più amati dal pubblico 
in quegli anni di guerra 

Dal '51 è invece Pietà per i amiti 
con Klrk Douglas e Eleanor Parker 
il cui titolo originale («Detective Sto
ry») spiega da solo gli intenti di Wy
ler scavare nella storia dei tipi uma
ni di un distretto di polizia cioè di un 
ambiente ristretto in cui «1 avventu
ra» e soprattutto 11 v'aggio nelle di

verse psicologie Ancora, La voce nel
la tempesta del'39, tratto dal roman
zo di Emily Brònte «Cime tempesto
se» ed interpretato da Laurence Oli
vier un classico della cinematogra
fia romantica L'ultimo film presen
tato e Come rubare un milione di dòl
lari e vivere felici del '66, con Audrey 
Hepburn, Peter O Toole, Eli Wallach 
e Hugh Grif f ith, una commedia bril
lante una storia movimentata di fal
sari, poliziotti e innamorati sullo 
sfondo del Louvre Tutti film, questi, 
che si rincorrono dall'una all'altra 
Rete in continue nuove visioni mail 
ciclo delle 14 può offrire l'occasione 
per una «veduta d'insieme» di alme
no un pacchetto di proposte di un 
regista che ha vinto persino ad Hol
lywood 

Domenica 
D Rete 1 
10 00 IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE • Ippocrate eott acqua 
10 30 VOGLIA M MUSICA di Luigi Flit 
11 00 MESSA SEGNI DEL TEMPO 
18 16 LINEA VERDE A cura di Federico FaiaMI 
13*14 TQLUNA Quali un rotocalco par la osmanica 
13.30 T01 NOTIZIE 
14 00-10 BO DOMENICA IN rteaenta Pippo Baudo 
14.10-17 20 NOTIZIE SPORTIVE 
I l 01 DUCORINO Settimanale * mucca e diechl 
IT 31 PF.II FAVORE NON MANDIATE LE MARGHERITE 
1130 00-MINUTO CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE 
20 30 LA PULCE NELL ORECCHIO di Gaoroea Feydeau 
214» LA DOMENICA SPORTIVA Cronacha filmala a commenti 
22 30 TELEGIORNALE 
22 40 l'RASSEGNA DI MUSICA LEGGERA STRUMENTALE 
2140 TG1 NOTTE 

D Rete 2 
1000 GIORNI D EUROPA di Gastone Fivaro 
<0 30 LA PIETRA DI MARCO POLO Telefilm diAldoLado 
1100 OMAGGIO A WAGNER Musiche di Frani Uut 
12 01 MERIDIANA «Blu domonice» 
13 00 TG2 - ORE TREDICI 
13 30-18 20 BLITZ Spattacoio aport quiz Conduce G anni Mina 
1S 21 MOTOCICLISMO - Gran Premio di Jugoslavia 500 ce 
18 SO CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO - Slmeal di una partite di sene 

B 
18 20-21 1B AUTOMOBILISMO Gren Premio di Formula I del Cenada 
18 80 TG2 - TELEGIORNALE 
20 00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
21 18 CHEWING BUM SHOW Condono da Maurilio Michel 
2 1 3 1 I PR0FES8I0NALS «GII Intoccabili, telefilm 
22 18 TG2 STASERA 
22 28 IO, STORIE DELL ALTRA ITALIA tfincenio Mucckxl SenpaMgni 

no Rimlni 

23 15 IMMAGINI DA LEGGERE FuniKMi eociell delle immag n 
23 36T02 DOMENICA SPRINT - Fetti e peraonaggi della giornata 00 OS 
TGJ STANOTTE 

D Rete 3 
12 10 DANCE 3 - Internazionale music mede m iìaly 
13 4*6 GIANNI DAVOU SPECIAL 
13 K6 TG3-SET 8 K O A U - I l doto* oggi 
14 46 18 20 OHETTA SPORTIVA - Venezia Tanni» Udine Atletica lag 

gara 
18 70 SARANNO FAMOSI 
19 00 TQ3 
19 16 SPORT REGIONE - Intervallo con «Avventure sottomarine» 
19 J6 OLIVIA NEWTON-JOHN IN cPHYStCAU 
20 40 SPORT TRE A jura di Aldo Bracar** 
21 M ERNESTO RASILE ARCHITETTO Le formazione giovanile e la 

cultura dal luogo 
22 06 T03 IntarveHo con «Avventure eottornannei 
22 10-23 16 CAMPIONATO 01 CALCIO SERIE B 

D Canale 5 
8 30 Telefilm 10 46 Pellaceneatro, Campionato NBA 12 16 Football 
emtrteano 13 Superfllaeaiflea ahow 13 SO Arabesque telefilm 14 60 
Film al fllibuetieri dalla cotta d oro», con Robert Mttehum 19 60 «Otor 
no per giorno» teWHm. 17 20 eTuftl a «aaaa, telefilm 17 60eAttentia 
noi lue due» con Sandra Mondami e Raimondo VlanoWo 19 30 «Love 
Boat» telefilm 20 26 Film ali bandito a la madama» con Burt Reynola 
?" 10 Campionato di calcio braaWano • Film par la tv «Massacro a 
L u i City» con Bo Hopkma. 

G Retequattro 

Loretta Gaggi a «Gran Varie-
tAe (Retequattro ora 22 1 

833CiaoCiao 13 Film eViaggto al oentro della terrea conPatBoone 
Jamea Meaon 13 60 aAlla conquiste deH Oregon» telefilm 16 30 
«Ciao Ciao» 18 30 «Bue* Resera» tatofltm 19 30 «Chip»» telefilm 
20 30 FHm aRoma bene», di Cari» U n n i , con Nino Manfredi Santa 
Sorger. PhHIppe Leroy 22 «Qren Variati», con Luciano Salea. Loretta 
Gong) a Paolo PaneaL 

D Italia 1 
8 30 «In eeaa Lawrence» telefilm 9 20 «Arrivano te «potei telefilm 
10 05 Film «Lo eperone nudo» con Jemee Stewert 12 «Operazione 
ladro» telefilm 13 «Grend Prix» 14 Film «Mia cugina Rachele» con 
Oliva de Hevdlend regie di Henry Koater 16 40 «Arrivano le apoae» 
telefilm 16 30 «Bitn bum barn» 18 «Operazione ladro») telefilm 19 «In 
casa Lawrence» telefilm 20 «Strage per emore» telefilm 20 30 Film 
«Sugerlend Express» con Goldie Hewn regia di Steven Spielberg 
22 20 «Magnum PI » telefilm 23 20 «Agamia Rockford» telefilm 
0 20 «Poliziotto di quartiere! telefilm 1 16 «Ai confini dell Arizona», 

• Svizzera 
13 30 Telegiornale 13 3S Un ora per voi 14 40 Pacifico *it»nte Caribù 
documentano 16 10 Motociclismo Gran Premio di Jugoalavia 17 26 
Allarma tre le nuvole 17 56 Paese che vai. 18 30Settebagni 18 Telo-
giornate 19 16 Automobilismo Grna Premio del Canada 20 16 Tele
giornale 20 361 pionieri del cielo 21 65 23 IO Domenica sport - Tele
giornale 

D Capodistria 
17 16 Pallameno 18 30 Motociclt»mo Gran Premio Jugoslavie 19 45 
«Fori del buio» telefilm 20 30 Uomini sui fondo documentarlo 22 
Settegiornl 22 15 Passo di densa 

D Francia 
12 46 Telegiornale 13 20 Incredibile me varo 14 20 «Simon e Simon» 
telefilm 16 10 Scuola dei fan» 15 55 Viaggiatori della atoria 10 30 Tè 
danzante 17 ArrivedercIJocquea Mertin 17 IO «Il capofamigllae tele 
film 18 10 Rrtnata dalla domenice 19 06 Notizie sportive 20Teleg.o-
nala 20 36 La caccia al tesoro 21 46 Mestieri pericolosi 22 36 Con 
certo 23 16 Telegiornale 

D Montecarlo 
13 Motocicbsmo. Gran Premio Jugoalavia 16 30 La vaila del Craddock, 
setteggiato 17 30 Sotto la stelle varietà 18 40 Notiile flaah 19 Pro
gramma musicala 19 20 Gren Premio Canada di Formulo 1 2130PoH-
ce Surgeon telefilm 22 Catalogo d asta - Al tarmine NotUisrlo 

«La pulca noli orecchio» {Rata 1 ora 20,30} 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO B 10 12 13 17 
19 20 17 23 Onda Verde 6 68 
7 58 10 10 11 30 12 58 13 56 
16 58 18 58 21 15 22 58 6 02 
Una domenica mali na 7 33 Culto 
evangelico 8 30 M rror 8 40 Edico
la 8 50 La nostra terre 9 10 II mon 
do cattolico 9 30 Messa 10 15 La 
m a voce 11 Permette cavallo? 
12 30 14 02 18 30 Carte bianca 
13 30 Cantitatia 17 20 Tutto il cai 
ciò minuto par minuto 19 25 Ascolta 
di fé sera 19 30 Quarto mondo 20 
Mua ca 20 30 «Franco Cacciatore» 
23 06 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 6 30 7 30 
B30 9 30 1130 12 30 13 30 
15 30 18 25 18 28 19 30 
22 30 6 02 6 06 6 35 8 15 Oggi 
è domenica 8 45 Sto une storia kiiv 

Parade 

15 Do-
30 DO
MO di 
2146 

o» un milione 9 35 «La stalla 
mattino» 11 11 35 «Oggi coma 
gin 12 Canzoni 12 48 Hit 
13 41 Sound «rack 14 
regionali 14 30 17 20 19 
menta» con noi 16 30 18 
manica aport I9 60 Un tt 
classico 21 Sound tre* 
•Ricchezza e liberta» 22 60 Buona» 
notte Europe 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 26 9 «5, 
1145 13 46 IB46 2046, 
21 50 S55 8 3 0 10 30 II concat
to 7 30 Prima peana 848Dornon*. 
catte I t aSTre fA i 12 Itameli a 
profeti l2 40Lan>afaoclaaWoanla. 
13 10 II ce» del oantimanti 14 A 
piacer metro 16 Un oerto diaoorao 
16 «Orfeo ad Etnea», 17 60 Li
bri 18 Hector Ville Loboe 19Concert 
Geboimv conJoaaph«ripe 20Spa> 
intra 2030Concano, drtgeOeg 
Cooteni 22 45 sFral depone» 238 

Lunedi 
D Rete 1 
1210 LE TECNICHE «• IL QUSTO 
13 00 TUTTKJIRI - Settimanale di Inlormailone libraria 
13.30 TELEGIORNALE 
14 00 ELETTORALE FLASH DEL H I 
14 01 OIUTTO IN PIAZZA - di Paolo Levi Regia di Nanni Fabbri 
18 30 STUDIO CINEMA 
ISSO LUNEDI SPORT 
18 SS TltE NIPOTI I UN MAOOIORDOMO 
<7 00 T01-FLASH 
17 08 I FACHIRI 
17 20 HAPPY MAGIC - «Happy dar» con Fonila 
18.20 L OTTAVO GIORNO 
18 60 TRAPPER-IU regalia di vetroi 
18 46 ALMANACCO DEL «ORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
10 00 TELEGIORNALE 
80 38 CONFERENZA STAMPA P C I 
11 28 AMERICAN GRAFFITI. di George Lucati con Richard Dreyfuae 
82 21 TELEGIORNALE 
28 16 TQ1 NOTTE . CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12 30 TG2 TRENTATRE Settimanale di medicine e cura di Lucieno Ondar 
13 00 TQ2 - ORE TREDICI 
ISSO TRIBUNA ELETTORALE Traimietione autogeuita dal PCI 
14 00-18 30 TANDEM 
16 30 H- CORSO NELLE MANI - Ceno di wlndeurf 
17 00 IL MAGO MERLIN - f Tutto par Sheila! telefilm 
17 30 T 0 2 - FLASH 
17 36 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche dagli anni Trenta 
17 66 L ISPETTORE MA8KA-Cartono ertimelo 
18 0 ) UNA RADAZZA "e PERICOLO-Telefilm 
16 40 T02 - SPORTSERA 
18 SO IL TRANSATLANTICO DELLA PAURA - di Douglas Hevea con Telly 

Sovaia» 
18 46 TG2 - TELEGIORNALE 
20 30 SENZA FAMIGLIA Dal romenio di Hector Melot con Feerica Joaso 

Jean Pierre Bagpt 

21 20 LA PACE DAL TERRORE AL DISARMO - dì Arrigo Levi a Maurino 
CrBmasco 

22 30 TG2 STASERA 
22 40 PROTESTANTESIMO 
23 10 TEMI DI AGGIORNAMFNTO PER INFERMIERI PEDIATRICI 
23 40 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
16 40 CICLISMO Grò dell Appennino 
16 10 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE aBe 
18 25 L ORECCHIOCCHIO Qua» un quotidiano tutto di muaica 
19 00 TG3 
19 30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI Intervallo con eAwanture cottome 

rinei 
20 06 RACCONTIAMO LE CITTA FONTE AVELLANA 
20 30 MASSIMO BOGIAMOUNO ALLA CONQUISTA DI PARIGI 
2116 CENTO CITTA D ITALIA Asalai una leggenda reale 
21 30 TG3 
21 40 VITA DEGLI ANIMALI «I nuotato* • di Hugh Devies 
22 15 IL PROCESSO DEL LUNEDI A cura dì Aldo Blscardi 
23 20 TG3 

D Canale 5 
8 30 «Buongiorno Ital a» 8 50 Telefilir aMeude» 9 20 Film ali mio 
•oldato tedtwco» con Knsty Hon ehoi 1 I Telefilm «Giorno per giorno» 
11 30 Rubriche 12 Spec ale elezioni 12 30Help gioco mueicele 13 H 
pranzo è servito conCorrado 13 30 Tel* film «Une famiglia americana» 
14 30 Film «Infedeltà» regie di William Wyler 16 Telefilm «domo por 
giorno» 17 Telefilm «Eno»» 18 Telefilrr «Il mio amico Arnold» 18 30 
Pop corn film 19 Telefilm «Tutti e cairn» 19 30 Telefilm «Kung Fu» 
20 25 Film «Gol Italie campione del mondo» 22 25 Obiettivo 23 26 
American beli 0 25 Film «Vita di prigione» con Clìtf Da Young. 

D Retequattro 
8 30 CIBO CIBO 9 30 Novela «Cirende de Pedra» 10 16 Film «Como 
divenni padre» conBobHope Lucilie Bull 12 Telefilm «Amore in eoffrt 
te» 12 30 «Lo «fellone» qui» con Christian Da Stee 13 18 Novolo 
«Marino* 14 Novela «Ciranda de Pedre» 14 48 Film «Ritroverei» con 
Cleudette Colbert 16 30 Cartoni animati aFIo fa piccola RoMneon» 17 
Ciao Ciao 18 Cartoni animati «Superbo.*» 18 30 Telefilm «8uck Bo

gare» 19 30 Une partita di Coppa Italie 20 30 Film «Zappatore», di 
Alfonao Breecie con Marta Morata 22 20 «Malia parla». Programmo 
elettorale condotto da Pippo od Enzo Tortora 23.30 Coppa Italia Vero
na-Torino 

• Italia 1 
9 20 Telonovelo «Adoleacenze inquiete» 10 Film «Prefermeo la vece»» 
conDannyKave Virginia Mayo 12 Telefilm «Get Smart» 12 30 Tate-
film «Vite da strega» 13 Bim Bum Barn 14 Tetenovela «Adoleecenta 
inquieta» 14 40 Film «Zum Zum Zum n 2» con Little Tony 18 30 Bim 
Bum Barn 18 Telefilm «La grande vallata» 19 Telefilm «La donna bioni
ca» 20 Telefilm «Soldato Benjamin» 20 30 FHm «Certo certtaaimo enti 
probabile» con Claudia Cardinale Catherine Spaak. 22.40 «Spoetale 
elezioni» 23 IO Telefilm «Samurai» 24 Telefilm «Ironoida» 1 Telefilm 
«Curro alimene» 

Q Svizzera 
18 Programmi per le gioventù 18 46 Teleglenole 18 60 Dteogm anima 
ti 19 06 II mondo in cui viviamo 19 30 Obiettivo aport, 20 16 Telegior-
naie 20 40 Medicina oggi 21 50-23 15 Certe In tavole Telegiornole 

• Capodistria 
17 Confine aporto 17 20TG Notine 17 36 «New York» e «L arbitro» 
documentari 18 Film 19 30 TG 19 46 Con noi in atudio 20 30 
Ciclismo telefilm 21 15 Vetrine vacante 21 30 TG 21 46 Film 

• Francia 
12 Notule 12 08 L accademia dei 9 gioco 12 46 Telegiornale 13 36 
Proesimemente 13 60 La donna che lavora 14 05 La vite oggi 16 
Telefilm «D Artagnan innamorato» 16 05 Apostrofi 17 15 La Tv dal 
teleepotfatort 17 40 Recr* A 2 18 30 Telegiornale 18 50 Numeri a 
Iettare gioco 19 lODeccordo nondeeeordo 19 40 H teatro di Bou-
vet-d 20 Tetegìornele 20 36 Del vento tre i rami del eaeaefraaao 22 40 
Piacerà del teatro 23 20 Telegiornale 

D Montecarlo 

Mario Marola (Retequattro. 
ora 2 0 30) 

14.30 Victoria Hospital 15 insieme con Dina 16 60 «JekyM» eceneg 
«tote 17 26 Ape Mogi 18 15 Shopping Telemenu 18 50 Notaio 
flash 19TnbuneVIP 1945Gliefransonoaffari quiz 20 15«Victoria 
Hospital» teleromamo 20 46 Non stop varieté 22 «Kate McShene», 
telefilm 22 46 Moda 23 16 «Polle» Surgeon» telefilm • Notliiario 

Oli capiti dallo «Stallone» (Rataquattro, or» 12,30) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7 8 9 10 11 
12 13 14 15 17 19 21 23 
Onde verde 6 02 6 58 7 58 9 58 
1158 12 58 14 68 16 58 18 
18 68 20 58 22 68 6 05 7 25 
840Musica 7 15GR1 Lavoro 8 30 
GM Sport 9Radioanchto 11GR1 
Spazio aperto 11 IO Zitti zitti pia
no piano 11 34 il giullari di Dto» 
12 03 Via Aaiego Tenda 13 25 La 
diligenza 13 35 Master 13 56 Onde 
verde Europa 14 30 Peraradto 
15 03 Ticket 16tlpaginone 17 30 
Globetrotter 18 06 Professione pai 
cologo 18 30 Piccolo conceno 
19 25 Ascolte w fa cera 19 30 Re-
diouno jazz 83 «Faust» 20 50 Mu 
t>iea 21 03 t racconti dell assurdo 
21 30 Musica 21 62 Obiettivo Euro 
pa 22 47 Audiobox 22 50 Musco 
23 05 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RAOIO 6 OS 6 30 7 30 
8 30 9 30 1130 12 30 13 30 

16 30 17 30 18 30, 18 30, 
22 30 7 20 Un momento par la 
8 45 iRomentico trio» S 33 DfacQ 
parlante 10 Spedale GP.2, 
10 30-1132 Raokmua 3131 14 
Traamieeionl regionali 12 48 eUn !• 
«dado trovane 13 41 SaundTrack. 
15«FenfonletulipoB 16 30 082 E-
coronila 16 42clllupo«ra|olama>> 
rea 16 32 Festival 17 32 Mima 
18 32 II gjro del ade 19 60 Culture. 
19 67 Oggetto di cwveraazJono 21 
Chopm 21 30 Viaggio vano la nona 
22 60RadnOje313l 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 8 46 7 26 846 
1146 1346 16 16 1646. 
2045 2353 « 66-8 11 46 Con
certo 7 30 Prima pagaia, IO eOta 
Da 11 4B Succede m Italia 12Muoi-
cala 15 18 Cultura 16 30 Un ceno 
diacono 17 Rapporto eouole-teml-
glie 17 30-19 Spastoerà 21 Le nat
ale 21 10 Muewe. 2140 sLe morte 
feheaa 22 Vnloni (8 un nweRMRa 
22 30 II monitoro lombardo, 23 H 
jazz 23 45 II racconto 

Martedì 

12 30 

13 00 
13 26 
13 30 
14 00 
14 60 
16 30 
18 00 
18 20 

17 00 
17 06 
17 30 
17 60 
18 80 
18 46 
20 00 
20 30 
2 1 2 5 

22 30 
22 40 
23 30 
00 20 

Retel 
L UNIVERSITÀ IN EUROPA INSEGNAMENTO E RICERCA Un 
ghllterre» 
CRONACHE ITAL'ANE A cura di Franco Cena 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SQUADRA SPECIALE MOST WANTEO tL uomo di San Louis» 
ARMANDO SAVINIE LA SUA ORCHESTRA IN CONCERTO 
GRAZIE NON FUMO - Collogul aulla provenitene 11- puntatal 
OU ANTENATI 
TOl OBIETTIVO SU Attualità e cure di Em Ilo Fede e d Sencro 
Beldonl 
TG1 FLASH 
LE ALLEGRE AVVENTURE 01 SCOOBV DOO 
I FACHIRI 
HAPPY MAGIC con Fonile In iHeppv dava» 
TRAPPER aUn padre fortunotoe 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE - Conferemo erompe Partito Radicale 
NOSTRA MADRE da Guy de Maupaaaant con Fiorenza Marchegiani 
Ricciardi 
TELEGIORNALE 
MIBTER FANTASV Mua ca da vedere 
L ARTICOLO GENUINO II francobolli» 
TOl NOTTE CHE TEMPO FA 

G Rete 2 
12 30 
13 00 
13 30 
13 40 
14 16 

16 30 
17 00 
17 30 
17 3» 
18 16 

MERIDIANA lerigovan 
TG2 ORE TREDICI 
TRIBUNA ELETTORALE Trasmisi one aulogeat ta dal PS 
VERSO NUOVE TECNOLOGIE 

16 30 TANDEM Nel corso dal programma 114 051 Piavi ma 
114 40) Doraomon cartono animato (15 10) È troppo affano 
(16 401 Videogamoa (161 Reparto coree 
FOLLOWME Coreo di lingua Inglese 
IL MAGO MERLIN Telefilm il due volt d Zaci 
TG2 FLASH 
SIMPATICHE CANAGLIE Com che degl ann Trenta 
ALFONSO AB8RG - Cartone an malo 

19 40 TG2 SPORTSERA 
18 60 IL TRANSATLANTICO DELLA PAURA -d Douglas He» i l Con Telly 

Sevalaa 
19 45 TG2 TELEGIORNALE 
20 30 LA MIA LEGGE di Jean Chopot Intorpret Alan Dolori Smone 

Signoret 
22 00 TG2 STASERA 
22 10 L ALTRA CUBA d Voler o R va Carloa Frengu e Olendo J menel 

Leal 
23 10 TG2 STANOTTE 

G Rete 3 
17 05 
18 25 
19 00 

20 30 
21 30 

22 40 
23 05 
23 30 

TEATRO TRE Quando la canzone d venta teatro 
L ORECCHIOCCHIO Quaa un quot d ano tutto di mus ca 
TG3 
TV3 REGIONI Culture apettaco o awen ment 
GRASSANO A TRENT ANNI DALLA INCHIESTA SULLA MISE 
RIA 
TG3 SET SPECIALE A cure di Serg o De Luce e Cesare Vieìi 
OLMI PIAVOLI MONICELLI E H. TRITTICO PUCCINIANO Con 
duce Ugo Buuolen 
TG3 IntarveHo con lAwenture sottOmar ne» 
ERNESTO BASILE ARCHITETTO - L adesione el art nouveau 
NAPOLI. PALLANUOTO 

G Canale 5 
8 sO aBuonolorno Itabae 8 60 eMaudee telefilm 9 20 Film «Wille une 
donnea 11 eGiorno per giorno» telefilm 11 30 Rubriche 12 Speciale 
eloiionl 12 30 eHolp» 13 eli pronao 6 eervitoa con Corrado 13 30 
eUna famiglia americana» telefilm 14 30 Film eCelunnie» ragia di Wil 
liem Wyler 16 30 eGlornoper giorno» telefilm 17 eRelph Suparmexie-
roae telefilm 18 ali mio amico Arnolda telefilm 16 30 Pop corn Hit 
Mueicele 19 «Tutti a caeae telefilm 19 30 «Kunp fu» telefilm 20 26 
Film 22 30 Prime pagine 23 30 Boxo 0 30 Film «Un arme In caeae con 
SeHy Struthera — Telefilm 

G Retequattro 

«Ciranda da Pedrae (Rete 
quattro ore 14) 

6 10 Ciao ciao S 30 «Ciranda de Patfrae novale 10 16 Film «Detective 
pr veto anche troppo» con Mia Farrow 12 «Anwre In eoffltte» taks-
f lin 12 30 «Lo elettone» quia con Chriatum Da Stea 13 15 «Marina» 
novela 14 «Ciranda da Padrae, navata 14 46 Film aN deportatoe con 

Martha Toren 16 30 «Fio te piccola flobinaone cartoni enlmati 17 Caso 
ciao 18 «Superbooke canoni animati 18 30 «Buca Rogeree telefilm 
19 30 «Chlpe» telefilm 20 30 Film cHeir» di Mil Forman con John 
Savege 22 46 «Fanteeilandiee telefilm 23 45 Sporr I grandi dal fan-

G Italia i 
8 30 Cartoni animati 9 30 aAdoleacen» inquieta» telenovela 10 Film 
ali pirata a ta prlncfpaaaaa con Bob Hope. Virginia Mayo 12 «Get 
Smarta telefilm 12 30 «Vita de stress» telefilm 13 Bim Bum Barn 14 
«Adoleecenta inquiete» tetenovela 14 40 Film «Vive lo donne» con 
Little Tony 18 30 Bim bum barn La prlncfpoeea Zaffiro - Ruy ti piccolo 
Cfd cartoni animati 18 «la grande vallate» telefilm 19 tLa donno 
bionica» telefilm 20 «Soldato Benjamin» telefilm 20 30 Film «Il tetto 
giorno» con George Peppard regia di Jack Smight 22 40 «Thriller» 
telefilm 23 65 Mede in Fiat 00 10 «Poliziotto di quertlere» telefilm 
1 00 «Curro Jimenez» telefilm 

D Svizzera 
18 Pari più piccoli 18 45 Telegtornele 18 50 Dieognl enimati 19 05 ali 
gioco di prestigio! telefilm 20 16 Telegiornate 20 40 «L oro nel corni
no» regia di Nolo R si 21 46 Martedì Sport 22 46 Telegiornale 
22 56 23 05 Cui Berne 

D Capodistria 
17 Confina aperto 17 30 TG Notizie 17 35 La scuola documentario 
18 «Il ciclismo» telefilm 19 Orizzonti 19 30 TG 19 45 Con noi In 
studio 20 30 «La ragazza di Amburgo» regie di Yves Allegrai 21 55 
Vetrine vacanze 22 10 TG 22 25 «La morte in fecole» documentarlo 

D Francia 
12 45 Telegiornale 13 50 Le donna che levors 14 05 Le vite oggi 
16 05 D Artegnan innemorato 16 05 Le coccio et tesoro 17 05 Fre di 
voi 17 45 Boere A2 18 30 Telegiornale 19 4011 teetro di Bouverd 20 
Telegiornale 20 40 Film «Est-ce blen raiaonablea di Georges Lautner 
22 36 Martedì cinema 23 30 Telegiornale 

U Montecarlo 
15 Insieme con Dina 15 60 Astuzie per astuzie 17 25 Ape Magi 
19 15 «Medici di notte» telefilm 18 40 Notizie flesh 18 60 Shopping 
Teiemenu 19 30- Gli ettari eono effarl quiz 20 «Victoria Hospital» 
20 30 Film «Gente allegre* film con Spencer Treoy regie di Victor 
Fleming 22 Feeling — Al termine Notizteno 

«Halr» au Rataquattro alla ora 20 30 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 
13 14 15 19 21 23 Onda verde 
002 758 958 11 58 12 58 
14 68 18 58 18 18 58 20 58 
22 68 6 05 7 38 8 45 Musica 
7 16 GR1 Lavoro 7 30 Edicola 9 
Radio anch io 10 03 Canzoni 11 
GR1 Spazio aperto 11 10 Zitti zitti 
11 33 «I giullari d) Dio» 12 03 Vie 
Allago Tenda 13 25 La dligenia 
13 36Master 13 EBOndaverdeEu 
topi 14 30 Pararadio 15 03 Oblò 
16 11 pag nona 17 03 Tribuna eletto
rale PLI 18 05 Globetrotter 19 30 
Check up 19 30 Jazz 20 40 Mua 
ca 21 03 Wonderland 21 30 Uni a 
aerata 21 67 Schubert 22 67 Au 
ditto» 22 50 Muaca 23 OS La te 
tafanata 

G RADIO 2 
CORNALI RADIO 6 05 6 30 7 30 
6 30 9 39 11 30 12 30 13 30 
15 30 17 30 19 30 22 30 6 La 

coluto del bombino 8 46 «Rornentlco 
trio» 9 30 0 eco partente 10 una 
Sport 1030 1132 
3131 12 10 14T 
nall 12 48 Un lede da 
13 41 Sound Track 15 «Fenfen la 
tullpe» 15 30GA2economia 1641 
«Storie damare» 16 32 Feethrall 
1732Muelce 16 32 II gira dal ama. 
19 50 Oggetto di converaailone 21 
Nessun dorma 21 30vlegolonalla 
notte 22 60 Redloduo 3131 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 8 45 7 26 946, 
1146 13 45 15 15 18 46 
20 45 23 53 8 55 8 10 45ll00n-
certo 7 30 Prime pagina 10 «Ora 
D» 11 48 Succeda in Italia 12Muat-
ca 15 18 GAS cultura 18 30 Un 
certo discorso 17 La teonieht a it 
gusto 17 30 19 Spatiotre 21 Le 
r viste 21 40 Ferruccio Buaon) 22 
«La prostituta «aera». 23 il Jan 
23 38 II racconto 

http://PF.II


Mercoledì 
D Rete 1 
10.2B-11.15 ROMA: 209- ANNIVERSAflIO DELLA FONDAZIONE DEL 

CORTO OEUA GUARDIA DI FINANZA 
12.30 LE TECNICHE C I I GUSTO 
13.00 PRIMISSIMA - Attuanti culturali 0WTG1 
13.21 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 NO. NO MANETTE • Con Elliabetta Vivimi a Ricchi a Pòveri 
16.30 STUDIOCINEMA 
18.00 OLI ANTENATI - Di Manna a Barbera 
11.20 LETTERE AL TG1 - Li radaiior» rliponda 
17.00 TQI FLASH 
17.08 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY • Cartona animato di Manna 

• Barbera 
17.30 I FACHIRI ragia di Giorgia Pini 
17.00 HAPPY MAOIC - Con Forala in «Happy dava» 
11.00 TRAPPER - Tariamo» 
1 t .« ( ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRIBUNA ELETTORALE - Conf<rtm. .lampa PRI 
21.21 NOSTRA MADRE-Da Guy da Maupaiunt. con Rmato Mori. Fiorali-

«a Marchagiani 
22.20 TELEGIORNALE 
22.40 MERCOLEDÌ SPORT - Bologna: Pugilato, Stecca-Mar* 

T01 NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - .Leilonl in cucina», di Luigi Veronelli 
13.00 T02 ORE TREOICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE - Tratmlaaiona autogoalita dal PSDI 
13.40 SCUOLA MATERNA NEL LAZIO: ROMA 
14.1S-1S.J0 TANDEM 
11,30 POLLOW ME-Coreo di lingua Insane 
17.00 «. MAGO MERUN • tUn ealto a Carnaio», telefilm 
17.30 TG2 FLASH 
17.31 SIMPATICHE CANAGLIE -Comiche degli ennl Trenta 
17.IB L'ISPETTORI MASKA-Cartona animalo 
1B.0S UNA RAGAZZA IN PERICOLO - Telefilm 
13.40 TG2SPORTSERA 
18,80 IL TRANSATLANTICO DELLA PAURA - Di D. Heyea, con T. Savelaa 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 
20.30 MIXER - Canto minuti di televisione 
Z1.50 TG2 STASERA 
22.00 PARIS BLUES - Regia di Martin Riti. Interpreti: P. Newmart, S. Poìtier 
23.45 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
18.00 PORTAMI TANTE ROSE - Tra resa a nero 
18,30 MERANO: CANOA - Discese fluviale 
17.00 AVEZZANO: CICLISMO - Giro d'Italie dilettanti 
17.25 MARIO RIGONI STERN - Volo sugli alberi, di Vito Minore 
17.50 L'ALTRO SUONO - Di Mario Coiangeli a Allonao de Liguoro 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con: Avventure sottomarine 
19.35 MATTEO RICCI - Un marchigiano in Cina 
20.05 LA FATICA DELLA TRADIZIONE 
20.30 ARRIVA UN CAVALIERE UBERO I: SELVAGGIO - Di Alan J, Patulla. 

Interpreti: James Caan, Jane Fondu 
22.25 VIVERE CON IL COMPUTER - Bi Generation 
23.56 TG3 - Intervallo con Avventure sottomerine 
23.43 NAPOLI: PALLANUOTO 

D Canale 5 
8.30 «Buongiorno Itelia»; 8.50 aMaudea, telefilm; 9.20 Film per la TV, 
«L'orgoglio di Jesse Hallam». con Johnny Ceett; 11 «Giorno per giorno». 
telefilm: 11,30 Rubriche; 12 Speciale eruzioni; 12,30 Help, gioco mueice-
le: 13 II pranio è aervito, con Corrado; 13.30 «Une famiglia americane». 
telefilm; 14.30 Film. «Le aignora Minivar». ragie di William Wyler; 18.30 
«Giorno par giornoa. telefilm; 17 «Enee», telefilm; 1B «Il mio eroico 
Arnold», telefilm; 18.30 Pop corn rock: 19 «Tutti e cooa». telefilm; 
19.30 eKung fu», telefilm: 20.25 Film, «Fenico nello etedlo». con Cher-
Iton Heaton, John Caeeavetea: 22.30 Obiettivo; 23.30 Tennla; 0.30 Film 
per le TV. «Grido di morta», con Raul Julia. 

D Retequattro 
9.30 «Cirande de Pedre». naveie; 10.16 Film, «Un metrlmonlo ideale». 
eon Lorette Voung. Oavid Niven; 12 «Amore In eoffrttae, telefilm; 12.30, 
«Lo «tallone», quia con Christien De Sica; 13.16 eMarina», novale; 14 
«Cironda da Pedre». novale: 14.45 Film. «Quello atrano eenttmentoa. di 
Richard Thorpe, con Sandra Dee: 16.30 «Fio. le piccole Robinaon». 

cartoni enlmeti: 17Claocioo: 19.30 «Chipa», telefilm; 20,30 «Un milio
ne el eecondo». conduce Pippo Beudo; 22,30 Film, «le prettfree.* con 
Edwige Fenech. Gienoerk» Dottori. 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenza Inquieta» novala; 10 Film, «I 
pionieri dal W u t i , con -ioal Me Crmm. Virginia Mayo: 12 «0*1 Smart», 
telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 Bim bum barn; 14 «Adole-
acania inqulata», tolanovata; 14.30 Film, aStaaara mi butto», con Lola 
Falana. Rocky Roberta; 10.30 Bim bum barn; 1B «La granda vallata», 
tatafilm; 19 «La donna bionica», talafllm; 20 «Soldato Benjamin», tala
fllm; 20.30 «Kojak», tatafilm; 21.30 Film, «La notta dall'aquila», con 
Michael Calne, Donald Sutherland. ragia di John Sturgai; 23.30 Quatta 
a Hollywood; 0.06 Boxa: Gerry Martin-John Davis; Sion» Pulu-Mika 
Buttar; 1 «Curro alimene», talafllm. 

Q Svizzera 
18 Programmi par la giovanti.; 18.46 Telegiornale; 18.80 Diaogni ani
mati; 19 «I nuovi vicini», talafllm; 19.20 Ciottoli»; Giro dalla Svinerà; 
20.18 Talaglernala; 20.40 •Sfida pareonale», telefilm; 22.18 Telegior
nale: 22.28 Qui Berna: 22.38 La alarla della ferrovie aviatore; 
23.30-23.38 Telegiornale. 

O Capodistria 
17.30 Confina aparto; 17.88 TO; 18 Film: 19.30 Doaaiar dal matti 
giorni; 20.48 «La morta <n fecola», documentario; 21.48 TO; 22 Vetrine 
vacante; 22.18 Comleha: 22.30 Zelt im bild. 

D Francia 
12.08 L'eooademia del 9; 12.48 Telegiornale; 13.30 Notizie aportive; 
13.80 La donna ohe lavora; 14.06 Carnet dell'avventura; 14.30 Cartoni 
animati: 18.06 Recr*A2; 17.10 Platino 48; 18.30 Telegiornale; 18.80 
Numeri e lattare, gioco; 18.40 II teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 
20.36 «La traversata deH'Ialende», telefilm; 22.10 I giorni della noatra 
vita; 23 Telegiornale. 

• Montecarlo 

Lory dal Santo a «Mixer» (Re 
te 2 , ora 20,301 

14.30 Viatoria Hospital; 16 Inslama. con Dine; 16.60 Attutii por attu
ila; 17.28 Ape Mag*; 18.18 «Modici di notte», telefilm; 18-40 Notizia 
flaah; 18.80 Shopping • Telemanu; 19.30 GH affari sono affari, quii: 20 
«Victoria Heepital», teleromanzo; 20-30 Film, «I cowboy»», eon John 
Wayno; 22.30 «Polke Surgeon», telefilm; 23 Incontri fortunati - Al 
termina: Notiziario. 

i cavaliere libero e selvaggio» 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7, 8, 10, 12, 
13. 14. 15, 17. 19, 21. 23. Onda 
Verde: 6.02. 6.68, 7.68, B.6B. 
11.58, 12.58, 14,68, 18.58, 18, 
18.6B, 20.56, 22 58; 6.05. 7.36, 
8.46 Musica: 7.15 GR 1 Lavoro; 7.30 
Edicola; 9 Radio anch'io; 10.03 Can
zoni; 11 GR2 Spailo aperto; 11.10 
Zini, zitti; 11.33 il giullari d) Dio»; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.25 Le 
diligenza; 13.35 Master; 13.56 Onda 
verde Europa; 14.30 Pararadio; 
15.03 Chip; 17.03 Tribuna etottora-
la; 18.05 Caccia all'eroe; 18.30 Mi
crosolco; 19,25 Ascolta il fa aera; 
19.30 Jazz; 20 Musica; 21.03 (Tro
pico del cancro; 21.30 Caro ego; 
21.46 «L'ultimo vertuto»; 22.36 AU-
diobox; 22,50 Musica; 23.05 La te
lefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.0S. 6.30. 7.30. 
3.30, 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
18 30, 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 7.20 Un minuto per te: 8 La 

«aiuta dal bambino: 8.45 «Romantico 
trioe;9.32Discoparlante: lOSpeoia-
la OfiJ; 10.30-11.32 Raraodue 
3131; 12.10-14 Tresmiseioni regio 
m * 11.48 Un ama de trovare 
13.41Boundtraek, IBeFanfanletu 
tipe»: 13.30 SR2 leonomla I I 4 2 
•Fuochi bravi eu) monte 
18.32 Festival 17 32 
19.32 Le cena partente, 19.80 Cul
tura: 19.S7 II convegno dei cinque: 
20.40 Naaaun dorma...: 21.30 Viag
gio varao le notte: 22.60 RadkxJuw 
3131. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 7.28, 9.45. 
11.45. 13,48. 15.05. 1B.4S, 
20.45, 23.63; 8.58.8.30-11 Con
certo del mattino; 7.30 Prima pagina; 
10 «Ora Da: 11.48 Succede In Italia; 
12 Musica: 15.18 GR3 Culture; 
15.30 Un certodiacorao; 17-19Spa-
ilotre; 21 Le rivieto: 21.10 Wagner: 
22 «Tragedia daU'Infarnia»; 22.10 
Augustine Arno a W. Bovee; 22.30 
America coaat to coaat; 23 II Jeu: 
23.38 II racconto. 

Giovedì 
• Rete 1 
12.30 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA: Inlegnemento e ricerca. Inghilterra 
13.00 CRONACHE ITALIANE-CRONACHE DEI MOTORI 
13,26 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEQtORNALE 
14.00 NO. NONANITTE-Mu.ichaoiWncemVoumen. 
16.30 H. UiROt ARTE, TECNOLOGIA, CONSERVAZIONE 
11,00 MIETER FANTAEY-Muiica da vedere 
17.00 T01-FLASH 
17.08 NERO CANE DI LEVA 
17.10 HAPPY MAOIC • Con Fonile in «Happy Daye» 
18.20 NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
10.(0 TRAPPER, un «muniamo per le aragoste 
18.49 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO FA 
3 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
t a 3 0 TRIBUNA ELETTORALE - Conferente stampa PSDI 
21.33 TEST - Gioco per conoscersi, di Emilio Fede 
12.18 TELEGIORNALE 
33,43 PARIS] Un caso ecomodo. Regia di Afaxender Singer 
13,40 TQI NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12,30 MERIDIANA-eUnsoldo,duesoldi» 
13.00 TQI-ORE TREOICI 
1330 TRISUNA ELETTORALE • Trasmissione autogestita del MSI-DN 
13.40 DALL'ARTIGIANO ALL'ARTISTA - L'artigianato e la culture mone-

ala» 
14.18-18.30 TANDEM 
18.30 IL VENTO NEIL* MANI - coreo di Wlndaurl 
17.00 H. MAGO MERLIN-Telefilm 
17.30 TG2-FLASH 
17.36 «MPATrCHE CANAGLIE-Comiche degli anni Trenta 
17.68 SAOOTPANTSEGUSVITATI-Cartonienimeti 
18.18 ALFONSO ALBERO- Cartoni animati 
I M O TOl-SPORTSERA 
18.60 IL TRANSATLANTICO DELLA PAURA - di OougUja Heves , 
19.4S T02-TELEWORNALE 

20.30 DUE DI TUTTO - Ragia di Emo Trapani 
2130 REPORTER - Il settimanale del TG2 
22.20 TG2-STASERA 
22.30 TG2 • SPORTSETTE • Milano: Canoa, discesa fluviale 
23,40 TG2- STANOTTE 

D Rete 3 
18.40 ORCHESTRA FILARMONICA MARCHIGIANA 
17 35 S. EGIOIO ALLA VIBRATA: CICLISMO - Gko d'Italia dilettanti 
17 66 I SUONI • Emilia Romagna 
18.28 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19,30 TV3 REGIONI - Intervallo con: Avventure sottomarine 
20.05 LA FATICA DELLA TRADIZIONE • Gli «redi di Omero 
20.30 IN TOURNEE - Gianni Merendi 
21.30 TG3 - Intervallo con: Avventure sottomarine -
22.05 MIMI METALLURGICO FERITO NELL'ONORE - Film di Lina W 

tmuller, con Giancarlo Giannini, Mariangela Melato 
23.S8 NAPOLI: Pallanuoto 

CI Canale S 
8.30 «Buongiorno Italica: 8.80 aMeude». telefilm; 9.20 «Non si può 
tornerò Indietree, film; 11 eGiorno per giorno», telefilm; 11.30 Rubri
chi!; 12 Specielo elea ioni; 12.30 «Helpa, gioco muelcele; 13 «Il premo * 
aeivltoa; 13.30 «Une remigilo americane», telefilm; 14,30 «Le voce nella 
tempeatae. film; 18.30 eGiorno per giorno», telefilm; 17 «Relpheuper-
mexieroe», telefilm; 18 ali mio emieo Arnold», telefilm: 19.30 «Pop corn 
ntmro»; 19 «Tutti e oaea». telefilm; 19.30 «Kung Fu», telefilm; 20.26 
•Fi^Uvalbar etorya; 32.30 aFIemingo Roada. telefilm; 23.30 Campione-
t -I baaket NBA; 1 eCelta 23 e un paaao delie morte», film. 

D Retequattro 

Cipriena Dall'Orto; «Stoirra 
•more» (Retequattro. 22,30) 

8.310 aCiao cieos; 9.30 eCirande de Pedre», novele; 10.16«Perunpugno 
di donne», film: 12 eAmore in aofflttae, telefilm: 12.30 «Lo atellone». 
quii eon Chrietfan De Sica; 13.1B «Marina», novele; 14 aCirande de 
Polke», rravela; 14.45 elnterludioa. Rimi 16.30 eFIo. le piccola Robin-
eon». cenoni enlmeti; 17 eCleo ok»»; 18 «Superbooke, oertonl enimeti; 
1B.30 «Sue» Rogera», telefilm,' 19.30 Coppe Italia; 20.30 .Professione 
ossoeaino». film; 22.30 «Staeera amore» conduco Maurilio Coetenzo; 

23.45 Coppa Itelia. 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.30 •Adolescente inquieta», telenovelas 
castello dal male*, film; 12 «Get Smarta, telefilm; 12.30 «Vita d 
ga». telefilm; 13 «Bim. bum, barn*: 14 «AdoJeacenza inquieta*. 
vela; 14.30 «Dio come ti amo». film; 14.30 «Bim. bum. ben.»; 
grende vallate», telefilm; 18 «La donna bionica», telefilm; 20 
Benjamin», telefilm; 20-30 «N buio maochleto di rosso», 
«Speciale elezioni» Perché no, perché a); 22,50 «Samurai», 
23.40 «Pattuglie dal deserta», telefilm; 00.1 «Dan Autuati, 
1,05 «Curro Jimenei», telefilm. 

D Svizzera 
18 Programmi per la gioventù; 18.101 grandi ghiacciai; 18.45 Tetegior-
nele; 18.50 Diaegnf enimeti; .18.05 «Fetta di compleanno». talafllm; 
19.30 Cicflamo: 20.15 Tefeglornele; 20.40 «Sorridi. Jenny». Almi 22.10 
Telegiornale: 22.30 Jeu club; 23.16 Telegiornale. 

• Capodistria 
17.30 Confine eperto; 17.55 TO; 18 Documentarlo; 18 Ugnano Interna
tional Show; 19.30 TG; 19.46 Doaaiar dei noatri giorni; 20.45 «1 vialta-
tori», sceneggiato; 21.30 Oriuonti; 22 TO; 22.15 Vetrina veoanie; 
22.30 Zelt im bild. 

D Francia 
12.08 (.'accademia dei 9; 12.45 Telefliornata; 13.60 U donna che lavo
ra; 14.06 La vite oggi; 15.05 «Rock'n'roll woH». telefilm: 10.30 Del 
tempo per tutto; 17.46 Becré A2; 18.30 Telegiornale; 18.80 «Numeri • 
lettere», gioco; IS.IOD'eceerdo, non d'aeeordo: 19.408 teatro di Bou
vard; 20 Telegiornele; 20.35 La storia In questione; 21.66 I ragattl dal 
rock; 23.16^ 

D Montecarlo 
14.30 Victor* Hospital; 15 Insieme, eon Dine; 16.60 Doppie Indagine; 
17.26 «Ape Maga»; 18.15 Shopping. Tetemanu; 18.50 Notista flash; 19 
Tribuno V.I.P.; 19.46 «OH affari sono affari», quto 20.15 «Vietarla Hospi
tal»; 20.46 «Sotto 6113». tetafltfn; 21.15 eChrono». 21.48 eia schede 
dalla morte», film; 23 Police Surgeon; al termina Notiziario. 

«Mimi metallurgico» (Rate 3. ora 22) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10, 12, 
13. 14, 16. 17, 19. 21. 23. Onde 
verde 6.02, 6.5B, 7.S8, 9.58, 
11.58. 12.58, 14.58, 16.58, 
18.58, 21.10, 22.55; 
6.05-7.36-8.30 Musica; 7.15 GR1 
Lavoro; 7.30 Edicola; 9 Rad»anch'io 
'B3: 10.30 Cameni; 11 GR1 Spazio 
aparto; 11.10 Zini, zittì; 11.33 «I 
giullari di Dio»; 12.03 Via Asiago Ten
da; 13.25 La diligenza; 13.35 Ma
ster; 13.56 Onda verde Europa; 
14.30 Pararadio; 15.03 Megabit; 
16-17.03 Tribuna elettorale: PRI; 10 
Il peglnone; 18.05 Globetrotter*; 
18.06 Viva H liscio; 18.30 Biblioteca 
musicale; 19.25 Assetta si fa sere; 
19.30 Radiouno jazz '83; 20-21.40 
Orchestra; 20.15 «Du ecentomila e 
uno»; 21.52 Obiettivo Europa: 22.27 
Aurtobox; 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 8,06.6.30, 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30, 19.30, 
22.30; 7.08 Un minuto per te; 6 Le 
salute dei bambino: 8.48 «Romentico 
trio»; 8,32 Dieso parlante; 10 Speeia* 
le GR2; 10.30-11.32 Raraodue 
3131; 12.10-14 Trasmissioni reaio-
nali: 12.48 Un'ieole da trovare; 
13.41 Soundtrack; 1 SsFanfan latti* 
«pes; 15.30 0R2 Economia; 15.42 
RarKoréernma; 18.32 Featrval: 17.32 
Musica; 18.32 II giro del ade; 19.80 
«Pernia a), favola noe; 20.10 Oggetto 
di converaailorie; 21 Neaaun dor
ma...; 21.30 Viaggio varao la notte; 
22.60 Raraodue 3131. 

D RADIO 3 
GrORNAURADIO; 8.46, 7.28. 3.45, 
11.45, 13.46, 16.15, 19.46, 
20.46. 23.63; 7-8.30-10.48 II «in
certo: 7.30 Prima pagina; 10 «Ore 
0»; 11.48 Succede m Italie; 12 Muri
ce: 16.19 0R3 Cultura: 15.30 Un 
certo onKorao; 17 «Il bambino «he 
pieno.,; 17.30.19.15 Speiiorrei 21 
le rivlate: 21.10 Moees und Aron; 23 
Il jazz; 23.38 II racconto. 

Venerdì 
• Retel 
11.30 U TICWCHf1 II. OU8TO • «l'erte del tenia» 
13.00 AOtNDACAB» 
13,30 TIUOrORNAU 
14.00 eyoius.Tr--MOOM-r-H«AN-Tltc»orrrar««alar-a«l ausar vnrrars 
14,80 MUAtJRA»«CIAUMO«TWANTtD-«Uve--lattadlBruc«. 
16.40 STUOtOCMiEMA 
16.10 OU ANT6NATI. Cartone animato di Henne a Garberà 
16.30 TQÌ -QMfTTIV01U, , . 
17,00 t d l HA8H 
17,08 UAlU<W«A\rVeNTIMt»«C(>0«Y-O00-Carta™ animato 
17,30 INVITO ALLO SPORT - H grande rinoceronte unicorno 
11,00 HAPPY MAOIC- Con Fonile in «Happy Davaa 
I M O TRAPPER .Orni* , ade dieta 
19.48 ALMANACCO DEI GIORNO DOPO 
10,00 fElEQiORNÀLE 
30.30 TRIBUNA ELETTORALE. Coih»«rua «lampa MSION 
11.11 ASFALTO CHE (COTTA. Ragia di Claude Sautet. con Uno ventura, 

Sandra Milo 
22.26 TELEGIORNALE 
12,30 ASFALTO CHE SCOTTA - 2-l»mpo 
13.13 ADOLESCENZA E LINGUAGGIO-, «Il linguaggio eaciale» 
13.48 TQI NOTTI - CHE TEMPO FA 
11.80 PUOHATOl MOORE-OURAN - Titolo mondiale super «venera 

D Rete 2 
11,30 MERIDIANA- «Parlare al femminile» 
13.00 T02-ORE TREDICI 
13.10 TRISUNA ELETTORALE - Trsemreeione eutogaellta del PRI 
11,40 DAI FEUDO, A l 101100. ALLA 90RGHE8IA - .Inversione delle 

loglcha» 
14.18 TANDEM 
18.30 000» VI mC*CrfeMMO-«Cernerò*.» 
17,00 H MAOOMERUN -Telefilmcon Bernard Hughea 
17,30 TQI-FLASH 
17.38 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trento 
17.88 LE PIO BEILE FAVOLE DEI MONDO - Cartoni animati 
18.18 ALFONSO ABERO. Cartone animato 
11.40 TG2 - «PORTIERA 
16,60 H. TRANSATLANTICO OEUA PAURA. Di Douglas Heyea 

19.46 T02 - TELEGIORNALE 
10.30 IL NOCCIOLO DELLA QUESTIONE •• Del tomento di Gratiam Green». 

Regia di Marco Leto (2* puntata) 
21.38 TG2 - DOSSIER - li aocumento delle settimana a cura di Ennio 

Mestrostefano 
22.26 TG2- STASERA 
22,16 HO SOGNATO IL PARADISO - Di Guido Cantini con Paola Quattrini, 

Stefano Satta Flores. Regia di Editto Fanogtio 
00.06 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
14.30 MERANO: CANOA - Disossa fluviale 
18.16 ROMA: NUOTO 
17.00 RECANATI: CICLISMO - Giro d'Italia dilettanti 
17.16 BOCCACCIO & C. - «Lnpoi con (tappa Clerici 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con: Avventure sottomarina 
19.36 VIAGGIO NELLA MEMORIA: LA F'ALERMO DI DACIA MARAINI 
20.06 LA FATICA DELLA TRADIZIONE - ai pastori di Sibilla» 
20.30 GIAGUARO - Regia di Uno Brodto, con Philllp S«lv«dor. Johnny 

Delgsdo 
22.15 TG3 - Intervallo con: Avventure sottomarine 
22.50 ERNESTO BASILE ARCHITETTO • Le opere delia maturità 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Malia; 8.50 «Maudei, Ifilefilm; 8.20 «Le tre ragazzes, 
film con Susan Saint James; 11 «Giorno par giornoa, telefilm; 11.30 
Rubriche; 12 Speciale elezioni; 12.30 H«lpl Musicale; 13 ad prenzo * 
servito», con Corredo; 13,30 •Una femlglla americana», telefilm; 14 
«Pietà per I giusti» film con Klrk Dougleii, regie di William Wyter; 16.30 
«Giorno per giorno», telefilm; 17 «EniMi», telefilm; 18 «Il mio emieo 
Arnold», telefilm; 18.30 Popccrn Week-end: 18 «Tutti a casa», telefilm: 
18.30 «Kung Fu», telefilm; 20.25 «Flamfngo flood», telefilm; 21.25 «A-
rabMQue». telefilm; 22.30 Pinna pagina: 23.30 Golf-vele; 0.30 «Oltre le 
soglia della morte», con Tony Helllck. 

D Retequattro 
8.30 CIBO Cieo; 9.30 «Clranda de Pedra», novele; 10.18 «Lo soandalo 
delle sue vite», film con Roealind Russell: 12 «Amore in soffitte», tele
film; 12.3D «Lo stallone», quiz con Christien De Sica; 13.15 «Marine», 
novale; 14 «Clrenda de Pedre». novale; 14.45 «Per te ho ucciso», film 
con Burt Lanoaatar; 16.30 «FLo, la piccola Robinson», cartoni animati; 
17 Ciso Ciao; 18 «Superbook». cartoni animati; 18.30 «Buck. Roger»». 

telefilm; 18.30 «Chips., telefilm; 20.30 eFalcon Creat», telefilm, 21.30 
«La città degli angeli», telefilm; 22.30 «Italie perla», progrsmme eletto-
relè con Pippo Beudo ed Ento Tortora. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni enimeti; 9.30 «Adolescente inquiete», novale; 10 «I lupi del 
Tona»», film con Rorv Celhoun. Virginio Mayo; 12 <Get Smart», telefilm; 
12.30 «Vite da strega», telefilm; 13 «Bim bum barn», cartoni animati; 14 
«Adolescente inquiete», novele; 14.30 «lassareUa», film con Tarane* 
Hill e Domenica Modugno; 16.30 «Bim bum barn»; 18 «La grende valla
ta», telefilm; 19 «La donne bionica», telefilm; 20 «Soldato Benjemln», 
telefilm; 20.30 «Senta famiglie nullatenenti cercano effetto», film con 
Vittorio Gessmen, Paolo Villeggio; regia di Gassmsn; 22.25 «Magnum 
P.I.», telefilm; 23,20 a l * banca di Monete», film con Welter Chiari, 
Magali Noel; 1.06 «Curro Jimenei», telefilm. 

D Svizzera 
18 Programmi per la gioventù: 18.48 Telegiornale; 18.80 Disegni snl-
meti; 19.05 Guai in vista, telefilm; 18.30 Ciclismo: Giro detta Sviuera; 
20.15 Telegiornele; 20.40 Reporter; 21.45 «La terse regalia e sini
stra», film con Klm Novak, Tony Curila: 22.88 Proaslmomente cinema; 
23.05 Telegiornele; 23.15 Le signorine, con Leopoldo MeeteHoni. 

D Capodistria 
17.30 Confine aperto; 17.55 TG; 18 I visitatori, sceneggiato; 19 Temi 
d'attualità; 19.30 TG; 19.45 Dossier dei nostri giorni; 20.48 «Stanta 
con viste sui mare». fHm di Jenusz Zeoreki; 22.19 TG; 22.45 Quettro-
ventl; 23 2eit bild. 

D Francia 
12 Notizie; 12.08 L'accademie dei 9; 12.45 Telegiornali»; 13.60 U don
na che lavora; 14.06 Le vite oggi; 15.06 Le persone altolocate, telefilm; 
16.05 La storie in questione; 18.50 Numeri e lettere, gioco: 19.40 11 
teatro di Bouvard; 20 Telegtornala; 20.36 «Per ordine del re», telefilm; 
21.35 Apostrofi; 22.60 Telegionele; 23 «Come va?», film di Jean-Luc 
Godard. 

CI Montecarlo 

Claudio Cecchetto: «Popcorn» 
(Canale 5, ore 16,30} 

14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme con Dina; 15.50 Doppia Indegine; 
17.25 «Ape Megi»; 18.16 Shopping; Telemenu; 18.50 Notili» fiesh; 19 
Tribune VIP; 19.46 «Gli atteri sono affari», quis; 20.15 «Victoria Hospi
tal», teleromanzo; 20.45 Quesigol; 21.45 Calcio; Svlisere-Brasile; al 
termine; Notìiiario. 23 «Police Surgeon», telefilm, 

«Asfalto che scotta» (Rata 1 . ora 21.26) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO; 6. 7. 8, 10, 12, 
13, 14, 15, 17. 19. 21, 23. Onda 
Verde: 6.02, 6.5S. 7.68. 9.58. 
11.58, 12.58, 14,58. 18.58, 18. 
1858, 20.58, 22.58; 6.05, 7.36, 
8.45 La combinazione musicale; 
7.15 GR1 Lavoro; 7.30 Edicola del 
CRI; 9 Radio anch'io '83; 10.30 
Canzoni: 11 GR 1 Spazio aperto; 
11, IO Zitti, zitti, pieno, pieno; 11.30 
ci giullari di Dìo», di M. West; 12.03 
Vis Asiago Tenda; 13.20 Onde verde 
- Weafc end: 13.30 La diligenza; 
13,37 Masier; 13.56 Onda verde Eu
ropa: 14.301 padri dalla scene madri; 
15.03 Homo sapiens; 16,30 II pagi-
rione; 17.03 Tribuna elettorale: PSDI; 
1B.05 Caccia Bil'aroa; 18.30 Musica; 
19,15 Mondo motori; 19.26 Ascolta 
si fa sera; 19.30 Rsdiouno iazz; 20 
Ls segreteria telefonica; 20.30 La 
giostra; 21.03 Musica: 21.30 Anto
logie poetica; 22.35 Musica; 23.06 
L» telefonata. 

D RADIO 2 
CORNALI RAOIO: 6.05,6.30, 7.30, 

8.30, 9.30, 11.30, 12.30. 13,30, 
18,30, 17.30, 18.30, 19.30. 
22.30; 7.20 Un momento par ta; 6 
Ls salute del bambino; 8.45 «Romen
tico trio»; 9,32 Disco parlante; 
10.30-11.32 fiediodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni redoneti; 
12.48 Hit ptvads; 13.41 Sound
track; 15 iFanfan la tulipe»; 15.30 
GR2 Economia; 15.42 «U ballata di 
gatto mammone»; 16.3 2 Festival; 
17.32 Musica: 18.32 II gito dsl «ole; 
10.50 GR2 Culture; 18.57 Ogget to 
di convsrssiiona; 21 Nessun dor
ma...; 21.30 Viaggio verso le notte; 
22.50 Red iodu» 3131, 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45,7.25. 8,45. 
11.45, 13.45. 16,15, 18.46, 
20.40, 23.63; 8.55, 8,30, 1045 li 
concerto del mattino; 7,30 Prìrrt» pa
gina: 10 «Ori 0»; 11.48 Succeda In 
Itali»; 12 Pomeriggio musicete; 
15.30 Un certo discorso: 17 Spazio-
tré: 21 U riviste: 21.10 Centlere d 
arte; 21.30 Spazio tre opinione; 
22.10 endoscopio dj Wagner, 23 II 
Ìazi; 23.38 II racconto, 

Sabato 
P Retel 
10.00 e. COMMISIAIIIO DC VINCENII - eli candelabro a eatte fiamma., 

con Paolo 8toppe. Ragia 01 Merio Ferrerò 
11.10 TKAOICO t QLOMOSO '41 • «SeleentomllB no • I mintati Italiani 

deportati m Germanie», a Sergio Valentin! 
12.10 CHtCKAl» - Un programma O m»*ma 
13.18 CHI TEMPO FA 
11,10 TEUGKMNAU 
14,00 PRISMA- Settimanale «variata e «pettaeolo 
14.10 MQNOM SI NASCE - Regia d Merlo Memo», con Tote, Poppino De 

Filippo. Della Scala 
19.08 L'OPERA SELVAGGI* - DI Fraderic Roca» 
17.00 TQI FLASH 
17.08 PROSSIMAMENTE - Programmi per setto aere 
17.20 I PROBLEMI DEL SIO. ROSSI • Settimanale economico ceHa famiglie. 

Conduce Lutea Rivalli 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1918 L I RAOIONI DELLA SPERANZA 
19.19 OLI ANTENATI • Cartone animato di Henna e Berbera 
18.80 TRAPPER • «Vieni a cena con ma?, 
1S.4S ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
1.0,00 TELEOIOHNALE 
10.90 IL OATTO IN TASCA - da Georges Feydaeu. con Mario Carotenuto. 

Ugo Pagliai, Paole Gassmen. Ragia di Luigi Proietti 
21.18 IL SALE DELLA TERRA • «Gesù Crlato nella Chleea degli ennl 80» 
22.40 TELEGIORNALE 
22,90 ZAFFIRO E ACCIAIO - .Foto d'epoca. 
33.40 TQ1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
10.00 BI8I • Un programma di Anna Benaasl 
11.00 MERIDIANA . «Spailo cesa. 
11,30 TO» START - «Muoversi: corno s perche, 
13.00 TS2 - ORE TREDICI . 
11.10 SCIENZA. Settimanale dal T02. a cura di Nicola Garrlbbe e Stefano 

OentHoni 
14.00 SCUOLA APERTA • Settimanale di problemi educativi 
14.10 SABATO SPORT - Roma: nuoto. Marano: oanoa 
11.19 SPECIALE DADO MAGICO • «Il mieterò del mondi perduti, 
17.10 T I»-FLASH 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 
TG2 - BELLA ITALIA • Citta, paesi, cose da difendere 
TG2 - SPORTSERA 
IL TRANSATLANTICO DELLA PAURA • Di Douglas Heyes, con Telly 
Savaias 
TG2 - TELEGIORNALE 
L'ASSO NELLA MANICA - «Il passato bussa s quattrini., telefilm 
IL MEDICO E LO STREGONE - R'igia di Mario Meniceli,, con Marcello 
Mastrolannl, Vittorio Da Sica, Marisa Merlini 
TG2 - STASERA 
IL MEDICO E LO STREGONE -12" tempo! 
IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte 
TG2 - STANOTTE 

Rete 3 
SETTIMO CIELO • Di Frank Bortage, con Janet Gsvnor, Charles Farrel 
PIANELLO DI 05TRA • Ciclismo: Giro d'Italia dilettanti 
IL POLLICE • Programmi visti e da vedere 
TG3 - Intervallo con «Avventure sottomarine! 
TUTTINSCENA • Presenta Paolo Limiti 
PROSSIMAMENTE - Programmi par sette sere 
IL CHIOSCO Temi di cultura e di costume 
TG3 • Intervallo con «Avventure sottomarine" 
CRIBB - «Tre uomini in baresi, con Alan Dobie, William Simons 
FOLKITALIA - I Caliri (Sicilia) e Cispa Rusa (Piemonte) 

Canale 5 
8.30 Telefilm; 9,20 Film «Una tenera primavera», con Denise Miller; 11 
«Giorno per giorno», telefilm; 11.30 Telefilm; 12,30 Helpl Musicale; 13 
«H pranzo * servito», con Corrado; 13.30 «Una famiglia americane*, 
telefilm; 14.30 Film «Come ruberò un milione di dollari e vivere felici», 
con Audrev Hapburn, Peter O'Toole. Regie di William Wyler; 16.30 
«Giorno per giorno» telefilm; 17 «Ralph Superine «[eroe», telefilm: 18 
Festlvslbsr story; 19.30 «Love Boat», telefilm: 20.2B «Attenti a noi 
due», con S. Mondalni e R. Vieneilo; 22 «Tutti a casa» telefilm; 22.30 
Cempioneto di calcio brasiliano - Film «La maledizione della vedove 
nani», con Tony Franciose. 

O Retequattro 
8.3I) Ciao Ciao; 9,30 aCirande de Pedre», noveleV 10.15 Film «Avventu
re til Marocco», con BIng Crosby. Bob Hope; 12 L'ora di Hitchcoctt; 
«Dintro una porte chiuse»; 13.15 «Marino», novela; 14 «Ciranda de 

Pedre», novala; 14.45 Film «La donna del porto*, oon Shellsy Wlntere; 
16.30 Film «Gli orsi vanno in Giappone», con Tony Curtis; 18.30 «Buck 
Rogers». telefilm; 19.30 «Chips», telefilm; 20.30 Film «Arrivano I bersa
glieri», di Luigi Magni, con Ugo Tognesil; 22,30 «Italia parla», program
ma elettorale condotto da Pippo Baude ed Enzo Tortore. 

D Italia 1 
8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 8,20 «Arrivano le spose», telefilm; 
10.05 Film «Gli occhi degli altri», con Joen Crewford; 11.48 Mede in 
Fiat; 12 Bone; 13 «Bim bum barn»; 14 Filmali piccolo alpino», con Mario 
Ferrari. Cesco Baseggio; 16.40 «Arrivano le spose», telefilm; 16.30 
«Bim bum barn»; 18 «Operatone ladro», telefilm; 19 «In cesa Lawren
ce», telefilm; 20 «Strego per emore», telefilm; 20.30 Film «Quelle mers-
vigliose ragazze di OeUas». con .lene Seympur. Bert Convy; 22.16 «Spe
ciale elezioni»; 23 Film «I dievolf del Pacifico», con Robert Wagner, Terry 
Moore; 0.35 «Cennon». telefilm; 1.20 «Ai confini dell'Arisene», telefilm. 

D Svizzera 
17 Carte in tavola; 18.05 «Complicità in omicidio», telefilm; 18 Telegior
nele; 19.20 «I compegni dt clseee», telefilm; 19.48 Intermesso; 20.18 
Telegiornele; 20.40 Film «Tutta le città ne parla», regia di John Ford; 
22,16 Telegiornele; 22.26- 24 Sabato sport-Telegiornale. 

D Capodistria 
17.S5 TG; 18 Calcio; 19.30 TG; 19.48 Dossier dei nostri giorni; 20.45 
•Lo scippo», telefilm; 21.30 Jazz sullo schermo; 22 TG; 22.16 Comiche; 
22.30 Zeit im bild; 22.45 Film «Il sesso sotto ls palle», con Hans Ernbs-

D Francia 
12 A noi due; 12.45 Telegiornele; 13.35 «Colo re do», telefilm; 14.50 
Pomeriggio sportivo; 17 Recré A2; 17.50 Cernei dell'avventure: 18.50 
Numeri e lettere, gioco; 19-10 D'accordo, non d'accordo; 19,4011 teetro 
di Bouvard; 20 Telegiornele: 20.35 Chsmps Elyséas; 21.50 Telefilm: 
22.45 Piccole storie; 23.15 Telegiornale. 

D Montecarlo 
14.30 Quesigol; 15.30 Programma musicele; 16.S0 24 Ore Le Meni: 
partenza; 17 «Ape Maga»; 16.16 «Medici di none», telefilm; 18.40 
Notizie flash; 18.50 Shopping - Telemenu; 19.30 GH affari sono offerì. 
quiz; 20 «Animati»; 20.30 A boccaporto; 21-30 «Mixer», cento minuti di 
TV; 22.50 «Police Surgeon», telefilm - Notiziario. 

RADIO 1 
GIORNALI RAOIO: 6. 7, 8, 10, 12. 
13, 14, 15. 17. 18.40. 21.23. On-
da Verde: 6.02. 6.53, 7.58, 9.68. 
1158, 12.58, 14.68, 16.68. 
18.38. 20.58, 22.53; 6.05. 7.36, 
8.45 Musica: 7.15 Qui parla il sud; 
10.03 Onda verde week-end; 10.15 
Black-out: 10.55 MUBÌCS; 11 Lettere; 
11.10 flncontn musicali»; 11.44 Ci-
necittà: 12.28 Mata Hari: 13.03 E-
strazioni del Lotto: 13,30 Master; 
13.56 Onda verde Europa; 14.03 Re 
Lucertola; 14.35 Pino Daniele; 15.03 
Permette cavallo?; 16.25 Punto d'in
contro: 17.03 TriDuna elettorale; 
MSI-DN: 18 Obiettivo Europa; 19.15 
Start: 19.25 Ascolta, GÌ ta sera: 
19.30 Jan: 20,40 Ribalta aperta: 
21.03 «S» come-salute: 21.30 Giallo 
sera; 22 Riccardo Cosciente; 22.28 
•Dolce e chiara è la notte*; 23.06 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7,30, 

8.30, 9,30, 11.30, 12.30, .3.30, 
16.30. 17.30. 18,25, 19,30. 
22.30; 6. 6.06, 0.35. 7.06 «U trifo
glio»; 8 U saluta dai bambini; 8,45 
Canzoni; 9.32-10,13 TVsnseurow •» 
Rpress: 10 Speciale GR2 motori; 11 
Long playing hit; 12,10-14 Trasmis
sioni regìonsii; 12.48 Un'isola de tro
vare; 13,41 Sound-track; 15 Vaga lu
na: 15.30 GR2 Parlamento europeo; 
15.42 Hit parsda: 18.37 GR2 agri
coltura; 17.02 Cantoni; 17.32 Invito 
a teatro; 19,06 Musica: 
19.50-22.50 Jan; 21 Concerto, d> 
rigo Cari Stewart Kellogg, 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO; 6.45, 7.25.9.45, 
11.46. 13.45, 16.16, 18.46. 
20.45. 23.63: 6.65, 8.30. 10.30 M 
concerto; 7.30 Prima pagina; 10 • 
mondo deil'sconomis; 11.45 Tempo 
e strada: 12 Musici: 15.18 Contro-
sport; 15.30 FoUtconosrto: 16.30 L' 
arte in questione: 1709.15 Spazio 
tre; 21 Le riviste; 21,10 Omaggio a 
Paganini; 22.15 Pagine da J. Andre
ws; 22,30 Maurica Ravel: 23 M isti-

http://10.2B-11.15


L incoronazione della Vergine 
di Beato Angelico e sono al 
titolo un particolare della 
Tt p i < ine uno degli 
nitri* 11 appena restaurati al 

r iunì i di San Marco Jessye 

Dieci 
modi per 
salvare 

la scienza 
Sulle situazione e le esigente della ricerca scientìfica in 

Italia, abbiamo ricevuto questo intervento del prof Tullio 
Regge, ordinario di teoria della relatività all'Università di 
Torino, ricercatore del CERN di Ginevra, premio Einstein per 
la fisica 

li panorama della ricerca scientifica nel nostro paese ai pnaen 
ta vasto e variato con settori di alto prestigio ed altri di aottosvi-
Zuppo e sperequazioni parallele a quelle «««tenti nel settore eco
nomico ed industriale Compito di una politica delta ricerca è 
quello di individuare queste ione di sottosviluppo di chiarirne la 
cause, di eliminare quei settori che non hanno prospettive di 
sviluppo e sopravvivono solo per inema o per chenteliamo, di 
potermele invece q utili che appaiono più promettenti In pertico 
lare si dovrà mantenere l'appoggio a quelle istituzioni (quali il 
CNR, l'INFN ) che hanno alloro attivo una lunga ed appressata 
attività di ricerca, incoraggiando quelle riforme che promettono' 
di snellirne la gestione, mantenendo la loro mdipondenzo ria/I 
Doterà poh tico, opponendo» alla lottizzazione imposta dai partiti 
lasciando ai ricercatori piena autonomia di decimane sui problemi 
di natura strettamente scientifica 

Ma va anche rilevato conte istituaiom già gloriose, quali le 
Accademie, ai stiano avviando verso un lento declino, aia per 
ristrettene economiche, che per il mancato rinnovamento delle 
loro strutture e dei loro statuti Si dovrà promuovere un graduale 
rinnovamento di queste istituzioni nel rispetto delle loro autono
mie, promuovendo dibattiti che ne chiariscano il ruolo nella socie 
tà attuale e ne arrestino l'involtinone verso strutture statiche, 
dispensatrici di onorificenze ma scorsamente incisive sul piano 
della ricerca 

Oltre a restituire ed a garantire l'autonomia delle decisioni a 
coloro che operaio nella ricerca la società dovrà esigere come 
controparte vaia attenta opera di divulgazione scientifico, di pia
nificazione nell'insegnamento di innovazioni pedagogiche che 
metta questa società al corrente dei progressi e dai frutti di questa 
ricerca Questa opera di informazione non va confusa con i docu 
menti ed i lavori pubblicati su riviste specializzate, dirette ai 
colleghi Essa è un dovere del ricercatore inteso ad ampliare il 
dialogo tra la scienza ufficiale e la società che la sostiene 

E Impossibile operare una distianone netta tra risultati pura 
mente conoscitivi e speculativi della ricerca e quelli che invece 
hanno risvolti tecnologici L'organizzazione della ricerca dovrà 
tuttavia incoraggiare li dialogo tra specialisti di discipline diverse 
in modo da favorire la nascita di nuove idee eluso applicativo di 
queste 

In particolare la nostra economia è in largo misuro impostata 
sull uso di tecnologie ad alto consumo energetico ed a scarso vaio 
re aggiunto La ricerca dovrà favorire la conversione tecnologico 
verso forme di sfruttamento più evolute e meno impegnative per 
lo nostra bilancia commerciale, più efficienti dal punto di vista 
ecologico (dissesto idrogeologico, siccità, eoe) e che agiscano come 
fona riqualificante nel mondo del lavoro Particolare attenzione 
dovrà ricevere l elettronica, la fisica dei solidi e delle basse tempo 
rature, lo studio delle biomolecole, la fusione nucleare, 1 ingegns 
ria genetica (siapur con le opportune cautele) e puntare verso un 
profondo rinnovamento nella ricerca medica nel nostro paese 
saldandola con Quella fatta in biologia e potenziandone gli scambi 
con prestigiose istituzioni estere 

Cardine di questo rinnovamento rimane t università istituzio 
ne di massa, che va seguito con attenzione e di cui va contrastato 
lo scadimento a livelli di mediocrità Ove necessario dovrebbero 
essere create nuove istituzioni, avendo come modello gli standard 
culturali necessari 

Si deve badare infine a mantenere una giusta bilancio geografi 
ca negli investimenti evitando la concentrazione di questi in pò 
che città tradizionalmente privilegiate Si deve fare opera di recu 
pero e di richiamo m patria degli scienziati italiani emigrati si 
devono invitare scienziati stranieri di valore per collaborazioni e 
lungo termine nel nostro paese Infine non si deve dimenticare il 
ruolo essenziale e le responsabilità della comunità scientifica co 
me fono trainante in tutti i problemi del disarmo e della pace 

Tullio Regga 

S I SENTE riproporre 
con molta frequen
za 11 paragone fra 
certi musei stranie

ri e quelli italiani I primi, si 
dice, sono forniti d'ogni ben 
di Dìo self-service sale di 
riposo, toìlettes faraoniche, 
guardaroba e depositi ba
gagli di prim'ordlne Gli al
tri no Come far capire che l 
nostri per la più parte, so
no ricavati da ambienti sto
rici anticamente adibiti a 
tutt'altra destinazione? A 
Firenze la Galleria deli Ac
cademia da un antico o-
spedale e 11 Museo di S 
Marco (come, del resto tan
te scuole caserme, tribuna
li) da un convento 

Era il convento del frati 
domenicani che con la 
sponsorizzazione di Cosimo 
il Vecchio, vi si insediarono 
alla fine del quarto decen
nio del Quattrocento ì frati 
silvestri ni che occupo vano 
quel luogo, meno protetti. 
si ritirarono altrove Cosi
mo li Vecchio, che voleva 
stabilire senza discussione 
la propria supremazia eco
nomica e culturale sulla 
città, dette inizio ad una se
rie di Interventi urbani qua
le poche volte se ne è vista 
di slmile fece costruire 11 
Palazzo Medici poi Riccar
di, in via Larga (oggi via 
Cavour), la chiesa di*? Lo
renzo e, appunto, il nuovo 
convento di S Marco L'ar
tefice principale di questo 
progetto fu il grande archi
tetto Michelozzo 

Chiesa e convento furono 
realizzati entro un tempo 
brevissimo, fondamental
mente fra 11 1438 e 11 
1442-1443 La chiesa non la 
vediamo più come allora, Il 
convento e rimasto Invece, 
nel complesso, sorprenden
temente slmile all'aspetto 
d'origine 

UANDO le corpora
zioni religiose ven
nero soppresse 
dall'Italia posiu-

e preconcordataria 
(1866), gran parte del con
vento venne destinata a 
museo, aperto al pubblico 
dal 15 ottobre 1669 li pezzo 
forte erano soprattutto gli 
affreschi dipinti dal Beato 
Angelico e dalla sua scuola 
nelle celle del primo plano 
poiché 1 dipinti mobili ven
nero portati nel museo so
prattutto dopo la prima 
guerra mondiale Nel mu
seo si concentrarono poi 
anche quei reperti delle de
molizioni dell'antico centro 
della città che Guido Ca
rocci direttore del museo a 
cavallo del secolo andava 
salvando dalla distruzione 
e recuperando alla nostra 
cultura Essi di enorme in
teresse storico o documen
tario sono fino ad oggi 
sfuggiti alla considerazione 
del pubblico perche non gli 
sono mai stati accessìbili 
tranne rari momenti 

Anche a causa della 
mancata accessibilità a tali 
reperti negli anni è andata 
affermandosi l'identifi
cazione del museo di S 
Marco esclusivamente co
me museo del Beato Ange
lico Certo del convento e 
gli fu 1 abitatore più illu
stre l suol affreschi nelle 

Q 
intana e 

Terminati i restauri al museo di San Marco di Firenze, da lunedì si 
potranno vedere tutte le celle dipinte dall'Angelico. Saranno aperte 

anche nuove sale e esposte opere finora inaccessibili. È un avvenimento 
eccezionale. Il direttore del museo racconta com'è stato possibile 

E adesso è più 
Angelico che mai 
celle appartengono alle 
massime espressioni dell' 
arte occidentale, 1 suol di
pinti 6U tavola (ricordiamo 
la grandiosa Deposizione 
preveniente dalla sagrestia 
di 3 Trinità, dipinta per gli 
Sti ozzl, 1 rivali del Medici) 
sono fra le più alte creazio
ni della pittura rinascimen
tale 

Ma tale Identificazione 
andava cancellando 1 im
portante presenza di altri 
abitatori Primo fra tutti 
Fra' Bartolomeo un altro 
fra te pittore che non notis
simo al pubblico più vasto 
ebbe storicamente e cultu
re) mente un'importanza 
d eccezione nel fissare e di
vulgare lo stile del pieno 
Rinascimento fra 400 e 
500 tanto da risultare fonte 
insostituibile ad esemplo 
pe il giovane Raffaello 

Cosi si tendeva a trascu

rare la possibilità di recu
perare altri spazi da desti
nare al museo, per esporvi 
gruppi di opere provenienti 
dal convento di S Marco 
stesso o da altri conventi 
soppressi, che giacevano 
prive di attenzione nei ma
gazzini Mi sembra allora di 
particolare interesse che, 
proprio nel momento In cui 
si termina il restauro degli 
affreschi dell'Angelico 
(permettendo anche di 
scorgervi aspetti finora un 
po' trascurati), sia possibile 
far vedere anche altre opere 
finora inaccessibili 

Ma veniamo al restauro 
degli affreschi ebbe Inizio 
negli ultimi giorni del 1973, 
ma 1 finanziamenti dello 
Stato finirono ben presto, 
quando erano stati restau
rati gli affreschi di tre celle 
Era allora direttore Lucia
no Bellosi e, per l'Interven-

Una settimana 
di musica e 

teatro a Todi 
Si chiama Teatro e Musi' 

ca» la settimana di cultura che 
comincia questanno a Todi 
per la prima volta organizza
ta da Comune Regione e un 
gruppo di teatranti musicisti 
uomini di lettere La «prima» A 
prevista per sabato la giugno 
e vedrà nel palazzo comunale 
-Lassassimo di Thomas Be-
ckeet» una pièce teatrale ela
borata da Enzo Siciliano su te
sti di T S Eliot autore del cele
bre .Assassinio nella cattedra 
le. La regia è dello stesso Sici 
liano, gli interpreti sono Isa 
bella Martelli, Victoria Zinny 

Remo Girone Giorgio Crisafi 
Domenica nella chiesa di San 
Fortunato alle ore 18 il •Grup
po di Roma" diretto da Alessio 
Vlad eseguirà musiche di Mo
zart. Lunedì sarà la volta dell 
orchestra d archi di Roma con 
musiche di Rossini Martedì 
21 sarà il coro polifonico di To
di diretto da MarioVenturi a 
esibirsi nella Cattedrale Du
rante la «settimana tuderti-
na» ci saranno altre repliche 
di «L'assassinio di Thomas Be-
ckett» e vari incontri-dibattiti 
Con Alessio Vlad sul tema «Di
riger* l'orchestra*, con Nata-
Ila Cintura , Patrizia Cavalli e 
Valerio Magrelll sul tema 
«Narrativa e poesia oggi», con 
Giorgio Crlsafl, Remo D i n n e , 
Isabella Martelli, Enzo Sicilia
no e Victoria Zinny sul tema 
«Interpretazione di un testo 
drammatico» 

to Intelligente ed efficace di 
una grande amica e cittadi
na delezione di Firenze, 
Hanna Kiei (che a sua volta 
ha recentemente finanziato 
di persona il restauro del 
grande cenacolo di Andrea 
del Castagno in S Apollo
nia, oltre ad una Crocifis
sione affrescata dallo stes
so artista), fu possibile Indi
rizzare verso gli affreschi 
dell'Angelico In S Marco la 
generosa disponibilità del 
barone Hans-Heinrich von 
Thyssen Bornemlsza È 
questi un grande Industria
le tedesco dell'acciaio, che 
ha per residenza principale 
una villa di Lugano dove si 
trova la maggior parte delle 
sue collezioni d arte, fra le 
massime al mondo in pro
prietà privata 

IL RESTAURATORE 
fiorentino Dino Dinl, 
notissimo come uno 
del maggiori conosci

tori di ogni intervento sulle 
decorazioni murali, potè 
pertanto dedicarsi con con
tinuità al restauro degli af
freschi nelle 43 celle al pri
mo piano del convento, e 
del tre esistenti nei corri
doi Faceva tesoro in parti
colare dell'esperienza ac
quisita nel restauro della 
grande Crocifissione affre
scata dall'Angelico nella 
Sala del Capitolo adiacente 
al Chiostro di S Antonino, 
dove fra le primissime volte 
venne sperimentata a fon
do la nuova tecnologia del 
bario, per eliminare le sol-
fatazioni gessose sugli af
freschi, elaborata di con
certo con 11 chimico profes
sor Enzo Ferroni L'Inter
vento comprendeva una at
tenta pulitura, eseguita di 
regola con carbonato o bi
carbonato di ammonio (po
sto ad impacco), e successi
vamente appunto 11 conso
lidamento con l'idrossldo di 
bario, 11 tutto completato 
da un discretissimo, limita
to restauro pittorico Da 
questo Intervento, gli affre
schi sono emersi in condi
zioni conservative spesso 
stupefacenti ricchi di colo
ri vividissimi, che trasmet
tono per intero la profondi
tà dell'intonaco Imbevuto 

Si legono adesso delle 
sfumature di colore prima 
non rilevabili, e da un pun
to di vista filologico, la di
stinzione fra le mani del va
ri esecutori risulta adesso 
ben più agevole, tanto da 
far concludere che l'Angeli
co fu principalmente re
sponsabile della decorazio
ne delle celle di sinistra 
lungo il corridoio sopra
stante l'attuale via La Pira, 
ma che per quasi tutti gli 
altri affreschi, anche dove 
intervennero degli aiuti (tre 
del quali ben riconoscibili), 
esisteva un preciso disegno 
del caposcuola 

Percorrere oggi 1 corri
doi, entrare e sostare nelle 
celle anticamente abitate 
dal frati e decorate dall'An
gelico, costituirà un espe
rienza culturale tale da tra
dursi in una vera durevole 
emozione 

Il restauro del primo pla
no non ha riguardato sol
tanto gli affreschi è stato 
Interamente rifatto 1 into
naco delle celle e del corri

doi, nell'antica tecnica del 
grassello di calce, messa in 
atto dalle maestranze della 
ditta di Ilio Raggi d i S Bri
gida (ì fiorentini sanno che 
11 paese fra le colline a nord 
di Firenze è da secoli forni
tore di muratori di altissi
mo artigianato) Tale Into
naco ha sostituito un Into
naco tardottocentesco gri
gio e sabbioso, completa
mente incongruo con 1 va
lori cromatici e storici degli 
affreschi 

Al pianterreno, ie novità 
più recenti ebbero inizio nel 
giugno del 1980, quando si 
apri in una nuova sistema
zione la sala dell'Ospizio, 
contenente i dipinti su ta
vola del Beato Angelico 
Successivamente, fu re
staurata e aperta al pubbli
co (1981) la sala del cenaco
lo del Ghirlandalo Mal la
vori che formano oggetto 
dell'Inaugurazione di lune
di prosslrro riguardano 
una serie di ambienti che 
non sono mal stati aperti al 
pubblico, oppure che hanno 
ricevuto una veste comple
tamente nuova. Quest'ulti
mo è 11 caso del grande Re
fettorio con In fondo un af
fresco cinquecentesco del 
Sogllanl, che contiene oggi 
una serie di dipinti religiosi 
provenienti da conventi 
soppressi Del tutto Inedita 
è Invece la sala di Fra' Bar
tolomeo, ove è esposta fra 
l'altro la grandiosa pala 
monocroma detta Pala del
la Signoria, dopo 11 restauro 
eccellentemente eseguito 
nel Laboratorio statale del
la Fortezza da Basso, ad o-
pera di Paola Bracco con 
alcune giovani collabora
trici 

NUOVA è anche una 
sala corrispon
dente, che ospita, 
dipinti del Quat

trocento (fra cui un bellissi
mo stendardo processiona
le del Baldovinettl, restau
rato da Alfio Del Serra) A-
prlre al pubblico queste sa
le, finora impiegate per uf
fici o magazzini, consente 
di prolungare 11 circuito dei 
visitatori fino ad aprire loro 
il chlostrlno del Orano, di 
Michelozzo, e l'altro di fine 
Trecento detto del Silve-
strlnl Di 11 si passa nella 
Foresteria, con 1 reperti 
medievali e di Primo Rina
scimento dalle demolizioni 
del centro cittadino viene 
aperto subito al pubblico 11 
grande corridoio, mentre in 
un secondo momento, ter
minato 11 restauro ambien
tale eseguito dalla Sovrtn-
tendenza per 1 beni archi
tettonici si proporranno le 
sei sale che vi fanno capo, 
ospitanti anch'esse opere 
d'arte provenienti dal con
vento o dal centro della cit
tà 

Il nuovo volto del museo 
di S Marco così realizzato 
dovrebbe venire Incontro a-
gli interessi di un pubblico 
che tradizionalmente vìsita 
questo museo In modo me
no frettoloso e più meditata 
di quanto non accada in al
tri Da lunedi questa carat
teristica sarà ancor più svi
luppata 

Giorgio Bonganti 
(Direttore Museo S Marco) 

«Finora il confronto è stato inutile, perché tendeva a eludere le 
diversità...»: a Ferrara un convegno dei Gramsci con marxisti e cattolici 

Marxismo e religione: 
nasce un nuovo dialogo? 

)n allegoria della critica della religione dei f lloaofl dalla sinistra hegeliana fiauar cavalca uno ctruno (in tedesco Strauss) e Insegue 
i i l triboli dei quattro Evangelisti 

Nostro serviz o 
FERRARA — Marx e la religione II 
grande tema della liberazione dell 
uomo Assieme a discuterne cattali 
ci e marxisti Ma non come anni fa 
nel clima di ciò che allora si chiama 
va «il dialogo» un confronto che evi 
lava diplomaticamente la diversità 
del principi II confronto Invece —ha 
sottolineato più volte don Italo Man 
clnl uno del relatori al convegno — 
deve mettere in campo tutta la diver 
sita del principi se vuole attuare fino 
In fondo 1 assoluta esigenza di «sai 
vare 11 mondo» di dargli un volto più 
umano 

Il convegno dell Istituto Gramsci 
di Ferrara su questo tema svoltosi 
giovedì e venerdì nellaula magna 
della Facoltà di Magistero della loca
le università si inserisce in una ricca 
serie di iniziative promosse per 11 
centenario di Marx che hanno già af 
(rontato le tematiche dell analisi so
ciale nel pensiero marxiano e culmi
neranno dopo la parentesi estiva 
con un convegno su «Marx e la politi 
ca» 

Il principio che informa tutto 11 
pensiero di Marx — ha esordito Italo 
Mancini nella sua relazione Iniziale 
— è un principio profondamente re 
ligloso anche se si pone In termini 
contrapposti a quelli del crlstlanesi 
mo Illuogo de] suo sorgere è Upério 
do 1843-1848 che vede ai suol inizi 
I emblematica figura di Epicuro e la 
sua forte etica terrena con cui padro 
negala la materia e le avversità del 
destino E11 periodo che culmina con 
II rovesciamento dell idea hegeliana 
della religione che Hegel traspone in 
idee filosofiche Un luogo dentro cui 
Marx pone come soggetto motore 

I uomo col suo produrre creativo e il 
principio di liberazione che lo anima 

Anche la relazione di Roberto Ra-
clnaro ha preso le mosse dallo stesso 
periodo Marx scopre che le astrazio
ni In Hegel non sono pure finzioni 
ma astrazioni reali Cosa significa 
ciò? Vuol dire che non ci si Ubera del
la filosofia e della religione come fa 
Feuerbach solo riconducendole alla 
radice mondana che le ha prodotte 
Queste astrazioni reali rimandano 
infatti ai nodi dell esperienza reale 
degli uomini alla miseria e alle du 
rezze dell esistenza ma producono di 
continuo anche quel «sogni di una 
cosa — scrive Marx — di cui occorre 
averne coscienza per realizzarla» 

Racinaro ha messo in luce come 
Marx approdi con ciò, a un nuovo 
concetto di esperienza come «espe
rienza accumulata e stratificata» In 
diverse forme di rapporti tra gli uo 
mini concetto che rompe con qual
siasi concezione naturalistica e posi
tivistica della realtà Per queste ulti
me teorie è a nostra disposizione solo 
II futuro 11 passato è capitolo chiuso 
Nella concezione di «esperienza stra
tificata» propria di Marx, invece di
venta possibile recuperare momenti 
del passato sconfitti, quei -sogni di 
una cosa* che gli uomini hanno fatto 
e non hanno potuto realizzare perché 
mancavano le condizioni 

Diventa perciò possibile con que
sto concetto marxiano recuperare 
tutta quella dimensione che si è pre
sentata e si presenta nelle forme del 
mito della religione dell irrazionale 

Per Italo Mancini 11 principio cui 
Marx approda è quello di una conce
zione del produrre creativo dell uo
mo e di una sua prassi di liberazione 

che permettono di risolvere non reli
giosamente problemi che sono pro
pri della religione Insomma una re
ligione dell'ai di qua La preghiera 
del Padre Vostro è capovolta nell au-
tollberazlone dell uomo La religione 
per Marx — ha continuato Mancini 
— mantiene una sua validità come 
sospiro della creatura oppressa, ge
mito di un mondo oscuro, senza cuo
re Ma non le corrisponde 1 efficacia 
della soluzione che dà al problema 
In questo senso è 1 oppio del popoli 
una espressione questa che era prò 
pria delta sinistra hegeliana e che 
Marx riprende non in senso spregia
tivo ma proprio nel senso dell oppio 
che si dava allora al malati per lenir
ne le sofferenze ma che non serviva 
a guarirli 

Col suo principio del comunismo, 
della soppressione di una prassi alie
nante che mortifica 1 uomo, Marx di
venta cosi un abitatore eretico dell a-
rea ebraico-cristiana II marxismo è 
diventato Insomma come il crlstla 
nesimo una «cultura forte» che fa 1 
conti con le categorie della distruzio
ne deli uomo Marx pensa e vuole le 
stesse cose del cristianesimo ma di
ce quando Irrompe totale 1 amore 
tra gli uomini non ci sarà più biso
gno della religione Ma quando arri
verà questo «quando»? Marxismo e 
cristianesimo si basano entrambi su 
una scommessa che 1 esito della vi
cenda umana non sarà umiliante per 
luomo 

Il tema dell efficacia pratica del 
discorso di Marx è stato esplorato da 
Salvatore Natoli in rapporto al ri
spettivi lessici che caratterizzano 
marxismo e religione Natoli ha mo 
strato come la sintassi del discorso di 

Marx si articola su tre linguaggi 
compresenti nella sua opera Un pri
mo lessico è quello che articola i sa
peri scientifici (economia, storiogra
fia, ecc ) a cui Marx dà un forte con
tributo Un secondo linguaggio è 11 
lessico critico dialettico che usa per 
dare coerenza dinamica al suo di
scorso e organizzarlo metodologica
mente Un terzo lessico è quello «sal
vifico» che prescrive ai soggetti stori
ci la funzione e 1) modo di compor
tarsi per la loro emancipazione O-
gnuno di questi linguaggi può essere 
la chiave per discutere tutti gli altri 
SI può discutere delle crisi per esem
plo assumendo a parametro la criti
ca dell economia politica. Oppure 1* 
appello di tipo messianico, di cui il 
«Manifesto» e un forte esempio E U 
contesto pratico — ha puntualizzato 
Natoli — che splngeMarx di volta In 
volta ad assumere questo o quel les
sico come sintassi dominante del suo 
discorso II discorso religioso invece, 
che non può appoggiarsi alla ricca 
gamma di questa tastiera, produce 
effetti pr itici meno potenti, più po
veri e Ingenui Insomma, ha conclu
so Italo Mancini, non è certo l'im
pronta che su Marx ha stampato la 
•patria rossa* saldando il marxismo 
al dominio dello e sullo Stato a poter 
costituire un moderno elemento vi
vificatore Sarà sempre il principio di 
Marx, li comunismo come liberazio
ne dell uomo, la grande scommessa 
che lo accomunerà alla speranza del 
messaggio cristiano In conclusione 
in un centenario marxiano, finora 
dominato da «messaggi! scientisti V 
utopia toma a chiedere 11 suo posto 

Piero Levateli) 
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Nuove stelle 
e robot a 

TG2-Scienza 
Dopo l'interruzione di due 

settimane a causa delle tribu
ne elettorali, il settimanale del 
TG2 «Scienza» torna oggi su! 
video, alle 13,30, rete 2 TV. Il 
numero in onda oggi si aprirà 
con una inchiesta sulle cause 
dell'acqua alta a Venezia e sui 
progetti per salvare la citta. In 
programma inoltre servizi 
sulla scoperta di nuove stelle 
in formazione nella nostra ga* 
lassìa; su come salvare e utiliz
zare il Mar Morto e sui robot 
in fabbrica e le conseguenze 
per l'occupazione. 

Burt Reynolds 
esordisce 

come regista 
1) noto attore Burt Reynol

ds, dopo aver interpretato 
«Cannonball II» e «Bourne i-
dentity» ha deciso di esordire 
come regista. Lo f a r i per diri
gere 'Touchdown* tratto dall' 
omonimo lavoro del comme
diografo Bill C. Davis. La noti
zia è stata diffusa dal noto set
timanale americano «Varie-
ty»r i l quale precisa che i l f i lm 
sarà girato in Florida e sarà 
interpretato da Eileen Bren-
nam. Anche i l popolare attore 
non ha resistito a passare dal
l'altra parte della cinepresa. 
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RaaaEâ '̂r. .'«aaiiiiiiH 

Burt Raynolde 

Reprimenda 
in URSS a 

cantante «sexy» 
La più famosa cantante me

lodica sovietica, Alla Pugacio-
va é stata duramente conte
stata dalla stampa del suo pae
se. Nell'ultimo numero della 
rivista «Nedelya» si rimprove
ra alla cantante un comporta
mento «stravagante e disinibi
to». La giovane, quando è in 
scena, usa le tecniche tanto 
diffuse in occidente, di dime
narsi, urlare e prendere pose 
da diva. Tutto ciò sarebbe frut
to di unMnsulsa boria», sem
pre secondo il parere della ri
vista sovietica. 

Alla mostra di Pesaro è arrivato il Lontano Oriente. Vietnam, Cina, 
Thailandia, Corea: che sorprese riserva questo cinema sconosciuto? 

H giro dell'Asia 
in cento film 

Il cinema asiatico approda a PeBaro '83. È stato un viaggio 
laborioso, complicatissimo, ma il programma delle proiezioni, di 
incontri, conferenze, dibattiti sembra ormai perfettamente defini
to* A tino Micciché, direttore della MoBtra del Nuovo Cinema, ed 
a Marco Multer, sinologo e studioso dì cose orientali, va il grosso 
merito di aver realizzato, superando anche impervie difficoltà, 

3uesto avvenimento culturale di sicuro, vastissimo richiamo. Cre
iamo, infatti, sia la prima volta che una manifestazione occiden

tale pone in campo, con dovizia di materiali ed organico intento, 
una rassegna cosi rappresentativa delle cinematografìe marginali 
—• e pure, per se stesse, consistenti e significative — dei più diversi 
Paesi dell Estremo Oriente. 

Fino ad ora — e soltanto per ì cultori dì cinema — sì conosceva
no di quella zona del mondo i film dei grandi maestri giapponesi 
(Mlsoguchi, Kurosawa, Ozu), di quelli indiani (Satyayjt Ray„ 
Mrna) Sen) e, in subordine, dei cineasti cinesi (grazie soprattutto 
alla recente rassegna «Ombre elettriche»), ma si sapeva peraltro 
che, specie negli ultimi anni, il panorama cinematografico asiatico 
ara andato via via arricchendosi di esperienze, tentativi, tendente 
nate e sviluppatesi in contesti etnici e culturali, sociali e politici 
assolutamente originali, Ci riferiamo, in particolare, a Paesi che, 
pur travagliati da situazioni drammatiche conseguenti alla lunga 
sudditanza coloniale o ai tragici effetti di guerre e guerriglie inter
minabili. hanno saputo esprimere, appunto attraverso il cinema, 
specifici temi narrativi e, talora, anche rispettivi, autonomi moduli 
itllistici-espresaivì. 

Di massima, però, sul cinema asiatico pesano ancor oggi condì-
sionamenti e soggezioni imposti a suo tempo dallo strapotere delle 
produzioni occidentali e particolarmente di quella americana. Pro
prio perciò, dunque, l'avvento recente di più o meno omogenee 
•ondate» dei vari cinema nazionali rende anche più interessante il 
quadro variegato venutosi a creare nello scacchiere estremo-orien
tale. Soprattutto per il fatto che, pur persistendo per ogni singola 
cinematografia asiatica (fatta eccezione, forse, per quella giappo
nese) la condizione di marginalità e, spesso, di congenita precarie
tà, la produzione ha assunto comunque livelli quantitativi ragguar
devoli. SÌ tratta infatti di centinaia di film realizzati in ogni Paese 
che, anche se destinati nella maggioranza dei casi al mercato esclu
sivamente interno, non hanno mancato di rivelare personalità e 
motivazioni per larga parte d'insospettata novità. 

È, appunto, in tale ribollente crogiuolo che gli animatori di 
Pesaro 83, coerenti con quell'esplorazione culturale sempre perse
guita dalla Mostra del Nuovo Cinema, sono andati a cercare col 

Sarai» Itoehiki Daichl, nal film «Addio alfa taira» di Mitsuo 
Yanagimachi a, in alto, il manifesto della rassegna 

preciso proposito di cavarne esempi, indicazioni, fermenti che pos
sono fornire almeno approssimata fisionomia delle cose cinemato
grafiche più allettanti o, semplicemente, runcse. Così, se dalle 
Filippine giungerà sugli schermi pesaresi una congrua quantità di 
pellicole tra le molte che si realizzano annualmente in quel Paese, 
per l'occasione ci sarà dato contemporaneamente di vedere film 
prodotti secondo le più differenziate particolarità in Thailandia 
come ad Hong Kong, in Vietnam come in Indonesia o, ancora, nella 
Corea del Sud. Tutte realtà, queste, dove miseria e violenza ende
miche riaffiorano, quasi per naturale contagio, anche nella dimen
sione spettacolare dello schermo. 

Naturalmente, da film a film, da cineasta a cineasta, da Paese a 
Paese, insorgenze tipiche, specifici •generi», precise ambientazioni 
si caratterizzano sullo schermo in ben distinte proposte creative. 
Ed è, quindi, scontato che ci si aspetti, a Pesaro '83, maggiori e più 
gratificanti contributi dai cineasti già accreditati, anche in Occi
dente, di qualche notorietà e meritata considerazione. Ad esempio, 
Lino Brocka, cineasta filippino ormai assiduo nelle manifestazioni 
europee, che sarà, infatti, a Pesaro, oltre che con la sua lontana 
opera d'eBOrdio Placcato d'oro, col suo nuovo film Controverso. 
Modello ricorrente del cinema di tale autore è, sintomaticamente, 
il melodramma granguignolesco di volta in volta temperato o, se si 
vuole, •nobilitato! da trasparenti notazioni sociali e politiche che 
in qualche misura forniscono in controluce l'allarmante quadro 
delta società filippina attuale, travagliata, com'è noto, dalla rovi
nosa dittatura del presidente Marcos e da una guerriglia popolare 
in crescente espansione. 

D'altronde, anche da altre partì i presumìbili apporti potrebbe
ro essere senz'altro cospicui. Dal cinema di Hong Kong (pur attar
dato tra melodramma e avventura) come da quello vietnamita (ora 
in risveglio dopo la fase di ristagno della lunga guerra) e, ancora, 
dal misteriosissimo cinema tailandese e da quello largamente igno
rato dell'arcipelago indonesiano non sono da escludere, a priori, 
sorprese e scoperte anche eclatanti. Per il momento, comunque. 
meglio tenerci ad una «reticente» cautela su quel che ci sarà dato di 
vedere e di sentire effettivamente sugli schermi di Pesaro '83. 
Anche se, com'è buona consuetudine della Mostra del Nuovo Cine
ma, due circostanziati volumi ci conforteranno ad inoltrarci sul 
terreno per gran parte inesplorato del «Panorama asiatico contem
poraneo* con cognizioni e informazioni meno frammentarie e sva-
fate di quel che si potrebbe temere. L'Asia, il suo cinema sono, 
inalmente, più vicini. Sprecare tale opportunità sarebbe davvero 

imperdonabile 
Sauro Borelli 

concerto 

Conia 
Norman 
anche lo 
spiritual 
diventa 
un Lied 

Nostro servizio 
FIRENZE — Disertato pur
troppo dal pubblico fiorentino, 
il recital che il soprano Jessye 
Norman ha tenuto l'altra sera 
al Teatro Comunale si è rivela
to uno dei punti di forza del 
denso cartellone concertistico 
di questa edizione del «Viag
gio». Il motivo della scarsa af
fluenza di pubblico si può forse 
spiegare con la scarsa notorietà 
che la grande cantante ameri
cana ha riscosso finora in Italia, 
dove è apparsa piuttosto sal
tuariamente. A Firenze la Nor
man mancava da una buona de
cina di anni, cioè da quella fa
mosa edizione dell'Africana di 
Meyerbeer che sotto la direzio
ne di Muti inaugurò un «Mag
gio» interamente dedicato al te
ma dell'esotismo in musica. In 

questi ultimi anni la carriera 
della Norman ha compiuto un' 
evoluzione eccezionale. La sua 
voce, dì schietto soprano Urico, 
possiede oggi un'estensione 
fuori del comune: dalla soggio
gante lucentezza degli acuti al
la bellezza calda e sensuale del 
medium fino alla corposità del 
registro grave, che la Norman 
riesce a piegare con straordina
ria duttilità alle sonorità bruni
te tipiche della tessitura del 
mezzosoprano. Jessye Norman, 
pur non trascurando il melo* 
dnunma, si è poi distìnta come 
unei delle interpreti più impor
tanti del repertorio vocale ca-
merótico. Al Comunale ha a-
perto il suo concerto con una 
belkissima rassegna di Lieder 
schubertiani (non mancava 
neppure il celeberrimo Mar

gherita all'arcolaio su testo di 
Goethe), restituiti con un'esu
beranza di temperamento e un 
gusto così nitido e intenso della 
parola da far pensare a una 
reincarnazione di nomi ormai 
mìtici del liedensmo: da Lotte 
Lehman a Kathleen Ferrier e a 
Elisabeth Schwarzkopf. Con al-
trettanta passione la Norman 
si è calata nei Lieder di Brahms 
di cui ha saputo mettere in evi
denza con la sua vocalità chia
roscurata le inflessioni più om
brose e malinconiche. La parte 
in cui la cantante americana è 
riuscita davvero a soggiogare 1' 
uditorio è stata quella dedicata 
alle liriche francesi. L'eleganza 
vaporosa e la sensualità «mas-
senettiana» delle pagine di 
Henri Dupare e l'ironia pun
gente e distaccata delle liriche 

di Satie sono stati i momenti 
magici del recital della Nor
man. Il fraseggio dolcissimo e 
voluttuoso, il canto limpido e lo 

! smalto magnifico della sua voce 
hanno scatenato un autentico 
delirio di applausi, condivisi 
anche dall'eccellente collabora
tore pianistico Phìllip Moli. La 
serata è stata siglata poi da una 
buona ventina di minuti di bat
timani e da una serie di accatti
vanti bis, dove sono da segnala
re alcuni Spiritual». Il ciclo che 
il «Maggio» ha dedicato alle 
grandi voci continuerà lunedi 
prossimo con un altro atteso ri
torno: quello di Dietrich Fi-
scher-Dieskan, che si produrrà 
in un programma di Lieder 
schubertiani. 

Alberto Paloscio 

Programmi TV 

D Rete 1 
10.00 C'ERA UNA VOLTA... L'UOMO • Cartone animato 
10,25 ROMA: 169* ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DELL'ARMA 

DEI CARABINIERI 
11.20 IL COMMISSARIO DE VINCENZI • con Paolo Stoppi 
12,30 CHECK-UP - Un programma di medicina 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 PRISMA - Settimanale dt varietà e spettacolo 
14,30 TOTO' CERCA CASA - Film di Steno e Monicelli con Tolò, Aldo 

Mangini, Aroldo Tisrl, Marma Modini 
16,45 OUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 01 FERRO 
15.00 ...CI VUOLE ORECCHIO! - Incontro con Eneo Jannacci 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 PROSSIMAMENTE - Programma por sette aera 
17.20 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Settimanali economico 
18.25 GLI ANTENATI • Cartone animato di Manna e Barbera 
18.40 TRAPPER - iLa ragazza di vetro 
15.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - TELEGIORNALE 
20,30 LA PULCE NELL'ORECCHIO - di Georges Feydeau. con Landò Buz-

tance, Nando Gaizoto, Tullio Sfanghi Regia di Vito Molinan ( l'parte) 
21.45 IL SALE OELLA TERRA • «Geau Cristo nella Chiaia dagli anni '80» 
22.45 TELEGIORNALE 
22.66 ZAFFIRO E ACCIAIO . «Foto d eoocai 
23.45 TG1 NOTTE 

• Rete 2 
10.00 BlSl - DI Anna Benassi 
12,00 MERIDIANA • «Spazio casa» 
12.30 TG2 START • «Muoversi come e perché» 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 SCIENZA • Settimanale del TG2 
14.00 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14,30 SABATO SPORT - Venezia tannia 
16.15 SPECIALE DADO MAGICO - «Sharkaa. documentario 
17.30 TG2-FLASH 
18,00 TG2 • BELLA ITALIA - Citta, paesi, uomini, cote da difendere 
15.30 TG2 - SPORTSERA 
10.40 ILSISTEMONE 
19.45 T02 • TELEGIORNALE 
20.30 L'ASSO NELLA MANICA • Telefilm 
21.25 GLI UOMINI FALCO - Film di Douglas Hickoa, con James Coburn 

Susannah York, Robert Culp, Charles Aznavour ( 1* tempo) 
22,10 TG2-STASERA 
22.15 GLI UOMINI FALCO - Film -12* tempo) 
23,06 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della nona 
23.40 TG2- STANOTTE 

D Rete 3 
17.20 OUEL CERTO NON SO CHE • C Badger con Gary Cooper 
18.26 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Terza Rate 
19.00 TG3 
19,35 TUTTINSCENA 
20.30 IL CHIOSCO Temi di cultura e di costume 
21.20 TG3 - Intervallo con Avventure sottomarine 
21.26 CRIBB - «Corsi della morte» con Alan Oobla William Simon* 
23.16 FOLKITALIA • Di Alfonso do Liguoro 

• Canale 5 
8.30 Telefilm, 9.20 Film «Katherine», di Jeremy Paul Kaoan, con Hart 
Carney, Sisty Spacatc; 11 «Giorno per giorno», telefilm; 11.30 Telefilm. 
17.30 Helpl Musicale; 13 eli premo e eenrito», con Corredo; 13.30 «Une 
famiglie americana», telefilm. 14.30 Film «La epos* sognate», di Sidney 
Sheldon, con Cary Grnrtt, Deborah Kein; 16.30 «Giorno par giorno» 
telefilm; 17 «Ralph Supermexleroe». telefilm, 15 Film «Miliardario... ma 
bagnino» 19.30 «LoveBoat*, telefilm, 20.25«Attenti«noidue», conS. 
Mondami • R. Sflanello; 22 «Tutti • casa» telefilm; 22.30 Calcio: Atletico 
Paranaense-Flemengo - Film «Che cosa * successo • Helen?». di Curti» 
Herrington. 

• Retequattro 
8.30 Ciao ciao. 9.30 «Ciranda de Pedra». novela; 10.15 Film «Fior di 
loto*. 12 L'ore di Hitchcock: «L'assassino • le signora», telefilm. 13.15 
«Marina», novela; 14 «Ciranda de Pedru», novale; 14.45 Film «I prigio
nieri dell'isola insanguinata», di Outntin Lawrence, con Jack Hedley. 
Patrick Wymark; 16.30 Film «Gli orai interrompono l'allenamento», di 
Michael Presaman, con WIKalm De vane: 18.30 «Buek Rogers». telefilm, 
19.30 «Chips», telefilm: 20.30 Film «L* coppie», di Mario Monieelll, con 
Vittorio De Sica, Alberto Sordi, 22.30 «Italia parie», condotto da Pippo 
Baudo ed Emo Tortora. 

• Italia 1 
8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.20 «Arrivano le spose», telefilm; 
10.05 Film «Il delitto del giudice»: 12 Boxe; 13 «Bim bum barn» • «Il 
magnifico dottor Dolittle», cartoni animati; 14 Film «La perla nera», d> 
Saul Swimmor, con Gilbert Roland; 16.40 e Arrivano la spoaea, telefilm; 
16.30 «Bim bum barn» - Cartoni «ninniti - «La casa nella praterie», 
telefilm, 18 aOperazione ladro», telefilm; 19 «In casa Lawrence», tele
film; 20 «Strega per amore», telefilm; 20.30 Film a Angeli con la pistola»; 
22.56 «Speciale «lenoni»; 23.40 Film «Suspense», di Jack Cleyton. con 
Deborah Kerr, Peter Wyngarde. 

D Svizzera 
16.15 «Una questione di tatto», documentario; 16.20 Per I bambini; 
18.05 «Colpo da un milione», telefilm; 19,20 «L'incidente», telefilm; 
19.55 II Regionale; 20.15 Telegiornale; 1E0.40 Film «H venditore di pal
loncini», di Mario Gariazio. con Jamee Whltmore, Marina Malfatti 

• Capodistria 
16.40 Calcio Tuxle: Slobode-Partiten; 18. 16 Atletica: 19.30 TG - Punto 
d'incontro, 19,45 Sabato in... famiglia; 20.30 «Fuori dal buloa, telefilm; 
21.15 Uno, due. tre... rock; 21.30 TG • Tuttoggi; 22 Film «Appassiona
ta», di Gian Luigi Calderone, con Gabriele Ferletti, Eleonora Giorgi. 

D Francia 
13.35 «Colorado», telefilm, 16.10 Pomeriggio sportivo; 17.06 Recré 
A2; 19.10 Telegiornale, 19.60 Calcio: Finale Coppa di Francia; 20.45 
Notizie sportiva, 22 «Annecy '83», piccole storia, 

D Montecarlo 
14.30 Quesigol; 15.30 Programma musicale, 16.30 decorino.. 17.25 «Il 
ritorno dall'Ape Maga», cartoni animati; 18.15 «Ciao Debbia», telefilm, 
20 «Animata», documentario. 20.30 A boccaperta; 21.30 «Mixara. cen
to minuti di TV, 22.50 «Police Surgeoni, telefilm. 

Scegli il tuo film 
TOTÓ CERCA CASA (Rete 1, ore 14,30) 
Un Totò d'annata (1949) particolarmente divertente. La storia è 

quella di un impiegato statale sfrattato che vive con la sua famiglia 
in un'aula scolastica. La ricerca di un alloggio lo porterà persino ad 
occupare un arco del Colosseo. Per due ore una girandola di tenta
tivi e di peripezie che si concluderà con una vincita. Ma... Il film è 
firmato da Steno e Monicelli e affronta con la solita vena comica dt 
Totò un dramma come quello della casa che nell'Italia dell'imme
diato dopoguerra era particolarmente bruciante. Ma non è che oggi 
poi le cose vadano molto meglio 

GLI UOMINI FALCO (Rete 2, ore 21,15) 
James Coburn quando fa film d'azione non delude mai. E questo 

•Uomini falco* (regìa di Douglas Hickox e datato 1976) s'inserisce 
perfettamente nel filone avventuroso. La vicenda è quella di una 
americana e dei suoi due figli rapiti ad Atene da un gruppo di 
terroristi. Coburn è il padre di uno dei ragazzi e visto che la polizia 
non riesce a rintracciare gli scomparsi ci pensa lui. E li ritrova 
infatti in un vecchio monastero in cima ad un cucuzzolo irraggiun
gibile via terra. Sparatone, cazzotti, armi sofisticate e persino un 
volo in deltaplano per portare a conclusione la vicenda che si 
avvale soprattutto di un magnifico scenario naturale. Lo stesso che 
si ritrova anche in uno dei recenti 007 Evidentemente i monasteri 
greci fanno atmosfera. 

LE COPPIE (Rete Quattro, ore 20,30) 
Alberto Sordi e Monica Vitti sono stati tra gli ingredienti im

mancabili dei film ad episodi degli anni Sessanta e Settanta. Sta
volta l'Albertone nazionale è anche regista di uno degli spezzoni 
del film in cui fa la parte di un romano con moglie partito per fare 
— su consiglio dei figli — una vacanza intelligente. Le altre storiel
le hanno per protagonisti due coniugi che devono comprare un 
frigorifero (con un pregevole Enzo Iannacci allora in gran forma 
come cantautore «comico*) e due amanti bloccati dentro una villa 
dalla presenza ingombrante di un leone fuggito da un circo Le 
Coppie ebbe all'epoca (1971) un buon successo e le TV private lo 
stanno un po' logorando a forza di mandarlo in onda. 

ANGELI CON LA PISTOLA (Italia 1, ore 20,30) 
È un film sui gangster buoni: o almeno la vicenda di un bandito 

«Damerino* (così lo chiamano gli amici) che aiuta una mendicante. 
La poveretta è Bette Davis che potrà riabbracciare la figlia e il suo 
fidanzato nelle vesti di una signora dell'alta società, E anche que
sto è un sogno americano con gangster dal cuore d'oro e mendican
ti che diventano ricche Sara 

LA SPOSA SOGNATA (Canale 5, ore 14,30) 
Torna Gary Grant stavolta nei panni di un diplomatico america

no di ritorno da un viaggio compiuto nel fantastico Bekistan (chis
sà dove sarà?) e che e intenzionato a sposare la fidanzata Ma 
anche lei è un funzionano di Stato e, si sa, questo e un lavoro duro 
Ce la faranno i due a convolare a nozze o ci si metterà in mezzo la 
Casa Bianca *> 

Dal nostro inviato 
TODI — L'americana Sarai 
Sherman cominciò a farsi 
conoscere e stimare In Italia 
con una mostra a Roma nel 
1955. Dalla nativa Phlladel-
phla era calata a Matera e ne 
venne fuori con delle imma
gini furenti e dolenti, stra
ziate e pietrose. Come pittri
ce era un ramo verde della 
sinistra artistica americana 
dei Rico Lebrun, Philip E-
vergood e Ben Shahn: aveva 
certo un occhio preparato 
per vedere. Ma la scoperta 
del nostro Sud e della roven
te politicità italiana fu deci
siva per la Sherman. Cosi 
soggiorni e mostre divenne
ro sempre più frequenti In I-
talla. 

Ora vive da qualche anno 
in Umbria e, in un forno di 
Deruta, con la collaborazio
ne di alcuni artigiani, cuoce 
delle sue fantastiche inven
zioni sulla natura informe di 
pecore e agnelli, di fanciulle 
dormienti o che Innalzano 
un girasole, dt fiori e di tron
chi di ulivo, dt vasi con 1 colo
ri lievissimi e sognati del 
paesaggio e della luce um
bra; insomma, la nostra ter
ra e la nostra gente gli sono 
entrati nell'occhio, nel cuore 
e nel progetto ideale dt un 
mondo altro che ogni artista 
vero si porta dentro dt sé. 

E si è andata a riscoprire 
la tecnica antichissima della 
maiolica, con le metamorfosi 
che il fuoco produce nella 
materia primordiale e nei co
lori, per restituirci una visio
ne assai lìrica di un'Italia 
pacìfica e dai colori teneris
simi. Sono tanti gli artisti a-
merlcanl che hanno lasciato 
e lasciano 11 «modo di vita a-
mericano* per scoprire l'Eu
ropa e soprattutto l'Italia: 
fanno una grande corrente 
migratoria dell'arte contem
poranea. 

Ma la metamorfosi Italia
na di Sarai Sherman, dalle 
primitive pitture alle ultime 
sculture in malotica, è tra le 
più tipiche e significative. 
Una metamorfosi che viene 
chiarita assai bene dal per
corso costruito con opere dai 
1947 al 1983 in alcune sale 
del Palazzo dell'Accademia e 
presentato da Carlo Ludovi
co Ragghiantl e Mario Pene-
lopeln un catalogo che è una 
vera e propria monografia. 

Le prime pitture america
ne della Sherman nascono 
dalla coscienza, prima esi
stenziale e poi sociale, del do
lore e dal crescere del dissen
so nel rifiuto. Sono pitture a-
spre, fantasmatlche, con i co
lori di un mondo opulento 
che marcisce e con le memo
rie ebraiche che fanno una 
musica di lamenti. Negli an
ni Cinquanta e Set-santa la 
Sherman dà molta Impor
tanza a un disegno forte e de
formante: Indimenticabili 
colori sono quel suol verdi e 
rossi marci. Commenta con 
le Immagini ferocemente 11 
mondo americano. Fa un ri
tratto aurorale di Fldel Ca
stro che parla aWONU. Ed è 
attraverso le figure femmini
li, deformate nell'attrito col 
mondo, che la sua critica so
ciale si fa più netta e senza 
sbavature sentimentali. 

Poi, entra In gioco l'Italia 
con la sua politicità, con la 
sua storia stratificata, con la 
sua natura e la sua gente. E 
qui, pure in situazioni aspre 
e drammatiche, la Sherman 
ha la vistone dì un possibile 
mondo «altro», e la certezza 
che vale la pena lavorare da 
artisti per questo mondo. Di
rei, ami, che quando torna a 
guardare 11 mondo america
no il suo occhio è più limpido 
e più crudele e sa arrivare al 
fondo, al necessario, sa fare 
trasparenza nell'opacità an
che se assai dorata. Basta 
guardare la serie della «Hon-

Radio 

D RADIOl 
GIORNALI RADIO. 6, 7, 8, 10, 12, 
13, 14, 15. 17, 19, 21. 23 Onda 
Verde 6.02, 6.59 7 58 9 58, 
11 58 12 58, 14 58 16 58, 
18 58. 20 58, 22 58. 6 05, 7 36, 
8 45 La combinazione musicale, 
6 15 Autoradio flash. 7.15 Qui parla 
il sud. 10 15 Black-out, 10 55 Aste
risco musicale, 11 Lettor* a spano 
aperto 11.10 «Incontri musicali del 
mio tipo», 11 44 Cinecittà; 12 28 
«MatsHarn: 13.56 Onda verde Euro
pa, 14 03 II re Lucertola. 14 35 Can
zoni, canoni, 15 03 Permette caval
lo? 16 25 Punto d incontro, 17 03 
Autoradio 17 30 Ci siamo anche noi. 
18 Obiettivo Europa, 1B 30 Interven
to musicale. 19 30 Rediouno JSK 
83. 20 Black-out 20.40 Ribalta a-

parta 21 03 «Si come salute 21 30 
Giallo sera. 22 Stasera ad ASSISI 
22 28 «Dolce e chiara e la notte*, 
regia di U Benedetto 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 6 30 7 30, 
830 930 11 30, 12 30 1330, 
16 30. 17 30 18 45 19 30, 
22 30, 6, 6.06. 6 35, 7 05 «Il trifo
glio», B La salute de» bambini; 8,45 
Mille e una canzone, 9,32-10,13 
TranMuropaaxpress, 10 Speciale 
GR2 motori, 11 Long play in 9 hit, 
12,10-14 Trasmissioni regionali, 
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pubblica dirige M Jenowsky 
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Pecora IV, una 

La mostra j Esposte a Todi 
le ceramiche di Sarai Sherman 

Addio 
America, ti 
lascio per 
l'argilla 

da desnuda* 0 i dipìnti con te 
battaglie di strada come In 
*Perché Carlo sorride?» o an
cora le Immagini del mito a-
/nericano e della guerra in 
Vietnam. 

Dire la verità coinvolgen
do la propria esistenza nell' 
esperienza: solo a questa 
condizione 11 pittore può es
sere politico. Dunque schiet
tezza, passione come un fuo
co che arde sempre anche 
quando tutto sembra spento, 
ma anche naturalezza ed e-
sattezza dei mezzi pittorici. 
La Sherman è una grande e-
motlva, ma pittoricamente 
non si disperde nel gesto e 
nell'urlo espressionista; anzi, 
tende sempre a concentrare 
l'energia su un punto e a In
cidere e a tagliare netto, sen
za panico. Ha una sorta dt 
furore freddo per le cose a-
trocl del mondo che rende 
assai tipiche le sue pitture. 

La scultrlce In maiolica è 
quasi un'altra artista, come 
se avesse trovato un riscatto 
per tanti e tanti anni passati 
a dipingere il costo umano 

altissimo per restare umani. 
È cambiato, certo, anche il 
modo di lavorare, l'ambien
te, la fabbrica, il forno, 1 ma
teriali che sono poi quelli del
l'uso più banale. La scultrice 
sembra ripartire con un sen
so umano umanlstlco-rlna-
scimentale dalla materia an
tichissima, primordiale co
m'è l'argilla. Plasma al tor
nio, gira e piega ti foglio di 
argilla a tubo, lo buca* lo 
rompe, Io copre di colori lie
vissimi e di trasparenze di 
colori e sfida il fuoco con un 
progetto dove l'avventura 
materica ha la sua parte. 
Viene fuori un bianco lumi
noso, stupendo tanto per le 
fanciulle quanto per gli a-
gnelll e I fiori e i paesaggi. E 
da questo bianco fioriscono 
altri colori tenerissimi scal
dati da una luce lontanante 
di alba o di tramonto. Forse è 
dai tempi di Arturo Martini, 
di Leoncino e di Fabbri che 
la scultura in cotto non ripi
gliava torme e colori cosi est' 
stenzlali e vitali. 

Dario Micacchi 

REGIONE PIEMONTE PROVINCIA DI VERCELLI 
COMUNE DI OUARONA 

AVVISO 01 LICITAZIONE PRIVATA PER L'APPALTO OEI LAVORI 
VIABILITÀ PEDONALE ZONA NORD E ZONA SUO ABITATO 

Procedura di cui all'art. 1 - lettera Adella leggo 2.2.1973, n. 14. 
Importo a bau d'aata L. 139.3B0.430 

Lt Imprese Interessate possono fu- parvenza domanda di partecipulona 
antro 10 giorni dalla data di pubblicazione del pratanta avviso. 

La richiesta dt invito non è comunque vincolanti par l'Amministrazione* 
IL SINDACO 

(Zamboni Giancarlo) 

il c o m p u t e r 
d i t u o f i g l i o . 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
della PROVINCIA DI BOLOGNA 

P.zzs dalla Reilatanta, 4 

AVVISO 01 GARA 
L Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Bologna 
indirà prossimamente una licitazione privata da tenersi con il meto
do di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2.2.1973 n, 14 0 secondo 
quanto previsto dati art. 9 della legge n. 741 / 1 9 8 1 , ammettendo
si offerte anche in aumento, per l'appalto delle opera da fontaniere, 
murarie ed affini necessarie alla manutenzione straordinaria alla 
rete di distribuzione del fluido scaldante del fabbricato posto in 
Bologna - Quartiere Barca - Via Collodi 1. 
Importo a base d'asta L. 17.B47.000 
LB segnalazioni di interesse alla gara, ai sensi dell'art. 10 della 
legge 10.12 1981 n. 741, dovranno pervenire entro il 21 giugno 
1983 mediante domanda, in carta legale, indirizzata al Presidente 
dell'Istituto Autonomo per le Casa Popolari della Provincia di Bolo
gna, Piazza della Resistenza n 4 

Bologna, Il 7 giugno 1983 
IL PRESIDENTE 
(Alberto M asini) 

COMUNE DI CHIUSDINQ 
PROVINCIA DI SIENA 

U F F I C I O T E C N I C O 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PER APPALTO DI OPERA 

PUBBLICA Al SENSI DELL'ART. 7 OELLA LEGGE 2.2.1973, N. 14 

L'Amministrazione Comunale di Chiusdino (Siena) indirà tra bra
va una gara di licitazione privata con le modalità delle offerte 
segrete di cui all'art 1, lettera A) della legge 2.2,1973, n. 14, con 
esclusione di offerta in aumento, per l'aggiudicazione dei seguenti 
lavori. 

COSTRUZIONE DI N 12 ALLOGGI DI EDILIZIA CONVENZIONATA 
AGEVOLATA NELLA 2' ZONA DELLA «167» DI CHIUSDINO CA
POLUOGO Al SENSI DELLA LEGGE 6 8 1978, N. 457, ART. 4 1 . 

Importo a base d'asta L. 634.620,000 
Le Ditte interessate purché in possesso dei requisiti di legge, 

possono richiedere a questa Amministrazione, con Istanza in bollo 
da far pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 30 
Giugno 1983, di essere invitate alla gara stessa 

Tale richiesta di Invito non vincola, par altro, l'Amministrazione 
Comunale 

Chiusdino, Il 6 Giugno 1983 IL SINDACO 
(Aldo Bassi) 



A Comacchio 
un festival su 

cinema e acque 
COMACCHIO — -L'uomo e le 
acque» è il tema della prima 
rassegna concorso organizza
ta dal Comune di Comacchio 
che si chiude oggi. La manife
stazione ha suscitato largo In
teresse con le sue proiezioni al 
cinema Cavour e all'aperto 
nella suggestiva cornice del 
Tre Ponti. A parte i film in 
concorso, tutti mediamente di 
buon livello, si e avuta l'occa
sione di rivederci tra l'altro un 
classico della storia del cine
ma come «Ossessione» presen
tato da Massimo Girotti, e il 

documentario dedicato a Co
macchio che Fernando Cer
chio girò nel 1942. Perché un 
festival su cinema e acqua? 
Geografia e storia hanno fatto 
di Comacchio un'isola con 
una sua lìngua e una sua cui* 
tura, dove l'acqua ha avuto at
traverso i secoli un ruolo de
terminante. Qui dunque, par
lare del rapporto fra l'uomo e 
le acque ha un senso e una ra
gione precisa può anche tra
dursi in una ricerca sulle pro
prie origini e significare il re
cupero di una tradizione e di 
un» civiltà. Oltre a Massimo 
Girotti anche Giorgio Bassani 
e Florestano Vancinl, fanno 
parte delia giuria che com-

Srende inoltre il presidente 
el Comitato ferrarese per le 

manifestazioni culturali sen. 
Mario Rofft, il presidente ono
rario della Federazione Italia
na dei Cineclub Adriano Asti e 

i critici cinematografici 
Giampaolo Bernagozzi ed Er
manno Comuzìo. Inaugurate 
da «II mulino del Po» di Lat-
tuada, proseguite con «Moby 
Dick- dì John Houston, le 
proiezioni serali fuori concor
so hanno trovato un pubblico 
particolarmente attento 
quando con •'•Agnese va a mo
rire» di Giuliano Montaldo si è 
offerta l'occasione di racco
gliere la viva testimonianza di 
alcuni ex partigiani delle valli 
di Comacchio e quando nel già 
citato documentario II cer
chio, I ricordi di molti presenti 
sono rispecchiati nella realta 
di 40 anni fa. Ventitré i film 
ammessi in concorso. Al mi-

Sliore andrà il trofeo Tre Pon-
, ma ci saranno anche premi 

per la fotografìa la sceneggia
tura, la colonna sonora II 
montaggio e l'interpretazione. 

Massimo Maisetti 

Espulso Wajda 
torna legale 

Vassociazione 
Dopo le epurazioni che han

no colpito il regista Andrzej 
Wa)da e i suoi più stretti colla
boratori, l'associazione dei ci
neasti polacchi, è stata auto
rizzata a riprendere l'attività 
che era stata sospesa dal 13 di
cembre del 1981. Il ministro 
della cultura polacca Kazì-
mierz Zygulski ha espresso la 
«speranza che l'associazione 
cooperando con le autorità 
renda possibile una riforma 
della cinematografia nell'in
teresse della cultura polacca-. 

La Fornarina 
con le varianti 
esposta a Roma 

Il celebre dipinto di Raffael
lo «la Fornarina», sarà esposto 
da giovedì 16 a Roma al palaz
zo Barberini, per una mostra 
dedicata al «mito della Forna
rina» nell'ambito delle cele
brazioni del quinto centenario 
della morte dell'artista. Saran
no anche presentati i risultati 
delle analisi eseguite con le 
quali si sono individuate le va
rie versioni del quadro che te
stimoniano le correzioni e I 
pentimenti de) pittore. La mo
stra rimarrà aperta fino al 

1984. 

La Francia 
produce 

meno film 
La produzione cinemato

grafica francese è scesa l'anno 
scorso a 164 lungometraggi, 
contro 231 nel 1981. Tuttavia 
nella cifra finale non sono sta
ti inclusi ì film pornografici 
(41). Sui 164 film prodotti. 134 
sono stati realizzati con capi
tale francese, e 30 in coprodu
zione. 

Il costo medio dì un film è 
salito a 1,5 miliardi di lire cir
ca, contro 900 milioni nel 1981. 
Le statìstiche sono del «Centro 
du cinema». 

•a».. 

Guerra, gioco, case, arte: con la carta i giapponesi fanno quasi tutto. 
E ora a Reggio Emilia sfilano i famosi aquiloni del Sol Levante 

Giappone, tigre dì carta 
Nostro servizio 

REGGIO EMILIA - Oltre alla Cina, 
nessun paese al mondo ama la carta co
me il Giappone. La carta è un'invenzio
ne cinese, ma i giapponesi ne hanno fat
to un uso particolarissimo; per loro non 
è un semplice materiale quotidiano: è 
un materiale «spirituale!. La sua mani
polazione, infatti, esiste per la vita, ma 
vive per l'arte, secondo quella concezio
ne di assorbimento dell'attività umana 
ìn un sistema estetico, messa a fuoco 
compiutamente nel periodo cosiddetto 
di «Edo» (il nome dell'antica Tokio), os
tia tra il diciassettesimo e il diciottesi
mo secalo. 

Quanto rimanga oggi di questa conce
zione. della fede nella carta, in un Giap-
Eone invaso da materiali sintetici e ur

ani (per incominciare, la plastica), è 
difficile dirlo. Ma certo non poteva 
mancare nel festival dedicati al Giappo
ne tradizionale, in corso a Reggio Emilia 
e a Milano, un elogio a quel materiale 
che U romanziere e saggista Junichiro 
Taniuki, nel suo famoso Libro d'ombra 
del 1933* contrappone tendenziosamen
te, all'omonimo occidentale. La carta 
accidentale — «rive il polemico autore 
— altra non mi trasmette che l'impulso 
a usarla; se, invece, mi inchino a osser
vare una carta cinese o giapponese, a 
poco a poco mi sento invaso dalla quie
te $ dal tepore.., la sua morbida superfi* 
de è simile al manto della prima neve. 
È una carta cedevole al tatto che si la
scia piegare sema rumore. È placida, 
delicata, leggermente umida. Somiglia 
alle foglie degli alberi... 

In sintonia con le suggestive immagi
ni suggerite da Tanizaki, le tecniche più 
diffuse e preziose dell'elaborazione del
la carta e i segreti della sua manipola
zione tono documentati e, in parte sve
lati, nelle due mostre — dì aquiloni e 

origami (modelli di vario tipo) — alle
stite sino al 12 giugno, rispettivamente 
al Teatro Ariosto e al Teatro Municipale 
di Reggia Emilia e dirette subito dopo al 
Palazzo dell'Arte di Milano. Ma se i 
quasi duecento aquiloni fatti pervenire 
dal Museo di Tokio (in Giappone esisto
no 12 musei degli aquiloni), trasportano 
10 spettatore italiano in un mondo di 
demoni multicolori, di animali mitici, di 
guerrieri, di attori del Kabuki, di splen
dide figure di ispirazione cinese o in eti
le fUkiyo-e» (la pittura del cosiddetto 
A mondo fluttuante*, la gaudente società 
nipponica, ormai borghese, dell'era 
«Gemo kui, 1688-1703) e sono pochi i 
•oggetti attuali, tratti, ad esempio, dai 
fumetti, gli origami sono per meta tradi
zionali e per metà attualissimi. 

Piccoli modelli in stile «pop» riprodu
cono nelle mille e più sfaccettature della 
carta mai offesa dalle forbici (perché la 
carta ivive» e non deve essere ferita), 
utensili da cucina, microscopici interni 
d'appartamento, robottini, pupazzi E.T. 
11 loro pessimo guato (c'è persino un fu
nerario faro d'automobile riempito di 
fiori), stride con la sequenza di magnifi
che decorazioni floreali in rilievo su car
toncini luminosissimi, con i due grandi 
kimono che sembrano intarsiati nel le
gno, con gli animali fantastici, le pitto
resche scene di teatro antico, gli acco
stamenti raffinatissimi di carte dipinte 
da mani certosine. Eppure, proprio il 
kitsch rivela un processo inarrestabile: 
chi costruisce questi origami sono, e lo 
sono sempre stati, soprattutto i bambi
ni. Bambini che osservano il mondo che 
li circonda, non il passata, e quasi sem
pre in una dimensione cromatica a cam
piture piatte, brusche e contrastanti, 
contro w eleganti miscele di colori degli 
origami di soggetto tradizionale, creati, 
con tutta probabilità, dalle loro mae
stre. 

I bambini giapponesi — come tutti i 
bambini — subiscono evidentemente il 
fascino di un normalissimo telefono, di 
un mobile a divano, di una padella con 
dentro l'uovo. A noi rimane il gusto di 
osservare con quanta perizia riescono a 
trasformare il materiale di base; forse il 
desiderio di scoprire come si fa. Non è 
impossibile. Gli origami hanno un origi
ne antica. Funzionano come gioco di
dattico fatto per sviluppare l'abilità ma
nuale dei piccoli, per sollecitare la loro 
creatività, la loro capacità percettiva at
traverso i colori, le forme e la qualità 
della carta. Nella tradizione, il foglio per 
origami è di forma quadrata, ma oggi si 
usano tranquillamente fogli esagonali, 
rettangolari, triangoliiri. Questa stessa 
varietà di sagome la si ritrova nella mo
stra, ben oiu originale e affascinante, 
degli aquiloni. 

Ce ne sono di enormi (tre metri per 
sei) e di infimi (della grandezza di un 
dito), dì capricciosi » di austeri, lutti 
rigorosamente incernierati sul retro da 
flessibili canne di bambù, tutti arcuati e 
senza code;, com'è nr" ì tradizione giap
ponese. L'aquilone pr vecchio ha appe
na 40 anni, Il più prezioso è firmato dal
l'ottuagenario maestri) Hashimoto Te
so. Tutti sono costruiti secondo la tecni
ca tradizionale di cui sono depositari 
una cinquantina di maestri (nell'Otto
cento c'erano in Giappone 3000 costrut
tori di aquiloni), tra cui il maestro Ha
shimoto e il maestro Modegi, proprieta
rio del Museo di Tokio, che a Reggio 
Emilia e e Milano dimostrano le Toro 
tecniche di costruzione (ogni maestro ha 
i suol trucchi). Dicono, che per dipinge
re un aquilone basta u» giorno di lavoro, 
ma le canne devono seccare per almeno 
due anni. Soggetto e uagome ai scelgono 
a piacere (in genere secondo il guato e la 
tradizione delle diveiae regióni giappo
nesi), tenendo ben presente «hel'uno e 

le altre devono combinarsi in assoluta 
armonia; i colori, invece, sono obbligato
riamente delle tinture: le stesse che usa 
per il volto l'attore del Kabuki. Pare, 
infatti, che solo questi materiali abbia
no il pregio di conservare la trasparenza, 
cosicché i colori degli aquiloni lanciati al 
vento, si vedano anche sul retro. La car
ta giapponese (di riso o sintetica) che 
«beve lentamente la luce», come scrive 
Tanizaki, facilita questo processo. 

Oggetti d'arte che stanno lentamente 
acomparendo (Modegi candidamente 
afferma di accogliere tutti ì «pezzi» che 
gli vengono offerti senza operare scelte 
di carattere artistico), gli aquiloni sono 
un hobby prezioso. Lo Stato giapponese 
non sovvenziona ì maestri, non sembra 
avere a cuore la conservazione di questa 
antichissima tradizione dalla bellezza 
effimera (l'aquilone si fa, ma poi si usa, 
si autodistrugge, BÌ macera nel tempo). 
Eppure, queste prodigiose invenzioni 
ludiche e fantastiche, simboliche e dia
boliche (ancora una volta la loro origine 
è cinese) sono anche servito alla causa 
patria. Fungevano da segnali di batta
glia, da trasmittenti di messaggi a di
stanza, da spia (in tempi recenti). Non 
solo, servivano ai contadini per spargere 
i semi nei campi, ai costruttori di ponti 
e, naturalmente, ai bambini. I bambini 
giapponesi, però, possiedono soprattut
to aquiloni americani, fatti in serie. 
Quelli fatti a mano, firmati o anche ano
nimi, come s'è detto, entrano nei musei, 
vanno in tournée (i duecento di Reggio e 
di Milano hanno già fatto il giro del 
mondo e alcuni sono già venuti anche in 
Italia); vederli volare come accadrà nel 
Campo di volo di Reggio Emilia domani 
sarà perciò un'avvenimento straordina
rio. Forse l'ultimo della serie, almeno 
per i cieli nostrani. 

Marinella Guattarini 

Il balletto a Vene/ia Ani Kei^enplalz» di Suzannc I.inkc tratto dalle «Baccanti» ma 
trasportato ne^li Anni ( inquanta. lina danza che rende bene la poesia ma che non graffia 

L'ultima iì amante di Dioniso 
fcr f 

it*\jt* 

***** « . * < 
fafr«»ii»j|.i—ir*, •t^.t—fv t l ^ m t r 1—•#"•»>*• 

SoS'Wl-*;.!. 
« . 

La dentetrioe coreoorafa tedesca Susanna unita in uno net suoi lavori 

VENEZIA — Se l'intestazione 
e la sostanza di tutto il poliedri
co festival tEuropa o Venezia 
1983* (opere, concerti, balletti) 
sono ampiamente e puntiglio
samente europei, la parte dedi
cata alla danza concentra la sua 
attenzione solo sulla Germania, 
Tenuta a battesimo dalla co. 
reografa di casa, l'americana 
Carolyn Carlson e dal suo Tea
tro e Danza La Fenice, la rasse
gna, infatti, si compie tutta e-
Btrapolando tre nomi di punta 
dal fertile panorama balletti-
stico tedesco, nell'ordine: Su-
zanne Linke, John Neumeier e 
Pina Bauech che ritorna a Ve
nezia con l'ultimissimo lavoro, 
Nelken e con 1980t già presen
tato a Roma. Per Suzanne Lin
ke che sino al 12 giugno presen
ta al Teatro Mahbran Am Rei~ 
genplatt (Nel luogo della dan
za), GÌ tratta, invece, di un esor
dio veneziano 

Delta trentanovenne coreo-
graia di Lunenburg, attiva a 
Esseri con il suo gruppo — il 
Folkwang Tanzstudìo — erano 
già stati presentati in Italia al
cuni «assolo» e due opere di 
gruppo' materiali che avevano 
messo a fuoco la personalità 
dell'autrice e la Bua collocazio

ne alquanto ibrida e originale 
nel focolaio della nuova danza 
espressiva tedesca, Come Pina 
Bauech, con la quale, tra l'altro, 
ha danzato per tre anni, la Lin
ke riflette il mondo e ta sua per
sonale sensibilità nei termini di 
un iteatro» danzato dove c'è an
che la parola, dove trionfano i 
gesti quotidiani e le azioni co
muni, dove non esiste differen
za di valore tra un movimento 
di danza e l'energia muscolare 
impiegata, ad esempio, a racco
gliere oggetti, a compiere un la
voro qualsiasi con il corpo o, 
semplicemente, a camminare. 

Sulla scia dell'antica tradi
zione espressionista (la scuola 
di Kurt Jooss) la Linke, inoltre, 
non si astrae dalla vita e di que
sta cattura, in particolare, gli 
aspetti disarmonici, le anoma
lie. Non la serenità, ma le ango
sce. Non la chiarezza, ma Tarn* 
bigutta. E come donna, perce
pisce soprattutto le disparità 
tra i sessi, l'oppressione ma
schile, le frustrazioni muliebri. 
C'è, però, nell'intarsio della sua 
scrittura scenica, una netta 
propensione a spiritualizzare, a 
comunicare in forma allusiva 
Nelle sue coreografìe non si 

sente mai il segno graffiente, 
terribilmente concreto, dell'i
ronia bausebiana, piuttosto 
una sorta di anelito poetico che 
deborda nel desiderio di danza
re, di far danzare i suoi balleri
ni, muovendo soprattutto gli 
arti supenoti con eleganza e 
flessuosità. Senza salti, senza 
sforzo, ruotando, marcuando. 

Tra Pina Bausch e l'altra fa
mosa tedesca del «Tanzthea-
ter*, Reinhild Hoffmann, la 
Linke è sicuramente la più af
fascinata dagli etili della danza 
americana (soprattutto lo etile 
di José Limón) e conduce il suo 
discorso coreografico in conti
nuo equilibrio tra la rappresen
tazione della vita vera e della 
vita traslata nella stilizzazione 
della danza. Anche Am Reigen-
platz l'ultimissimo lavoro già 
presentato a Monaco, non fa 
che confermare questa partico
lare opzione espressiva e esteti
ca dell'artista. Per una volta, it 
suo lavoro si ispira e si chiude 
dentro uno schema narrativo: 
Le baccanti di Euripide con i 
protagonisti Penteo, Dioniso e 
il fatidico coro Ma la tramo 
della tragedia si mtrawede solo 
in trasparenza. 

Dentro uno spazio illumina
to a giorno (le luci in sala sono 
acceee), delimitato da un muro 
alto e stretto, da un tavolo ro
vesciato, ai muovono nove per
sonaggi vestiti secondo lo stile e 
il gusto degli anni Cinquanta (il 
•Tanztheateri tedesco insiste 
ormai da tempo su questo 
flash -back culturale, ormai 
troppo trito e non sempre moti
vato). Donne filiformi con ampi 
abiti a pois, uomini in camicia, 
giacca e pantaloni: la Linke ne 
fa i protagonisti di un rituale 
antico e perenne che separa le 
vittime dagli accusatori, gli lat
tivi» dai «passivi», i dominatori 
dagli oppressi, Chi si perde, chi 
è impacciato, chi non compie le 
azioni degli altri, chi non si ade
gua alle regole sociali, chi e-
splode in crisi inconsulte, «bac
chiche» (la storia dei nostri ta
rantolati), come un fragile, bra
vissimo danzatore orientale che 
spezza la monotona e tetra ba
nalità gestuale del coro, rimane 
inevitabilmente schiacciato. 
Vieri» offeso, dimenticato. Co
stui è la vittima designata che 
si consuma sopra un tavolo 
drapj«ggiato di rosso. Altrove, 
lontano dal gruppo, Dioniso, il 

dio della danza, guida e model
lo irraggiungibile, muove il suo 
corpo con estrema eleganza e 
libertà. 

Evidentemente alla coreo-
grata non interessa restituire 
nel suo affresco caratterizzato 
da una defatigante e compatta 
atmosfera chiesastica, una ge
rarchia di buoni e di attivi. E 
nemmeno la lotta tra Dioniso e 
PBnteo, tra libertà e oppressio
ne, conduce a un qualche epìlo
go morale. Am Reigenplatz, 
Nel luogo «occasionale» della 
dama (della vita), dove tutti si 
incontrano all'inizio altrettan
to occasionalmente (con un 
sacchetto di plastica in mano le 
nostre cose materiali) e si strin
gono la roano (necessità di con
vivenza), è solo la sensibile fo
tografia di uno squarcio uma
no. La descrizione di un «affa
re» di potere (il solito a cui assi
stiamo quotidianamente) a cui 
mancano, però, alcuni nei di 
contrasto. Forse le tinte fosche 
che dipingono la tragedia. An
cora una volta la Linke si dimo
stra molto brava a coreografare 
la poesia Dioniso) e la monoto
nia, ma non altrettanto ì graffi. 

m. gu. 

queeta raffinine erte viepponeee . 

Attenti a «Mamba», 
questo giallo 

è quasi un safari 
VENOM — Regista: Piers 
Haggard. Interpreti: Nicol 
William»»!, Oliver Retò, 
Klaus Kinski, Susan Geor
ge, Sarah Miles, Sterling 
Hayden e Cornelia Sharpe. 
Inglese. Fantastico. Colore. 

Quante «serpi, in questa 
ricca casa di Londra: 1 due 
domestici, cameriera e au
tista (Susan George e Oli
ver Reed), un loro viscido 
complice straniero (manco 
a dirlo Klaus Kinski) e un 
autentico velenosissimo 
serpente, chiamato Black 
Mamba, che striscia ovun
que mordendo Inesorabil
mente a destra e a manca. 

I primi tre tramano per 
rapire 11 giovane padronci
no di dieci anni (che per In
ciso soffre d'asma ed è ri
masto senza genitori mo
mentaneamente all'estero), 
mentre il Mamba è 11 per er
rore: Il ragazzo, che ha la 
n i o n e di allevare anima-

iveva ricevere In dono 
una innocua biscia africa
na. Un regalo del vecchio 
nonno (Sterling Hayden, 
spiritoso, con folta barba), 
famoso organizzatore di sa
fari fotografici, che vive da 
poco con 11 nipotino. 

Quando la polizia, avvi
sata da una dotta tosslcolo-
ga (Sarah MUes) che presto 
cade anch'essa nelle mani 
del rapitori, si presente nel
la casa per mettere In guar
dia gli abitanti del malau
gurato scambio di rettili, 
scatta la tragedia: Il rapi

mento si complica e il terri
bile serpente morde la pri
ma vittima. 

Da questo momento il 
film, che viaggiava sul bi
nari di un normale raccon
to a suspense, si ammanta 
di inconsueto terrore. In
fatti oltre al soliti tira e 
molla fra Scotland Yard e i 
rapitori e alle astuzie del 
•duro, commissario (Nicol 
WlUlamson), sul protagoni
sti incombe terribile l'oscu
ra e strisciante minaccia 
del sempre più Incazzato 
Mamba, che certo non fa 
distinzione fra buoni e cat
tivi. 

Tuttavia sarà proprio l'a
nimale a fare da tremenda 
giustiziere, dando cosi mo-

o finalmente a Klaus Kin
ski, che fino a quel momen
to si era dimostrato mode
ratamente perfido, di ese
guire una delle sue abituali 
mefistofeliche tirate finali, 

Confezionato con corret
to mestiere e poche compli
cazioni Inutili dal non ec
celso Piers Kaggard (Qua-
termos* Conclusion, U diabo
lico complotto del Dottor Fu 
Manchu), 11 film si fa decen
temente seguire, ma badate 
bene, non sì tratta di un an
ticipo della futura stagione 
(come dice la pubblicità), 
ma di una pellicola (del 
1981) che, crediamo pro
prio, alla sua ultima uscita 
nazionale dopo una non 
molta gloriosa annata. 

I.P. 

- T -
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Oggi l'assemblea comunale approva il bilancio di previsione per P83 

La «sfida» del Campidoglio: 
1.673 miliardi per la città 

Un documento programmatico coraggioso, che ha suscitato il giudizio positivo di 
tutti i gruppi della maggioranza - 1 tentativi «attendisti» della DC rimasti isolati - Le 
proposte e i contributi (venuti dal dibattito - Le conclusioni dell'assessore Falomi 

Questa mattina il consiglio 
comunale voterà e approverà il 
bilancio preventivo per 1*83 Un 
bilancio «coraggioso!, come è 
«tato sottolineato nel corso del 
dibattito di questi giorni, per
ché nonostante tagli, inflazio
ne, e un gravoso indebitamento 
per mutui bancari, il Comune 
punta 1673 miliardi, dei 2 232 
in entrata, sugli investimenti 
Investimenti per la citta e i suoi 
abitanti, nella logica di una 
coerenza polìtica e amministra
tiva che questa giunta di sini
stra da sette anni porta avanti 
In un'ottica opposta a quella 
della Democrazia Cristiana 
che, in questa occasione, ha ri
confermato la distanza e l'in
differenza che la separano dai 
cittadini Infatti, con la propo
sta de) rinvio del dibattito a do
po le elezioni, dopo un calenda 
rio già concordato con ì capi 
gruppo e nel bel mezzo della di
scussione, la DC ha cercato di 
fioca» la carta del 

•attendismo!, nella speranza e 
nell'Illusione del premio eletto
rale E che con questa «mosBai, 
l'amministrazione restasse pa
ralizzata per qualche mese (il 
bilancio '82 è ormai tutto spe
so), poco importava ai comi-
{Meridemocristiani, soprattut-

D preoccupati, con una singo
lare concezione dell'autono
mia delle istituzioni, di «conge
lare» la situazione Ancora una 
volta però la DC — ha detto il 
capogruppo del PCI, Pjero Sal-
vagni, — si è trovata isolata e 
battuta e null'altro ha potuto 
fare ohe muovere rilievi incon
sistenti al documento program
matilo della maggioranza 

Al contrario, nel lungo e inte
ressante dibattito, tutti i grup 
Ri della coalizione capitolina 

anno messo in rilievo la estre
ma positività della proposta 
della giunta e questa mattina il 
bilancio '83 sarà un altro risul

tato messo a segno a tempo di 
record 

L'attenzione e 1 adesione alla 
discussione non sono state solo 
formali, ma ricche anche di 
proposte e contributi Cosi i 
compagni Rossetti e Panatta 
hanno ricordato i problemi re 
latwi alla ferrovia Roma-Lido 
(che aspetta invano una legge 
statale che ne consenta la ri
strutturazione) alla sistema 
ztone dei parchi e giardini di 
periferia, alla necessita di un 
progetto aggiuntivo sul «Risa 
namento igienico! dell'intera 
città, per far capire ai cittadini 
l'enorme sforzo che l'ammim 
strazione ha sostenuto e vuole 
continuare a fare Le compagne 
Roberta Pinto e Teresa An 
dreoli hanno sottolineato in 
particolare come la mancata ri 
forma dell'assistenza a livello 
nazionale e regionale ostacoli la 
integrazione dei servizi socio 
sanitari, soprattutto nei nguar 
di di tossicodipendenti handi 
cappati, anziani, minori disa
giati psichici, mentre la DC in 
dividua la fonte principale del
lo «spreco» proprio nei servizi e 
negli asili nido, senza preoccu-

§arsi di riforme che giacciono 
a anni nel cassetto 
l compagni Alberto Alberti e 

Anita Pasquali hanno rilevato 
I importanza data sul bilancio 
al reale decentramento, attra 

verso 1 attribuzione alle circo
scrizioni di facoltà decisionali 
di previsione e spesa m modo 
da localizzare rapidamente gli 
interventi Giancarlo Bozzetto 
ha con soddisfazione evidenzia* 
to 1 impegno preso sul compar
to mercantile e l'insegnamento 
nel Bilancio di uno specifico 
Progetto litorale, mentre il 
compagno Francesco Speranza, 
nei ricordare il drammatico 
quadro economico occupazio
nale della Regione e del Paese, 
ha rilevato come il Comune in
vece si ripropone come soggetto 
politico ai programmazione, at
tore di sviluppo Un ruolo che 
la DC, ha detto il compagno A* 
rata, non può che contrastare 
in quanto «coerente» con il mo 
dello di restaurazione più gene 
rate che lo scudo crociato pro
pone al Paese, taglieggiando gli 
investimenti e la politica socia
le infatti si colpiscono due volte 
i lavoratori Lo spazio non con
sente di elencare tutti gli inter 
venti del dibattito, ma voglia
mo ricordare il positivo apprez
zamento «per gli stanziamenti 
delle aree artigiane e per ì fondi 
per l'edilizia economica e popo
lare» da parte del capogruppo 
del PRI, Maria Vittoria Anto 
naroh la quale ha proposto an
che un'indagine sui patrimonio 
comunale, fl giudizio positivo 

Per le elezioni, niente sfratti 
Anche per le elezioni, come è avvenuto durante le festività 

natalizie e pasquali, non saranno eseguite le sentenze di sfratto 
nella capitale La sospensione durerà dal 13 al SO giugno 11 
Comune ha spiegato In un comunicato stampa che la decisione 
è stata presa dopo un preciso accordo con la pretura di Roma, 
che sospenderà l'assistenza della forza pubblica per far eseguire 
gli sfratti 

sul bilancio del capogruppo del 
PSDI, Ennio Borni, .in quanto 
accoglie le linee direttrici» del 
suo partito per lo sviluppo di 
Roma (istruzione commercio, 
turismo, legge quadro) e di 
Sandro Nataiim che, in ìappre-
aentanza del PS1, ha sottoli
neato l'importanza dell'avvio 
della direzionalità, del progetto 
per il litorale, per le zone indu
striali e artigianali, «tutti mo* 
menti indispensabili — ha det 
to — per una strategia di svi
luppo occupazionele» 

Secondo ì socialisti la giunta 
di sinistra, nelle obiettive diffi
coltà in cui versa il Paese, deve 
sviluppare un'adeguata capaci
tà di governo che superi la logi 
ca dell'emergenza e imbocchi la 
via dello sviluppo 

In serata l'assessore al Bilan* 
ciò Antonello Falomi, che ha ri 
sposto in particolare a obiezio 
ni e suggerimenti dei gruppi 
della maggioranza e dell oppo
sizione nella sua replica ha ri
levato che l'attenzione e ì con-
tr buti dati dai partiti al bilan
cio mostrano come nelle propo
ste si ritrovi, concretizzata in 
cifre, investimenti e spese, l'e
laborazione programmatica co
mune alla base dell'attuale coa
lizione Un risultato signifi
cativo, soprattutto alta vigilia 
della scadenza elettorale, quan
do il confronto politico genera
te avrebbe potuto spingere cia
scuno dei partiti a una divari
cazione di posizioni abilmente 
sollecitata dalla DC Cosi non è 
stato e le forze politiche hanno 
ritrovato nelle scelte gli indiriz
zi di una politica che si coniuga 
allo sviluppo civile e sociale La 
DC invece preferisce giocare 
iì rimessa», na concluso Falò-
ii, senza nessuna idea o propo 

sta alternativa al nostro dise
gno della città 

Anna Morelli 

Provincia, approvato il bilancio 
Ora verifica con i sindacati 

Con 25 voti a favore e 13 contrari, il Con
siglio Provinciale ha approvato ieri sera il 
bilancio di previsione 1983, presentato dal
l'assessore Angiolo Marroni il 30 maggio 
Hanno votato a favore PCI, PSI. PSDI e 
PRI, contrari i rappresentanti della DC, 
dell'MSI-DN, di DPe del FLI Nel corso 
del dibattito, conclusosi con la replica del
l'assessore Marroni, sono intervenuti t con
siglieri Sartori e Micucci (PCI), Tassi e 
Mastrofini (PSI). Ventura (DP), Girolami 
(PLI), Tedeschi (MSI), Gattucci, Gala, Mo
retti e Pari* (DC), Petrocchi (PRI) 

Con pochi giudizi, alquanto vaghi e gè* 
nerici, e con tanta arroganza, il capogruppo 
Moretti, e gli altri consiglieri dello scudo-
crociato, hanno «liquidato» il documento fi
nanziario 1983 Accenni alle difficoltà ge
nerali» ai tempi ristretti, finanziari e di ca
rattere istituzionale che hanno caratteriz
zato, ed in qualche misura anche purtrop 
pò condizionato, la stesura del Bilancio 
non se ne son avuti A nome del gruppo 
comunista Maria Antonietta Sartori ha 
commentata anzitutto la brevità dei tempi 
s disposizione, a causa della tardiva con 
versione in legge del decreto governativo 
euita finanza locale e della prossima sca 
donza elettorale Poi i tagli e le ristrettezze 
imposte alla spesa degli enti locali, limitata 
dal governo centrale ad un incremento net 
19&3 rispetto all'anno precedente, del 
13% Un tetto questo del tutto inadeguato, 
e di gran lunga al di Botto del tasso di infla

zione A ciò poi si aggiunge — ha detto la 
Sartori — 1 incertezza istituzionale deri
vante dalla mancata riforma del sistema 
delle autonomie 

Come e evidente gli scogli da superare 
non erano ne pochi ne semplici e tuttavia, 
lo ha sottolineato in Bede di replica il com
pagno Marroni, «il Bilancio 1983 della pro
vincia rappresenta un impegno qualificato 
della amministrazione di sinistra, rigoroso 
e rigido nella Bpesa corrente, coraggioso ne
gli investimenti per i quali è prevista una 
spesa di 65 miliardi, una cifra che rappre
senta una sfida alle difficoltà ed agli indi
rizzi stessi del governo centrale» 

«OueBte considerazioni, e questi aspetti 
qulificanti del documento sul bilancio — 
ha detto il capogruppo comunista Sandro 
Micucci — sono sfuggiti alla Democrazia 
cristiana, che non ha speso una sola parola 
per tentare di mettere a fuoco le norme 
governative sulla finanza locale, che oggi 
penalizzano in modo ingiustificato le Pro 
vince ed i Comuni, e che sono state dura
mente criticate da tutte le forze autonomi
stiche» 

A far compagnia ai democristiani, nel 
voto contrario sul bilancio, sono stati i rap 
presentanti del MSI, quello di DP, Ventu
ra, che. anche lui senza impegnarsi in un'a
nalisi di merito del documento non è anda
to al di là delle critiche imprecise e generi
che della Democrazia cristiana, ed Ulibera-
le Girolami, il quale ultimo, in modo al

quanto contraddittorio (ma seguendo un 
indirizzo di vertice del suo partito) dopo 
aver espre&no un giudizio sostanzialmente 
positivo su»* documento finanziario, ha vo
tato contro 

Positiva, invece, la valutazione del re
pubblicano Petrocchi, che ha sottolineato 
le scelte di uvsponsabihtà operate nel con
tenimento della spesa corrente, e dei socia
listi Mastrofini e Tassi, che hanno giudica
to «valido e qualificato» il documento della 
giunta, pui avanzando alcune considera
zioni di mento( ed evidenziando la necessi
tà di una ulteriore riflessione 

Superate, come nelle previsioni, lo sco
glio del voto in aula, anche se la DC ha 
Ulto di tutto per ridurre il dibattito ad un 
puro e semplice rituale, svuotandolo di 
contenuti concreti e di proposte costrutti
ve, il Bilam io '83 della Provincia si appre
sta ora ad una prima verifica importante, il 
4 luglio con le organizzazioni sindacali Per 
quella data infatti e previsto un dibattito 
in Consiglio Provinciale con i sindacati sul 
la situazion s economica e produttiva della 
nrovincia di Roma A questa scadenza la 
giunta di sinistra di Palazzo Valentin! si 
presenta con un documento di programma, 
che è anchu un impegno di legislatura, e 
rappresenti) una proposta concreta per 
contribuire al superamento della crisi eco
nomica ed occupazionale della provincia 

g.s. 

Referendum del comitato per la pace: su 10 mila oltre 8 mila contrari 

«Ecco i primi no ai missili» 
Missili a Comiso è giusto che vengano In

stallati oppure no? E. chi deve avere l'ultima 
parola in proposito, 11 governo o un referen
dum popolare Indetto dal parlamento? 

Sono queste le domande a cui oltre dieci
mila romani hanno risposto In questi mesi 
La consultazione Indetta dal comitato roma
no per la pace proseguirà fino al 23 ottobre, 
ma intanto già Ieri mattina in Campidoglio 
sono stati presentati 1 primi risultati delle 
risposte avute In tante scuole qualche fabbri
ca e quasi tutti i quartieri della città Su 
10102 schede 1*84 24% dei votanti ha rispo
sto che non vuole le rampe nucleari a Comiso 
e ancora più numerosi (1 B5,09%) sono quelli 
che ritengono debba essere indetto un refe
rendum popolare per decidere sul missili 

Significativo è il dato delle scuole (dove so
no stati raccolti circa la metà del pareri) an
che perché la consultazione è stata preceduta 
da assemblee, dibattiti perché hanno rispo
sto all'appello la grande maggioranza degli 
studenti presenti Le schede, insomma non 
sono finite solo nelle mani di chi era contra
rlo ad Installare 1 missili, ma di quasi tutti l 
giovani 

Vediamo i risultati delle scuole su 4 579 
schede 3 425 (il 78 79%) hanno espresso pare
re negativo ai missili e 3 695 (pari all'83 88%) 
sono risultate a favore di un referendum po
polare «Importante —• ha fatto notare Silve-
rio Corvislerl — è proprio il fatto che anche 
tra chi vuole 1 missili a Comiso (927 schede, 
che rappresentano II 21,3%) ci sona molti che 
comunque ritengono debba essere Indetta 
una consultazione In pratica è stata una 
mozione di sfiducia ad un governo che ha 
dimostrato di non tenere in alcuna conside
razione l'opinione del cittadini ma è stata an
che la dimostrazione di una grande sensibili
tà a temi come quelli della pace e degli arma
menti ed è emersa la richiesta di contare di 
più. 

Ma vediamo più da vicino i risultati di al
cune scuole, sia del famosi licei del «movi
mento! sia di tanti istituti generalmente con
siderati «disimpegnati! 

Dal referendum indetto dal movimento 
per la pace emerge una fotografia delle scuo
le romane molto diversa dall'immagine ste
reotipata del «riflusso! su cui si è tanto insi
stito in questi ultimi anni Al Mamlanl come 
al Giulio Cesare, al Tasso come al Galileo 
Ferraris i no al missili sono stati una valan
ga Ecco qualche risultato al Cavour, su 332 
votanti 265 si sono espressi contro le rampe 
atomiche ancora di più (278) sono favorevoli 
ad un referendum Al liceo Orazio le schede 
sono state 400 e di queste 306 erano contrarie 
ai missili, 69 favorevoli 315 favorevoli ad un 
referendum e 59 contrarle Anche all'Avoga-
dro sono stati di più coloro che erano comun
que d accordo con un referendum per decide
re sul missili a Comiso (129 persone su un 
totale di 189 votanti) Contrari ai missili sono 
stati 121 e favorevoli 40 Al Medici del Vascel
lo su 105 votanti 82 sono contro 1 missili, 21 
sono daccordo, 84 vogliono 11 referendum e 16 
no Ecco 1 risultati del Dante 247 voti 179 no 
alle rampe atomiche e 51 sì, 200 favorevoli 
alla consultazione popolare e 30 contrari II 
XXIV Istituto tecnico Darwin 163 voti, 132 
no al missili 21 si e 10 schede bianche, 147 sì 
al referendum, 15 no e una scheda bianca 
Tutte le altre 5523 schede sono state raccolte 

0 in fabbrica o nelle piazze di quasi tutti i 
quartieri E tra queste l rappresentanti del 
comitato romano per la pace hanno fatto no
tare quella del sindaco Vetere 

Anche qui (anzi In misura ancora superio
re che nelle scuole) i no ai missili sono stati 
tantissimi(l'88,71%)controni,28% Mentre 
1 86 09% delle schede sono favorevoli ad un 
referendum La raccolta delle firme conti
nuerà nelle strade (tutti 1 mercoledì dalle 17 
alle 20 ci sarà un banchetto per firmare a 
Piazza Venezia) e soprattutto nelle fabbriche 

Dalla questura un appello agli abitanti del Tuscolano 
Perlo 

psichiatra 
è una 

persona 
in preda a 
un lucido 

delirio 

Un agente discute con i cittadini dopo I ennesima segnalazione del maniaco risultate infondata 

«Collaborate, isterismi» 
Incontro di dirigenti di PS con i giornalisti - 40 volanti e 100 uomini dislocati alle fermate dei bus e del metro 

•L'ultimo episodio e di pochi 
minuti fa alla stazione dei ca 
rabimen di viale Libia si e pre 
sentata una certa Maria Lore
dana Di Furia Diceva di essere 
stata ferita dal maniaco Tutto 
falso La donna e sicuramente 
una mitomane, vittima anche 
lei della psicosi collettiva il se
gno che aveva in faccia era solo 
una vecchia cicatrice Casi si 
mih sono ormai all'ordine del 
giorno, per questo, pur ringra
ziando tutti quelli che finora 
hanno collaborato con noi invi 
tiamo 1 cittadini a segnalare al 
113 solo le notizie utili e soprat 
tutto attendibili* 

L'appello è stato lanciato ieri 
mattina da Giuseppe Balzamo 
caco ufficio stampa della que 
stura e dal dirigente della sala 
operativa Gennaro Monaco nel 
corso di un incontro con 1 gior 
nahsti 

Al telefono: 
«Jack lametta 

sono io» 
Un mi toma ne? 

Un Uomo che, ha de^to di 
essere Jack lamétta si è fatto 
vivo poco prima dell'una di 
notte telefonando all'Ansa 
La descrizione che ha dato di 
sé è molto dettagliata giova
ne ex emigrante di origine 
meridionale, da poco meno 
di un anno tornato in Italia, 
dotato di un titolo di studio 
(licenza di scuola media su
periore), ma costretto ad ac
cettare un lavoro inadeguato 
e con grosse diffi colta di In
serimento nell'ambiente cit
tadino L'ignoto al telefono 
ha detto di essere ^quello che 
tutti cercano*, ma ha respin
to sdegnosamente il nomi
gnolo dì Jack Lametta che 
gli è stato dato dalla gente e 
l'accusa di essere uno psico
patico La telefonata con 11 
giornalista Ansa è stata mol
to lunga e ricca di particola
ri, ma, ovviamente, nessuno 
è in grado di valutarne il gra
do di attendibilità Lo scono
sciuto ha comunque annun
ciato che stamatina tornerà 
a colpire dove «è già passato-, 
la prossima vìttima sarebbe 
una donna blonda 

«Battute di voIonf3n — e 
stato detto — possono provoca
re fenomeni pericolosissimi per 
la pubblica incolumità! Gli 
stessi agenti in borghese disse
minati nell'intera zona dovran
no mostrare le armi solo in casi 
di vera necessità, mentre quelli 
delle auto civetta potranno solo 
osservare e riferire alla centrale 
t movimenti di ogni persona so
spetta 

Le nuove disposizioni fanno 
parte di un piano organico mes
so a punto dagli inquirenti per 
cercare di prevenire e bloccare 
«Jack Lametta* che ieri, è rima
sto nell'ombra 

Alto, atletico scattante — 
questa almeno resta per ora l'u
nica descrizione valida in mano 
agli inquirenti — 1 uomo della 
lametta è riuscito sempre a far 
la franca rifugiandosi nei vicoli 
di un quartiere che conosce 
perfettamente Otto, finora, le 
sue vittime, ma non e escluso 
che in preda al medesimo ra 
ptus si sia inserito nella «spira
le* anche un «imitatore* Il dub
bio circola da quando m via Co 
nolano e stata ferita Maria 
Grazia Gaspenni 

In quella occasione lo sfre
giato» descritto scuro di car
nagione e con i baffi aveva pro
nunciato anche la fatidica frase 
«Tanto la pagherete tutte* Un 
particolare non confermato 
dalle modalità delle precedenti 
aggressioni di cui avevano fatto 
le spese due uomini, Giuseppe 
Paglia, il primo della sene e il 
giornalista in pensione Enrico 
Appio 

Ma chi è il vero «mister X*° 
Un primo profilo psichiatrico 
1 ha tratteggiato il professore 
Piero Rocchini chiamato dal 
sostituto procuratore Infehsi a 
partecipare allo svolgimento 
delle indagini Secondo nocchi
ni lo sconosciuto soffre di un 
delirio lucido e programma con 
estrema accortezza e raziocinio 
le sue imprese II raptus che lo 
spinge a ferire verrebbe poi 
riassorbito nella più completa 
normalità Difficile scovarlo, 
quindi difficile bloccarlo 

Quanto alle componenti del
la sua personalità — ha prose
guito il sanitario — dimostrano 
che si tratta probabilmente di 
un individuo impotente «Lo 
sfregiare per lui assume un si-

?intricato sessuale molto pro
ondo, e questa caratteristica 

potrà permettere di restringere 
il campo delle ricerche alte per
sone che hanno già manifesta 
to psicopatologie di questo tipo 
pericolose per se e per gli altri* 

Valeria Parboni 

«Mi aspettavo il 
coprifuoco, invece 
la gente ragiona» 

^Credevo di trovare un cli
ma da coprifuoco ed invece 
con le centinaia di persone che 
ho incontrato, a Tuscolano, ho 
parlato dei problemi di ogni 
giorno La responsabilità e le 
difficoltà di crescere t figli, di 
arrivare alla fine del mese 
Con t negozianti — e pensare 
che da qualche parte avevo 
letto che le saracinesche erano 
abbassate — di come vanno i 
loro affari Vn gruppo di am
bulanti mi ha sottoposto il 
problema delle licenze* Con 
queste parole il sindaco Vetere 
ha iniziato tf filo diretto alle
stito ten pomeriggio da Video 
Uno II sindaco era da poco 

tornato da un giro nella 2ona 
segnata dalle imprese di <Jack 
lametta* Nel tour di due ore è 
stato attorniato da una folla dt 
cittadini Gente tranquilla, se
rena che si riscaldava solo per 
spiegare il idramma» persona
le o una questione del quartie
re Sullo sfregiatore solo alcu
ne battute 

E partendo dalla sua espe
rienza diretta il sindaco ha 
"reso le mosse per avanzare 
alcune riserve su come alum 
mezzi di informazione hanno 
trattato finora la questione 
«Le notizie vanno date, t fatti 
raccontati, per carità, ma ci 
vuole anche molto senso di re

sponsabilità A chi giova ali
mentare un clima da cataUro-
fe imminente» Nello studio di 
Video tino era anche presente 
lo psichiatra Tommaso Lo Sa
vio A lui è toccato rispondere 
all'ascoltatore che metteva 
sotto accusa la legge 160 
«Quella legge — ha risposto Lo 
Savio— non ha negato la ma
lattia mentale, ma ha chiuso 
quell'esempio dt grande tnet-
utitd che erano t manicomi 
Certo la n/orma, per dare una 
reale assistenza a persone che 
soffrono accusa pesanti ricor
di, ma stiamo attenti A me — 
ha sottolineato lo pschfatra — 
fa molto più paura la monta
tura che é stata fatta sul ' ca
so" Questa persona che colpi
sce è senz'altro un esibizioni
sta e con tutto il clamore, Io 
stato di allarme che è stato 
creato attorno al "mostro" gli 
stiamo creando un grande pal
eocenico Sano sicuro che, 
seppur tn modo strano, i una 
persona che chiede aiuto e noi 
anziché andargli incontro ci 
allontaniamo do lui» 

Un altra telespettatore ha 
telefonato per sbattere ani 
banco degli imputati i mass 
media e per mettere in guar
dia anche contro t pencoli del
lo scenografico dupiegamento r 
delle forze dell'ordine il sin
daco è intervenuto ancora una 
volta sul peso che hanno t mez
zi dt informatone C'è gente 
che ogni giorno muore tn que
sta cittd, pensiamo al flagello 
della droga, eppure sui giorna
li queste notizie non trovano 
quasi pili spazio Per questo 
caso invece ho l'impressione si 
siano sprecati troppi orticoli 
Non lasciamoci prendere dall' 
emotività — ha consigliato to 
psichiatra—se non spettiamo 
questa spirale la città potrebbe 
subire ferite ben pia profonde 
dt quelle infette dai colpi di la-
motta Lasciamo lavorare con 
tranquillità chi ha il compito 
di «solvete questi problemi — 
ha detto m chiusura del /ilo 
diretto il sindaco — non sosti
tuiamoci a nessuno Vigilanza, 
certo, dare informazioni utili. 
questo bisogna fare Infine Ve
tere ha rivolto un appello al 
maniaco *Se questo signore è 
in ascolto gli consiglio di con
segnarsi al più presto al pnmo 
poliziotto che incontra» 

r.p, 

Quell'ospedale serve, eccome 
La Regione non vuole più costruire il nuovo nosocomio a Pietralata - Decisione inaccettabile e grave - Alcune domande 

Con la noncuranza e la faciloneria che hanno caratterizzato 
tante altre sue prese di posizione l ex presidente della giunta 
regionale Santarelli ha laconicamente comunicato, prima di 
andarsene ai comitati di gestione delle ULS 4 e 5 dt Roma 1 in
tenzione dt annullare gh impegni della Regione per la costruzio
ne dell ospedale dt Pietralata II fatto, gravissimo, merita alcuni 
commenti ed una risposta netta 

Sul piano istituzionale innanzitutto la presa di posizione di 
Santarelli e della maggioranza che egli rappresenta, appare i 
naccettabile La costruzione dell ospedale di Pietralata è stata 
decisa con apposita legge del Parlamento quindici anni fa Len
tamente troppo lentamente si sono svolti negli anni successivi 
gli atti necessari ali acquisizione del terreno e alla progettazione 
degli impianti Si era tn grado di iniziare la costruzione tutta
via già un anno fa se la nuova maggioranza regionale l avesse 
voluto con sufficiente chiarezza e determinazione Sull ospedale 
di Ostia e su quello di Pietralata è stata ottenuta infine dopo 
1 approvazione della riforma sanitaria una deroga per la Regio
ne Lazio a costruire nuovi posti letto una deroga motivata dalle 
esigenze reali di grandi zone della cittd prive di strutture ospe
daliere pubbliche e non facilmente trasferibile altrove dunque, 
seguendo gh umor; di un presidente di giunta o di un assessore 

Sul piano della sostanza ugualmente la decisione appare del 
tutto tngtu3tt/icata L ospedale di Pietralata corrisponde alle esi
genze reali disattese da decenni di mezzo milione di cittadini 
che hanno diritto ali assistenza quanto tutti gli altri e che hanno 
lottato a lungo sul terreno della democrazia per vedere rispetta
to tale diritto L area acquisita per la costruzione dell ospedale è 
collocata nel punta giusto è raggiungibile con grande facilità in 
quanto situata accanto alla tangenziale Est ed al viadotto che 
collega via Lanciani con Pietralata In esso è pronto a trasferirsi 
appena possibile il personale medico e paramedico del Policlini
co Umberto I che dovrà lasciare spazio ai medici universttari 
secondo quanto sancito dalla convenzione e dalla legge istitutiva 
dell ospedale di Pietralata 

Del tutto pretestuose appaiono del resto le ragioni addotte 
per ora in modo ufficioso dalla giunta per questa ipotesi di 
cancellazione L ospedale di Pietralata sarebbe sostituito nello-
ro progetto dalla messa ni opera d intesa con la facoltà di medi 
cma della seconda untersita di una parie del manicomio di 
Gutdoma tre o quattrocento posti letto ridice da usare per un 
certo tempo in attesa della costruzione del secondo Policlinico a 
TOT Vergata Si adduce a sostegno di tale ipotesi l affermazione 
per cut I università darebbe n suo contributo alle spese di costru 

zione dimenticando di dire fra l'altro, che le spese di gestione 
saranno comunque tutte regionali Ma dimenticando di dire so
prattutto a) che l area scelta a Gutdonta fa parte della USL dt 
Palombaro, già dotata di un suo ospedale dovrà essere chiuso7, 
b) che dtffictlmente un cervello perverso avrebbe scelto un luogo 
meno/actlmente raggiungibile dai cittadini romani che aspetta
no l ospedale di Pietralata e) che i costi e t tempi del progetto di 
riorganizzazione del manicomio ai fini della sua trasformazione 
m struttura ospedaliera moderna rischiano di essere maggiori di 
quelli necessari per Pietralata t vecchi edifici vanno abbattuti, 
infatti i progetti preparati ex novo, le autorizzazioni richieste a 
cominciare da oggi a) che il piano sanitario regionale non pre
vede questa nuova struttura ospedaliera e che essa non sard 
approvata neppure a meno di imprevedibili cambiamenti di 
opinione dal Consiglio sanitario nazionale, serve comunque una 
precisa indicazione legislativa per stornare su Gutdonta il /man 
ziamento stabilito per 1 ospedale di Pietralata. el che i soli a 
trarre vantaggio da questa operazione sono 1 ordine religioso 
proprietario dell ex manicomio e gh attuali responsabili deirum-
versitd di Tor Vergata ambedue vicini alla DC ma non per 
questo degni, secondo il nostro parere, di un trattamento cosi 
privilegiato nel momento in cui i loro interessi particolari entra
no in conflitto con quelli della popolazione di noma e del Lazio 

Il gruppo regionale del PCI non intende certo sottovalutare il 
problema costituito a Gutdoma dalla insufficienza qualitativa, 
più che quantitativa delle strutture ospedaliere dt Palombaro 
Giudichiamo tuttavia spericolata e ingiustificabile la promessa, 
utile forse sul piano elettorale di risolvere tali problemi a spese 
di altri cittadini della regione Esistono gli strumenti a livello 
del piano sanitario regionale per regolare tn modo intelligente 
ed equilibrato il /abbisogno delle strutture sanitarie È a quel 
livello che il problema ta affrontato e risolto, senza pregiudizi 
ma soprattutto senza prepotenze 

La giunta regionale ha già combinato in un anno e mezzo di 
governo un numero di guai sufficienti a giustificare 1 attività di 
una intera legislatura Può darsi che il cambio della guardia alla 
presidenza prepari un periodo diverso Tocca comunque al nuovo 
presidente delta Regione rispondere con chiarezza agli interro
gativi della gente su problemi come quello di cui qui si e dtscusso, 
delincando se ne ha la possibilità una posizione del PSI che non 
sia subalterna a quella della DC Tocca forse ali assessore alla 
Sanità che ha fatto finta finora di non accorgersi dell iniziativa 
di Santarelli proporre la sua opinione al dibattito in commissio
ne ed m consiglio 

Luigi Cenerini 

A Villa 
Pamphili 

per i diritti 
del bambino 

«Se dai voce ai diritti del 
bambino, cambiare è possibi
le* E lo slogan che introduce 
la manifestazione organizzata 
per domani dal PCI in Villa 
Pamphih (ingresso via della 
Noeetta> sui problemi dell'in
fanzia, dal giuoco allo sport 

Una vera e propria festa che 
si aprirà alle 10 con una corsa 
non competitiva per bambini, 
per prosegire alle 11 ed alle 
16 30 conio spettacolo di un 
gruppo di animazione Alle 18 
dibattito «11 rispetto dei diritti 
del bambino» con Franca Pri
sco e Roberta Pmto 

Lutto 
È scomparso ieri mattina il 

compagno Alberto Rossi, tipo. 
grafo pensionato della GATE, lo 
stabilimento nel quale si stampa 
il nostro giornale II compagno 
Rossi è stato consigliere comuna
le a Cisterna dove domani alle 
16 30 si svolgeranno i funerali 
Alla famiglia le più affettuose 
condoglianze della redattone del 
1x511? e d e i compagni della 
GATE 
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Respinto il piano per 7 miliardi 

Palazzo Chigi 
«boccia» la 
Regione per 
PAnno Santo 

il ministro Fabbri, socialista: «Pressoché 
inesistenti i controlli» - Una nota della giunta 

Sulla incapacità di governo dell'attuale giunta regionale gli 
e empi che si possono fare sono Untissimi l'ultimo, il finanzia
mento «amiche\oIe» ed esclusivo a sedici cooperative agricole 
IVI a anche a livello legislativo gli esempi di estrema disinvoltura, 
ìt^sufficienza e leggerezza non mancano. La giunta aveva deciso 
con una legge di concedere ad enti pubblici e privati contributi 

{ter sette miliardi in occasione dell'Anno Santo Ieri, giudicando
li un guazzabuglio legislativo il Consiglio dei ministri su propo

si a del ministro per gli affari regionali, il socialista Fabbri ha 
bocciato il provvediemnto regionale II ministro Fabbri, lascìan-
do Palazzo Chigi, ha dichiarato di non essere insensibile ai pro
blemi che l'Anno Santo crea alla capitale Ma l'ammontare della 
«iiicsa, il sistema di erogazione e la pretsocché inesistenza di 
controlli — ha detto Fabbri — hanno reso purtroppo inevitabile 
hi bocciatura del provvedimento 

E così mentre il governo ha negato al Comune qualsiasi con
ti ibuto straordinario per affrontare le spese dell'Anno Santo, 
oja — dopo 11 giudizio negativo sempre del governo — manche
ranno anche i fondi regionali I sette miliardi che la Regione 
a i/e va stanziato dovevano servire per attività promozionali in 
emmpo turistico culturale e religioso 

Tra l'altro, doveva essere realizzata una pubblicazione poli
glotta a grande tiratura contenente tutta una sene di notizie 
utili per ti turista su Roma e sul territorio regionale; un centro 
ri clonale permanente per l'informazione. Una parte di quei 
miliardi, inoltre, sarebbe stata spesa per potenziare il servizio di 
guardia medica e il parco ambulanze. 

Sulla questione è intervenuta con una nota la presidenza della 
n gione Dopo aver sostenuto che da un po' di tempo lo sport 
pi eferito del ministro Fabbri sembra essere quello di bersagliare 
I provvedimenti della Regione la nota, riguardo al controlli, 
aggiunge che per tutto le spese erano comunque previste specifi
che delibera soggette all'approvazione della commissione di con
ti olio, presieduta dal commissario di governo 

Messaggio 
del 

Comune 
agli 

operai 
in lotta 

peri 
contratti 

Alla manifestazione di ieri a 
Tonno indetta dalla Federa
zione lavoratori metalmecca
nici la giunta capitolina ha 
fatto sentire la sua presenza 
con un documento che è stato 
letto nel corso della manife
stazione «Molti di voi proven-
f;onoda Roma e con affetto sa
ldale Il ha salutati, ben sapen

do che la vostra battaglia toc
ca da vicino il presente ed il 
futuro di una citta che vuole 
essere più ordinata e civile 
perche più umana e più giu
sta Fino a che i diritti di tanta 
parte del mondo del lavoro 
non saranno rispettati, fino a 
che si continuerà a disattende
re patti liberamente sotto
scritti, l'intera citta non potrà 
non sentirsi pienamente coin
volta e non potrà non recla
mare, con i suoi lavoratori la 
conclusione rapida e positiva 
della trattativa per il rinnovo 
dei contratti Siamo con 1 me
talmeccanici — continua il 
documento — in lotta perché 
la protervia e l'irresponsabili-
là finora manifestate da alcu
ni settori del padronato ceda
no Il posto al prevalere di o-
rìentamenti generali impron
tati a senso d? responsabilità e 
al rispetto del diritti conqui
stati con le vostre lotte». 

Ottomila 
anziani 
romani 

ai 
soggiorni 

estivi 
(20 mila 

domande) 

Da giugno ad ottobre otto
mila anziani parteciperanno 
ai soggiorni estivi organizzati 
dal Comune La vacanza dure
rà 14 giorni e si potrà scegliere 
tra località montane come An
dato o marittime come Terra-
sini. Rodi Garghanico e Mila
no Marittima Ogni parteci
pante contribuirà al paga* 
mento delle spese con un ver
samento che oscilla dal 15 al 
50%, secondo 11 livello di red
dito. Al soggiorni prenderan
no parte anche mille anziani 
the avendo un reddito supe
riore agli atto milioni, paghe-
tanno da soli l'Intel» <nw4a. 
Quest'ampia parteelaailins 
non è però ancora «deguata 
alle richieste che, per quest' 
anno, sono state circa venti* 
mila; i tagli governativi al bi
lanci degli enti locali hanno 
impedito l'accoglimento di un 
numero superiore di doman
de. 

Si è cercato comunque di 
migliorare il livello qualitati
vo del servizi scegliendo mi* 
gliori strutture alberghiere» 
preparando con un adegualo 
corso di formazione professio
nale I dipendenti incaricati « 
accompagnare gli anziani. 

Intervista con l'assessore Aymonino 
i e concluso 1) convegno 

l e città del mondo», organi*» 
aio dalla cooperativa AAM e 

dall'assessorato al Centro sto
rico. È il momento per fare 
con l'assessore Carlo Aymoni
no un bilancio del lavori con I 
più Importanti nomi dell'ar
chitettura internazionale, E 
ambo per parlare del proble
mi urbani di Roma. Concreta
mente, cosa può aver signifi
cato per Roma confrontarsi 
con Parigi, Londra, New York, 
Madrid, Berlino e tante altre 
città europee? 

Tutte le iniziative della coo
perativa AAM e fon» anche la 
prossima di luglio su «Consulto 
su Roma* hanno in comune, co-

5te carattere peculiare, quello 
i aprire alla discussione dei 

problemi, di funzionare da 
•provocazione* Così non è un 
caso che si torni • parlare della 
•progettazione di qualità*, un 
tema che era scomparso da 
tempo dal dibattito politico-ur-
banlttlco Ora è possibile riaf
frontarlo. grazie anche al con
fronto tra le capitali e Roma. 
Su questa strada lavoreremo 
ancora Si può dire ancora una 
cosa del convegno,, che è emersa 
con forza 1 attenzione de) mon
do della cultura internazionale 
Eer Roma è assai grande V 

anno dimostrato le personali
tà arrivate qui 

Tra quali delle città -pre
sentato» al convegno vedi 
maggiori affinità con Roma* 

Il mito delle similitudini tra 
Roma e Parigi e stato decisa
mente sfatato, tant'è che anche 
l'idea di «ripetei** qui alcune 
esperienze d'oltralpe, penso al 
Beaubourg, si è dimostrata del 
tutto incongrua Invece, altri 
«mogli accostamenti possibili. 
Tre Atene e Roma, tra Madrid 
e Roma Con la capitale della 
Grecia, per il rapporto che esì
ste Il tra archeologia e città e da 
cui possiamo trarre dei suggeri
menti ne) momento in cui an
diamo a attuare il progetto Fo
ri Con la capitale spainola per 
la similarità del problemi di 
traffico e del rapporto tra cen
tro e periferia 

Richard PlunUt, che Inse-

Sna alla Columbia University 
I New York, ha denunciato la 

bassa qualità della pianifi
cazione urbana In America. 
Come architetto cosa ne pen
si? 

Pur conoscendo poco tali 
realti, posso dire che i mecca
nismi di strutturatone delle 
città usati In America, sono 
talmente schematici e semplici 
da impedire il controllo finale 
Tuttavia questo ha il suo van
taggio l'estrema celerità con 
cui si passa dall'idea di un edi
fìcio alla sua «lutazione, in un 
anno e mezzo, infatti, si può i 
dea» e costruire perfido un 
grattacielo E l'anima empirica 
tipicamente anglosassone che 
prevale in loro Noi invece ab
biamo esattamente il problema 
contrario Preoccupati del ri
sultato finale, spesso non an
diamo nemmeno al dt là dell'i-

« Roma per 
il governo? 
Una colonia, 

come Calcutta 
por gli inglesi» 
Bilanci e previsioni dopo il convegno 

«Le città del mondo» 
Più «vicini» a Madrid e Atene 

dea di un progetto 
Ludovico Quaronl lancia al

larme per lo stato del piano re
golatore di Roma, accusando 
gli urbanisti di avere paura di 
confrontarsi con esso e gli am
ministratori pubblici dfinsen-
sibilila per tale strumento. È 
vero? 

Il problema della utilizzazio
ne o meno del piano regolatore 
e un problema rontano.ma an 
che di tante altre città E esplo
so con l'estendersi delle ammi
nistrazioni di sinistra nessuno 
ha aperto la questione della Va 
riante Generate, e non so quan
to coscientemente C'è però 
forse da affrontare i) problema 
della verifica teorica di queste 
esperienze A Roma il piano re
golatore Io si e accettato come 
maglia indicativa generale, non 
come una struttura fissa, tutta 
da rispettare Prendiamo 1 e-
sempio della direzionalità sul

la carta c'era un reale aovrsdi-
mensionamento dei progetto — 
che io stesso nel '62, quando e 
comparso, ho difeso proprio 
perché dopo cent'anni era l'u
nico disegno alternativo per 
Roma — che al momento della 
verifica pratica si è nell'impos
sibilità di realizzare cosi com'è 
E talmente impegnativo, infat
ti, che richiederebbe un'enor
me volontà politica per attuar
lo, una volontà che non può non 
esaere principalmente del go 
verno 

Ma il mancato rispetto del 
piano regolatore porta a situa
zioni assurde e paradossali, di 
confusioni di ruoli inaccetta
bili, come quella creata dal 
quesito dove costruire l'Audi
torium La Regione e alcune 
forze politiche e culturali si so
no arrogate 11 diritto di decide
re in merito o per lo meno di 
influenzare Tunica istituzione 

Dibattito con Nicolini, Rossi Doria e Corvisieri 
SI pari» di sport alla festa 

dell'Unità di Piazza Conca 
d'Oro Nel campo per il cal
cetto ma anche per 11 patti
naggio. ricavato nel bel mez
zo del giardini, l'assessore al
io sport Bernardo Rossi Do
na, Sllverlo Corvisieri e Re
nato Nlcollnl sono seduti tra 
un centinaio di persone che 
tino a qualche minuto prima 
tifavano accaldate al margi
ni del campo 

Il dibattito è stato fatto 
slittare di una mezz'ora, per 
consentire al giocatori di fi
nire la loro partita Tra le I-
nlzlatlve più seguite del fe
stival c'è Infatti proprio 11 
torneo di calcetto tra le squa
dre del quartiere Solo l'AB-
CI-UISP con I suol 33 circoli 
sportivi aggrega nella IV cir
coscrizione più di 2 mila per
sone a cui vanno aggiunte 
quelle (altrettante) del club 
privati Insomma è proprio 
la zona «giusta» per parlare 
della «fame» di sport nata in 
questi ultimi anni a Roma 

Apre 11 dibattito Bernardo 
Rossi Dona e In poche battu
te arriva al cuore della que
stione In questi sette anni di 
amministrazione di sinistra 
si è fatto parecchio per dare 
alla città le strutture di cui 
aveva bisogno, In confronto 
alle giunte passate si sono 
fatti passi da gigante ma i 
problemi certo non sono 
scomparsi del tutto Anzi, 
forse proprio perché oggi so
no molti di più quelli che 

«Portaerei? 
no grazie: 
campi di 
calcio» 

possono •permettersi* qual
che ora di relax in palestra, 
nel campi d) calcio, in pisci
na si avvertono con più forza 
anche le carenze delta rete 
sportiva cittadina 

Qualche esemplo? Per 
cambiare una lampadina 
fulminata o per aggiustare 
uno spogliatolo guasto biso
gna rivolgersi all'assessora
to una perdita di tempo e di 
energie inutile Per ovviare a 
questo inconveniente è stato 
deciso di organizzare in ogni 
circoscrizione un comitato di 
gestione degli Impianti spor
tivi che abbia l'autonomia 
suftteente per affrontare di
rettamente tutti 1 problemi 
del quartiere Ancora ci so
no decine di associazioni 
sportive private che hanno 
accumulato capacità ed e-
sperlenze perché non cerca
re anche con loro una forma 
di collaborazione? 

L'Idea place anche a Ren a-
to Nlcollnl tCome assessore 
allo sport — (lo è stato prima 

che il suo assessorato fosse 
scorporato) — lo non sono 
stato molto bravo, se dovessi 
darmi un voto non credo che 
andrei oltre il 5 e mezzo Ma 
la colpa, forse non è stata 
tutta mia, mentre per la cul
tura ho trovato decine di 
gruppi, di giovani, di asso
ciazioni che mi chiesero alu
to per realizzare un progetto, 
gli sportivi invece non si so
no fatti vivi La politica, le 
amministrazioni Invece ser
vono proprio a questo a dar 
vita ad un'Idea che è di tutti l 
cittadini, a permettere che 1 
"sogni" della gente diventi
no una realtà» 

C'è anche un problema ge
nerale, che viene fuori da 
tutti gli interventi II gover
no centrale crede che lo 
sport, le richieste che riguar
dano la qualità della vita sia
no «superflue* e tagliando I 
fondi alla giunta ha costret
to 11 Comune a scegliere tra 
una fogna e un campo spor
tivo Cosi alcuni degli obiet
tivi che erano prioritari sono 
rimasti Incompiuti «Il voto 
del 26 giugno — ricorda Nl
collnl — dovrà servire anche 
a dire no al progetto di falsa 
austerità che la DC sta sban
dierando! si sente una bat
tuta dal fondo della platea 
«Giusto Quanti campi spor
tivi si possono costruire con 
Il denaro che serve per una 
portaerei'» 

c. eh. 

I« gittimato a farlo, il Comune 
Questo e vero Ed è un pro

blema che va risolto Io spero, 
o munque, che in questa legi
slatura possano essere sistema 
te le grosse questioni legate al 
p ano regolatore e che sono an
core: in ballo le nuove aree 
•167* per riorganizzare e com-
p ittare quelle situazioni di a 
b isivismo risolte dalla passata 
legislatura, la direzionalità, la 
riorganizzazione di Testacelo 
eii Esquilino, la questione dei 
Fon 

I Fori, osservava ancora 
Quaronl, sono l'oggetto di un 

Ei «getto nato senza il contri-
uto, l'intervento degli archi

le Iti, e che per questo nasce 
monco. 

E una constatazione vera Fi
nora però si e fatto un lavoro 
«firme, in soli quattordici me-

segnando quelli che sono i 
pi oblerai generali per il proget
to Ora però vogliamo l'inter-
vi nto degli architetti, che e in
dispensabile Un fatto nuovo, 
in questa direzione, sono 17 mi
liardi stanziati dal bilancio co 
manale per tutti gli interventi 
di progettazione negli assesso
re ti urbanistica e centro stori
co Comunque, il progetto del 
Fun non potrà essere risolto da 
una sola personalità, proprio 
pi rché è il più vasto e impor 
tante campo di intervento al 
ci ondo per la progettazione ar
chitettonica e la scienza urba-

Cosa vuol dire per te lo slo
gan di Roma capitale? 

La città, anche se a volte in 
forme un po' distorte, è più ca
pitale di quanto noi stessi inv 
magimamo. Pensiamo anche 
soltanto ad un aspetto «folklo-
nutico* come la festa per lo scu
di tto giallorosso lo ha festeg
giato una città avanzata, matu 
re, non ho difficoltà a dirlo, 
nemmeno io che sono laziale O 
pi nsiamo, ancora, all'esperien
za del Tridente che, pur con i 
suoi difetti, con le cose da rive 
dite, ha svelato la possibilità di 
vivere in maniera diversa il 
centro storico, appunto come 
altre grandi capitoli Di fronte 
a questo noi amministratori ci 
riveliamo ancora troppo «timi
di» Non pensiamo che per rea-
lu-zare compiutamente grandi 
idee ci si può rivolgere anche a 
forze esterne, penso alla CEE 
ptriFon 

Al governo eentrale è Im
possibile rivolgersi, perche 
completamente assente Mala 
sua miopia in cosa vi ostacola? 

I ritardi del governo sono e-
ncrmi perché ha una visione di 
Roma come capitale tempora 
nea dello Stato E indifferente 
ai ruolo che potrebbe svolgere, 
alle sue prospettive di sviluppo 

Diresti che ha una visione 
coloniale della città 

Esattamente, come gli ingle
si i Calcutta Così quand'anche 
spende, spende male, senza 
nessun coordinamento con noi 

Rosanna Lampugnani 

Dopo il clamore 
dell'inchiesta 
giudiziaria 
sugli scavi 
abusivi 
il problema 
della difesa 
del Tevere 
resta dram
maticamente 
attuale 

Una draga all'assalto dal Tevere 

Draghe ferme a valle di Piazzano 
Il saccheggio si sposta a nord 
Il sostituto procuratore della Repubblica dott. Davide lori, 

al quale è affidata l'inchiesta sugli scavi abusivi nel Tevere, 
ha fatto sequestrare dal carabinieri di Monterotondo gli Im-

6tanti della «Romana Calcestruzzi SpA», di cui sono titolari 
rcole Bianchi e il nipote Ezio Colaf iglt OH Impianti si trova

no al chilometro 33 della via Salarla, nel comune di Moatell-
brettl. Ma nel tratto nord, la ghiaia continua a sparire, In
goiata dal grandi camion delle ditte. Almeno una trentina di 
Imprese, cacciate* negli anni passati dall'alveo del fiume tra 
Nazzaro e 11 mare, lavorano Incuranti e Indisturbate Come se 
I prelievi di sabbia fossero meno dannosi in un tratto, invece 
che in un altro Del resto, Il famoso «plano stralcio* per le 
attività estrattive nel fiume deve ancora essere approvato E 
fin d'ora i dubbi sul progetti ordinati al tecnici non mancano, 
soprattutto perché sembrano sorvolare qualsiasi vincolo pae
saggistico, «trasferendo» le future concessioni dall'alveo alle 
zone cosiddette alluvionali, subito a ridosso degli argini 

Un giro In barca sulle rive del Tevere può essere istruttivo 
per rendersi conto degli sventramenti A parte le pale che 
pescano direttamente In acqua, 1 bordi del fiume, alti anche 
dieci metri, sembrano fette di dolce smozzicato Tutto questo, 
mentre si scopre che gli stessi Ispettori dell'Ufficio speciale 
Tevere de) Genio civile erano in combutta con le ditte. Gli 
arresti dei giorni scorsi mettono a nudo una parte dell'appa
rato di corruzione, funzionari che annunciano le Ispezioni il 
giorno prima di partire con la barchetta per quella che diven

ga una semplice gita sul fiume, funzionari che segnano nel 
registri 1 «verbali di sopralluogo* mal effettuati, funzionari 
infine che lavorano per conto delle Imprese, come sembra 
aver fatto almeno uno degli Imputati, l'Ingegner Fronteddu 
Ma un altro capitolo ancora tutto da scoprire — sempre a 
proposito dei responsabili del Genio civile — è quello dei 
collaudi L'Italia e l'unico paese a prevedere questo particola
re Istituto, una sorta di «prova tecnica* finale per gli impianti 
II più delle volte ti personale del collaudi è Inesperto o «racco
mandato», quando non figura direttamente nel libri paga 
delle ditte E le «mazzette» fioccano 

Ma le vie della «bustarella* sono infinite, e non potevano 
lasciare fuori l'Intero meccanismo delle concessioni SI dice 
che nella cartella delle tasse dell'Ingegnere capo dell'Ufficio 
Tevere, Dall'Oglto, figuri un reddito di oltre 100 milioni an
nui, «leggermente» superiore al suo ordinarlo stipendio mini
steriale «Maseratl turbo», e grosse proprietà Immobiliari non 
sono certo alla portata di lutti 1 suoi pari-grado Eppure, 
questo funzionarlo finito in carcere nel giorniscorsi (per as
sociazione a delinquere, furto, eccetera) tenta di vestire come 
tutti gli altri protagonisti dello scandalo 1 panni del morallz-

Pateclperanno cantanti, artisti, candidati 

Roberto Benigni Nana Roberto Vecchioni 

Festa della pace al Pincio 
giovedì 16 con Berlinguer 

zatore Proprio pochi giorni prima di finire In manette per 
aver permesso l'escavazlone non autorizzata sul Tevere — In 
data 2 maggio — ha avuto la faccia tosta di denunciare al 
carabinieridt Roma Lido un gruppo di baraccati, accusati di 
aver «rubato* ben 7 metri cubi di ghiaia e sabbia nella zona 
dell'Idroscalo Tutto questo mentre la Central Beton, collega
ta alla Romana Calcestruzzi e ad altre aziende del settore, 
depredava tranquillamente migliala e migliala di metri cubi 
su chilometri di fiume. 

Di tutto questo è fondamentalmente respondablle 11 mini
stero del Lavori Pubblici, che ha competenza sulle escavazlo-
nl del corsi d'acqua. Ma fu anche la Regione Lazio — nono
stante il parere negativo della commissione ministeriale — a 
decidere la proroga delle concessioni fino al 31 dicembre 1962 
di alcune concessioni. L'ex assessore al lavori pubblici Pallot-
tini In una lettera assicura che «la Regione non ha mal dato 
neanche pareri In merito* E Infatti la proroga è stata solleci
tata probabilmente dal suo successore, onorevole Ponti, In 
accordo altrettanto probabilmente con la presidenza della 
giunta, immutata sia durante la coalizione di sinistra, che 

urante quella di centro-sinistra. 
Il consigliere Pallottlnl precisa anche che l'Incarico per 

redarre il piano delle attività estrattive venne affidato nell'ilo, 

?uand'era assessore un comunista Ma affidare un plano non 
«immorale», mentre la sua attuale travagliata realizzazione 

rasenta lo scandalo. Maliziosamente sottolinea ancora Pal
lottlnl tra 1 tecnici dell'università incaricati c'è un «uomo di 
rilevante valore scientifico e di nota fede comunista*. E con 
questo? Non conosciamo la posizione di questo specialista, 
ma qualunque sia esiste la libertà di criticare e denunciare, 
Pallottlnl, ad esemplo, non spiega nella lettera come andò a 
finire la riunione durante la quale le ditte autorizzate confes
sarono candidamente di aver prelevato, negli anni passati, 
ben due milioni dt metri cubi di materiale dal Tevere, nono
stante le concessioni fossero fissate al tetto di 110 mila metri 
cubi Non è vero che l'ex assessore rimase imperturbabile? E 
allora perche non denunciò l'abuso agli organi competenti? 

Troppe cose devono ancora essere chiarite in questo vero e 
propria scandalo delle cave, mentre le autorità giudiziarie 
sono costrette ad occuparsi di piccole «fette* del colossale 
affare che si chiama furto dei territorio, con 10 milioni di 
metri cubi l'anno sottratti alle difese degli argini e delle coste 
laziali Le proposte del sindaco Vetere per un rigoroso con
trollo da parte delle Istituzioni e del cittadini è già un segnale 
Importante, ed 11 Comune sarà parte civile nel processo con
tro gli speculatori Ma In troppi sembrano maldisposti alta 
collaborazione 

Raimondo Bultrfni 

Si svolge il 16 prossimo al Pincio una festa-
ln< ontro con politici, artisti, intellettuali Par-
tei ipcra il compagno Enrico Berlinguer, insie
mi- al sindaco Vetere, Corvisieri, Giovannino 
Crucianclli, IU vai oli, Gloria Buffo, della FGCl 
nazionale e Natalia Ginzburg 

Sara un'occasione per discutere con gli intel
lettuali candidati nelle liste comuniste e per 
ascoltare Nomadi, Il Banco, Roberto Vecchio
ni Nada, Luca Barbarossa e Roberto Benigni 
L'incontro — che si svolgerà a cominciare dalle 
ore 18 30 — avrà come tema la pace 

Musica 

Si e concluso presso l'Ac
cademia di Ungheria — con 
la sua costante attività ha 
un suo ruolo ormai nel traf
fico culturale di Via Giulia 
— Il ciclo di concerti *I1 
timbro italiano della Scuo
la ungherese». Articolata in 
due puntate, l'iniziativa 
mira a rilevare l'incidenza 
della scuola di Gloria Lanni 
— musicista e interprete 
Internazionale apprezzata 
— nella fisionomia di una 
scuola ungherese che riuni
sca, organicamente, i nomi 
isolati di Liszt, Kodély e 
Bartòk 

Le musiche dei tre com
positori, straordinariamen
te interpretate da sei giova
ni pianisti (allievi dt Gloria 
Lanni), hanno sospinto il 
«tema* dei due concerti in 
una emozionante sene di 
'variazioni» coinvolgenti 1' 
essenza stessa dei concerti
sti 

La pianista Anno Grossi, 
che aveva •barbaricamen
te» realizzato il Bartòk del
l'* Allegro barbaro», è passa-
ta con intima e sofferta 
bra vura alle più esili ed eie-
ganti trame della 'Rapso
dia* n 11, di Liszt 

Fabrizio Menicoccl, mu
sicista intensamente impe-

Sei nuovi 
pianisti 
in cerca 

di Bartòk 
guato (dirige un coro, suo
na In Duo. e docente di 
Conservatorio, studia com
posizione), ha dato un pre
zioso contributo alle finali
tà del concerto, spaziando 
luminosamente nelle •Otto 
Improvvisazioni* op. 20, dì 
Bartòk, e conferendo al 
•San Francesco di Paola 
che cammina sulle onde*, 
di Liszt, plasticità e nobiltà 
di suono pressoché inedite. 

Flavio Manganaro, anco
ra /ontano dal diploma, ma 
già ben vicino ai problemi 
della musica, ha mirabil
mente interpretato 11 •So
netto n 123 del Petrarca*, 
di Liszt, scavando nel mon
do armonico llsztlano con 
una tensione persino In
quietante, cui ha aggiunto 
11 segno di un miracoloso 
guizzo fantastico, atfron-

Coordinamento 
candidati 

della Sinistra 
Indipendente 
Si è costituito II Coordina

mento elettorale per appog
giare sul plano politico e or
ganizzativo l candidati ro
mani della Sinistra Indipen
dente Lo ha annunciato 11 
senatore Adriano Ossicini, 
precisando che l'Iniziativa e 
nata su proposta del .Grup
po del Dieci., formato da gio
vani dell'area comunista, 
non Iscritti In pratica II 
Coordinamento sosterrà le I-
nizlatlve politiche, garan
tendo una rete organizzativa 
adeguata per la campagna e» 
letterale del senatore Ossici
ni e dell'onorevole Carla Ra-
valoll, Intorno al grandi temi 
della qualità della vita, della 
salute, servisi sociali, disoc
cupazione Chi è Interessato 
a collaborare può chiamare 
Decllch e Belslto al numeri 
6541924 e 6968692. • Oggi al
le 18,30 presso 11 •CIPU. di 
via Principe Umberto 8» 
conferenza di Evaldo Caval
laro, del Centro Italiano di 
Psicodinamica e Ipnosi ap
plicata. 

Impedito un 
incontro al PCI 

nel cantiere 
della SOGENE 

Un atto grave ha turbato lo 
«volgimento della campagna e-
lettocele nella giornata di ieri. 
Come ogni porno, molti tono 
statigli incontri di candidati 
del PCI mi poeti di lavoro, nel
le mense e nei cantieri Ma ieri, 
il capocantiere della SOGENE, 
a Ponte Salano, ha Impedito ad 
Omello Colasanti — responsa
bile per gli edili della federa-
none comunista romana * di 
evolgere un incontro previsto 
con i lavoratori del untisi*. 
«Un episodio isolato, ma grave 
lo stesso» è detto in una nota 
della Federazione romana del 
PCI che invita i lavoratori a vi-

f;ilaie contro chiunque voglia 
ar deteriorare il clima di que

sta campagna elettorale 
• • t 

e> È stata organissata per do
mani dal comitato di u n a del 
PCI della tredicesima circo
scrizione una iniziativa di pro
paganda e discussione tra I cit
tadini che affolleranno il lito
rale. Diffusione dell'Unita, vo
lantinaggi, Incontri e giornali 
parlati si svolgeranno sulle 
spiagge e nelle strade dt Ostia 
e di Castelporsiano con Gof
fredo Bettini, Giuliano Frasca) 
e Vittorio Parala. 

tando I -Tre Sondò su me
lodie popolari*, dì Bartòk. 

Roberto De Romanls, Il 
più giovane dì tutti, con ar
te e dedizione proprie di un 
pianista scaltrito, si è sba
razzato di ogni sfumatura 
che non fosse connaturata 
ad una essenzialità di suo
no, portando al Bartòk del
la raccolta «Per 1 bambini-
(numeri dal 20al 40) una af
fascinante ricchezza ritmi-
co-timbrica. 

Questi quattro pianisti, 
con l'aggiunta di Fabrizio 
Ventura e Marco Ciccon», 
ascoltati nella prima pun
tata del ciclo, costituiscono 
— diremmo — la vivente 
testimonianza di una scuo
la operante al più alto livel
lo didattico, pedagogico, 
artistico, culturale cui fa 
musica possa mai aspirare. 
Manifestazioni come alia
ste rimettono ordine alla 
confusione delle cose e de) 
valori, aggiungono qualco
sa di più In un mondo che 
sembra accontentarsi sem
pre di qualcosa In meno. 
Segnatevi auestl nomi; li ri
troverete certamente tra 
quelli dei pianisti che con
tano. 

Erasmo Varante 
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Lettera al cronista 

LA Cgil-Poste: 
lo sciopero era 
ben preparato 

Abbiamo latto con meraviglia • 

petptessita la lettera di un «gruppo di 

compagni della cellula del PCI del mi 

distarò PT i che I Untta dei 

2 6 5 1983 pubblica m «Lettere al 

crontstB» e crediamo necessario un 

nostro intervento per evitare che il 

«gruppo» finisca con il disorientare 

anche altri compagni e lavoratori che 

operano nella «tessa struttura del mi 

ntalaro che fanno parte della stessa 

cellula e che hanno aderito elio scio

pero secondo le indicazioni della fede 

raziona unitaria e dei sindacati di caie 

goria Vogliamo evidenziare alcuna 

osservazioni noi merito e nel metodo 

•la del «gruppo» che del giornale 1) 

L elemento che ha «rammentato! alla 

categoria lo sciopero è stato un volan 

tino del 25 6 19B3 firmato dalle se 

greterie del Comprensor» di Roma 

CgH-Cisl Uri P T (oltre cnaturalmen 

te» I opera evolta come sempre e co 

me é dovere di ogni militante dai 

compagni comunisti in ogni sede e in 

ogni momento per la riuscita dallo 

adopero) 2) Poco centra Iostilità 

dell Amministrazione P T nella riuscì 

te dello sciopero (a meno che non si 

pensi che il Ministro Casoari decida di 

chiudere H ministero per far partecipa 

re I lavoratori allo sciopero) 3) Si fan 

no affermazioni riguardo alle altre or 

ganiuazioni sindacali di categoria 

che dimostrano come questo «grup 

pò» viva completamente al di fuori 

delle attività sindacali e perciò stesso 

al attardi In analisi ormai superate e 

nel caso specifico non rispondenti at 

vero 4) Per quanto riguarda 11 con 

tratto dei P T solo dei sordi possono 

affermare <l silenzio dei sindacati a) la 

ipotesi contrattuale e stata distribuita 

in 25 mila copie in tutta Roma già da 

diversi giorni b) al Ministero era prò 

grammaia I assemblea contrattuale 

per il giorno 2 6 5 1983 successiva 

mente rinviate al 6 8 8 3 per ragioni 

organizzative e) si sono svolte nei 

mesi scorsi una serie di iniziative che 

panando da una discussione con le 

strutture della FILPT su tutti i posti di 

lavoro hanno via via portato ad un 

dibattito sempre più allargato a m a 

verso 4 attivi comprensoriaii un Con 

vegno Regionale ed altre iniziative fi 

no ad arrivare ad una riunione dei Di 

rettivi Regionali e Comprensonah 

CGIL CISL UIL allargata alle strutture 

di base prima di arrivare ade assem 

blee unitarie che si stanno svolgendo 

in questi gurm in ogni impianto PT 

Per quanto riguarda il metodo scet 

to dal gruppo e dal giornale — nes 

suna discussione nella cellula — 

nessuna discussione con le strutture 

sindacali locali — nessuna discus 

sione con la segreteria della F1LP 

CGIL n6 coni rappresentanti sindaca 

li delle altre organizzazioni sindacali 

Si è evidentemente scelto il me 

todo della lettera al giornale Anche 

questo può essere un metodo)?! Noi 

ne contestiamo I efficacia Preferiamo 

il metodo dai confronto franco e aper 

to sul problemi reali questi si di non 

facile soluzione sui quali si misurano 

le linee politiche le capacità collettive 

e singole la validità delle strutture e i 

cambiamenti da apportare Non vor 

remmo che il giornale dei lavoratori 

diventasse il giornale che non verifica 

le cose che pubblica il giornale che 

pubblica qualsiasi scritto che porti 

una serie di firme (tipo petizione?! o 

se è portato da chi s) dichiara comuni 

sta Abbiamo bisogno tutti di appro

fondire le questioni e tanto più deve 

farlo i UNITA che orienta gran pane 

dei lavoratori Non è un fatto gravissi 

mo né drammatico ma questa volta 

su questo fatto specifico il cronista 

non ha approfondito né verificato E 

un fatto 

Compegni comunisti Segr 

Reg le e Comp le FILPT-CGJL. Car

lo legrl Michele Beffa. Fabrizio 

Vi t tor io Fernando Zuccaro, Gae

tano Russo G Carlo Arena 

è un fatto preoccupante e certo 

spiacevole che tra un gruppo o> com 

pagm della cellula dal PCI del mm ste 

ra deUe Poste e dirigenti del sindacato 

di categoria comunisti comprasi si 

manifesti un conflitto così aspro qua

si che ogni possibilità di dialogo si aia 

esaurita Non si può però pretenderà 

che f Uniti censuri le espressioni di 

dissenso Non è con tale «metodo» 

che le cose possono essere chiarite e 

risolte M contrario e proprio igno

rando le ragioni di simili conflirt che 

questi ultimi finiscono con f esaspe

rarsi A questo crrteno cerca * spi 

tarsi la nostra condotta È un accusa 

completamente fuori luogo — e non 

dimostra molta serenità di giudizio — 

quella che ci viene mossa di pubblica

re «qualsiasi scritto che porti une se

ne di firme o se è portato da cto si 

dichiara comuniste» La lettera di cui 

si parla ci è stata consegnata oretta-

mente e recava la firma detìo stesso 

segretario della cellula del PCI del mi 

mstoro delle Poste Giovarmi Borsoni 

Quindi abbiamo ^verificato» la prove 

mania — come era nostro dovere 

— anche se la pubblicazione netti tu 

brica della flettere al cronista» non 

significa comeèowio che il granale 

ne debba obbligatoriamente condivi 

da ri contenuto 

• Ferri e Cantillo 
a Porta Maggiore 
e Torre Spaccata 

• A Villa Fiorelli 
dibattito con 
Andrea Barbato 

• Il compagno 
Ottaviano 
a Nettuno 

AGENDA 
elettorale 

ATAC SUD alle 24 a Torvergata (Gìovannini, 
Torniti), VIGILI DEL. FUOCO alte 10 
(Ottaviano), ESQUILINO alle 18 a P za S Croce 
in Gerusalemme (Valentin), Napoletano). 
MONTI alle 16 a Villa Aldobrandim 
(Bertolucci), TUFELLO alle 18 (Funghi), M 
CIANCA alle 17 (Corvisien), MORANINO alle 
1S (Orti), MONTESACRÒ alle 1830 (W 
Veltroni). SETTEBAGNI alle 18 (Della Seta), 
VALMELAINA alle 11 (Borgna), S LORENZO 
alle 10 al mercato (C Ravaioh), 
CASALBERTONE alle 19 (Picchetti, Lavia), M 
ALICATA alle 1030 al mercato (Frasca), S 
BASILIO alle 18 in piazza (Fredda), 
TIBURTINO GRAMSCI alle 17 sulla Tiburtina 
(Palladino, PIETRALATA alle 19 a Messi d'Oro 
(Tcwci), TRULLO alle 10 scuola (Falconi), 
TRULLO alle 18 in piazza edili (Calzetta, O 
Mancini). ARDEATINA alle 12 alla scuola 
(Mele), ARDEATINA alle 10 al mercato (Mele), 
ZONA OSTIA a Ostia Centro alle 1S a Piazza 
Anco Marzio sulla sanità (Ossicini, Parola, 
Coletti), FIUMICINO MACCARESE alle 18 
all'Ara Nova (Leardi, A Misiti), CORVIALE alle 
18 alla casa del popolo (Catania), PONTE 
MILVIO alle 1830 (Calvi Lav.a), CASSIA alle 
17 al Fosso del Poggio donne (V Tola). IACP 
PRIMA PORTA alle 18 (Bencint), LA STORTA 
alle 17 30 (Granone). LA STORTA alle 16 
caseggiato (R Ptnto). MONTESPACCATO alle 
1830 (P Mancini N Loy), PINETO alle 930 
davanti alle scuole (Mele), AURELIA alle 17 a 
Villa Carpegna (Sandn), LABARO alle 19 (S 
Balducci) CESANO alle 20 30 caseggiato (S 
Micucci), PALMAROLA alle 18 caseggiato (F 
Sartoro), PRIMA PORTA alle 9 mercato Saia 
Rubra (Bernardeschi), CINECITTÀ alle 10 a via 
Appio Claudio donne (A Lonedo), TORRE 
ANGELA alle 1830 (Brutti, Giovannangeli), 
ZONA CASILINA alle 17 a Villa Irma 
(Picchetti), ALBERONE alle 10 al mercato (D 
Rinaldi), S GIOVANNI, TUSCOLANA alle 18 a 
Villa .Fiorelli (Barbato, Pratica). VILLA 
LAZZARONI alle 17 30 (Andreoli, Sartori, S 
Natoli), CASALMORENA alle 18 a via dei Sette 
Metri (Patacconi), CENTRONI alle 19 30 
caseggiato (Prasca) CENTOCELLE a Piazza 
dei Gerani (Pochetti), FINOCCHIO alle 17 30 
(Ciofi) APPIO LATINO alle 10 a largo 
Gregorianus (Andreoli), N ALESSANDRINA 
alle 18 (Scalla). VILLA GORDIANI alle 18 
(Mele Ferri) ZONA PRENESTINA a 
Torpignattara (Pizzotti) ROMANINA alle 18 
caseggiato (Fusco), CELLULA CTO alle 10 al 
mercato Garbatene, NUOVO SALARIO giornale 
parlato, REBIBBIA alle 18 caseggiato, PONTE 
MAMMOLO alle 18 giornale parlato 
PORTONACCIO alle 10 a S Romano 
TIBURTINA GRAMSCI alle 11 al mercato di 
via Meda SETTECAMINI alle 18 
volantinaggio, BRAVETTA a largo Guidi S 
PAOLO alle 8 30 mercato, 

CASALBERNOCCHI alle 18 giornale parlato 
LAURENTINA alle 10 ali 8 Romana 
Supermarket volantinaggio, TRIONFALE alle 
10 al mercato, MONTESPACCATO alle 18 
incontro in strada LATINO METRONIO alle 
17 a Villa Sornioni giornale parlato, LATINO 
METRONIO alle 10 volantinaggio a Pza Epiro 
TORRE MAURA alle 10 a largo dei Colombi, 

FESTE DELL'UNITÀ 
Continuano le feste dell Unità di 
NOMENTANO VESCOVIO TRIESTE a largo 
Somalia alle 18 30 dibattito «Io donna al governo 
chiedo. (C Ravioli R Pinto), CESIRA FIORI 
alle 18 dibattito pace e disarmo (Corvisien, Del 
Fattore), CASETTA MATTEI alle 18 dibattito 
casa e occupazione (Mondani, Costa). PORTA 
MAGGIORE dibattito 40" della Resistenza 
(FerrìT TORRESPACCATA alle 18 30 dibattito 
situazione politica e alternativa democratica 
(Cantillo, Zucco, Mancuso) 

RADIO E TV 
Tutti i giorni Radio Marconi Mhz 92 800 dalle 
ore 1135 alle 1805 intervisa giornalisti di 
sinistra sulle elezioni «Quello che gli altri non vi 
diconoi Telefonare al 5579848 G B R alte 14 e 
alle 23 46 (Pichetti) 

FGCI 
M Alleata, Festa delta FGCI, Dibattito sul 
lavoro (Mozzetti) XI zona alle 17, iniziativa in 
piazza a Lgo L da Vinci (Mancini), Trionfale 
Alle 16,30 volantinaggio, Latino Metromo 
volantinaggio 

SUD 
Nettuno alle 19 dibattito su criminalità e 

(«sicodipenderiM (Ottaviano, Lavuuoalle 20 30 
manifestazione (Ottaviana). Zagarolo alle 10 
incontro mercato (Struffaldi), Genazzano alle 
20 30 incontro (Cervi, Strufaldi), Nemi alle 18 in 
piazza (Fregosi), Grottaferrata alle 19 comizio 
(Cancnni) Rocca di Papa alle 17 incontro 
(Magni), Lanano alle 20 comizio (Ciocci), 
Pavona Albano alle 18 incontro caseggiato via 
Bologna (Ciocci), Carpinete alle 14 dibattito 
RC1 (Canullo, Cncianelli), Palestnna alle 10 
trasmissione radio programma PCI per la 
legislatura (Francavilfa), Pomezia ore 9 mercato 
Gorga ore 19 30 incontro Carpineta ore 20 30 
comizio, Artena alle 19 30 incontro a Selvatico S 
Vito alle 18 giornale parlato, Cave alle 13 
incontro caseggiato, Albano alle 17 
manifestazione unitaria sulla droga, Roccapnora 
alle 20 comizio (Scalchi) 

NORD 
Cerveten alle 19 comizio (T'idei, Angelucci), 
Monte Virginio alle 19 30 comizio (Brbaran&lli, 
Giannini), Anguilla», I terzi, alle 21 dibattito 
pubblico (Mancini E ) 

EST 
Monterotondo alle 13 dibattito Radio Onda 
Sabina sulla pace (Fredduzzi), Monterotondo 
Centro alle 18 dibattito pensionati (Pochetti) 
Ponzano alle 21 comizio (Minnucci) S Angelo 
Romano alle 19 30 comizio (Cerqua) Collefìonro 
alle 20 30 caseggiato (Quattmcci), Setteville alle 
9 incontro mercato (F Novelli) Villa Adriana 
alle 1930 caseggiato (Tegolim), Villalba alle 
18 30 caseggiato (Quattrucci) Mezzano alle 19 
dibattito (Quiei), Castelnuovo comizio (Ranalh), 
Riano alle 21 comizio (Ranalh) Villanova alle 
20 30 incontro con ì giovani (Cuillo Corrdon, 
Cerqua) S Polo alle 18 comizio (Bagnato); 
Moncone alle 20 30 comizio (Bagnato), Arsoli 
alle 19 comizio (Refrigeri) Gerano alle 20 30 
comizio (Refrigeri) Moreno Equo alle 21 comizio 
(Bernardini) Castelchtodato alle 19 comizio 
(Pesce), Anticoh alle 20 comizio (Pagnozzo), 
Albuccione alle 18 30 comizio (Cerqua, 
Costantini, Maffioletti) Affile alle 21 comizio 
(M Micucci) Monteceho alle 19 dibattito 
trasporti (Picchio D Aversa) S Lucia alle 20 
caseggiato (Schina) Tor Lupara alle 19 dibattito 
(Cavallo) Bellegra alle 20 30 incontro 
(Iredduzzi) Pohtestorto alle 18 30 comizio 
(Minnucci) Vicovaro alle t830 comizio 
(Barletta) 

LATINA 
Latina in piazza del Popolo alle 19 incontro 
dibattito (R Nicohni P Vitelli) Sezze La 
Foresta alle 20 comizio (Berti) Pnverno alle 19 
dibattito in piazza (Pavohni), Gaeta alle 10 
incontro operai (CrucianelU) M S Biagio La 
Villa ore 20 comizio (Vallone) Sabaudia alle 
20 30 comizio (P Vitelli) Con Monte alle 17 30 
incontro donne (Fanelli) Cori Valle alle 19 30 
comizio (Fanelli) 

RIETI 
Rieti ore 22 festa per 1 alternativa a Rotonda di 
Madonna del Cuore comizio (Anderlini) Passo 
Corese alle 2130 festa dell Unita (Proietti), 
Castel di Torà ore 20 comizio (Giraldo Colle di 
Tore alle 21 comizio (Giraldo Torano alle 21 
comizio (Angeletti) Frasso alle 21 comizio 
(Mamroucan) Rocca Antmca alle 21 comizio 
(Tigli), Caspena alle 21 comizio (Fiori) Mompeo 
alle 21 comizio (Carapacchi) Canetra alle 21 
inaugurazione sezione (Bianchi) Gavignano alle 
21 festa popolare (Bocci) 

VITERBO 
Canepina alle 19 dibattito in piazza (Sposetti), 
Chia alle 21 comizio (Pontemiglio Ciorba), 
Vignanello alle 19 comizio (Pacelli Gibelheri) S 
Martino alle 19 assemblea (Gmebri), Pescia alle 
19 assemblea donne (Giovaglieli) Farnese alle 
20 30 comizio (Poltastrelli) Gradoli alle 18 
assemblea (Palma) Valentano alle 21 comizio 
(Palma) Oriolo alle 21 comizio (Massolo Fazzi) 
Tessennano alle 19 comizio (Gjovagnoh) VT S 
Pellegrino alle 16 30 riunione caseggiato 

FROS1NONE 
Comizi Fresinone 19 30 (Ferrara, Sapio 
Crucianelh) Trevi 21 (Ricci) Fontana Lin 13 30 
(Mazzocchi), Serrone 20 30 (Siimele) Acuto 20 
(Mazzoli) Alatn 20 (Lisi) Tecchiena 21 (Sapio 
tisi) Sora 19 30 (Migliorelli, Arce 21 
(Mazzocchi) Viticuso 20 30 (Antonella) 
Castellin 20 30 (Mighorelli) Ferentino 20 30 
(Spaziam) Verdi 2030 (Campanari) Caasino 
(S Cesareo) Villa Santa Lucia (fraz Pnmarola) 
20 30 (Ansante) Monte San Giovanni Campano 
21, Pogi 21 Morolo 20 30 Supino 20 30- Atina 
20 30: Fa) va! erra 20 30, Arpino 19 dibattito 
sanità (Cirillo) 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL OPERA 
Riposo 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A H O M A N A 1Vi> Piami 
ma 116) 
Rposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A I E D I « A N T A CECRJA <Au 
diionum vìa dalla Conahanone) 
Domani arto 18 (turno A) ad Auditor* di via dalla Cane 
baione ultimo coreano della stagione «Atonica m abbo
namento dell Accademia di Santa Cecilia Itao) n 30) 
Dir more Giuseppe Smopoh In programma Bruckner 
Sinfonia n 9 Verdi Ta Deum per coro e orchestra 
Maestro del coro Giulio Sortola Biglietti m vendita al 
botteo>nodeHAuditorio<r.et 6 5 4 1 0 4 4 ) venardie saba
to lolle ora 9 3 0 alle 13 a dalla 17 aNe 2 0 domenica 
hjr*»dì e martedì dalla ore 17 MI pc* 

ARGINA (Piazza Epeo 121 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N I A M I C I M C A S T E L t A N T A N G E L O 
(Lungotevere Castello SO Tel 32850881 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE « N O V A A H M O M I A H IV.» 
Friurjeri 8 9 Tel 3 4 5 2 1 3 8 ) 
Riposo 

A S S O t t A Z W N E M U S I C A L E C O R O * M S A R A C E N I 
O UNIVERSITARI DJ R O M A (Via C Bessanona 3 0 ) 
Dom»m ade 10 SO Presso la Chiesa di S Gerolamodella 
Carità (piazza Farnese) Sesto degli otto concerti dedicati 
ali opera organistica di Fresccbaldi Organista Riccardo 
Valente Ingresso ubero 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE R O M A N A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E « V I C T O R J A N A » S C U O L A P O P O -
LA RE Ot M U S I C A (Via Lodovico Jacob™ 7) 
S a i o aperte le (scrizioni ai corsi di canto e strumenti 
museali 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I C O ( P a n a L DeBocis) 
AU» ora 2 1 Orchestra sinfonica di Roma delia RAI Oret 
tara Gabriele Bellini Violista Omo Aacioila violinista 
Georg Manch Mugiche di A Casella «La Pagan-na» 
divertimento per orchestra N Pagamo* Sonata per 
grande viola e orchestra A Solbtati e Di Luce» par m e 
no e orchestra 

RAS M C A S S X H A P O S T O L I ( P i a i » SS Apostoli) 
Rtfioso 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenile 
16) 
Sono aperte la iscrizioni per la stagione 1983 8 4 che 
avi a in zio nel prossimo settembre Per informazioni tele 
for are alla Segreteria tei 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 1 6 / 2 0 

CENTRO SOCIALE M A L A F f t O N T E (Via Monti di Pietra 
lata 16| 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Mefafronte apre i 
c a s i 4 musica drsegno teatro danza rock acrobatico 
nata voga tessitura 

CENTRO S T U D I VALERIA L O M B A R D I (Via S Nicola 
de Cesarmi 3 Largo Argentina) 
Ripeso 

CIRCOLO CULTURALE A R C t - C A L D C R I M (Piana 
Mancini 4 Tel 3995921 
Riposo 

C IRCOLO UFFICIALI FF .AA D ' ITALIA - P A L A Z Z O 
RARBERHtl (Via delle 4 Fontane 13) 
Riposo 

OHrONE (Via delle Fornaci 37) 
Riposo 

IST ITUZ IONE U N I V E R S I T A R I A D E I CONCERTI (Via 
Fracassiti. 4 6 ) 
Riposo 

L A S H (Arco deghAcetari 4 0 Tel 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aparte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
p nauti archi Proseguono inoltre le Menzioni at corsi 
P ulti gli strumenti Segreteria aperta dalla 17 alle 2 0 
sat ato e (estivi esclusi 

L A O I A R A (Viale Mazzini 119 Tel 3 1 6 6 8 5 ) 
Sotw aperte le iscrizioni tino al 3 0 augno per I anno 
1933 6 4 ai corsi professionali per tutti gli strumenti e ai 
laboratori teorico-pratici Concerti lezione «ammari in 
eoe tri musicali ed altro Informazioni ad iscrizioni presso 
la E egretena deHa scuoia hno al venerò) dato 16 afte 19 

M U I A N C E A S S O C I AZ IONE G R U P P O D A N Z A OOOI 
(Vi t del Salesiani 2 0 Tel 7 4 2 6 8 8 ) 
Aih> 2 • Presso il Teatro il Packgbona Borghese (viale 
dell Uccellerà) Danza contemporanea con musiche dal 
vrvo Musancem «Cerco il ntmo» Coreografie di P Sai 
vatori Con P Salvatori D Neri T Neri A Marguni 
Musiche di G Comesmi e P Carli 

O L I M P I C O (Piana Cantila da Fabriano) 
Riposo 

• SOLIST I D I R O M A 
Lunedi 13 ade 2 1 Presta la Basilea di S Francesca 
Romana al Foro Romano «H foneptano» Musiche a 
Huydn Cernili Giuliani Boccbenm Informazioni tei 
7 5 7 7 0 3 6 

S C U O L A POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O L I M P I A 
(Vi I di Donna Olimpia 30 Lotto III scala C) 
Sotto aperti i corsi a mimo clown ed espressione del 
corpo Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri Conti 
nut ro le iscrizioni gratuite ai laboratori d musica antica 
coro ascolto guidato improvvisazione tazz lettura e pra 
tict di insieme 

T E A I R Ò D A N Z A C O N T E M P O * A N E A 0 1 R O M A (Via 
del Gesù 57) 
Fino ad 11 giugno Corso di Danza Moderna tecnica 
Union tenuto da Danni Lewis della Compagnia di Jose 
Lrnon Informazioni tal 6 7 8 2 8 8 4 6 7 9 2 2 2 6 Ora 
16 2 0 

T E A T R O R. S A L O T T O » (Via Capo d Africa 3 2 Tel 
73 3 6 0 1 ) 
Alli 1B il Tempietto presenta f Concerto par Adamo ed 
Evi » di A F Jannom Sebastiani 

Prosa e Rivista 

A N T E P R I M A (Via Capo d Africa SI 

Riposa 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE A L E S S A N D R I N A (Via 

le Giorgio Morano 98) 
Riposo 

BORGO S SPIRITO (Via dei Penitenzieri 11) 
Riposo 

OEULE A R T I (Via Sicilia 59 Tel 4 7 5 8 6 9 8 ) 
Rvoso 

DEL P R A D O (Via Sora 28 Tel 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

E T I - C E N T R A U (Via Celsa 6 Trt 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Riposo 

E T M L U I R I N O (Via Marco Minghetti 1 Tel 6 7 9 4 5 8 5 1 
Rposo 

ETI SALA U M B E R T O (Via della Mercede 4 9 Tel 
6794753) 
Riposo 

m - r O R D I N O N A (Via dogli Acquasparts 161 
Ali i 21 30 L Ass Cult «L Attico» presenta I 
Giulietta da Shakespeare Regia di Fatuo Sargentini con 
AffrBRto Rinaldi Montaruli Prenotazioni ed informazioni 
ai botteghino ore 10 /13 e 1 8 / 2 0 

ETI -VALLE (Via del Teatro Valle 2 3 / A Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ftyioso 

O H I DNE (Via delle Fornaci 3 7 Tel 6 3 7 2 2 9 4 ) 
Ri(<oso 

H. LABORATORIO (Via S Vernerò 78) 
Riftoso 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio 82 /A ) 
Alle 21 3 0 II Gruppo Policromia presenta Conosco I 
fn ietpoW Due tempi di P Oe Silva e A Papelli Con De 
Sii/a Giannetti Mosca Coppmi Al pianoforte G Carlo 

Ancona 

L A M A D D A L E N A (Via della Stelletta 18 Tel 

6569424) 
Riposo 

LA SCALETTA A L C O R S O (Via del Collegio Romano 1) 
SALA A Alle 2 0 3 0 OH arcangeli non giocano o 
fM|>por di Dario Fo Regia di Patrie Lovet con • giovani 
allori del liceo Mamiani 
SALA 6 Riposo 
SALAC Riposo 

L I M O N A I A D I V ILLA TORLONIA (Via L Spallanzani) 
Riposo 

M E I A T E A T R O (Via Mameli 51 
Rposo 

M O H Q I O V I N O (Via G Genocchi 15) 
Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell Uccelliera Villa Bor 
gh iset 

Riposo 

PICCOLO E U S E O (Va Nazionale 183 Tel 4 6 5 0 9 5 ) 
Rposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A) 
Riposo 

S A L A CASELLA 
Rposo 

S I S I I N A I V i a S s t m a 129 Tel 4756B41) 
Riposo 

S P A Z I O A L T E R N A T I V O V M A J A K O V 8 K M (Via dei 
flonagnol 155 Ostia Udo Tel 56130791 
Riposo 

TEATRO A R G E N T I N A (Via dei Barberi 21 Tel 
6 5 * 4 6 0 1 ) 
Ali > 17 e 2 0 4 5 (ultimi 3 giorni) Il Teatro a Roma 
presenta Anf i t r ione a Plauto Regia a Gianni Fenzi 
coi Gianrico Tedeschi 

TEATRO OELLE M U S E (Via Fori) 4 3 Tel 8 6 2 9 4 8 ) 
Riposo 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I f i im del giorno 
Gandhi 

Capranica 
lo. Chiara a lo Scuro 

Ariston Airone 
Lo stato della cosa 

Qumnetta 
Querelle 

Augustus 
Tootsia 

Eden Embassy Eurctne 
Fiamma A Gregory Mae

stoso 

Nuovi arrivati 
Nostafghta 

Rivoli 

Ptxote, la legga del più debo
le 

Barberini 
La moglie dell'aviatore 

Capranichetta 
Sulle orme della pantere 
rosa 

Fiamma B King 
La scelta di Sophie 

Etoile HoJiday (in originale) 
Sisto 

Il mondo di Utamaro 
Qurinate 

Time ia on Our Side 
Europa 

vecchi ma buoni 

The blues brothera 

Metropolitan 

Superga 

Soldato blu 

Il pianeta azzurro 

Espero 

1941 allarme a Hollywood 

N * 

La stangata 
Novocine 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 Tel 
58957B2) 
Riposo 

T E A T R O SPAZKMJNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 18 e 2 1 3 0 La Compagnia Teatro 0 2 presenta H 
Ca lapramf * H Pinter Regia di F Capitano con F 
Capitano e A Gracco 

T E A T R O S P A Z I O Z E R O (Vìa Galvani 9) 
Riposo 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini) 
Riposo 

Prime visioni 

A M I A M O I P i a m Cavo» 2 2 Tal 3 S 2 I 5 3 I 
Bianco, rasao • Va fdOfM di a con C Verdone C 
117 3 0 - 2 2 30) L 5 0 0 0 

AIRONE (Via Lidia 4 4 Tel 76271931 
l o , Chian i o lo Scuro con F Nul C 
117 22 301 

A I C V O N E (Via t di lesina 3 9 Tel 83809301 
Victor Victor ia c o n j Andrewa C I V M 14) 
(16 3 0 22 30) 

ALTIERI (Via Repelli 1 Tel 2958031 
Lacr ima napul l tana con M Meroia OR 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E IVia Montabello 101 
Tel 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
110 22 301 L 3 5 0 0 

A M S A S S A D E IVia Accadem a Aojan 5 7 5 9 Tel 
5 4 0 8 9 0 1 ) 
Bianco, roaao a Vardona di e con C Verdone C 
117 3 0 22 30) 

A M E R I C A (Via Natale del d a n d e 6 Tel 5 8 1 6 1 6 8 ) 

117 22 30) 
A N T A R E S (Viale Adriatico 15 Tel 8909471 

Breve chiusura 
A R I S T O N (Via Cicerone 19 Tel 3532301 

lo . Chiara a lo Scuro con F Nut C 
117 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

A R I S T O N I I (Galleria Colonna Tel 6 7 9 3 2 6 7 ) 
ti paradlao pud a l i a n d o l a con W Beatty S 
(17 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuacolana 7 4 5 Tel 7 6 1 0 6 6 6 ) 
• padrino di Cn lna town 
(16 3 0 2 2 301 L 3 5 0 0 

A U G U S T I » ICoreo V Emanuele 2 0 3 Tel 6554551 
Ouara l la con 6 Oavis F Nero OR (VM 181 
(16 3 0 22 301 I. 3 0 0 0 

BALDUINA (Piatta della Balduina 52 Tel 3 4 7 5 9 2 ) 
Fioeolo donno con E Taylor S 
(17 15 22 30} L 4 0 0 0 

BARBERINI (Piatta Barberini 52 Tel 4 7 S 1 7 0 7 I 
ffaotatelaooadolpiodobolodiH 8abenco DR 
(17 22 30) l 5 0 0 0 

BELSITO (Piatta delle Medaglied Oro 4 4 Tel 3 4 0 8 5 7 ) 
H « a r d a n o con P Newman ÒR 
117 22 30) l 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
116 22 30) l 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Starmra 7 Tel 4 2 6 7 7 8 ) 
S o n a t a il r itardo di e con M Troiai e 
(16 3 0 22 30) 

BRANCACCIO (Ha Merulana 2 4 4 Tel 7352551 
Chiusure estiva 

C A M T O L I V I a C Sacconi Tel 3 9 3 2 8 0 ) 
Chiusura estiva 

C A P R A N R » (Piatta Capranica 101 Tel 67924651 
Gandhi con B Kingslev DR 
115 3 0 22) l 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA «Piatta Montecitorio 125 Tel 
67963571 
La l e m m a da I aviataur Ivers ong aott in italiano! ài 
E Rohmer S 
17 22 30) L 5 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia 6 9 4 Tel 3 6 5 1 6 0 7 ) 
D o r k C r y a t a ) FA 
(17 22 15) 

COLA D I RIENZO (Piatta Cola di Riamo 9 0 Tel 
350584} 
Scueata il r itardo di e con M Troiai C 
(17 3 0 22 301 l 50OO 

DEL VASCELLO (Piatta R Pilo 3 9 Tel 5 8 1 8 4 5 4 ) 
E T I oatralarraatra di S Spmiberg FA 
117 3 0 22 30) 

EDEN IPiatza Cola di Riento 7 4 Tel 380188} 
TootMO con 0 Hoffman C 
(16 22 301 L 4 0 0 0 

E M B A S S V (Via Sloppam 7 Tel 8702451 
Tootaio con D Horlman C 
(17 45 22 30) L 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita 29 Tel 8 5 7 7 1 9 ) 
Breve eh usua 

ESPERO 
I l p ianola azzurro 0 0 
117 22 30) l 3 5 0 0 

ETOILE (Piatta in Lucina 4 1 Tel 6 7 9 7 5 5 6 ) 
La acuite d i Sophie con M Streep DR 
(16 3 0 22 30} L 5 0 0 0 

EURCINE (Via Listi 32 Tel 59109861 
Tooteio con D Hoffman C 
(17 Ì 0 22 30) L 5 0 0 0 

EUROPA (C Italia 107 Tel 8 6 5 7 3 6 ) 
T h a Rotano Stonoa M 
116 3 0 2 2 30) l 4 5 0 0 

F I A M M A (Via Blssoiali S I Tel 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A T o n a l a c o n D Horlman C 
(17 22 30) L 5 0 0 0 
SALAB Sufta e n r M ctaBa oantara rata con P Sellerà 

c 
117 22 30) L SOOO 

G A R D E N (Viale Trastevere 2 4 6 Tel 5 8 2 8 4 8 ) 
Piccolo donno con E Taylor S 
(16 3 0 22 30) L 4 5 0 0 

G I A R D I N O IPiazza Vulture Tel 8 9 4 9 4 6 ) 
E T I extra iarreetra di S Spielberg FA 
116 3 0 22 30} 

GIOIELLO (Via Nomentana 4 3 Tei 8641491 
Soldato b lu con C Bergen DR 
(16 3 0 22 301 L 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto 3 6 Tel 7 5 9 6 6 0 2 ) 
Ovunque ne l t e m p o , con C Reeve S 
(16 3 0 22 30) L 4 0 0 0 

GREGORY IVia Gregorio VII 180 Tel 63S060O) 
Tootaio con D Holfman C 
117 15 2 2 30) L 4 0 0 0 

HOLIDAY (Largo 8 Marcello Tel 6583261 
Le eceRe di Sophie (ed ong soli in italiano) con M 
Streep DR 
(16 30 22 301 L 5 0 0 0 

INOLINO (Via Girolamo Induno 1 Tel 5 8 2 4 9 5 ) 
Cn usura est va 

K ING IVia Fogl ano 37 Tel 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Il buono il brut te e il c e n i v o con C Eastwood A I V M 
14) 
(15 4 0 22) l 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Paiocco Tel 6 0 9 3 638 ) 
Tooteie con D Hoffman C 
(17 3 0 22 30) 

M A E S T O S O (Via App a Nuova 116 Tel 7 8 6 0 8 6 ) 
Toota ie con 0 Horlman C 

17 3 0 22 301 L 4 0 0 0 
M A J E S T r C IV a SS Apostoli 2 0 Tel 6 7 9 4 9 0 8 ) 

Uff iciala e aemMuomo con R Cere OR 
117 22 301 L 5 0 0 0 

M E T R O P O L I T A N (Vie del Corso 7 Tel 36193341 
T h e Btuoe Brothera (I fratelli Blues) con J Behiahi M 
117 22 301 L 4 0 0 0 

MODERMETTA (Piatta Repubblica 4 4 Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film par adulti 
( 16 22 301 L 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piatta della Repubblica 4 4 Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
116 22 301 L 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave 36 Tel 7 8 1 0 2 7 1 ) 

(17 22 30) 
N I A G A R A (Via Pietro Maffi 10 Tel 6 2 9 1 4 4 8 ) 

Pappe e ciccia con P Villaggio e L Banfi C 
(16 30 22 30) 

N I R (Via 8 V del Carmelo Tel 59822961 
1 9 4 1 e lUrma e l loihnajoed con J Beiushi A 
(16 22 30) L ! 

PARIS M a Magna Grecia 112 Tel 75965681 
Le casa dono orchidee 
117 22 301 L i 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via IV Fontane 2 3 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
Chiusura estiva 

QUIRINALE ( V i . Nanonale Tel 4 6 2 6 5 3 ) 
B mondo d i U t a m e r o (VM 181 
(16 3 0 22 30) 

Q W R I N E T T A (Via M Mingnetti 4 Tel 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Lo etato d o t e coca di w Wendera DR 
(16 22 30) 

REALE (Piatta Sennino 7 Tel 58102341 
Le case dono orchidee (prima) 
117 22 301 

R E X (Corso Trieste 1 1 3 Tel 8641651 
Piccete donno con E Taylor S 
116 15 22 30) 

R I T I (Viale Somalia 109 Tel 8 3 7 4 8 1 } 
Chiusura estiva 

R I V O L I (Via Lombardia 23 Tel 4 6 0 8 6 3 ) 
tBBaietphie di A Terkovakii OH 
(17 45 22 30) 

4 0 0 0 

2) 

L 4 0 0 0 

L 4 5 0 0 

L 4 5 0 0 

MOLISE ET N O N I (Via Salaria 3 1 

(16 3 0 22 3 0 ) 
R O V A I (Via E Filiberto 176 Tel 76745491 

Tel 8 6 4 3 0 5 1 

L SOOO 

117 22 301 L SOOO 
S A V O I A (vìa Bergamo 2 1 T e l - 8 6 5 0 2 3 ) 

Vloisfisa) aji u n outeMaa fa^Miwii lo 
117 22 30) l . 2 5 0 0 

SUPERCINEMAIV.aVinwia le Tel 4 8 5 4 9 8 ) 

117 22 301 
T I F F A N V I V i a A DePretia Tel 4 6 2 3 9 0 ) 

116 22 30) 
U W V E R S A L (Via Bari 18 Tal 8 5 6 0 3 0 1 

5 0 0 0 

4 0 0 0 

O 7 22 3 0 I " " l 4 5 0 0 

V E R S A N O (Piatta Varbano S Tel 8 5 1 1 9 5 1 
Sappia d i m a r e con J Cala C 
(16 3 0 22 30) L 4 0 0 0 

V I T T O R I A (Piatta S Maria Uboratrica Tel 6 7 1 3 5 7 ) 
Chiusura estiva 

Visioni successi ve 

A C H I A (Borgata Acilia Tel 6 0 5 0 0 4 9 ) 
Banane, Som con B Spencer A 

A D A M (Via Casilma 8 1 6 Tel 6 1 6 1 6 0 8 ) 
Riposo 

A M B R A JOVTNELU (Piazza G Pepe Tel 7 3 1 3 3 0 6 ) 
N o t t i p o m o d i f u o c o e rivista di spogliarello 

L 3 0 0 0 
A M E N E (Piazza Sempione 18 Tel 8908171 

Film per adulti 
APOLLO (Via Ce-roli 9 8 Tel 7 3 1 3 3 0 0 ) 

Tron con J Bridges FA 
A Q U I L A (Via L Aquila 74 Tal 7594951 ) 

Film per adulti 
A V O R I O EROT1C M O V I E (Via Macerata IO Tel 

7563527) 
Film per adulti 

L 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tusco-ena 9 5 0 Tel 7615424 ) 

Film per adulti 
L 2 5 0 0 

B R O A D W A V t V i a d e i N a r c s i 2 4 Tel 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Pappa • ciccia con P Villaggio e L Banfi C 

L 2000 
DEI PICCOLI (Villa Baghesel 

T o m o Jerrv DA 
D I A M A N T E (Via Prenestine 2 3 0 Te) 2 9 5 6 0 6 ) 

Parodie* con W Aames S 
L 3 0 0 0 

DUE ALLORI (Via Casilma 9051 
E T I ostratorroatro di S Spielberg FA 

ELDORADO (Viale dell Esercito 38 Tel 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonn no 17 Tel 5 8 2 8 8 4 ) 
L ult ima «argino americano C 
116 22 30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via 6 Ch Boterà 121 Tel 5 1 2 6 9 2 6 ) 
T r o n con J Bridges FA 

L 2 5 0 0 
MERCURV (Via Porta Castello 4 4 Tel 65617671 

Caldo avodool m» aoto di Ibiza 
L 3 0 0 0 

M E T R O DRIVE I N (Via C Colombo Km 21 Tel 
6090243) 
T u m i turbi di e con R Benigni C 
(21 15 23 15) 

M I S S O U R I (V Bombelli 24 Tel 55623441 
Bambi DA 

M O U U N ROUOE (Via M Corbino 23 Te) 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 

N U O V O (Via Ascianghi 10 Tel 5 8 1 6 1 1 6 ) 
I nuovo mostr i con A Sordi SA 

L 2 5 0 0 
O D E O N (Piazza della Repubblica Tel 4 6 4 7 6 0 ) 

Film per adulti 
P A L L A D I U M (Piazza 9 Romano 11 Tel 5 1 1 0 2 0 3 ) 

S a p e r * di maro con J Calè C 
P A S O U I N O (Vrcolo del Piede 19 Tel 5 8 0 3 6 2 2 ) 

T h e thing (La cosa) con R Russell H (VM IBI 
(16 22 40) C 2 0 0 0 

P R I M A PORTA IP zza Saia Rubra 12 Tel 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Maro maro moro voglia d i di M Vocoret C 

R IALTO (Via IV Novembre 156 Tel 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne 4 Tel 6 2 0 2 0 5 ) 
I g i » r r i * r i della p o t a l o 

ULISSE (Via Tiburtina 354 TH 4 3 3 7 4 4 ) 
• a m b i DA 

VOLTURNO (Via Volturno 37) 
D o l i l i * « rot te l i * e rivista a spogliarello 

Ostia 

CUCCIOLO (Va dei Pallott ni Tel 66031B6I 
Una lama ne l buio con M Streep H (VM 14) 
117 22 30) L 4 0 0 0 

S I S T O IVa dei Romagnoli Tel 5 6 1 0 7 5 0 ) 
Le acerbi di Sophie con M Streep DR 
117 22 301 

SUPERGA IV le della Marine 4 4 Tel 5 6 9 6 2 6 0 1 
The Blusa Bratterà con J Bekuh. M 
(17 22 301 

Cinema d'essai 

AFRICA IV a Galla e S«Jam» 18 Tel 6 3 8 0 7 1 8 ) 

• verdet to con P Newman DR 
ARCHIMEDE (Via Archimede 71 Tot 8 7 S S 6 7 I 

Tute) inalarne appaoaieramrr ie i ie lean J 

117 22 30) l . « 0 0 0 
A S T R A IV le Jori» 2 2 5 Tel 8 1 7 6 2 5 8 1 

Sapore o r i n a r e con J CaiA C 
116 30 -22 30) 

D I A N A (Vìa App» Nuova 4 2 7 Tal 7 6 0 14SI 
U n o t M d S e n P a r t i l o di P a V Tartara OR 

l 2 5 0 0 
FARNESE IPiatta Campo da Fiori 5 6 Tel 6 6 6 4 3 9 5 ) 

I d e n t o ! con 0 Read OR ( V M 161 
(16 22 301 L 3 0 0 0 

M I G N O N (Via Viterbo 11 Tel 8 6 9 4 9 3 I 
B be l ma l i in ion io di E Rohmer DR 

L- MOQ 
NOVOCINE (Via Merry del Val Tal S81S23SI 

Amarcord di F Pettini OR 
L. 2 0 0 0 

Bingo Bongo con A Ceientano C 
(16 3 0 22 30) 

Sale parrocchiali 

O N E F I O R E L U 
Bine» Bongo con A Ceienteno C 

DELLE PROVINCE 
FirefOK (la volpa di fuoco) con C Eeelteood A 

DEFINIZIONI — A Avventuroso C Comico DA Disegni animati D O Documentano DR Drammatico F Fan-
tasciema G Giallo H* Horror M - Musicale S. Sentimentale SA Satirico S M Slorico-MitologKO I predator i d o T Arco perdute con H Ford -

TOTANO 

TRIONFALE 
U a a • v a g a b o n d o DA 

Albano 

Brttanma hospital con M M c D o w e l - O R 
FLORIDA 

E iecutor FA 
116 22 30) 

Cesano 

Pampino 

Fiumicino 

Frascati 

POLITEAMA 
l^scatut» Sophie con M Streep DR 
(16 30-22 30) 

Chiusura estiva 

Maccarese 

ESEDRA 

120-22) 

Cineclub 
F r U R S T I W m - T O I v i a C r o d A l l l i o r t 10 Tel 6 6 7 3 7 ( 1 

STUDIO 1 Alla 2 0 I k u r a H r i E lot tami . A H 
17 30 -22 3 0 rndlanr di K Hetfron 
STUDIO 2 Alle 16 3 0 1 8 3 0 2 0 1 0 U S O L * « e > 
cen to d e l elgnor l i u t a i di a con J Tao 

G R A U C O (Via Perugia 3 4 Tal 75S17SS) 
Alle 2 0 «Tra le quintes Tur i « I aajodjpj di Angelo 
0 Alessandro 119781 ( 1 2 0 Icon Ricorda C u r s U a t U n 
puparo la*uaar teeveduxi rMinuna6rcr>dem«el .A*e 
22 eOpera film» La C l n e r e m e l a (urnme replica) 

L'OFFICINA (Via B e n o » 3 Tal 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 18 19 3 0 22 3 0 B m e s u o dono leguea ratta 
1541 di Jack Arnold (vera ong I 3 0 

t i L A g W W T O I V i e Pompeo Magno 271 
SALA A Alle 17 10 19 SO 2 2 3 0 l o o n e a M O M atea» 
di M Omino con K KrntoTreraon a I Nuppart 
SALA e 1 8 3 0 2 0 3 0 2 2 3 0 U n — -
n di P e V Ternani 

OPERA I M I V E R S I T A A I A (Proteo I Aula Magna da) Ret
torato) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A Tel 3 6 1 9 S H I 
(Tulle le sere e l l e 2 0 3 O e 2 2 3 O vaounone etiwiliente) 
Rassegna ali cinema dai III Roche Ore 18 e 2 2 3 0 tran 
VofK. e i n H a t e * , ee» Fuvher (1938) decumemeio. 
muto 20minuti 0 r e l 6 3 0 e 2 3 trMraffjraaanCÙJU/ 
K t j l o v r n a r « 1 l e r l a n » a u a i ( 1 9 3 3 l d i H m S t e a * i o R 
(replica vers ong sortoti! inglese) Ora 2 0 SO* I tor -
o e r g / L a c r t t a J r « a d e g « e r o H I 9 4 6 l K V M H a r l a n 
con (Cristina Soderbaum Heinrich George 11 10 cerere 
versione originale con sottotitoli e ~ 

Jazz - Folk - Rock 

ALEXANDER S P I A N O D A R (Piazza *Veco«* 4 | 
Riposo 

A N A C R O C C O L O C L U S IVia Capo d Africa 5 ) 

Riposo 
EXECUTIVE CLUB (Via San Saba W/A) 

Alle 22 3 0 Disco Dance col D J Claudio Cwahni Tutti 
i venerdì Xero Music U n aaajwalo éeHm noma 

FOLKSTUOIO (Via G Sacchi 3 ) 
Alle 2 1 3 0 Antvodorcl e . happetwig di fina ateo***» 

con numerosi ospiti 

KOAN (EX GIARDINO DEI TAROCCHI) «Via Val Trom 
pia 54) 
Riposo 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione 4 1 ) 
Alle ore 22 II e antan ta chitarrista Franco Sitai nel aun 
repertorio di caniom internaiionall Tutti I morcoiad. S i l o 
Iscio Prenotazioni tei 4135951 

MAHONA (Via A Bertan. 6 Tel 5895236) 
Alle 22 3 0 MtMfeo awd .wwortoono. 

M A N U I A (Vicolo del Onque 5 6 TeL 5 8 1 7 0 1 6 1 
Dalle 2 2 3 0 ritorna la musica teewlierta con G*m Porto, 

M ISS ISS IPP I J A Z Z CLUB (Borgo Aito^bco 16 Tel, 
6540348 65456521 
Alle 21 Concerto con la OM tìnto lon toni ri LM# 
Toth 

M U S I C I N N (Largo dai Fiorentini 31 
Rposo 

M U R A L E S (Va de Fumaroli 3 0 / b Tel SS 13249 ) 

Rposo 

MISTER 6 P I A N O B A R (Via dei Paatrnl 1291 
Rposo 

N A I M A PUB (Via dei Leutari 3 4 ) 
Tutta le sere dalle 2 0 . lo ia no i contro d i R a m o . 

U O N N A CLUB (Via Cassia 8 7 1 ) " • " " " " m 

Riposo 

Cabaret 

B A O A G U N O (Via Due Macelli 76) 

Riposo 

«.MONTAGGIO DELLE ATTRAttOM (Via Cabala, 
Rposo 

LA PENA DEL T R A U C O (Vicolo Fonte d Otto 6 ) 
Ore 21 3 0 Dakar Fouloriste Amano Carmelo cantante 
spagrolo Gtovann Gregoretti chitarrista taternattotalt. 

PARADISE (Via M De Fiori 9 7 Tel 8S44S9) 
Alle 22 3 0 e alle 0 3 0 S t a — In P*r *d lao con Om Pah 
Baltet e Attrazioni InternozionaK Alla 2 r h a n t p a t t n « 
calca di se ta lnlorn.a*ion. tei 6 7 8 4 8 3 8 6 7 9 7 3 9 6 . 

Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontano EUR Tel 6 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma II posto Ideale par dhnr-
i-re i faamo ni e soddisfare i grandi 
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Qualche riflessione sulla regione che ha un quarto delle tana» di tutta Italia 

Non basta dire: 
«cura dello aeque» 
E' necessario anche 
definire dove, come 
e con quali mezzi 

BOLOGNA — «Il Icrmalinno? 
Una queitlone c a m p i m i che 
l ira In ballo ragioni t t f a t t alla 
•aiuta — e al capiace —, alla 
railonale uti l inailone del ter
ritorio (acque, eccetera), alle 
vacanw inleae nel orna» più 
ampio della parola». Decimo 
Triossl, aaanaore regionale 
dell 'Emilla-Romaiiw alla sa-
f i iU , ha appena cominciato 
u n diacono che risultati tira
to l ino alla line. Ha poca lam
po a dlsposMone D i là lo a-
spettano per una riunione. 
•Devo riordinare f I I appunti» 
• I giustifica scusandosi della 
fretta. «Non c'è mal un attimo 
di requie.. Ut dice con un tono 
In cui pero non »l coglie alcun 
risentimento. È la constata-
alone di una conditlone di la
voro normale. Accanta ma co
me va qui con le terme' -Ci 
stianta ironando come Regio
ne di dare un carattere pro
grammatico a l metr i inter
venti. Ma non e tacile*. Per
chè? «Perche ci scontriamo 
con il disordine provocala dai 
ritardi con cui viene attuata la 
legge 833 per i l trasferimento 
dei patrimoni delle estende 
EAQAT. Stesso discorso si po
trebbe fere per le attende IN -
PS» I n una siluaslone, mi pa
re, di obiettive dirfketts. U 

crisi sta riverberandosi pure 
sul lermaiismo «Proprio cosi 
D'altra parte come pensare II 
contrario? Nel momento in 
cui si aggrava la situasione ge
nerale, I primi a pagarne le 

quegli strati della popolasione 
che solo recentemente aveva
no travato nel lermaiismo u n 
punto di riferimento». I l calo 
delie presente va dunque im
putato a queste dus principali 
ragioni: I ritardi governativi e 
la crisi? «SI, anche se in Emi
lia-Romagna slamo riusciti a 
contenere entro limiti relati
vamente modesti il fenomeno 
Non possiamo però subordi
narci a logiche che rischiano 
di portare allo sbando un set
tore importante non solo per 
la nostra economia regionale 
ma per il sistema sanitario na-
sionale» 

La riforma ha .Inquadrato
l i lermaiismo in modo diverso 
rispetto al passalo. L'attenuo-
ne privilegia un capitolo la
sciato al margini sino a qual
che tempo fa, quasi si trattasse 
di un dato trascurabile, secon
darlo. La cura delle acque ha, 
insomma, acquistato nuovo 
peso dentro una filosofia che 
si preoccupa più di prevenire 
l'Insorgere del male che di 

TESTA 

Grande rilancio in Europa 
della cultura del tennalismo 

Gianpaolo Testa condirettore dette Terme dì Porretta 
Sul piano intemazionale affittiamo ad un generate rilancio 

Idei settore jn Francia, nella Repubblica federale tedesca, m 
I^HtSf nei Patii delVEtt, ecc L'attenzione per la medicina *doI 
| c e i . per le cure naturali, non toniche, tn controppoito all'abuso 
|delta /armacofogia, rappresenta infatti la base culturale su cut 

oaGrta io rinnovata attenzione per (e cure fermati 
In /(alia, paese di grande cultura e tradizione termale la 

IdisaMenzione aovernatioa e la conseguente contraddittorietà le 
rpifflatiua hanno risentalo in questi ultimi anni, di arrecare don 
p*i rilevanti al settore Si deve ali iniziativa delle aziende delle 
eAegion,, degli finti (orafi, delle confederazioni sindacali se gli 
>f tessi si sono potuti contenere Un primo successo non trascura 
bile di questo ampio impegno, lo si * registrato con la radicale 
foodi/ica imposta a quei decreti e provvedimenti legislativi tt?n 
«enti ad escludere ampie /asce dt cittadini dai benefici delle cure 

^termali Non è qui in discussione un giusta rigore net criteri di 
Eteiezione per le ammissioni alle cure termali, rigore però che non 
Epud far dimenticare il ticket davvero salato che il cittadino in 
Binato alle cure termali paga di tasca propria trasporto e sogginr 
Tino sono infatti a totale carico dell'assistito assumendosi il servi 
[pcio sanitario nazionale unicamente il costo della cura La percen 
itiiale quindi che l'assistito paga di tasca propria per il soggiorno 

termale, non i inferiore ali 80 per cento della spesa complessiva 
Un'ultima considerazione un'attenzione particolare va data og 

pi al problema della riabilitazione motoria e respiratoria nei 
^centri termali Questi infatti vanno considerati carne presidi 
importanti del servizio sanitario nazionale e la toro ulteriore 

Wquahficaiione pud essere favorita anche da opportuni provvedi 
«enti legislativi 

PARENTI 

Situazione pesante per ehi è 
lontano dalle grandi arterie 

Sergio Parenti, presidente e amministratore delegato dell Eu 
Iroterrae epa di Bagno di Romagna 

•Ciò che ha detto l avvocata Achille Borri ni evidenzia le aspet
tative di tutto ti settore che da alcuni anni è stato pesantemente 
hondizionato dati ambiguitd delle scelte legislative o addirittura 
ìdalle non scelte Tuttavia mi preme rilevare come per alcune 
•ealtd termali, distanti dalle grandi arterie di trafficoeche nelle 
condizioni del loro isolamento, non sono in grado di effettuare 

.grossi investimenti promozionali, la situazione sia molta pesan 
s e Infatti una certa qua! garanzia offerta dalle convenzioni con 
TINPSecon VlNAtL, che in alcuni casi aveva prodotto addirittu
ra situazioni di monocultura, e venuta meno Ciò anche in conse
guenza, secondo me, delle iniziative di qualche assessore regio
nale che, con una visione miope che non tiene conto dell econo-

„ma di scala nazionale ha cercato di forzare le scelte di questi 
listi tuli verso forme di autarchia regionale priva di ogni pia 
dementare logica 
""• / risultati ai una simile miope politica si sono visti nei primi 
«mesi di quest'anno durante t quali questi provvedimenti sono 
Itati adottati Qualche stabilimento dell'Emilia-Komagna anche 
importante, te non si fosse intervenuti per tempo sarebbe stato 

^astretto olla chiusura (la regione è notoriamente ricca di stabi 
armenti termali) mentre in altre realtà si sarebbe attinto a piene 
inani finanziamenti pubblici per il potenziamento o la creazione 
§£ novo di nuovi stabilimenti in regioni che ne sono prive 

Personalmente mi auguro che questa logica, che alla data 
-jdierna pare essere stata sconfitta non venga più riproposta 
Soprattutto a garanzie di quelle realtd più deboli dove il /enome 
no termale rappresenta I unico volano dell economia» 

* ^3f>: j **m 

combatterlo I * contraddizio
ni , ì ritardi le incertezze e-
sprcsse dai governi centrali 
negli ultimi anni non hanno 
in parte compromessa lo stos
so impianto sanitario uscito 
dalla riforma9 -Non c'è alcun 
dubbio che tutto questo ha 
creato nuove difficoltai al U.i-
malismo proprio nel momen
to in cui milioni di italiani sta
vano orientandosi verso for
me nuove e moderne di profi
lassi, Non credo, però, che que
ste difficolta abbiano compro
messo un nuovo modo di in
tendere la medicina Piuttosto 
penso che si debba adesso pro
cedere con rapidità* per supe
rare incertezze, ritardi, con
traddizioni- D'accordo, ma 
come? «Lo ripeto, attuando ra
pidamente le indicazioni con
tenute nella legge Senza indi
cazioni precise a questo propo
sito, le aziende ex l*AGAI e 
INPS finiscono per degradare 
Solo il passaggio in proprietà 
ai Comuni pub rilanciare pro
grammi di consolidamento, 
potenziamento e rinnova-
mento delle strutture- In con
creto, ciò che significa* - I /ho 
già detto il trasferimento, tn 
tempi stretti, delle aziende 
KAGAT e INPS ai Comuni U 
riforma sanitaria ha modifi
cato i rapporti interni al siste
ma, privando le aziende ex 
r AGAT e quelle direttamente 
eallegate agli enti mutualisti
ci soppressi di un punto di ri
ferimento e, quindi, delle con
dizioni per programmare il lo
ro futuro Nessuno lamenta 
queste novità ma bisogna ra
pidamente procedere, sulla 
base delle scelte previste, per 
ridare alle aziende in difficol
tà la possibilità di ristrutturar
si in rapporto alle esigenze. I n 
secondo luogo è urgente etto 
vengano definite con rigore le 
caratteristiche tcrapeutichcdi 
ogni azienda del settore nel 
quadro del sistema sanitario 
nazionale» 

Se ho ben capito, si tratta di 
compilare una specie di paten
tino per ogni azienda 

«In un certo senso Per ra
gioni di serietà scientifica e 
per offrire al cittadino un qua
dro di riferimento preciso in 
modo che sia messo in grado 
di scegliere sulla base delle 
proprie necessità I I fatto di 
non disporre di questo quadro 
di riferimento accentua lo sta 
to di precarietà del settore ag
gravando la crisi economica 
in atto-

Ma la Regione che fa per u 
« I r e da questa situazione'' 

«Stiamo operando in due di
rezioni l>a una parte stimo
lando i l governo centrale a 
prendere tutte le decisioni di 
sua competenza Al governo 
centrale, d accordo con altre 
Regioni, abbiamo sottoposto 
proposte concrete Dall'altro 
cercando di operare con atti di 
programma/ione regionale» 

Per esempio"' 
-Già nel piano sanitario re

gionale approvato nel 1981 esi
ste un allegato specifico che ri
guarda il termalismo Ma poi 
siamo intervenuti per a) defi
nire le rette 1983 (nonostante i 
solleciti il governo non ha an
cora convocato gli incontri), b) 
sollecitare il rinnovo del con
tratto di lavoro dei dipendenti 
del settore scaduta da due an
ni, e) sanare le situazioni pro
vocate in molte aziende dal ta
glio alle spese sanitarie Sono 
alcuni dei punti in discussio
ne, sui quali però è necessario 
prendere rapide decisioni» 

Siamo, insomma, ad una 
svolta importante nella storia 
del formalismo'' 

•Beh in un certo senso si 
Mi pare che la riforma sanita
ria abbia ndiscgnato prospet
tive nuove anche per questo 
settore Come frmilia-Roma-
gna lavoriamo .perche, nel 
quadro di una più moderna 
concezione della medicina 
anche il lermaiismo abbia il 
posto che gli spelta-

MAINARPI 

Due anni difficili per le 
responsabilità del governo 

Anna Mamardi vicesmdaco di Salhomaggiore assessore .il-
I Azienda termale di fabiano 

li vettore termale in questi ultimi due anni ha subito unii 
preoccupante battuta d arresto La crisi lomptessiva che inveite 
la sanità nel nostro Paese per una volontd precisa del governo 
che non ha provveduto a varare ti piano .sanitario nazionale e < he 
vede le Unità sanitarie focali pn je dei finanziamenti indispensn 
bili per il funzionamento dei servizi samtart nel territorio ha 
influito a determinare soprattutto nei settori della prevenzione e 
riabilitazione una mancanza assoluta di intervento e dt prò 
grammazione 

Il termalismo segna inoltre gravi inadempienze da parte del 
governo per quanto attiene ti passaggio alle Regioni delle azien
de ex EAGAre delle competenze INPS L inserimento del termo-
iismo nella riforma sanitaria doveva dare infatti dignità tera 
peutica al settore ver i benefici che questo tipo di cura naturale 
ha sulla salute dell uomo senza trascurare i riflessi economici dt 
occupazione e dt indotto che nelle Itxahtà termali il rilancio del 
termaltsmo quale capitolo importante della medicina pud deter 
minare tuli attività turistica 

Rilancio che dei* vedere investimenti speitficmel settore ter 
male come avviene tn altri Paesi deli Est e in r uropei sopratHit 
to tn dermama )>er salvaguardare i bacini idrotermali per la 
costruzione di attrezzature sportile e turisti* he ali altezza delle 
i vigenze 

B0RR1NI 

E' andata bene 
nonostante tutto 

Avv Borrirli delle terme di Monticelli 
L anno 1982 non è stata positivo per le terme perchè la confu

sione che è seguita ai minacciati provvedimenti della legge fi
nanziaria 1982 sulle cure termali ha per molto tempo dtsnrtenta 
to la domanda 

Per tutto il VJ82 i cittadini non hanno saputo quali norme 
regolassero i congedi per cure termali spesso cadendo in equivo
co tra le nuove norme restrittive in materia di congedi per cure 
termali e le norme che regolano la concessione della cura termale 
da parte delta USL che sono invece rimaste quelle di sempre Ciò 
nonostante il calo dell affluenza è stata m limiti molto contenuti 
InFmilia Romagna questa calo si aggira sul 15% rispetto al 1981 
che però era stato un anno di grande espansione e quindi tenuto 
conto della situazione economica generale del Paese è da nte 
nersi accettabile 

Quest anno sono state emanate norme più chiare speriamo 
de/inittve che regolano i congedi straordinari (per i dipendenti 
pubblici) ed i periodi di malattia Cper i dipendenti privati) 

E opportuno ribadire che tutti i cittadini hanno diritto ad 
usufruire delle cure termali che sono a carico totale del servizi» 
sanitario nazionale Per ottenerle essi devono presentare do 
manda alla propria USL allegando la presenziane del proprio 
medico curante 

Non esntono limiti di tempo per presentare la domanda alla 
USL che verifica l esigenza sanitaria della cura e rilascia 1 impe
gnativa con cui il L iliadi no si presenta allo stabilimento termale 
da lui prescelto 

Nulla è innovato per le cure termali erogate agli assistiti INPS 
e IN Alt* che pertanto proseguono colie stesse modalità degli anni 
passati 

I dipendente pubblici e privati possono ottenere un periodo di 
malattia o congedo straordinario evitando cosi di utilizzare ferie 
0 congedo ordinario F bene sottolineare che tale possibilità non 
esisteva prima in linea generale per i priuati per cui la stessa è 
decisamente poMtnxi 

II congedo per la malattia è possibile però solo per accertate 
esigenze di cura a di riabilitazione per cui occorre presentare 
una apposita domanda alta USL (o ali INPS o allìNAIL per 
coloro che sono avviati da questi istituti) 

Questi end accertano se susststano i presupposti per concede-
re tale periodo dt malattia o di congedo straordinario che ha la 
durata di quindici giorni peranno (tale limitazione non vateper 
1 INAÌL) e non può essere unito alle ferie 

Si può quindi affermare che pur nella situazione di difficoltà 
m cui si muove la ri/orma sanitaria quello delle cure termali è 
un camparlo e he *ta avviandosi verso la normalizzazione per LUI 
il (.Utadirw fier qw\U prestazioni può tranquillamente ottenere 
q tanto In leqqe di nf rmu tiiw> a primi, ss i 

Quando la gente va 
in giro per salute 

BOLOGNA - Ottimista'» 
•Mah, forse, tenuto conto delle 
difficoltà in cui operiamo 1 ot
timismo non è lecito Non sono 
però pessimista* Ragionevol
mente ottimista allora9 Gior
gio Alessi, assessore al turismo 
nel governo regionale dell E1 

milia- Romagna sorride *Di 
ciamo che si colgono ragioni 
per guardare al futuro con 
speranza Per esempio attorno 
alle proposte della giunta re 
gionale illustrate in Consiglio 
ali inizio di maggio abbiamo 
raccolto un largo consenso di 
opinioni e di propositi Gl i o 
peraton del settore — pubbli 
ci e privati — sono fortemente 
impegnati a dare una prospct 
tiva di sviluppo al lermaiismo 
che si è qualificato come uno 
dei capitoli fondamentali del 
nuovo sistema sanitario* 

Con grande vantaggio per il 
turismo 

«Diciamo con grande van
taggio del Paese che comincia 
a ndiseenare in termini più 
precisi, la mappa dei suoi beni 
culturali e naturali l*a cura 
delle acque diventa cosi una 
ragione precisa di mobilità e 
quindi, se vogliamo di turi 
sino per milioni di italiani* 

Che si ripercuote in modo 
particolare sull Emilia-Roma 
gna' 

•Non possiamo dimenticare 
che I offerta complessiva in 
questo campo rappresenta qui 
i l 25% della dotazione com
plessiva del Paese È un dato 
che deve fare riflettere se in 
tendiamo utilizzare appieno le 
risorse di cui disponiamo Un 
appunto — che condivido e 
cne è sempre stato fatto ali Ita 
lia — è di non disporre di una 
politica nazionale turistica F 
vero Nel senso più lato della 
parola perchè non abbiamo 
fatto nulla o abbiamo fatto 
poco per disegnare piani di 
sviluppo che comprendessero 
1 intero territorio nazionale la 
sciando agli operatori il com
pito di capire e soddisfare la 
domanda e perchè, dentto 
questo quadroni insufficienze 
politiche e culturali non ab
biamo fatto 1 inventario del 
patrimonio immenso di beni 
culturali e naturati di cui il bel 
Paese dispone Ognuno è stato 
lasciato libero di pubblicizzare 
le proprie «bellezze* con il ri
sultato di disorientare spesso il 
turista* 

Sono i «vecchi* e purtroppo 
ancora attuali mah della poli
tica governativa 

•SI — anche se a malincuore 
— lo devo ammettere Si sono 
avuti in alcuni momenti ten
tativi che sembravano andare 
nel senso di un disegno orga
nico in campo turistico ma n è 
trattato sempre, di fuochi di 
paglia* 

Ma le Regioni non doveva
no rappresentare una svolta 
anche per quanto riguarda la 
politica turistica'* 

•SI per certi aspetti e nel lo
ro ambito lo sono pure stato* 

Sema però determinare 
mutamenti rilevanti' 

•Non direi Mutamenti in 
positivo ci sono anche stati 

Il termalismo sta mobilitando milioni di italiani e 
stranieri - La mancanza di una politica nazionale 

del turismo rischia di pregiudicare l'utilizzazione di 
una delle principali risorse naturali di cui 

dispone il Paese - Il sistema sanitario nazionale, 
che punta sulla prevenzione delle malattie, 

riserva un posto particolare alle Terme 

ENTI PUBBLICI 

Conto mutuo 

15 interventi 

PRIVATI 

Conto mutuo 

67 interventi 

ENTI PUBBLICI 

Conto capitale 

28 interventi 

PRIVATI 

Conto capitale 

39 interventi 

TOTALE 

149 interventi 

Importo ammesso 

2.011.903.743 

Importo ammesso 

7.543.711.508 

Importo ammesso 
2.834.197.808 

Importo ammesso 

1.163.055.156 

Importo ammesso 

13.552.868.215 

Contributo 

139.959.275 

Contributo 

524.664.870 

Contributo 

1.524.248.504 

Contributo 

355.536.693 

Contributo 

2.544.409.342 

Non si è riusciti — ecco il pun
t o — a definire una politica 
nazionale di programmazione 
turistica, capace di esaltare 
tutte |e possibilità presenti nel 
Paese Non dimentichiamoci 
che il turismo rappresenta uno 
dei capitoli forti della nostra 
bilancia dei pagamenti* 

1 risultati se ho ben capito, 
sono il frutto degli sforzi delle 
singole regioni 

•Beh, quasi sempre è cosi* 
Per quanto riguarda il ter

malismo 1 Fmilia-Romagna 
che si trova ali avanguardia in 
campo turistico, può vantare ì 
moltissimi successi9 

•SI certamente Siamo riu
sciti per esempio a contenere 
il calo di presenze determina
to dai tagli governativi alla 
spesa sanitaria abbiamo pro
mosso interventi per il raffor
zamento delle aziende termali 
sia del settore pubblico che di 
quello privato* Alessi mi pas
sa una tabella (che pubbli
chiamo a parte) di cui risulta 
che negli ultimi quattro cin
que anni sono stati effettuati 
149 interventi che hanno pro
mosso un movimento di capi 
tali di oltre 11 miliardi ton un 

contributo regionale di 2 mi 
liardi e meno 

Soddisfatti, allora9 

•Soddisfatti non significa, 
però, appagati I problemi Ci 
sono e come' Attualmente si 
pongono, secondo me, due 
questioni di (ondo la prima è 
che bisogna qualificare I of
ferta terapeutica e ricettiva in 
rapporto alle nuove possibilità 
che il termalismo offre, nel 
quadro della politica di rifor
ma del sistema sanitario, la se
conda è che si deve andare ad 
una diversificazione per quan
to riguarda gli interventi di 
natura infrastnitturale — sen
za trascurare in questa diver

sificazione l'aspetto ricettivo 
— che risulti in sintonia con la 
mappa delle esigente e con la 
caratteristiche di ogni centro 
termale» 

E il trionfo dell'ottimismo 
della volontà? Aleali resta un 
attimo in silenzio. 

«Chiamalo come vuoi Non 
possiamo però restare al la fase 
della denuncia o alla presa <F 
atto della realta Dobbiamo 
organizzare una risposta com
plessiva della Regione, degli 
Enti locali, delle Provincie su 
questo tema importante* 

Ma è quello cne state facen
do 

«SI e con un consento mollo 
ampio* 

TGRMÉ DI 
BbCÉDMCO 

...un'azienda 
in fase 

di ristrutturazione 
per un 

nuovo modello 
di turismo termale 

T€RM€ DI BrCÉDfcSCO 
SpA 

29014 Baccdasco Terme - Castell'Arquato ( PC) 
lelefono 0523/895139 

TABIAN^TERME 
ACQUA SULFUREA. ACQUA DI SALUTE 

LA NOSTRA ACQUA 
Le acque di Tatuano possono ventre annoverate tra la più efficaci 
acque sulfuree Esse infatti hanno urta altissima percentuale solfi
drica un elevato contenuto di calcio m opportuna combinazione con 
altri componenti (anidride carbonica litio magnesia ferro) una 
presenza di zolfo in svariate forma e sono «certa di vari elementi 
biologici 

QUALI SERVIZI OFFRIAMO 
Lo stabilimento Termale di Tabiano completamente rinnovato e 
dotalo di moderne attrezzature offre te migliori condizioni per una 
eff cace terapia termale inalazioni a getto diretto inalazioni m 
ambiente aerosol humages inalazioni ultrasoniche insufflazioni 
endotimpamche bagni irrigazioni cura idropmica ventilazione pol
monare ortofonia aerosol medicato hsiokmesiterapia respiratoria 

I NOSTRI REPARTI SPECIALI 
Reparti diagnostici e specialistici Radiologia Broncotogia Pneumo» 
logia Cardiologia Laboratorio d analisi Otorino Dermatologia Gina-
colog a Reparto di cosmesi dermatologica Reparto Imbottigliamen
to per cure natatorie a domicitto Reparto prodotti per cosmesi 

COSA CURIAMO 
Le v rtu curative delle acque minerali di Tabieno note fin dal 600. 
trovano efficace applicazione terapeutica nelle malattie della pelle 
e delle vene - malattie dell apparato respiratorio (tracheobronchiu, 
bronchiti croniche enfisema asma bronchiale)-malattia dell orec
chio naso e gola - malattie dell apparato digerente e della bocca • 
malattie deli apparata gemto-unnano femminile - malattie dei ri-
camboldiabete obesità gotta)-malattieosteo-articotari(reumati
smi articolari nevriti distrofie ossee) intossicazioni 

OOVE SIAMO 
Tabiano è situata nel Preappennino Emiliana s 300 metri sul livello 
del mare La località molto verde fresca con temperatura mite e 
generatmente costante dista 4 Km da Salsomaggiore 9 Km da 
Fidenza 30 da Parma ed è facilmente raggiungibile con ogni mezzo 
di trasporto Con la vicina Salsomaggiore Terme (ottimi i servizi di 
collegamento automobilistico) costituisce un unico comprensorio a 
vocaz one termale per un trattamento di cura varamente completo 

Tabiano Bagni - Salsomaggiore Terme 
Stagione termale, da marzo e novembre 

Informazioni Attenda Termale di Tabiano - Tei (0B24) 66.211 
Pr<ipfnt* • «••nona ài'*ttm del Cornili* tH S«t»m«ettot« Terme 



Il turismo? Per farlo 
meglio bisogna 

anche pensarlo molto 
Il turismo una paro/a con un infiniti di tm-

Sticaziom Almeno in alcune regioni del Paese 
duramente in Emilia Romagna dove da 

qualche anno lo si pensa anche motto per rtu 
«ciré a farlo sempre meglio II filo che ha guida
to gli inserti pubblicati nel giro di un mese dal 
nostro giornale ci ha offerto spesso ti bandolo di 
una matassa intricato carica di dati diversi, 
impastato di problemi che assumono valenze 
nuove in rapporto ai mutamenti intervenuti 
nella società italiana ed europea dove sospinta 
da cento ragioni, cresce la curiosità per le cose 
Per le cose intese — ecco un dato emerso con 
forza — nell accezione più ampia le cose del 
passato e del presente le cose straordinarie — 
risultato della genialità dell estro dell intelli
genza degli uomini illustri — e (e cose ordina 
rie, /rutto di un epoca che da alla produzione 
carattere industriale e, quindi ripetitivo ma 
non per ciò meno significativo o comunque, 
meno meritevoli di curiosità di interesse di 
studio 

Diceva, esasperando ti concetto ma con 

Srande efficacia l assessore al Turismo dell' 
,mmimstra2ione provinciale di Parma Tali 

(mani che la veduta di un prosciutti/icio non è 
meno interessante di un dipinto del Correggio 
volendo intendere con ciò che il paesaggio meri
tevole di attenzione risulta oggi molto pid am
pio, frastagliato, pieno di pieghe di quanto non 
risultasse dalle vecchie guide turistiche preoc
cupate di fornire solo i capolavori del passato 
Un paesaggio pieno di cose — opere d arte mo
numenti, prodotti — fatte datfuoma e di cose 
— mari fiumi laghi, montagne con tutto cu) 
che esprimono — messe assieme, in milioni di 
anni dalie leggi dell universo e che oggt, con 
espressione sintetica definiamo -beni natura
li» 

Quale il campionario di questi «beni* che 1 E-
muta-Romagna riesce a offrire7 Un inventario 
risulta impossibile anche perché solo adesso 
teeondo et iteri scienti/ici si è cominciato a ro
vistare in un territorio che presenta una varie
tà straordinaria di dati tutti meritevoli — e 
non solo dunque quelli che vanno per la mas-

f ifore e che richiamano ogni anno milioni di 
uristi italiani e stranieri sulla costa — di gran

de attenzione 
Si è detto, per esempio del Po e del suo delta 

In autunno cominceranno i lavori per la costru
zione di un grande parco naturale nella provin
cia di Ferrara, sulla base di un progetto che 
Comporterà la costituzione di una serie di «sta
zioni» lungo le n ve del grande fiume nelle quali 
accogliere giovani studiosi gente alla ricerca 
di un po' di svago L'impresa comporterà anche 
un grossa sforzo finanziano che mobiliterà i 
governi regionale e nazionale e la stessa Comu
nità europea «Si tratta — ha detto Diego Caval
lina, assessore al Turismo dell'amministrazio
ne provinciale ferrarese — di un patrimonio 
naturale senza confronti che i giusto sia messo 
a disposizione di tutti Un servizio — ha quindi 
aggiunto — che come tale comporta pure un 

costo e quindi un prezzo» La natura a patta 
mento allora7 Eperché no* Dentro unatnn e 
zione ptd ricca del turismo che implica fa di/t a 
e (a valorizzazione del territorio non fi « api < e 
perché chi usufruisce di qut\lo *ert teio ? in 
debba contribuire alla sua razionale g/estior « 
La natura lasciata a se stessa d altra parte nm 
e vero come sottiene qualthe fanatico dell e i 
logia che si esalti Al contrario latiatura senza 
opere di protezione e di difesa degrada Ma •><• 
1 uomo deve intervenire per {a salvaguardia di 
un patrimonio che si estende su unann UHM S 
sima — praticamente I area che occupa I intera 
regione — meritevole secondo le piti rece iti 
interpretazioni di attenzione allora diventa 
indispensabile calcolare i tempi e t coiti di q te 
sto intervento Se si paga ti biglietto per u io 
spettacolo teatrale cinematogra/ico per u m 
partita di calcio perché infatti non pagarlo per 
lo spettacolo delta natura soprattutto quanio 
si è convinti che ti prezzo del biglietto rappre 
senta la condizione per la ripetizione di questo 
spettacolo7 

Troppi sono i paesaggi i beni naturali II I 
tuaztont che ci starno lasciati alle spalle perdi ti 
per sempre a causa della nostra insipienza i 
gnoranza grettezza II turismo — un certo turi 
strio — oggi, rivalutando I intero patrimonio di 
cui dispone una regione ne sollecita anche la 
difesa e la razionale utilizzazione II viaggio at 
traverso l'Appennino emiliano-romagnolo che 
presentiamo oggi offre nuovi e ricchi spuntt a 
una riflessione più appro/ondita e rigorosa ?u 
un capitolo dell attività turistica che sta piano 
piano decollando 

Gli itinerari che anche grazie ali Fnte pro
vinciale per ti turismo di Bologna vengt no 
messi a disposizione per chi vuole muoverai 
dentro le valli che segnano la dorsale appenn 
nica permettono di riscoprire le montagne f un 
ridi una «cultura* che sembra averle umfmate 
solo sulle Alpi Con tutto ad che queste monta 
gne racchiudono in termini di storia di tudu 
ra di beni E pure di salute Le terme ecco 
un altra cosa di cui l'Emilia Romagna è ricca 

La cura delle acque vecchia come il monco 
mobilita ormat milioni di italiani Nel nuooo 
sistema sanitario nazionale che alla medicina 
preventiva dedica targo spazio le terme stanno 
assumendo vincendo resistenze diverse un 
ruolo importante Qualche settimana in una 
stazione termale evita spesso 1 insorgere di tra 
lattie invalidanti con grande vantaggio ver il 
paziente e per 1 economia del Paese 

Parlare di turismo qui dunque vuol dire 
parlare di tante cose di mare di monti di u r 
me di /turni di città di cose antiche e di COSA 
nuove, tutte ugualmente meritevoli di interri 
se tutte capaci di sollecitare la curiosità dtll 
uomo del nostro tempo attento al passato ma 
anche al presente sensibile al fascino di un r i 
pintodel Correggio ma pure alle suggestioni di 
un magazzino per la stagionatura dei prosimi 
ti 

Orano Piziigont 

Ecco, improvvisamente, cervi 
cinghiali, mufloni, marmotte 

Gastronomia da leggenda 
BOI OONA — Presentata nei 
giorni scorsi alla stimpa un 
offerti turistica «divirsu» del 
11* r a Romagna LAppen 
nino emiliano può essere il 
grande protagonista delle vo 
stre vacanze prcwi rompenti 
vi stazioni sciistiche e termali 
di prim ordine bosthi inUlt ie 
parchi naturali di protezione 
della fa >na citta ri arto e mo 
numeriti preziosi inerte m i 
piccoli centri centin.na di roe 
che e castelli che punteggino 
le valli L sui monti verso le 
cime dell Acetone del Cimo 
ne o del Cusna lungo le valli 
del Taro Q del Secchia passan 

do per laghi e laghetti incon 
taminati pescando trote nei 
fiumi potrete percorri r i t 
piedi i sentieri tramati sulle 
mappe lungo tutto il crinale 
appenninico chi Rologni i 
Strade) la 

li Comitato di cnurdin i 
mento per le attiviti pronto 
zionali delle c m \ d arte ler 
me e Appennino dell ì1 mili i 
Romagna attraverso gli h PT 
provimi ili iv>icun di poti r 
soddisfi re ogni nr-hu sn 
Compresa quella di un i g ì 
stronormi < he nel mondo e di 
ventata leggendi l . |;rni(m 
Romagna non è <t>olo mare* 

Ad accogliervi in Val Carlina è un fiore, il fiore del cardo 
Sapete come si chiama'' I l suo nome è «Carlina», una bella pre
sentazione per i boschi e i prati, il verde e la tranquillità di 
questo pezzo di Appennino emiliano Qui, alle falde del Corno 
alle Scale, nell'Appennino bolognese, fra i comuni di Vidiclatico 
e Lizzano in Belvedere, potete trovare d'inverno 50 chilometri di 
piste sulla neve, impianti di pnm'ordine Ma, se continuate sul 
crinale appenninico, ecco, già nel Modenese, Sestola, stazione 
sciistica che non teme confronti E attorno, fra boschi e valli, 
imponenti pinete, laghi e fiumi pescosi di trote, o, su in alto, 
verso I duemila del Cimone, dell'Abetone, del Cusna, nei versan
ti Modenese e Reggiano, potreste imbattervi in animali che. 
forse, non avete visto mai in liberti Aquile reali, marmotte, 
caprioli, cervi, daini, mufloni e cinghiali sono difesi e protetti 
dalla Regione e dalle Comunità montane 

È un'altra Emilia, diversa dalle spiagge adriatiche e dai pur 
stupendi centri storici delle antiche città L'Appennino non e 
lontano da nulla Qualche ora di macchina, siamo quasi al cen
tro dell'Italia, e da Tonno o da Roma, da Venezia o Genova si può 
essere sotto la grandiosa pietra di Bismantova, nel Reggiano, 
altissimo castello naturale Ai roccia che domina le valli, là dove 
migliaia di anni fa c'era il mare O magari spingervi a piedi su 
per le valli seguendo gh itinerari segnalati sui sassi e sugli albe
ri , mappe alla mano fornite dalle Aziende di soggiorno e turi
smo, verso i rifugi che costellano il crinale beco quello dell'Abe
tina reale, uno stupendo bosco di abeti verso la cima del Cusna 
Tremila lire per pernottare in uno dei 31 posti letto, mille lire per 
l'uso di lenzuola e altrettante per la cucina 

E la gastronomia'* Non dubitate siamo all'altezza di tutta la 
grande tradizione di questa regione Dalle «tigelle» modenesi 
alla torta fritta parmigiana dall'erbazzone reggiano alla -bur* 
Mena- piacentina fc, via con i tortelli di ricotta, i pisarei e taso, lo 
stracotto d'asina, il castrato, le costine d'agnello * come dimen
ticare il salame di Felino o il culatello di Collecchio il prosciutto 
di Langhirano, le salsicce bolognesi, il cappello da prete di Ca-
stell'Arquato* t.a sete, non abbiate paura, la spegneranno il 
Gutturnlo o il Trebbiano, il Malvasia o il Rubino il lambnisco 
(ma, attenti, ce ne son diversi), la Poganna, i Pinot o i Sauvi-
gnon (senza dimenticare che la vicina Romagna può vantare 
sulle vostre tavole l'Albana e il Sangiovese, il Pagadebit o il 
Ciliegiolo. ) 

E non dimenticate le antiche tradizioni di queste valli I canti 
montanari di cori prestigiosi come quello della Valle del Pelago 
o quei «maggi- recitati e cantati in costume — magari sulla 
falsariga di tragedie greche — nelle ale di Costabona, vi ricorde
ranno lingue e culture che sprofondano nei tempi più lontani, 
ma di cui si conserva il ricordo b cosi i castelli e le rocche che 
punteggiano le valli dell'Appennino 

I '¥ milia, scoprirete, davvero non e «solo mare* 

Sulla «candida rupe» 
Piccole meraviglie per chi 

gira nelle valli dell Appenni 
no Sono i castelli che punteg 
giano tutti i luoghi dei colli un 
tempo strategici e le strade d 
accesso ai passi montani Im
possibile ricordarli tutti ma 
ecco alcuni dei più suggestivi 
A Canossa sulla «candida ru 
pe» ebbe luogo Io storico in 
contro alla presenza di Matil 
de e dell abate Ugo di Cluny 
1 imperatore Enrico IV otten 
ne la revoca della scomunica 
dal Papa Gregorio V i l i Ca-
stell Arquato nel Piacentino 
è un intatto borgo medievale 
La rocca trecentesca la basili
ca del 1122 il palazzo del Po 
desta sono i tre gioielli di que

sto Medioevo arrivato fino a 
noi e a un ora di auto da Mila 
no A pochi chilometri da Par 
ma e è il castello di Torrechia 
ra perfettamente conservato e 
fra i più belli d Italia È a po
chi passi da Langhirano cele
bre patria del prosciutto 

Vicino a Reggio Emilia la 
rocca di Scandiano ospitò Mat 
teo Boiardo E a Vignola nel 
Modenese, dove si raccolgono 
le più belle ciliegie del mondo 
la rocca quattrocentesca ricor 
da nomi illustri come Ludovi
co Antonio Muratori 

Pochi esempi, fra mille di 
un patrimonio d arte che si ag
giunge a quello dei più noti 
centri storici della regione ,— 

PENSIAMO 
ANCHE Al PARTICOLARI 

Dopo aver affrontato con iniziative e investimenti I esigenza 
di qualificare I offerta turistica dell Emilia-Romagna 

ce tempo per pensare anche ai particolari 
Al miglioramento de la struttura ricettiva ali adeguamento 
dei servizi alla salvaguardia del territorio e dell ambiente 

ad una affinata attività di promozione 
alla commercializzazione a prezzi competitivi 

tendono le azioni integrate di Enti pubblici associazioni 
sindacali e di categoria Cooperative consorzi 

e imprenditori privati che si sviluppano 
nell arco di tutto lanno 

QUI IN EMILIA-ROMAGNA 
DOVE IL TURISMO DA OLTRE CENTO ANNI 

È UNA PROFESSIONE 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
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La situazione delle società 
Questa la situazione delle società dopo l'entrata 
in vigore del blocco stranieri 
• ASCOLI — Rimane senza stranieri non a-
vendo confermato Zahoui Aveva contatti per 
lo jugoslavo Hahlovic 
• AVELLINO — Confermato Barba dillo, liqui
dato Skov Trattava il tedesco Remark e il po
lacco Smolarek 
• FIORENTINA - Confermati Daniel Passa-
rella < Daniel Bertoni 
• GENOA — Confermato Vandereycken, ac
quistato Eloi dal Vasco de Gama, cedibile Pe-
ters 
• INTER — Confermato Muller, aveva messo 
sul mercato Juary e aveva contatti per il belga 
Coeck, lo scozzese Nicholas e Falcao 
• JUVENTUS — Confermati Bonwk e Platini 
• NAPOLI — Confermati Krol e Diaz, aveva 

mandato 
un'opzione per l'inglese Cowans 
6) PISA — Confermato Berggren, ha 

il telegramma per l'olandese Kiest, centravanti 
dell'Aiax e della nazionale olandese 
• ROMA — Confermato Prohaska, rotto con 
Falcao, aveva contatti con lo spagnolo-belga 
Lozano, il belga Coeck i tedeschi CiUbarskie 
Foerster, i brasiliani Cerezo Junior e Socrates 
Per uno di questi tre sembra ci sia già un tele-

Sramma in Lega 
ISAMP — Confermati Brady e Francis 

• TORINO — Confermato Hernandez e ac-

Juistato Schachner 
I UDINESE — Confermato Edinho Sunak sul 

mercato, resta da vedere come finirà con Zico 
tkV VERONA — Confermati Dirceu e Zmuda, 
era in trattative con il romeno Boloni e lo spa-

Snolo-belga Lozano 
» MILAN — Ha acquistato il belga Gerets in 

dubbio Jordan, aveva contatti con ralcao (pare 
vi abbia rinunciato) Comunque il Milan già 

Sromosso In A, può trattare lo straniero fino al 
0 giugno come le altre due che saranno prò-
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Calcio 

Quale sorte per Zico e Falcao: 

Adesso le 
società 
cercheranno 
di dimostrare 
che alcune 
trattative 
sono state 
concluse 

tempo 

Con un improvviso blitz 
notturno, che ha lasciato 
pressoché attonito il mondo 
della palla rotonda, la Fe
dercalclo ha chiuso le fron
tiere ai giocatori stranieri 
Una misura che si inquadra 
secondo Sordillo, nell azione 
di rigore che dovrebbe ripor
tare il calcio nostrano alla 
serietà, alla correttezza e al 
la trasparenza dei bilanci 

E veramente cosi o la mi
sura, inopinata quanto dra
stica, è soltanto la combina
zione del clima preelettorale 
e della paura che alla Fede
razione si sono presi di fron-
te al nuovo turbinare di cifre 
da capogiro del calao merca
to, levatosi proprio nel mo
mento m cui i club professio
nistici carichi di debiti, bus
savano un'altra volta a de
nari alle porte del CONI e 
dello Stato? 

Se assunta con l intento 
del risanamento la decisione 
sarebbe pure accettabile, 
tanto più che si accompagna 
al divieto di aumentare di ol
tre ti 20%, anche in caso di 
trasferimento t contratti se 
superiori ai 60 milioni per la 
sene A ai 50 per la B, ai 30 
per la Ci e ai 20 per la C2 

I dubbi, conoscendo l'am
biente, sano però parecchi e 
forse bisognerebbe aspettare 
proprio Vindomam del 26 
giugno (dopo-elezioni) per 
capire dove si andrà vera
mente a parare Sembra, m 
effetti, più un gesto clamoro
so, capace di richiamare l'at
tenzione e preparare la stra
da ad ottenere il famoso mu-

Dimostrino 
che non 
si tratta 
di mossa 
preelet
torale 

tuo agevolato, il ripiano dei 
debiti e l aumento della quo
ta del Totocalcio che non 
una decisione meditata e m 
senta m un complesso di mi 
sure veramente di rigore 

I lettori lo sanno noi sia 
mo assolutamente d'accordo 
sulla moralizzazione del set 
tore e, quindi, a favore dello 
svincolo, siano per bilanci 
seri, non falsati dal patrtmo 
mo-gwcatori, contro le follie 
del calcio mercato, contro i 
salvataggi operati con i soldi 
del contribuente Figuratevi 
se non saremmo d accordo su 
un programma serio, tale da 
riportare pulizia nell am
biente Però, malgrado quan
to proclamato non et pare 
che vada m questa direzione 
la decisione di Sordillo 

II metodo, intanto é in
tempestivo e discriminante 
Intempestivo perché se mi 
suro doveva essere in questo 

corsivo di Kim 

Hanno scoperto quello 
che dicevamo da tempo 

E stato un bel colpo A un 
certo punto come i bambini 
che giocano a nascondersi, 
quello che era «sotto* ha grida
to «chi c'è c'è e chi non e è non-
c'è» e Zico è rimasto con un 
piede sul Paranà e un altro sul 
ragliamento Una posizione 
scomodissima Adesso da una 
parte o dall altra bisognerà ben 
tirarlo perché oltretutto mes 
so a quel moda sull Atlantico 
intralcia la navigazione 

Un bel colpo ripeto t diri 
genti del calcio italiano hanno 
scoperto quello che noi — che 
non siamo dirigenti del calcio 
italiano — andavamo dicendo 
da quando si è comincialo a 
panare di riaprire le frontiere 
ai calciatori stranieri che non 
sarebbero serviti a calmierare i 
prezzi dementi del mercato 
che difatti continuano ad esse 
re dementi che non avrebbero 
alzato il tasso tecnico del cai 
ciò italiano che infatti conti
nua ad essere ridicola (la na 
zionale ha giocato bene quat 

tro partite in tre anni le sono 
servite per vincere il titolo 
mondiale, ma è stata buttata 
fuori dal titolo europeo) non 
avrebbero portato più gente 
negli stadi infatti gli spettato 
ri diminuiscono perché perat 
tirare gente bisognerebbe co 
mmciare col ridurre il prezzo 
dei biglietti 

Scoperto quello che si sape 
va hanno detto chicècèe chi 
non e è non e e che è un altro 
modo per rendersi ridicoli 
perché così sono state premia 
te le squadre che si stavano 
muovendo m modo irregolare 
che avevano trattato gli ac 
qutsti a campionato in corso 
Adesso sarà interessante vede 
re che livelli raggiungerà in l 
talia la quotazionediFalcao II 
presidente Viola aveva detto 
— a proposito della rottura dei 
rapporti con il brasiliano — 
che -morto un papa se ne fa un 
altro» il che è vero, ma se in 
seminario con la crisi delle vo 
razioni non e è più nessuno 

senso assunta lo si doveva 
fare prima, quando ancora le 
società non avevano predi
sposto piani di inquadra
mento che prevedevano l in
gaggio di stranieri discnmi 
nante perche premia quanti 
hanno già concluso nuovi 
contratti e penalizza chi sta
va ancora trattando Si de
termina così uno scompenso 
tecnico che peserà non poco 
sul campionato falsandone 
la regolarità 

Inoltre ci pare abbastanza 
evidente che ci troveremo di 
fronte ad una lievitai one 
dei prezzi di mercato — già 
incredibili — dei calciatori i-
talloni e degli stranieri tes
serati nel nastro Paese e che 
i "fuori busta» diventeranno 
la prassi normale Su qu *sto 
ultimo aspetto dovrebbe vi
gilare attentamente l Asso 
ciazione calciatori 

Ci sembra di poter conclu 
dere rilevando che la Feder 
calcio come pensò di farsi 
una facile pubblicità ve/so i 
presidenti e i tifosi al mo 
mento della riapertura delle 
frontiere prima ad uno, poi a 
due stranieri (e noi fummo 
allora molto perplessi per 
tanti motivi uno dei quali 
era lo sciupio di denaro che 
ora viene autocriticamente 
richiamato come una delle 
cause del blocco) così ogg' 
pensa di rifarsi una vergini 
ta e magari altra pubblicità 
questa volta verso quandi si 
fanno paladini di un falso ri
gore preelettorale 

Nedo Canotti 

anche fare un altro papa di 
venta un bel problema Ha l 
impressione che con la patriot 
tica affermazione che «non 
passa lo straniero" il prezzo di 
quelli che erano già passati di 
venterà terrificante Oppure 
buttiamo fuori anche quelli1 

Dopo tutto potrebbero essere 
spie bulgare È un pò cht di 
spie bulgare non si parla più e 
poiché non è possibile che t u 
ntea fosse Antonov — altri
menti non si sarebbe fatto tut 
to il casino che è stato fatto — 
io terrei d occhio Jaury mst 
tendolo in candeggina si pò 
Irebbe scoprire che m realtà è 
un sergente di Plovdw 

Dicono che la decisione e 
stata presa per impedire che. 
gli sponsor — come stava acca 
derido con Zico — diventino 
proprietari dei calciatori e' 
quindi del calcio Santa preoc ' 
cupazione risolta però in un 
modo singolare come se te 
mendo che i rasoi a doppia la 
ma comprino tutti i frigoriferi 
il ministro De Michelis proi 
bisse la vendita dei frigoriferi 
Sarebbe capacissimo ai farlo 
figuriamoci ma questo non 
vuol dire che sarebbe saggio 
Bene proibiamo Zico E quelli 
ripiegheranno su Rossi par 
tondone do vivo 

Dal Cin ha fatto sapere dal Brasile che Zico ha firmato 1*8 giugno il contratto che lo lega 
all'Udinese; la stessa cosa per Eloi al Genoa e Kiest al Pisa - Socrates acquistato dalla Roma? 

MILANO — Il blitz della pre
sidenza federale che ha im-
firovvlsamente chiuso le 
rontlere, Impedendo quindi 

a tutte le società l'acquisto di 
giocatori stranieri, ha pro
dotto come prima conse
guenza la corsa a concludere 
le trattative in corso II di
ktat della Federcalclo lascia 
una porta aperta per quanti 
arriveranno a depositare In 
Lega entro lunedi a mezza
notte I contratti debitamente 
firmati a suggello appunto, 
di eventuali trattative con
cluse nella giornata di giove
dì (a mezzanotte) Cosi oggi, 
per esempio, il Genoa che a-
veva iniziato sondaggi in Su-
damenca per l'acquisto di un 
brasiliano, ha frettolosa
mente stretto 1 tempi e pro
prio nel tardo pomeriggio di 
ieri ha annunciato di aver 
portato in porto 1 ingaggio 
del carioca Eloi, promettente 
centrocampista del Vasco de 
G«na Quanto al prezzo del
l' razione si parla di 
75U-80O mila dollari, ma ta 
cifra non è ovviamente uffi
ciale Un'altra società che ha 
sguinzagliato subito suoi uo
mini di fiducia per conclude
re i «affare del giorno», e il 
Pisa che sempre ieri ha uffi
cializzato l'acquisto dell'o
landese Kiest centravanti 
dell'Ajax e della nazionale o-
landese, 23 anni, un metro e 
86 

Queste le ultime notizie 
Per quanto riguarda invece 1 
clamorosi casi di Zico e Fal
cao, rimasti in sospeso dopo 
la clamorosa decisione, ci si 
dove limitare a) carosello 

delle voci che rimbalzano dal 
Brasile Per quanto riguarda 
Zico, le informazioni più re
centi dicono che l'asso del 
Flamengo ha rifiutato l'ulti
ma grossa offerta della sua 
società, ed avrebbe invece 
già firmato un regolare con
tratto con 1 funzionari dell' 
Udinese l'S giugno come ha 
fatto sapere Dal Cin dal Bra
sile La questione, comun
que, è ben lontana dall'esse
re in un modo o nell'altro de
finita Se dovesse andare a 
monte a causa delie nuove 
norme. Dal Cin ha detto che 
1 Udinese chiamerebbe la 
Federcalclo a rifondere tutti 
I possibili danni 

E veniamo a Falcao Paulo 
Roberto se la spassa da qual
che giorno sulle ridenti 
spiagge brasiliane anche se, 
come è pur ovvio, non trala
scia di tener sempre in diret-

Due turni 
preliminari 
per Coppa 

UEFA e Coppe 

ROMA — Nelle prossime cop 
pe europee si renderanno ne 
cessan due turni preliminari in 
Coppa delle Coppe e in Coppa 
UEFA (risultano rispettiva 
mente iscritte 34 e 66 squadre), 
mentre ciò non accadrà in Cop 
pa dei Campioni a cui prende 
ranno parte 32 formazioni II 
sorteggio del primo turno av 
verrà u 6 luglio 

Kim 

ta considerazione 11 vespaio 
che il suo divorzio con la Ro
ma ha suscitato In Italia II 
campione brasiliano avreb
be, stando alle ultime noti
zie, convocato presso di sé il 
suo procuratore d'affari, Cri
stoforo Colombo Infatti ol
tre che a concordare con lui 
una sua possibile destinazio
ne presso uno dei quattro o 
cinque club che se lo conten
dono, dovrà anche vedere se 
e come ovviare alla famosa 
Clausola voluta della presi
denza federale, per cui 11 
nuovo ingaggio di qualsiasi 
giocatore federato di serie A 
non potrà essere superiore 
del 20% rispetto all'Ingaggio 
precedente Considerato che 
la Roma aveva offerto a Fal
cao 850 milioni (45% in più), 
adesso il brasiliano se vorrà 
passare ad un'altra società 
dovrà accontentarsi di 600 
milioni, a meno di non rice
vere un congruo «sottoban
co* Quanto allo straniero 
che avrebbe dovuto sostitui
re Falcao e per il quale la so
cietà sembra si fosse già 
mos&a, si e con insistenza 
fatto 11 nome di Socrates (ma 
anche di Junior e di Cerezo) 
Anzi pare che la Roma ab
bia già fatto pervenire alla 
Lega un telegramma, in data 
8 giugno, col nome dello 
straniero Ambienti vicini al 
presidente Viola assicurano 
che il nuovo straniero c'è, 
ma che il presidente aspette
rebbe ad annunciarlo dopo le 
elezioni Ma visto come sono 
andate le cose con Falcao, le
gittimo ci pare scomodare 11 

dubbio 
A proposito del blitz della 

Federcalclo c'è da dire che, 
assorbito la stupore e l'irrita
zione per il modo in cui al 
blitz si e arrivati, Il mondo 
del caldo pare vada via via 
accettando, ovviamente con 
differenziazioni di contenuti, 
questo nuovo corso Le socie
tà infatti, bene o male, erano 
nella grande maggioranza o 
coperte dagli stranieri da 
tempo riconfermati, o ave
vano sollecitamente provve
duto (vedi Torino) all'Ingag
gio di nuovi, per cui le temu
te sperequazioni che 11 prov
vedimento avrebbe potuto 
Innestare si riferiscono In 
pratica a pochissime società 
Avellino, Ascoli, Roma 

Questo però non accanto
na quanto pare sia circolato 
Ieri In ambienti bene infor
mati cioè che alcune società 
intenderebbero chiedere la 
convocazione di un'assem
blea straordinaria in Lega, 
avente lo scopo di chiedere le 
dimissioni del presidente 
della Federcalclo, Federico 
Sordillo Ovvio c*ie si tratti 
di un'eventualità tutta da 
verificare Però sarà oltre
modo ilstruttlvo» verificare 
quanto accadi à lunedi pros
simo allorché quelle società 
che hanno assicurato di aver 
acquistato i nuovi stranieri 
nei termini stabiliti dalle 
nuove norme, depositeranno 
i contratti In Lega Se la pre
sidenza della Federcalclo ri
spetterà quanto contenuto 
nelle norme in materia di 
«controlli», se ne potrebbero 
vedere delle belle 

Le nuove norme 

1) La f I G C non tessererà per la stagione 1 9 8 3 / 6 4 calciatori di nuova 
provenonia da federazioni estera A tate provvedimento viene fatta deroga 
esclusivamente per le tre Società promosse dalla Seria B alta Serte A nella 
stagione corrente (per le quali resta in vigore il term ne del 3 0 giugno! e di quelle 
altre che depos teranno entro lunedi 13 giugno la documentazione di eventuali 
contratti dt nuove acquisizioni già conclusi alla data odierna (9 giugno) 

Queste Società sono comunque tenute ali osservanza deli* norme adottata 
dal Consiglio Federale ti 4 gnigno u a In particolare si ricorda che il tesseramen 
to avverrà soltanto se la copertura del relativo fabb sogno finanziario vane 
effettuata con capitali propri saranno considerati «capitali propri» unicamente i 
mezzi finanziari disponibili originati dalla gestione ordinaria (auto finanziamen 
to) nonché i nuovi conferimenti d soci e di dirigenti in conto capitale o in conto 
finanziamento questi ultimi con carattere di mfrultuos tà e con postergazione 
e con la precisazione che i proventi derivanti da sponsorizzazioni o sfruttamento 
pubblicitario del calciatore non potranno che essere ricomprasi tra i «ncav » 
dell esercizio ascondo il principio della competenza 

2) I contratti dei tesserati depositati presso le competenti Leghe per la 
stagione 1982 8 3 che prevedevano compensi globali lordi (premi esclusi) 
superiori a 6 0 0 0 0 O0O par la Ser a A 5 0 0 0 0 0 0 0 per la Sene B 3 0 0 0 0 0 0 0 
per la Serie C/1 e 2 0 0 0 0 0 0 0 per la Serie C/2 non potranno essere aumentati 
di importi superiori al 2 0 % par la «agone 1983 84 anche in caso di trasferì 
mento del calciatore 

Nel caso di passaggio del calciatore da Serie agomst ca inferiore a seriesupe 
nore I adeguamento del compenso globale lordo (premi esclus I non potrà 
essere superiore al 5 0 % di quella percepito nella stagione 1982 83 

3) L inosservanza da parte della Società dei limili sopra indicati comporterà 
le seguenti sanzioni a) automatco svincolo del calciatore da ogni impegno 
contrattuale e federale bl nduz one del 5 0 % del contributo federale prev sto in 
favore della Società par la stagione di riferimento 

4 ) Tutti i proventi direttamente o indirettamente derivanti da sponsorizzano 
ni sfruttamento pubblicitario dir tti radio telev siv ed altro non potranno che 
essere considerati dalle Società quali i r cavi di esercizio» e come tali rilevati 
secondo I pr ne p o dalla competenza riferita agi anni di validità dei contrari 
degli impegni o degl accord che li hanno determ nati 

Le reazioni al blocco 

Campana: «Una 
decisione 

presa troppo 
in fretta» 

Nostro ••rviiio 
VICENZA — "Neil ultimo incontro che abbiamo avuto con i rap
presentanti delta Lega, parlando di un eventuale blocco degli 
emolumenti n avevano detto che una soluzione simile avrebbe 
costituito un incentivo al sottobanco » Così attacca t'avvocato 
Sergio Campana, presidente dell AIC. commentando i clamorosi 

erowedimenti della Presidenza federale Allora che cosa è cambia. 
> nel giro di una settimana, avvocato9 «C è\ un proverbio che dice 

'La gatta frettolosa fa i mici ciechi" Si tratta certamente di 
provvedimenti dettati da fretta eccessiva e, ho l impressione, a 
dottati adpersonam», risponde Campana, alludendo al fatto che il 
blocco del tesseramento di nuovi stranieri sembra una misura deci* 
sa a puntino per il caso Zico «Come AIC abbiamo sempre difeso 
una limitazione nell impiego dei giocatori stranieri adesso sem
bra di capire che anche il Consiglio federate non fosse troppo 
convinto dell'apertura al secondo straniero In ogni caso il blocco 
deciso dalla Presidenza federale può creare pericolose discrimi
nazioni tra le società» 

Quanto poi ai blocco degli ingaggi nelle percentuali stabilite dai 
provvedimenti straordinari, Campana è ancora più perplesso e 
critico «Eravamo d'accordo in linea generale con una imposta
zione di austerità ma le modalità sono state sbagliate Si tratta 
di una decisione che doveva essere studiata meglio e concordata 
con ti sindacato Bisogna inoltre ricordare che esiste da anni una 
norma del regolamenta professionistico che vieta alle società di 
corrispondere ai tesserati più del 70% delle entrate globali nette 
(fino a 500 milioni) e del 50% sull eccedenza (oltre 1500 milioni) 
Questa norma andava applicata cosi invece — dice Campana — 
si finirà con il favorire i pagamenti in nero Sembra che il calcio 
italiano si possa risanare con la sola limitazione degli ingaggi, 
mentre nel comunicato federale non vi è traccia di decisioni che 
riguardino un più rigoroso controllo dei bilanci delle società e una 
seria tndagine sulla artificiosa lievitazione delle quotazioni dei 
giocatori Di questi problemi vorrei sentire parlare» 

Confermando un atteggiamento di diffidenza nei confronti delle 
modalità di intervento degli sponsor, Campana conclude dicendosi 
sicuro che le norme della Presidenza federale sono ambigue nella 
formulazione e quanto meno lacunose 

Tito Corsi 
Il ds della Fiorentina ha 

dichiarato «Il provvedimen
to e chiaramente teso ad im
pedire situazioni eclatanti 
sotto l'aspetto economico e 
allo stesso tempo a contene
re l'Invasione degli sponsor 
Però esso metterà in difficol
ta quelle società che stavano 
trattando lo straniero» 

Romeo Anconetani 
Il presidente del Pisa ha 

detto «La decisione è giusta, 
hanno fatto benissimo I pre
sidenti di società hanno elet
to Il presidente federale e 
quello della Lega, hanno cioè 
dato loro piena fiducia Se le 
decisioni prese non vanno 
bene esiste un solo metodo il 
ricorso alle urne Fino ad og
gi le decisioni adottate sono 
andate a favore della collet
tività Non sarebbe stato am
missibile un Ingaggio di un 
giocatore straniero sborsan
do una cifra da far Impallidi
re (il riferimento a Zico è 
chiaro, n d r ) Inviai a que
sto riguardo un telegramma 
di protesta al presidente Sor
dillo «Una "Stella" del calcio 
pretende uno stipendio folle 
Di conseguenza anche gli al
tri componenti della squadra 
pretenderanno l'adegua
mento del loro ingaggio In 
un momento di crisi genera
le del Paese tutto ciò e inam
missìbile» 

Renzo Fossati 
Il presidente del Genoa ha 

dichiarato «Indubbiamente 
è una decisione che ha fatto 
scalpore, e che porterà se 
non un d? nno economico al
le società, indubbiamente un 
danno tecnico al campionato 
prossimo Per quanto ci ri
guarda 11 nostro tecnico è in 
Brasile per agganciare un 
grosso nome, speriamo lo 
abbia fatto» 

Paolo Borea 
Il general manager della 

Massimo Manduzio 

Samp ha detto «Per il mo
mento a noi 11 problema non 
e) interessa direttamente, e 
però da seguire attentamen
te Bisognerebbe che ogni 30-
cietà facesse nel proprio in
terno un esame accurato per 
tirare un bilancio della pro
pria situazione II provvedi
mento non colpisce tutti ma 
soltanto alcune società» 

Antonio Sibilia 
Il presidente dell'Avellino 

ha dichiarato «Una decisio
ne assurda che non andrebbe 
neppure commentata Se 1* 
Intento era quello di alutare 
le società si è finito, invece, 
per danneggiarle, anzi per 
distruggerle Le società do
vevano essere avvertite un 
mese prima. Il provvedimen
to semmai doveva andare In 
vigore nel 1984-65» 

Giuseppe Farina 
Il presidente del Milan ha 

detto «Noi slamo avvantag
giati, perchè da lunedì pros
simo non avremo concorren
za di altre società Tuttavia 1 
motivi che hanno Indotto la 
Presidenza federale a mette
re il veto 11 ritenni validi, an
che se posso capire che sia 
stato di disturbo e abbia 
creato un po'di panico Mail 
provvedimento è 3tato un ef
fetto della situazione» 

Nils Liedholm 
L'allenatore della Roma 

ha detto »E una decisione 
che mi sconcerta Come mai 
questo improvviso Interven
to che può provocare con
traccolpi considerevoli sul 
prossimo campionato? Pen
sate se non si riuscirà a far 
rientrare la decisione di Fal
cao? A meno che la società 
non abbia già inviato un te
legramma alla Lega per un 
acquisto » Quanto al presi
dente Viola non ha voluto ri
lasciare alcuna dichiarazio
ne, ma pare che a qualche a-
mico abbia confidato che la 
Roma è già coperta dal se
condo straniero 

La firma dell'accordo improvvisamente slittata ieri sera 

Lazio-Chinaglia, si tratta ancora 
ROMA — Giorgio Ch in agli a può consi 
derarei il nuovo presidente della Lazio9 

Dopo una lunga e complessa trattativa 
che si è protratta per oltre un mese e che 
ha incontrato nel suo cammino numero 
si ostacoli ieri a New York si e arrivati 
vicini ali accordo finale Ad accelerare ì 
tempi e a smussare gli ultimi angoli del 
l'accordo sono stati i due rappresentanti 
della Finanziaria della Lazio, che è la 
proprietaria del pacchetto di maggio 
ranza, Apuzzo e Fabiani I due hanno 
raggiunto giovedì la città americana con 

appresso un voluminoso dossier con la 
descrizione della situazione economica 
della società biancazzuna 

Già giovedì Ber» e è stato un primo 
incontro fra te pam alqualehaparteci 
pato anche Chinagha oltre ad alcuni dei 
suoi amici e finanziatori dell operazione 
italo americani 

Ieri, infine, cera stato praticamente 
1 atto conclusivo della vicenda cioè 1 ac 
cordo definitivo ma al momento di met 
tere nero su bianco sono venute alla luce 
delle nuove pendenze che comporte 
ranno naturalmente un nuovo aumento 

del costo dell operazione il che ha fatto 
slittare la firma se ne riparlerà ancora 
oggi e solo stasera si sapra se si farà 
l affare 

Per acquistare la Lazio il gruppo 
Chinagha dovrà rispettare pesanti con 
dizioni L ei centravanti dello scudetto 
dovrà sborzare immediatamente 1054 
milioni (865 milioni di esposizioni vane 
che comprendono anche 550 milioni di 
chiusura di gestione cioè premi partita 
premi promozione rata finale degli in 
gaggi dei giocatori) 1300 milioni di Ir 
pef, mentre 11800 milioni del pacchetto 

azionario verranno pagati in cinque rate 
trimestrali con scadenze 30 ottobre 30 
dicembre dell 83 30 aprile 30 luglio 
30 novembre dell 84 In totale si tratta 
di quattro miliardi e 154 milioni ai qua 
li va aggiunta la garanzia della copertu 
ra di 1500 milioni di fidejussiom attuai 
mente sottoscritte dai vecchi soci della 
Finanziaria Come si vede si tratta di 
una bella cifra senza considerare che il 
•clan» Chinagha troverà inoltre un far 
dello di oltre cinque miliardi di debiti 
che porteranno a dieci miliardi il costo 
totale dell operazione Non e certo uno 
scherzo 

Uisport 
una 
bella 
festa 
per tanti 
mini 
atleti 

Nostro servizio 

RICCIONE — Metti un pomeriggio allo stadio nccionese coi tre 
mila ragazzi che si cimentano nell atletica leggera nell ambito di 
UISPORT 83 II colpo d occhio ed il clima sono di quelli che ti 
riconciliano con lo sport, quello con la esse maiuscola Torme di 
giovani sgambettano sull erba in attesa delle gare Si commenta si 
pronosticano tempi e graduatone si stringe amicizia con 1 avversa 
no ci si rammarica perché domani Bara tutto finito e si dovrà 
tornare a casa Quasi tutte le regioni sono rappresentate (con 90 
società sportive) in questi campionati assoluti UISP e giovanili 
(allievi ragazzi cadetti esordienti) Centonovanla le gare Si ini 
zia alle 15 sotto un sole cocente coi 110 ad ostacoli allievi Non 
sempre i tempi sono di valore assoluto Di eccezionale e è invece 
I entusiasmo dei partecipanti e del pubblico Qualche commento 
preso al volo fra gli atleti Simone Strazzabosco 11 anni livornese 

si prepara per gli ottanta s 
lien ' 

r . .. „- ostacoli 'Faccio atletica da alcuni 
anni mi alieno tre volte alla settimana dopo la scuola Se penso 
di vincere? Non à fondamentale Conosci De Coubertm7-

L amico (Francesco Nelli 13 anni pure livornese) ride forse 
lui spera nella vittoria Di gran carriera arriva un signore che 
sembra stia per perdere il treno Alberto Morandini 52 anni di 
Gardone Riviera "No oggi non gareggio qua son tutti giovani 
ma domani ci sarò anch io e non sembri strano Farò tre gare i 
5 000 t 10 000 e la marcia non è poco ma conto di farcela» 
Ragazzi ed adulti tutti in pista questo e UISPORT 83 Nella 
massa ci sono anche atleti di valore come il carpigiano Secchi che 
detiene la seconda misura italiana del salto in lungo 

Pesaro piscina comunale sono 3 200 ì partecipanti ai Campio 
nati nazionali sempre dell UI&P anche questo è un record II 
ritmo delle gare e frenetico Anche qui non mancano i risultati di 
buon livello . . . _ , 

Walter Guagneh 

Coppa Italia: 
stasera Juve-Inter 
e Verona-Torino 

Calcio 

Questa edizione della Coppa 
Italia non poteva essere più 
sfortunata Non e e dubbio che 
e nata sotto una cattiva stella 
Di lei non se ne occupa proprio 
nessuno neanche ora che e 
quasi arrivata al traguardo fi 
naie 

Solitamente negli anni pas 
sati le semifinali attiravano su 
di sé le attenzioni degli appas 
sionati del pallone Ora invece 
non se la fila proprio nessuno 
anche se sul cartellone e è un 
Juventus Inter che dovrebbe 
stuzzicare la fantasia dei «cai 
ciodipendente» e un Verona 
Torino che e sempre un incon 
tro da seguire con attenzione 

Perché tutto questo disinte 
resse9 Perche puntualmente 
alla vigilia di qualche confronto 
di Coppa gli sportivi hanno ac 
centrato le loro attenzioni su 
fatti o episodi di maggiore riso 
nanza Pnmacerailcampiona 
to con la sua appassionata lotta 
per lo scudetto La settimana 
scorsa e e stata la nazionale a 
polarizzare gli interessi Ora e e 

la storia del blocco degli stra 
meri 1 affare Zico il divorzio 
Roma Falcao 

I giornali non parlano di al 
tro e la povera Coppa Italia 
che continua a pagare le conse 
guenze di una formula sbaglia 
ta va avanti per la sua strada 
nell indifferenza generale 

Stasera si giocano le partite 
di andata delle semifinali E il 
penultimo atto prima della 
doppia sfida finale per 1 asse 
gnazione della Coppa, che dà 
poi diritto a partecipare alla 
prestigiosa Coppa delle Coppe, 
in programma domenica pros 
sima e mercoledì 22 giugno Per 
le quattro squadre rimaste an 
cora in lizza si tratta di un esa 
me di riparazione dopo 1 esito 
negativo del campionato e nelle 
coppe europee Le attenzioni 
maggiori sono accentrate natu 
Talmente su Juve Inter Dopo 
averli visti ali opera contro la 
Roma neo campione d Italia ì 
bianconeri ci sembrano ì favo 
riti di questa corsa finale Le 
partite di stasera s inaleranno 
alle 20 30 (il secondo tempo a 
partire dalle 21 30 Bara tra 
smesso per radio) A Torino ar 
bitrera Menegaìi a Verona 
Bergamo 

• IPPICA - LA TRIS — Oltre un milione e mezzo di lira, « a t t a 
mente 1 503 287 vanno • ciascuno dal 4 S I vincitori ohe hanno 
indovinato la combinazione vincente dalla Tria di questa notte; 
18 8-16 II movimento globale della scommessa ha sfiorato i l 
miliardo 997 020 000 lira 
• BASKET — Neanche Gallinen prenderà parte alle tournée che 
I Italia far i in Brasila II giocatore chiamato • sostituire Vecchia-
to, he dovuto dire di no per motivi di studio Lo sostituirà Poteaet-
lo La squadra che comprende Brunamontl, Gracls, Savio. Rive, 
Premier S Motta Tonut. Generali, R Terenzi. Ricci. Magnifico 
e Polesello, partir* questa sers 
• CICLISMO — Lo spagnolo Leiarrete ha vinto ieri a Bologne il 
Criterium degli essi Pietro lo spagnolo leggermente distaccati si 
sono piazzati Visentin! e Gavazzi SaronnT i l è ritirato per une 
foratura al penultimo giro 
• EQUITAZIONE — Michele Della Case su Jathro he vinto t« 
prima prova del concorso di sslto ad ostacoli di Parigi Nelle 
seconda Mancinelll, su Geronimo K, si è piazzato secondo 
• CALCIO — L attaccante austriaco Schachner che nella pros
sime stagione giocherà con il Tonno ieri si è sottoposto alle 
visite mediche 
• CACCIA — L ingegner Mario Pagnocelli à il nuovo presidente 
dell UNAVI Subentra al dottor Paolo Moro Vicepresidente vica
rio è il compegno senetore Carlo Fermariello 
• NUOTO — Si è concluse felicemente la traversate delle Corei
ca ali isola d Elbe del 46enne nuotetore barese Paolo Pioto, 
Finto à pertlto de Capo Segro (Corsica) elle 7.33 ed à «rtlveto 
eli Elba in località Biodole dopo 26 ore £ steto calcolato che 
abbia fatto 107 mile brecciate (88 al minuto) 

Totocalcio I Totip 
Arezzo Reggiana 
Atalanta Lecce 
Bari Como ( V t ) 
Bari Como (r f ) 
Bologna Monza 
Campobasso Palermo 
Catania Perugia 
Cavese Lazio ( V I ) 
Cavese Lazio (r f ) 
Pistoiese Milan 
Samb Foggia 
Varese Cremonese (Vi . ) 
Varese Cremonese (r f ) 

2 x 
x 1 
2 
1 x 2 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA ' 

1 2 
1 1 
x x 2 
1 2 x 
1 2 '" 
2 1 

x 1 1 
1 a " 
X X 

1 2 " 
x 1 
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Viaggio nelle città che il 26 giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

Così in 10 anni 
quasi dal nulla 
è nata Pioltello 

La grande ondata immigratoria e un villaggio alla periferia di 
Milano diventa una cittadina di 25 mila abitanti - La DC dalla 

maggioranza assoluta è precipitata a meno del 28 per cento 
La buona amministrazione delle forze di sinistra 

Oal noitro inviato 
PIOLTELLO — Coraggio Marras, la pro
paganda e sintesi. Una parola, una soltan
to, capace di riassumere dieci anni di buo
na amministrazione di sinistra... 

Ma la parola non viene, non si trova. La 
cosa di cui Manose gli altri compagni van
no più Cleri non Ita un nome. Curioso: la 
senti questa cosa, la tocchi persino, perché 
e fatta di tante cose concrete, concretissi
me, che si vedono e si misurano, E tuttavia 
resta Indefinibile ed eterea, come Un senti
mento... Forse, raschiando dal fondo della 
memoria le ultime reminescenze di filoso
fia classica, la si potrebbe chiamare .plol-
telllnltai. Ma, quanto ad immediatezza 
propagandistica, lascerebbe gramamente 
un po'a desiderare. 

D'accordo, allora: parole a fiumi, girl di 
frase, Interminabili elenchi di cose realiz
zate. E al diavolo le nuove tecniche delle 
comunicazioni di massa. Che cos'è, dun-

!
\ue, questa cosa? Che cosa avete fatto di 
Riportante a Pioltello, in questi dieci anni? 

E Francesco Marras, 37 anni, sardo d'origi
ne, operaio alla GTE e vicestndaco, cosi 
racconta.' «Quel che più Importa è questo: 
che oggi uno che abita qui può dire, "io 
sono dì Pioltello, vivo a Pioltello". Prima 
non era cosi». 

Speculazione edilizia 
Ah no? E che cosa mai diceva, prima, un 

ploltellese? 
Niente, ci spiegano 1 compagni. Iploltel-

lesl non esistevano, porcile non esisteva 
Pioltello. Non esisteva come paese, come 
comunità, come luogo di vita. Era un enor
me sovrapposto ad orrentl agglomerati di 
case senza storia, un assommarsi indistin
to di periferie senza centro, senza cuore, .lì 
accorgevi di essere di Pioltello solo quando 
avevi bisogno della carta di identità o di un 
certificato. Allora andavi in Municipio. Il 
Municipio d'un comune che non c'era...*. 

Questa è la storia. Sul finire degli anni 
50, Pioltello era due cascine (Pioltello e Li
mito) nella campagna ad est di Milano. 
Due cascine con inforno le vecchie case di 
due piccole frazioni. Le dita d'una mano 
erano fin troppe per contarne le migliala di 
abitanti. Un pezzetto della provincia mila
nese più Manca; con la DC saldamente 
attestata oltre li SO per cento. 

«Una DC "piccola" — spiega Alberto Ca
ruso, architetto, assessore all'urbanistica 
—, uomini di parrocchia che vennero di 
fatto travolti dagli eventi, li subirono. Con 
l'inizio degli anni 60, gran parte dell'hinter
land milanese venne investito da un'enor
me ondata Immfgratoria. Furono guai per 
tutti, ma In nessun luogo come a Pioltello 
la piena trovò argini deboli. Inconsistenti. 
La speculazione ebbe mano libera...». 

Case su case. Edifici di nove plani che si 
rubavano aria e luce In quartieri la cui uni
ca identità era l'isolamento da tutto: da Mi
lano, dal resto dell'hinterland, dalle stesse 
vecchie frazioni di Pioltello e Limito. Corpi 
estranei, perenni cantieri nella prataglla 
fangosa. "Qui — dice Marras — arrivava 
l'Immigrazione più disperata, quella re
spinta dalla zona Industriale di Sesto e Ci-
nlsello, quella, spesso, senza lavoro. Le Im
mobiliari davano loro quattro mura In ma
teriale scadentlsslmo ed un bel pacco di 
cambiali da pagare. Anticipo, uno, due mi
lioni. A quel tempi i risparmi di una vita. 
Ma spesso era l'unica alternativa alle pan
chine della stazione...: 

Zn una manciata d'anni Pioltello passa 
da S mila a 25 mila abitanti. Sorge II quar
tiere tetto 'Il sa telllte» o, più pomposamen
te, .Pioltello nuova»; IO mila abitanti, 64 
palazzi, quasi 300 appartamenti per ogni 
numero civico. In mezzo al niente. A Seg-
glano, fuori Limito, nasce la piazza Gari
baldi, che delia piazza ha soltanto io spazio 
e le case, fi resto è fango d'Inverno e polve
re d'estate. Grandi dormitori dove le uni
che forme di aggregazione erano quelle che 
uno s'era trascinato dietro dal luogo d'ori
gine: la famiglia (quando c'era), l compae
sani. Nient'altro. „ , , 

Caw, soltanto case. O, forse, è meglio di
re muri, contenitori. 'Affermare che man
cavano 1 servizi — ricorda Caruso — non e 
In tondo che un eufemismo. Uno dice servi

zi e pensa alle scuole, che qui erano tutte a 
doppi e tripli turni; pensa al tempo Ubero, 
che qui era tutto delegato ad un palo dì 
campetti parrocchiali. Pensa alle fognatu
re, che le immobiliari si erano ben guarda
te dal costruire. Ma a Pioltello, nella nuova 
Pioltello, mancavano persino I marciapie
di: a Segglano, 9 mila abitanti immessi con 
l'imbuto In pochi anni, ce n'erano tre, e 
neppure troppo lunghi...: 

E perché mal, dopotutto, la gente avreb
be dovuto camminare In quartieri nati solo 
per dormire? Che significato poteva mal 
avere la parola «passeggiata» laggiù, nel re
gno del precario, del provvisorio, In quel 
luogo dove la gente «passava» senza vivere, 
in quel paese fantasma dove si parcheggia
va senza abitare? 

'Pioltello non esisteva — dice ancora 
Marras —. E chi poteva, alla prima occa
sione se ne andava. Qui mettere radici era 
impossibile». D'inverno, continua, il quar
tiere era come un fantasma di cemento che 
vedevi solo al buio, tra la nebbia. Perché, a 
Pioltello, quasi tutti erano pendolari ('al
meno settemila») e Pioltello era lontanissi
ma da tutto, anche da paesi che, In linea 
d'aria, non distavano più d'un tiro di 
schioppo. Sul treni e sugli autobus prima 
dell'alba, dopo il tramonto... 

Si passava. 'Prima del 13 — dice Caruso 
—11 ricambio era fortissimo. Ogni anno se 
ne andavano almeno 2.300 persone e ne ar
rivavano 2.500 nuove, che poi a loro volta 
se ne andavano. Oggi la cifra è largamente 
ai di sotto del mille. Certo, son cambiati i 
tempi. Ma è cambiata anche Pioltello» 

Cambiata come? L'elenco delle cose fatte 
dall'amministrazione PCI-PSI-PSD1 che 
governa da dieci anni è molto lungo: scuole 
(l doppi e tripli turni sono stati del tutto 
aboliti), asili-nido, la costruzione delie fo
gnature, 60 mila metri quadrati di verde 
pubblico, centri civici, strutture per il tem
po libero. Ed anche case, nuove case. «Ma 
— aggiunge Caruso — con ben diversi cri
teri. A Pioltello l'edilìzia popolare non esi
steva, c'era una sola area di 167, ma vuota, 
un pezzo di terra senza progetti. Oggi il 
rapporto tra edilizia pubblica (comprese le 
case m via di realizzazione) ed edilizia pri
vata è di 70 a 30. E poi non si è costruito a 
caso; si é cercato di plasmare una cittadina 
vera, fatta per abitarci. SI è cercato di dare 
una forma all'informe, alla piatta unifor
mità d'un insieme di dormitori. Abbiamo 
un vantoin tuttoquesto: tutte le delibere In 
materia di urbanistica sono state approva
te all'unanimità...,. 

Un paese vero 
Segno che alternative non ce ne erano. 

La DC del resto — quella piccola DC par
rocchiale dì cui parlava Caruso — era stata 
travolta dal suoi stessi errori, dalla incapa
cità di comprendere il nuovo che, pur in 
quel disgregato contesto creato dalia sua 
stessa insipienza, andava autonomamente 
crescendo. «In un comune formato ormai 
per tre quarti da meridionali — rammenta 
Marras — la DC è rimasta il partito "lom
bardo" dei vecchi ploltellesi, il partito del 
rifiuto dell'integrazione. In poco più di un 
decennio è passata dalla maggioranza as
soluta a meno dei 28 per cento. Ed anche 
oggi nella sua lista non vi sono pratica
mente meridionali: 

Così, dunque, è nata Pioltello. Un posto 
dove si vive, si abita, si resta. Il parcheggio 
è diventato Comune, ed un nuovo, moder
nissimo municipio simboleggia questa ri
trovata identità. Non è poco aver trasfor
mato in un paese vero un confuso agglo
merato di case... 

«Non è poco — dice Marras — ma non e 
tutto. Anzi, non è che l'inizio. Finora slamo 
stati schiacciati da problemi di quantità, 
dal peso del guasti che le follie preesistenti 
ci avevano lasciato. Ora bisogna passare 
alla qualità. Ho detto che, oggi, uno di qui 
pud affermare: "lo sono di Pioltello, vivo a 
Pioltello". Ma non credo possa ancora dire: 
"lo vivo bene a Pioltello". Anzi, non può 
dirlo senz'altro, perché essere diventati un 
paese dell'hinterland milanese non signifi
ca aver creato un paradiso. Ed il nostro 
lavoro, adesso, parte proprio da qui...». 

Massimo Cavallini 

Duecentomila in ; » > . a Torino 
boli. È qui che tre anni fa un 
vertice dei maggiori responsa
bili della Fiat decise una svolta 
nelle relazioni col sindacato; è 
da questa città che è partito I* 
attacco al potere di contrattare 
in fabbrica le condizioni di la
voro, di salario, i livelli di occu
pazione; è in questa città che 
parte, sempre da corso Marco
ni, l'indicazione ai padronato 
che gli accordi possono anche 
non essere rispettati o firmati. 

Cosi dopo un anno e mezzo 
di blocca dei contratti, dopo la 
logorante campagna per mette
re sotto accusa le classi lavora
trici e il costo del lavoro, dopo 
che vanno maturando le tenta
zioni centriate della nuova DC 
di De Mita è qui a Torino, con 
una delle manifestazioni me
glio riuscite degli ultimi anni, 
che ti sindacato ha voluto dare 
una risposta all'altezza della 
sfida lanciata dalla Confindu-
stria e dai suoi alleati. Piazza 
Vittorio dimostra che la rispo
sta c'è stata, una risposta fer
ma, ountuale. 

«E una delle più grandi ma
nifestazioni organizzate dal 
sindacato! ripete lo speaker dal 
palco costruito a metà della 
piazza, alto quanto le facciate 
di una casa. Questa giornata 
particolare è cominciata presto, 

alle prime luci dell'alba, con i 
picchetti ai cancelli della Fiat 
Mirafiori. Poi davanti alle sta
zioni ferroviarie sono comincia
ti ad arrivare i primi treni 
straordinari e ai caselli delle 
autostrade le avanguardie di 
centinaia di pullman prove
nienti dalle località più vicine. 
Nei quattro punti della città 
fissati per i concentramenti di 
altrettanti cortei, gli striscioni 
arrotolati hanno cominciato a 
spiegarsi, si sono liberate le 
bandiere. 

Davanti alla stazione di Por
ta Nuova il dialetto ramano ha 
dominato fino a quando non so
no arrivati i lavoratori della Li-
Suria, delle Marche, dell'Uni-

ria. Alla stazione di Porta Su* 
sa scendevano! lavoratori mila
nesi e napoletani, veneti e to
scani e intanto, poco avanti, le 
donne del Coordinamento 
FLM preparavano ì loro fanta
siosi striscioni. Da piazza Cà
spi si incolonnava il corteo con 
alla testa i lavoratori della 
Montefibre di Pallanza, minac
ciati di licenziamento, e davan
ti alla Fiat Mirafiori i cassinte
grati cominciavano a sfilare a-
prendo il corteo che si conclu
deva con la folta, foltissima 
rappresentanza dei metalmec
canici dell'Emilia e della Ro

magna. In testa ad ogni corteo 
un radio taxi, volontario e gra
dito «contributo! della catego
ria alla buona riuscita della ma
nifestazione, informava sull' 
andamento delle cose: «Da Mi
rafiori partono in ventimila, no 
Bono trentamila, sono quaran
tamila perché stanno scenden
do ora dai pullman i romagno
li». «Attenzione il corteo che 
proviene da Porta Susa rischia 
di incrociarsi con quello che ar
riva da Porta Nuova». E ancora, 
le notizie dello sciopero, a par
tire dalla riuscita alta Fiat Mi
rafiori, una riuscita senza di
scussione o dubbi, checché ne 
dica il livoroso comunicato del
l'azienda. I dati che arriveran
no nella giornata alla FLM con
fermeranno un'alta adesione in 
tutte le regioni alla giornata na
zionale di lotta dei metalmec
canici. E, cosi, fanno oltre 130 
ore di sciopero! 

I cortei hanno sfilato per ore. 
C'è chi si è divertito a misurar
li: quello da piazza Crispi è lun-
f;o tre chilometri e mezzo; quel-
o da Mirafiori tre chilometri e 

via contando. Ai fianchi dei 
cortei, sui marciapiedi — so
prattutto verso il centro — c'è 
gente che guarda, che a tratti 
applaude in una città che assi
ste senza nervosismi a questa 

eccezionalemanifestazione. 11 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario del PCI, a Torino per 
impegni elettorali presi da tem
po, si è recato lungo il percorso 
dei cortei che da Porta Susa e 
Porta Nuova si dirigevano ver
so piazza Vittorio. Riconosciu
to dai lavoratori, è stato fatto 
segno a calorose manifestazioni 
di solidarietà e di affetto. 

Il clima è quello di una mani
festazione ben riuscita: c'è la 
fermezza di chi sa di essere im
pegnato in una battaglia diffici
le; c'è la soddisfazione di ritro
varsi in tanti; c'è la rabbia che 
si esprime negli slogane ritmati, 
nei suoni dei campamacci, dei 
tamburi e dei clacson; c'è l'iro
nia mordente delle caricature 
dei protagonisti dell'attacco al 
sindacato. I personaggi più ber
sagliati sono Agnelli, Merloni, 
Fanfani: fantocci di plastica 
con le loro sembianze sfilano 
nei cortei, Merloni lugubr
mente trasformato in un corvo; 
Agnelli e Fanfani, pieni di arro
ganza e di dollari dopo Wil-
liamsburg, a cavallo di un mis
sile. 

Piazza Vittorio è ornata di 
striscioni multicolori, messi 
tutto attorno, sulle facciate dei 
palazzi; dietro il palco campeg

gia la scritta: «18 mesi di lotta 
per il contratta. Sotto, su un 
telone che ricopre tutta una ca
sa dì cinque piani, le parole «oc
cupazione», «democrazia», «svi
luppo produttivo», «program
mazione» scritte su grandi e sti
lizzati strumenti di lavoro. Pal
loncini colorati a grappoli, fis
sati su alti autosollevatori, por
teranno in cielo la scritta «con
tratto». Un aereo da turismo 
passa e ripassa sulla folla con, 
ancora, la parola «contratto» 
sulla striscia che ha sulla coda. 

£ in questo grande spiazzo 
dalle quinte addobbate come in 
un teatro che entrano i cortei. 
Sul palco ci sono i dirigenti sin
dacali (per la FLM Pio Galli, 
Veronese, Bentivogli, Puppo; 
per la Federazione unitaria La
ma, Camiti, Galbuaera; per la 
Federazione dei metalmeccani
ci europei Pierrhon). Comin
ciano i discorsi: parla il rappre
sentante dei sindacati cileni, 
un cassintegrato, un licenziato 
dalla Fiat di Cassino. Parla Sil
vio Veronese, segretario della 
FLM, e ricorda che «qui, a Tori
no, difendiamo non solo i nostri 
interessi, ma la crescita demo
cratica della nostra società». A 
fianco del palco, almeno due
cento gonfaloni dicono che in 

tante città, in tanti consigli co
munali — da quello di Torino • 
quello di Genova, dallo scono
sciuto Crespollano alla bella 
Urbino — si è discusso delle re
sponsabilità di una 'vertenza 
così tesa e difficile, ci si è schie
rati dalla parte della ragione. 
Pio Galli, che prende la parola 
dopo Veronese, preme sulle re
sponsabilità del governo. «Il 
ministro Goria — | i chiede — 
da che parte sta? Rappresenta 
il governo che deve garantir* U 
rispetto dell'accordo dì gen
naio, o sta con la Confinduatria 
di Merloni?». 

Anche Pierre Camiti, che 
tiene il discorso conclusivo, de
nuncia l'azione del governo. C'è 
un ministro — secondo il segre
tario della CISL — che opera 
con serietà ed è il ministro del 
Lavoro, e ce n'è un altro, quello 
del Tesoro, Goria, che sposa in
vece acriticamente le tesi della 
Confinduatria. Camiti parla di 
doppiezza. Galli parla di gravi 
responsabilità. E certo che la 
Confinduatria senza l'appoggio 
più o meno scoperto del gover
no non avrebbe potuto fan 
tanta strada. Qui, in piazza Vit
torio, sono in tanti ad averlo ca
pito. 

Bianca Mazzoni 

1982, ie tariffe pubbliche e i 
prezzi amministrati sono au
mentati nel complesso del 
17,6%, contribuendo per circa 
un quarto alla crescita dei 
prezzi al consumo nello stesso 
periodo (16,5% )». È un proces
so che si trascina da parecchio 
tempo. La relazione pubblica 
una tabella dalla quale si vede 
come il contributo diretto del 
governo alla inflazione (attra
verso prezzi e tariffe) è stato di 
7,5 punti sul totale di 21,2 nel 
1980; di 4,7 punti su 17,8 nel 
1981 e di 4 punti su 16,5 nel 
1982, nonostante l'impegno di 
me* 'razione per favorire l'ac-

Camiti 
attacca 
cordo sul costo del lavoro. Se 
prendiamo, inoltre, i primi me-
BÌ di quest'anno, vediamo subi
to che su gli oltre 16 punti di 
inflazione incidono in modo de
terminante le tariffe. A questo 
va aggiunto l'effetto sui prezzi 
degli aumenti dell'IVA e delle 
altre imposte indirette. La 
Banca d'Italia stima che nel 

1982 ha avuto «un impatto dì 
poco inferiore ai due punti 
percentuali» 

Camiti, dunque, ha ragione, 
anche se non si tratta certo di 
minimizzare gli effetti del caro-
dollaro sull'inflazione italiana. 
Non c'è dubbio, comunque, che 
la differenza cosi forte tra prez
zi all'ingrosso (scesi al 10 per 

cento) e prezzi al consumo (ri
masti oltre il 16) non è imputa
bile né alla scala mobile, né ai 
salari in generale, ma, semmai 
al modo in cui il governo ha fi
nanziato il deficit pubblico 
(con aumento delle tariffe e 
dell'IVA), alle rendite, al costo 
dei servizi e dell'intermediazio
ne commerciale. 

Camiti, così, ha richiamato 
con durezza il governo alle pro
prie responsabilità: «Al gover
no non abbiamo chiesto una 
mediazione, che è avvenuta già 
il 22 gennaio (anche sulla que
stione dell'orario); quindi non 
può limitarsi a fare il Ponzio 

Pilato. Se la posizione della 
Federmeccanica non muta, ha 
il dovere di revocare questi 
vantaggi (compresi 8.500 mi-m 
Lardi di fiscalizzazione) che gli 
imprenditori hanno ottenuto 
proprio con quell'intesa che 
ora stanno per stracciare*. 

Camiti ha aggiunto, inoltre, 
che la questione aperta nel pae
se, questione chiave della poli
tica economica, è -se dobbiamo 
in sostanza, restare allineati 
su una politica monetarista e 
di deflazione o, se, al contrario, 
nell'ambito di una lotta seria 
all'inflazione si debbano af
frontare le misure necessarie 

per una ripresa della crescita, 
per una politica espansiva che 
faccia perno sul lavoro». È un 
tema che dalla lotta sociale 
passa direttamente alla lotta 
politica: è uno dei problemi dì 
fondo delle elezioni. 

Il sindacato, in ogni caso, ha 
concluso Camiti, continuerà in 
piena autonomia la sua lotta 
per i contratti, anche, «se ne
cessario con la sospensione 
della tregua prevista per la fa' 
se finale della campagna elet
torale'. 

Stafano Cinootanl 

la 3, la Falck di Sesto San Gio
vanni alla 5, la Borletti alla 6, 
Alfa Romeo ed Eledro alla 19, 
l'Oli vetti di Massa alla mecca
nica in via Piava, i livornesi alla 
21, ed altri. 

ORE 5 — Ci si incontra pro
prio tutti. Vediamo le delegate 
della Facìs di Settimo, il più 
grosso gruppo italiano di confe
zioni. Ecco i compagni della 
Michelin Dora: ieri erano afflati 
in 1.500 per Torino, fino alla 
RAI-TV, a chiedere che i tele
giornali parlassero della loro 
fabbrica dove sono minacciati 
metà dei posti di lavoro, ed ora 
sono qui, perché Banno che qui 
non si gioca solo il contratto dei 
metalmeccanici ma anche il 
problema del lavoro per tutti, 
loro compresi. Incontriamo un 
anziano operaio FIAT, ora in 
pensione: *Ero già tornato qui 
durante la lotta dei 35 giorni. 

Ai cancelli 
della HAT 
Ci sono tornato anche dopo. È 
vero cha tra t lavoratori ce sfi
ducia. Ma dà retta a me: la 
stanno superando». 

ORE 5.30 — Si avvicina il 
momento cruciale. Arrivano i 
primi pullman da fuori Torino, 
ì primi tram. Sono quasi vuoti. 
Il 90 per cento dei lavoratori 
hanno già scelto: sono rimasti a 
casa. Sul primo tram che si fer
ma in corso Tazzoli ci sono cin
que operai. Guardano dai fine
strini, capiscono subito che lo 
sciopero e riuscito e non fanno 
nemmeno la mossa di scendere. 
Dopo qualche minuto di sosta 

al capolinea, il tram riparte con 
loro. Scena di esultanza nei pic
chetti, abbracci. L'euforia au
menta quando giunge notizia 
della piena riuscita dello scio
pero a Rivalta, alla Lancia di 
Chivasso, in tutti gli stabili
menti IV ECO. 

ORE 6 — Capitiamo alla 
porta 21 della Meccanica pro
prio quando si svolge l'unico 
tentativo di provocare inciden
ti di questa straordinaria gior
nata di lotta. Un gruppo di cir
ca 300 capi, operatori ed impie
gati f-ci sono anche quelli del 
secondo turno che dovrebbero 

venire a lavorare nel pomerig
gio», commenta accanto a noi 
un delegato) tenta di sfondare 
violentemente il picchetto, 
strattonando e spintonando 
anche quattro carabinieri che si 
trovavano in mezzo. Gli operai 
reagiscono in modo ammirevo
le: nessuno alza le mani, accetta 
la provocazione. Cominciano 
invece a discutere con i capi. 
•Quando i terroristi vi spara» 
vano — dicono — noi oooiamo 
scioperato per voi». Gran parte 
dei capi non rispondono nem
meno: 'Ma lasciateci in pa
ce...*, dicono, lasciando inten
dere dì essere stati indotti a 
partecipare controvoglia ali' 
impresa 

MATTINA INOLTRATA — 
L'ufficio stampa FIAT diffon
de un comunicato strabiliante: 
«Preceduti negli ultimi giorni 
da un clima di intimidazione e 

minaccia — dice il testo — so
no stati organizzati dalla FLMt 
davanti a tutti i cancelli degli 
stabilimenti FIAT dell'area to
rinese, picchetti violenti che 
hanno impedito l'ingresso di 
chi voleva lavorare. Il blocco 
dei cancelli è stato realizzato 
da persone in gran parte estra
nee alle maestranze FIAT in 
modo fortemente minaccioso, 
con spranghe e catene. .Decine 
di vetture di dipendenti o di 
auto dell'azienda sono state 
danneggiate. CU autobus che 
portavano i dipendenti al lavo
ro sono stati costretti a prose
guire senza che gli stessi potes
sero scendere. Numerosi i casi 
di lavoratori malmenati e re-
«pinti». 

Restiamo trasecolati. Le uni
che catene che abbiamo visto 
sono quelle tra le paline dei 
passaggi pedonali, ed il comune 

di Tonno assicura che som an
cora al loro posto. Di auto am
maccate ne abbiamo vista una, 
forse rubata, abbandonata da 
tempo ad un chilometro da Mi
rafiori. La FLM nazionale ri
sponde a tono: l'avvocato A-
gnelli non è abituato a perdere 
le partite e non sa reagire epe** 
tivamente ad una sconfitta. 

Comincia a muoversi U cor
teo da Mirafiori. Tra i paauiti 
che vedono sfilare l'enorme de* 
legazione dell'Emilia ricono
sciamo uno degli impiegati dtt 
avevano tentato lo sfondamen
to alla porta 21. Sorride ed in 
mano ha i volantini distribuiti 
dai lavoratori Forse non è an
cora convinto. Ma lunedLrWfti 
uffici della direzione FIAT-Au-
to di corso Agnelli, è probabile 
che non si discuta solo della Ju
ventus o delle prossime ferie. 

Michela Costa 

queste percentuali: conservato
ri 43% (nel '79,43,9%), laburi
sti 28% (36,9%), Alleanza libe
ra 1 -soci a lde mocratica 25 % 
(13,8%). Tutti i commentatori, 
pur rilevando l'imponenza del 
successo conservatore, non 
hanno potuto fare a meno di ri
cordare anche che, in effetti, il 
53% dell'elettorato ha respinto 
il programma di destra della 
Thatcher. Quando si arriverà al 
consuntivo numerico finale, i 
suffragi raccolti dai singoli par
titi risulteranno all'incirca que
sti. 13 milioni ai conservatori, 8 
milioni ai laburisti e 7 milioni 
all'Alleanza. Come al solito, il 
sistema a collegio unico offre 
un vistoso premio di maggio
ranza al vincitore. 

In queste circostanze però la 
consueta stortura del metodo e-
lettorale inglese appare parti
colarmente stridente, soprat
tutto perché la scelta riguarda
va una politica cosi estrema co
me quella che intende imporre 
al paese il thatcherismo: defla
zione, disoccupazione, taglio 
delle spese sociali. Nel passare 
in rassegna i risultati del voto, 
la BBC ha voluto provare ieri a 
vedere quale sarebbe stato il ri
sultato se in Gran Bretagna si 
fosse votato con la proporziona
le. Il capovolgimento e totale. I 
conservatori avrebbero ottenu
to solo 279 seggi, i laburisti 190, 
ì liberal-socialdemocratici 146. 
Il che vuol dire che sarebbe a-
perta la strada per un governo 
di coalizione, che si darebbe 

La Thatcher. 
voti e seggi 
Conservatori 
Laburisti 
Liberali 

Socialdemocratici 
Altri 

1983 

% 43 
28 

25 

4 

seggi 
397 
209 

1" l 6 
21 

1979 
% seggi 

43.9 333 
36.9 268 
13.8 11 

5.3 17 

presumibilmente una polìtica 
più equilibrata e moderata di 
quella che minaccia ora di ap
plicare una Thatcher imbal
danzita da una maggioranza a 
valanga. 

Il leader liberale David Steel 
ha di nuovo aspramente criti
cato il fatto che 7 milioni di e-
lettori vengano tanto ingiusta
mente penalizzati. Con il 25% 
del voto popolare infatti, l'Al
leanza ottiene solo il 4% dei 
seggi alla Camera dei Comuni. 
Per eleggere un deputato con
servatore bastano 40 mila voti, 
in media. Ma per uno liberale 
ce ne vogliono 400 mila. Steel è 
tornato a chiedere la modifica 
del sistema maggioritario. La 
riforma elettorale (che conti
nua ad essere rifiutata sia dai 
conservatori che dai laburisti) è 
da tempo sul tappeto. L'Al

leanza ne ha fatto uno dei suoi 
cavalli di battaglia e natural
mente il risultato di ieri viene 
ancora una volta a confermare 
la legittimità della richiesta li
berale. Proprio ieri mattina è 
stato pubblicato un sondaggio 
d'opinione sulla prospettata ri
forma elettorale: il 75% degli 
intervistati si è detto d'accor
do, solo il 16 % ha dichiarato di 
essere soddisfatto dell'attuale 
sistema. 

Come si è detto, laburisti e 
Alleanza hanno combattuto 
una campagna elettorale in di
retta e aspra concorrenza fra di 
loro. Il risultato prevedibile era 
che in molte circoscrizioni 
•marginali» la reciproca elisio
ne del suffragio per le due forze 
d'opposizione finisse con il far 
prevalere, come è avvenuto, il 

candidato conservatore. Se ne è 
lamentato il leader laburista 
Michael Foot dopo aver detto 
che la rielezione della Thatcher 
rappresenta «una tragedia per 
il paese*. Altri esponenti labu
risti hanno però riconosciuto le 
incertezze e gli errori con cui il 
loro partito si è presentato a 
queste elezioni. L'onorevole 
Silkm ha detto: «Non è tanto la 
Thatcher ad aver vinto, quanto 
il partito laburista che ha perso 
il confronto». L'onorevole Kin-
nock ha ricordato: «I semi della 
nostra sconfìtta sono stati spar
si a partire da tre anni fa quan
do divisioni e polemiche hanno 
forzatamente ridotto la voce 
del partito e l'elettorato ha rea
gito in modo circospetto e diffi
dente nei nostri confronti». 

La signora Thatcher, frat
tanto, metterà mano ad un im
mediato rimpasto del governo. 
Esponenti più moderati come il 
ministro degli esten Pym, quel
lo degli interni Whitelaw, Jim 
Prior e altri possono venire ora 
sostituiti con alcuni fra i più fe
deli assertori del thatcherismo: 
Tebbit. Howe, Parkinson, ecc. 
La stampa ha naturalmente co
minciato a lanciare una serie di 
illazioni anche sul futuro di Mi
chael Foot a capo del partito 
laburista. L'anziano leader vie
ne apertamente accusato di a-
ver offerto una «immagine» di 
sé troppo debole e vacillante 
davanti alla forza persuasiva 
che la figura della Thatcher ha 
acquistato sulla scena naziona

le, soprattutto dopo la vittoria 
delle Falkland. 

Foot non darà dimissioni im
mediatamente, ma è certo che 
nei mesi prossimi cercherà dì 
preparare il suo ritiro dalla sce
na politica nel modo più adatto 
a favorire una successione che 

serva a garantire il primo obiet
tivo del laburismo dopo le ele
zioni di giugno, ossia fa ricoati-
tuzìone della sua unità organi
ca, la ripresa del suo slancio po
litico e capacità progettuale. 

Antonio Bronda 

I commenti nel mondo 
politico italiano 

ROMA — I repubblicani parlano di «crisi profonda della sinistra 
europea», negli ambienti de non si nasconde una forte soddisfazio
ne, tra socialisti e socialdemocratici le posizioni sono diversificate 
e oscillanti. Questo in estrema sintesi è il quadro, ancora parziale, 
delle reazioni italiane ai risultati delle elezioni inglesi, mentre il 
presidente Fanfani ha inviato un telegramma di felicitazioni alla 
Thatcher. 

Il segretario repubblicano Spadolini, parlando a Vicenza, ha 
detto che «I'"Utopismo della sinistra laburista è stato punito» fai 
è rallegrato per / 'emergere di una terza forza di tipo repubblica
no che ha rotto il tradizionale bipolarismo britannico». Da parte 
sua il presidente della DC Piccoli ha sostenuto che l'esito delle 
elezioni inglesi offre importanti elementi di riflessione anche a noi, 
•sia in ordine alla sconfitta del massimalismo, sia alla volontà 
degli inglesi di restare in Europa». 

Diversi i commenti dei socialisti. Crazi ha parlato di successo 
previsto della «dama di ferro», facilitato dalle divisioni tra i laburi
sti e da certi massimalismi del partito di Foot. Claudio Martelli ha 
osservato come i risultati siano bugiardi: i conservatori, col 43 per 
cento dei voti — ha detto — hanno ottenuto la maggioranza asso
luta dei seggi». Comunque — ha aggiunto Martelli — nessuno in 
Italia, salvo Guido Carli, può vedere un modello nella signora che, 
col ferro e col fuoco, ha riconquistato lontane ìsolette (facendo 
migliaia di morti) e domato l'inflazione (stremando l'economìa)!, 

Il segretario del PSDI Pietro Lango ha sostenuto invece che il 
successo della Thatcher dovrebbe far riflettere sull'esperienza la
burista: */n nessuna nazione dell'occidente le estremizzazioni 
politiche trovano consenso». 

nvava regolarmente terzo in 
tutte le elezioni supplettive ed 
in tuli i sondaggi d'opinione. 
Che cosa è accaduto? Essen
zialmente una cosa: la guerra 
delle Falklands Sarebbe un er
rore trascurare l'effetto che 
quella guerra e quella vittoria, 
nonostante il suo alto costo 
(che perdura tuttora: 400 mi
lioni di sterline l'anno), banno 
avuto sulle fortune politiche 
della signora Thatcher 

Alla vigilia di quellaguerra il 
suo governo doveva o dimetter
si o cambiare politica. Sostenu
to da non più del 25 T dell'elet
torato, con la produzione indu
striale in caduta verticale e la 
disoccupazione a livelli storici, 
e con il partito conservatore in 
rivolta aperta, non aveva altre 
alternative. Invece è venuta la 
guerra e la situazione è cambia
ta. La signora Thatcher, in dif
ficoltà a spiegare le complessità 
della situazione economica, ed 
ancor più le ragioni dei propri 
insuccessi, si è trovata tra le 

Non ha 
la maggioranza 
mani un argomento che ha sol
lecitato antichi e nuovi nazio
nalismi. Un argomento, se così 
si può dire, semplice, e dove 
conta anche la capacità di gio
care su sentimenti profondi 
della gente. 

Non c'è dubbio che Margaret 
Thatcher ha saputo fare tutto 
questo con grande abilità e si è 
trovata in pochi mesi in vantag-

Questa scommessa, pero, 
non avrebbe potuto essere vin
ta se l'opposizione, ed in parti
colare lì partito laburista, non 
si fosse presentata divisa e, 
quel che più conta, con un pro
gramma a dir poco confuso Ba
sta fare l'esempio della politica 
estera, un tema che ha domina

to la campagna elettorale come 
non accadeva, si può dire, dal 
1880, anno m cui, sulla questio
ne dei Balcani, ci fu un memo
rabile duello tra Disraeli e Già-
dstone. Bene, su due temi deci
sivi quali ti disarmo ed il mer
cato comune europeo, sentitis
simi dall'opinione pubblica, i 
laburisti si sono divisi e hanno 
perso consensi Disarmo unila
terale e altrettanto unilaterale 
uscita dal MBC, infatti, pur fa
cendo riferimento a sentimenti 
reali del popolo inglese, sono 
apparsi ai più come politiche 
troppo poco realistiche per es
sere credibili e, nel caso del 
MEC, addirittura sbagliate. 
Come si può, infatti, proporre 
seriamente I uscita da un mer

cato verso il quale la Gran Bre
tagna esporta ormai il doppio 
che verso gli USA e dove la sua 
industria manifatturiera vende 
i 2/5 dei suoi prodotti? 

Non è che un esempio, che 
può essere esteso, pero, a tutto 
il campo della politica econo
mica. Qui, se si fa l'eccezione, 
pur importante, dell'inflazione, 
ii bilancio con cui il governo 
conservatore si è presentato al
l'elettorato era intatti tutt 'altro 
che esaltante. Anzi, in temimi 
di crescita produttiva e di di
soccupazione la Gran Bretagna 
ha battuto in questi quattro an
ni tutti i record negativi e, no
nostante la presenza del petro
lio nel Mare del Nord, non è 
riuscita a difendere il proprio 
apparato industriale da una 
crisi che può rivelarsi, alla lun
ga. deleteria. Ebbene, di fronte 
ad una situazione simile, ciò 
che colpisce è che nessuno dei 
partiti di opposizione, ed in 
particolare ilaburisti, abbia sa
puto opporre a questa linea del

la signora Thatcher, che poi, 
per dirla con il pur filoconser
vatore »The Economisti, consi
ate sostanzialmente nel *massi-
mizzare i disastri che altri pri
mi ministri cercherebbero di ri
durre; una linea di resistenza 
alternativa e credibile. 

E da qui, allora, bisogna che 
la sinistra inglese cerchi di ri
partire. Non solo per ricostrui
re la propria unità, ma anche 
per stabilire un collegamento 
con quelle forze intermedie 
che, pur così rilevanti, sono sta
te anch'esse sconfitte perché 
sole. Il voto, probabilmente, 
crea le condizioni per un 'opera
zione di questo tipo. Infatti, 
checché ne pensino il frettolosi 
cantori della vittoria del tha
tcherismo, la signora Thatcher 
non può fare quello che vuole: 
non solo ha contro di sé. già og
gi, la maggioranza dei paese, 
ma anche il credito che le è sta
to dato per la politica dei due 
tempi (o, come dicono gli ingle
si, dell tessere cattivi per essere 

buoni»), non è illimitato. B san-
condo tempo, infatti, dovrebbe 
scattare adesso. È quindi ades
so il tempo per comprendere 
che il rigore si, ci vuole, ma che 
senza equità e senza rinnova
mento esso non serve a nullo. 

Piero Borghlnl 
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